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N. 325

Nicolaus Spinola ad card. Fabricium Paulucci

Opaviae, 2 VII 1708

Pro litteris 9 VI (cf. ANP XLII/1, N. 286-288) datis agit gratias. Responsum in
annexo fasciculo (cf. N. 326-329).

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 387r.
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Eminentissimo etc.

Al foglio fatto presentare a N.ro Signore dalla Maestà della Regina
Vedova di Polonia1 e dall’Eminenza V.ra trasmessomi, devo umilmente ri-
spondere come sotto li 24 Marzo 1708 comparve avanti di me un Procura-
tore con lettera della Sig.ra Palatina di Belz2 e col supposto della morte di un
certo Nicolò Krogluchi, già Economo di Sua Maestà3, mi fece istanza per il
mandato de consignando alcuni depositi da esso fatti appresso li Padri
Reformati del Convento di Casimeria spettanti alla Maestà Sua4. E perchè
non si giustificava né l’esistenza né l’interesse, credei espediente di fargli
sottoscrivere una citatione contro li detti Padri a comparire avanti questo
Tribunale Apostolico per il sudetto effetto, come fu prontamente eseguito.
Doppo la speditione sudetta ha ricevuto altre lettere [388v] dalla sudetta
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Sig.ra Palatina sopra di altri affari, senza che in esse mi motivi cosa veruna
intorno a questo. Onde io attenderò quel tanto, che in appresso mi sarà
suggerito, per contribuirgli ogn’arbitrio, anche in ubidienza delli ordini della
Santità Sua. Et a V.ra Eminenza fo umilissimo e profondissimo inchino.
Troppau, 2 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 389r.

Eminentissimo etc.

Fra le altre crudeltà commesse dalli Ungari nelle ultime invasioni fatte
dalla parte della Moravia, confine a questa Provincia, hanno ucciso un Padre
Giesuita Missionario, che trovato in atto di confortare una donna in punto
di morire, doppo essere stato interrogato, se gli dava l’animo di soffrire colla
stessa rassegnatione ciò, che haveva da loro stessi patito la donna, fu trafitto
nella forma, che V.ra Eminenza vedrà nell’aggiunta figura5. Questa che mi
è capitata appunto nella passata settimana, supplico l’Eminenza V.ra a riceve-
re per solo motivo di una mia pura attentione. E resto facendole umilissima
riverenza. Troppau, 2 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 391r.

Eminentissimo etc.

Non è solo in caso della Maestà della Regina Vedova di Polonia6, anzi
come che in questi tempi, ogn’uno procura di salvare il suo megliore havere
in luoghi, che siano meno esposti, e particolarmente ne monasteri e conventi,
senza che si possa impedire alle genti la sodisfazione di questi asili, succede
poi che o per la morte delle persone, o per qualche altro accidente vengono
i depositi in qualche contraditione. Di modo che essendomi state fatte altre
istanze quasi consimili, io non ho stimato di rendere meglio cauta la mia
procedura che con il rispondere giudicialmente all’istanze delle parti. Ho
voluto dunque umiliarne a V.ra Eminenza separatamente questo cenno per
più distinta informatione di quanto passa in tal proposito. E resto facendo
all’Eminenza V.ra profondissimo inchino. Troppau, 2 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 392r-394r.

Eminentissimo etc.

Niente più posso dire a V.ra Eminenza in quest’ordinario di quello, che
le ho umiliato colle passate, o circa i maneggi di Mons. Vescovo di Culma7,
o in sequela dell’ultimo Congresso di Sandomiria, doppo la dissipatione
dell’altro de Palatinati. Tutto quello dunque che devo riferirle riverentemente
si restringe alla continua vociferatione, che sia stabilito il ritorno del Palatino
di Posnania8 col presidio dell’esercito littuano, senza però che venga general-
mente creduto, et alle risolutioni del Re di Suetia9, di cui non manca chi
scrive di essersi già avanzato verso la Moscovia, benché altri vogliano che
sia per voltare ancor Egli verso la Polonia, non sapendosi se col disegno di
stabilire il Palatino sudetto overo di passare a dirittura nella Silesia con il fine
di esigere sodisfazione per l’inosservanza supposta di quei punti, che [392v]
pretende accordatigli, che quest‘opinione habbia qualche probabilità si de-
duce da qualche dichiaratione antecedentemente fatta e dall’haver richiamato
il Sig. Strahlenehim suo ministro10 in Vratislavia, abbenché per essere quelli
heretici baldanzosi della sua protezione, ne lo vedano volontierissimo. Una
tale risolutione però non piacerebbe molto ne meno alli aderenti al Palatino
di Posnania, perchè quanto vederebbero questo volontieri fuori di questione,
altrettanto desiderarebbero quello vittorioso verso la Moscovia, e non retro-
grado per la Polonia. Ma se fusse vero ciò che si è sospettato da tal’uno che
Egli ami piuttosto la divisione che l’unione delli due partiti per mantenersi in
tal maniera aperta la strada [393r] quando voglia portarsi verso la Silesia,
dove è desiderato dalli heretici e dove pare che tenga continuamente la mira,
non potrà sperare il Regno di esser libero dalle sue armi, che vorrà sempre
mantenervi almeno in qualche parte col motivo di assistere al Palatino sudetto.

Io non m’arrischio a dar punto di fede ad una voce uscita in questi ultimi
giorni, che non si sappia nuova del Re di Suetia, doppo una rotta ricevutasi
da un corpo di 10 mila persone della sua gente, dove forse era egli in persona,
benché oltre l’essere stata scritta la disfatta da più lettere, il conte di
Ossolinischi11, venuto l’altro hieri da Vratislavia, supponga di essersene
sentito qualche cosa [393v] anche in bocca di quel ministro di Suetia. Bene,
è vero, che se mai fusse mancato al detto Re questo grosso nervo di gente,
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doppo tante altre diminutioni del suo esercito, non pare credibile che possa
persistere nel volere passare più oltre con il pericolo di perdervi tutta la sua
gente.

In qualunque maniera però, che siegua per essere la stagione già inoltrata,
doverebbero ormai sentirsi infallibilmente le ultime sue deliberationi, dalle
quali dipenderebbero gl’altri moti della Polonia, se pure sotto il colore di
aspettare la raccolta prima di muoversi, non habbia anche qualche interno
desiderio di accordarsi col Czaro, mediante l’opera de ministri di Inghilterra
e d’Olanda, che pare vi [394r] si affatichino, si perchè toglierebbe al Palatino
di Posnania il maggiore ostacolo, come perchè verrebbe in questa maniera a
salvare le reputationi delle sue armi e l’onore del suo impegno. Che è quanto
posso umiliare all’Eminenza V.ra e resto facendole profondissimo inchino.
Troppau, 2 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 330

„Avviso” ab Nicolao Spinola ad Secretariatum Status missus
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 395r-396v (annexum fasciculo epistularum
N. 325-329).

Troppau, 2 Luglio 1708

L’ultime notizie venute delle risolutioni del Re di Suetia12 erano, che
doppo acconsentito spontaneamente al Palatino di Posnania13 il ritorno nella
Polonia sotto l’assistenza e presidio dell’esercito littuano e di qualche truppa
suedese, per poter così munito sostenere i suoi interessi, haveva dato ordine
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al Generale Mariesfeldt14 di passare con un distaccamento nella Volinia, per
quivi incendiare e distruggere i beni del Gran Generale15 e suoi aderenti, per
indi riunendosi al corpo maggiore del suo esercito, agire con tutte le forze
verso la Moscovia. [395v] Ma mentre che si stava fra l’aspettatione di
tali disegni, si sono havute relationi con più lettere, che inoltratisi di là dal
fiume Berezyna 10 mila Suedesi, siansi incontrati con un corpo di Moscoviti
in numero di 20 mila, destinati a difendere quei passi et azzuffatisi insieme,
siano i primi rimasti disfatti con la perdita di 6 mila e che gl’istessi Suedesi
non celino il fatto, ma che restringano il loro danno alla mancanza di due soli
reggimenti. Queste relationi, ricercate del loro origine, si sentono uscite dal
campo del Gran Generale, coll’assertiva di esservi state portate da persona
procedente a drittura dalli allog[396r]giamenti Suedesi, onde come prove-
nienti da un luogo troppo partiale per doverle attendere, restarebbero soggette
più d’ogn’altra alla conferma, solo che scrivendosi anche della parte di
Vratislavia, pare, che vi sia qualche occasione di non disprezzarle affatto et
in tal caso converrebbe al Re di Suetia di variare disegni poiché si finirebbe
d’accorgere della quasi impossibilità di entrare nella Moscovia senza un
evidente rischio di perdervi tutta la sua gente.

Si starebbe dunque con una singolare ansietà di sentire le sue ulteriori
direttioni, tanto più che nel medesimo tempo li sarà sopravenuta la sconfitta
d’un suo intiero reggimento [396v] nella Livonia, quale speditovi per riparare
all’incursioni Moscovite da quella parte, si sente confermato che sia tutto
perso con la prigionia dell‘ufficiali maggiori, 250 dragoni e 550 cavalli.

Dalla segretaria del Palatino di Posnania sono uscite copie di una lettera
scritta dalla corte d’Inghilterra, trattando il detto Palatino per quale vorrebbe
essere e l’istesso si è divulgato, che habbiano fatto li stati d’Olanda16.

N. 331
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Nicolaus Spinola etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Adm. Rev.do
D.no Officiali Vladislaviensi salutem etc. Cum vacante, sicut accepimus,
ecclesia parochiali Vladislaviensi, tituli Sancti Ioannis Baptistae, per obitum
Rev.di Thomae Woydowicz, dictae parochialis Vladislaviensis ultimi et im-
mediati possessoris, extra Romanam Curiam, in mense Maio proxime praeterito
S. Sedi Apostolicae reservato, currenti anno defuncti, indictus fuisset con-
cursus, litterisque desuper publicatis, Rev.dus Ioannes Wietner, vicedecanus
ecclesiae cathedralis Vladislaviensis presbyter examini se stetisset in eodem-
que examine per examinatores absoluto, se competenti scientia praeditum
comprobasset, fuit ad curam animarum exsequendi magis habilis, et idoneus
prae aliis concurrentibus ad praefatam ecclesiam dignusque propterea
declaratus et renuntiatus. Qui idcirco etc. reliqua ut fol. 24 mutatis mutandis17

deinde conclude sic: compescendo. Non obstantibus. In quorum fidem etc.
Datum Opaviae in Silesia, die tertia mensis Iulii Anno D.ni 1708.

N. 332
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et sede vacante administratorem Cracoviensem

Opaviae, 4 VII 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 26v-27r.

Nicolaus Spinola etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo D.no
Episcopo Chelmensi, canonico et sede vacante Episcopatus Cracoviensis
Vicario Capitulari, sive, ut vocant, administratori, aut Ill.mi ac Admodum
Rev.do D.no Officiali Tarnoviensi salutem etc. Expositum Nobis fuit pro
parte Rev.di Ioannis Gorylski, psalteristae ecclesiae parochialis in Gora
Zbylitowska, dioecesis Cracoviensis, qualiter ipse per Iudicium Consistoriale
Tarnoviense exsistens ob demerita sua privatus beneficio, cum recursum
fecisset ad Tribunal Nunciaturae Apostolicae pro relevamine sui, eidem
Tribunali visum fuit causam remittendam esse ad praefatum Iudicium
Consistoriale Tarnoviense pro exsecutione decreti ibidem lati, prout remissa
fuit. Et quia censurae contra ipsum alias per praefatum Iudicium latae
effectuatae fuerunt exponensque in iisdem pendente causa pluries pluriesque
Divinis se immiscuit, renuntiatus est irregularitatem contraxisse. Ulterius,
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quoniam idem exponens habitis rixis cum certo clerico seu sacerdote, in
eundem violentas manus iniecet, ipsum percutiendo, in canonem propterea si
quis suadente etc. incidit et nihilominus Divinis se immiscuit, non obtenta
absolutione, unde etiam irregularitatem contraxit. Nunc de praemissis dolens,
ad Nos recursum fecit et humiliter supplicavit, ut ipsum absolvere et respective
secum dispensare de benignitate Apostolica dignaremur. Nos suis supplicatio-
nibus benigne inclinati, eundemque inprimis a quibusvis excommunicationis,
suspensionis etc. absolventes et absolutum fore censentes ac certam de
praemissis notitiam non habentes Ill.mae ac Rev.mae seu respective Illustri ac
Admodum Rev.dae Dominationi V.rae per praesentes committimus, quatenus
verificatis narratis Exponentem ad se accedentem et humiliter absolvi petentem
a censuris tum ob iniectionem manuum violentarum in praefatum clericum
seu sacerdotem incursis, tum per Iudicium Consistoriale Tarnoviense prolatis,
imposita tamen ipsi pro modo culpae seu culparum paenitentia salutari,
et dummodo praefato clerico seu sacerdoti et etiam fisco, quatenus adhuc
satisfa[27r]ctum non sit, prius satisfecerit, auctoritate Nostra, que vigore
legationis fungimur, Apostolica, absolvat eumque communioni fidelium
restituat, secumque super irregularitate seu irregularitatibus, quam seu quas
ex praemissis contraxisset, recepto nihilominus prius ab ipso iuramento,
quod in contemptum clavium Divinis se non immiscuerit et dummodo vitae
morumque probitas et alia virtutum merita eidem ad talem gratiam
promerendam iudicio Ill.mae ac Rev.mae seu respective Ill.ris ac admodum
Rev.dae Dominationis V.rae suffragentur, eodem auctoritate dispenset,
omnemque irregularitatis maculam sive notam ex praemissis provenientem
abstergat et aboleat, ita ut si nullum aliud canonicum ei obstet impedimentum,
in altari ministrare et sacrificium Deo offerre nec non quaecumque beneficia
ecclesiastica cum cura et sine cura, non plura tamen quam quae iuxta Concilii
Tridentini decreta permittuntur et dummodo sibi canonice collata fuerint,
recipere et retinere libere et licite possit et valeat. Non obstantibus etc. In
quorum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia, die 4 Iulii 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���� Cancellarius
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 27r-v.

Nicolaus Spinola etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustribus ad Admodum
Rev.dis D.nis Officiali Generali Premisliensi seu ibidem Iudici Surrogato,
nec non Ill.ri ac Admodum Rev.do Officiali Tarnoviensi salutem etc. Expositum
Nobis fuit pro parte Admodum Rev.di Jacobi I�D���� decani foranei
Samboriensi, Parochi Fulsztynensi, dioec. Premisliensis, qualiter pendente
alias lite in Tribunali Nunciaturae Apostolicae Regni Poloniae inter ipsum
et Illustres ac Magnificos Josephum Potocki $�J����, Ropczycensis
Capitaneum et Theresiam coniuges eorumque administratores, famulos,
subditos et oppidanos Fulsztynenses ratione captivationis sui alteriusque
sacerdotis ac aliarum violeniarum illatarum a Iudicio Ordinario Premisliensi
devoluta, dum aliqua decreta favore sui obtinuisset, tandem tractu temporis
praenominatus Illustris ac Magnificus D.nus Capitaneus cum aliis litis con-
sortibus, cum Rev.do I�D��� composuit, qui ipsum D.num Capitaneum et
litis consortes accepta satisfactione in praetensionibus eundem et eosdem
apud Acta Publica Castrensia Premisliensi quietavit, lites quas secum habebant,
mortificando. Ad nosque recursum fecit nomine Mag.ci Capitanei et litis
consortium supplicando, ut ipsos et ipsum a censuris ad effectum paritionis
decretis latis, tum ratione incursae excommunicationis ex vi canonis si quis
suadente etc. atque violatae immunitatis ecclesiasticae absolvere de benignitate
Apostolica dignaremur. Nos huiusmodi supplicationibus benigne inclinati ac
certam de praemissis notitiam non habentes Perillustribus Ill.ri ac Admodum
Rev.dis Dominationibus V.ris et unicuique eorum in solidum per praesentes
committimus, quatenus citato ad se Adm. Rev.do I�D��� supradicto, nec non
interesse habentibus, auditoque eodem super totali satisfactione sui, et
compositione inita consensuque ipsius super absolutione obtinenda recepto,
supranominatum Ill.rem ac Magnificum Capitaneum, cum sua coniuge, [27v]
omnesque et singulos litis consortes a censuris tum ex decretis, tum ratione
canonis si quis suadente etc. atque laesionis immunitatis ecclesiasticae incursis,
imposita tamen ipsis et unicuique eorum pro modo culpae poenitentia debita
et dummodo non tantum praenominato Rev.do I�D��� sed etiam laesae in
immunitate sua ecclesiae tum fisco, et cui de iure prius satisfecerint, et non
alias nec aliter etc. ad si accedentes et humiliter absolvi petentes auctoritate
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nostra, qua vigore legationis fungimur Apostolica absolvant, seu absolvat
eundem seu eosdem communioni fidelium restituendo salvis in reliquis iuribus
quorum intenerit et prout de iure talibus qualia ipsis competunt aut compe-
tere possunt. In quorum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia die quarta
mensis Iulii, Anno D.ni 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius

N. 334
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Reg.: AV, Congr. Vescovi e Regolari, Registra Eporum 153 f. 145r.

Sacra etc. ad quam Ss.mus D.nus Noster supplicem hunc libellum remisit,
attenta relatione Nuntii Apostolici in Polonia residentis, eidem benigne
commisit, ut, veris etc. et quatenus alia meliora non suppetant media, petitam
facultatem oppignorandi praefatum calicem personae honeste et catholice,
cum obligatione reluendi intra triennium pro suo arbitrio et cum scientia
oratori impertita, ita tamen, ut pecunia retrahenda in Camera expressa integre
et fideliter erogetur.

N. 335
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 91v.
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N. 336
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia, 220 f. 91v.

Al medesimo

Il Capitolo di Posnania a titolo della desolazione, in cui asserisce trovarsi
tanto i beni di quel vescovato, quanto i patrimoniali del defonto Vescovo18

ha fatto supplicare N.ro Signore di qualche rilasso in ordine al credito, che la
Rev.da Camera Apostolica tiene coll’eredità di quel prelato. Ma la Santità
Sua pressata dalle purtroppo note angustie, non può e non vuole condescen-
dervi. Ne do a V.ra Signoria Ill.ma l’avviso, affinché non solamente non
rallenti, ma più tosto infervori le sue diligenze e premure per l’esazione del
credito medesimo a tenor di ciò che altre volte le ho scritto in questo propo-
sito. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma 7 Luglio 1708.

N. 337
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 27v.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 27v-28r.

Nicolaus etc. Dilectis Nobis in Christo Perillustribus Rev.mo ac Admodum
Rev.dis D.nis Suffraganeo19, vicario in spiritualibus et officiali Generali, nec
non Iudici Surrogato Consistorii Premisliensis salutem etc. Expositum Nobis
fuit pro parte Rev.di Nicolai Malawski, parochi Husoviensis, Dioecesis
Premisliensis20, qualiter ipse exsistens alias censuris suspensionis per
Perillustrem ac admodum Rev.dum Joannem Metlaut, canonicum Premis-
liensem, tanquam visitatorem ab Ill.mo ac Rev.mo D.no Episcopo Premislensi21

delegatum in actu visitationis ecclesiae parochialis Husoviensis innodatus,
nec reflectens ad easdem censuras, Divinis si pluries pluriesque immiscuit,
propter quod quia in irregularitatem per Iudicium declaratus fuit incidisse,
ad Nos recursum habuit et humiliter supplicari fecit, ut ipsum absolvere et
secum dispensare respective, de benignitate Apostolica digneremur. Nos
supplicationibus pro parte sua Nobis factis, benigne inclinati, ipsumque
Rev.dum Nicolaum inprimis a quibusvis excommunicationis, suspensionis
etc. absolventes et absolutum fore censentes, ac certam notitiam de praemissis
non habentes, Perillustribus Rev.mis ac Admodum Rev.dis Dominationibus
V.ris et unicuique eorum in solidum per praesentes committimus, quatenus
verificatis narratis, Rev.dum Nicolaum Malawski ad si accedentem et humiliter
absolvi petentem, a praefatis censuris suspensionis, imposita tamen ipsi pro
modo culpae paenitentia salutari et dummodo decretis in actu visitationis
prolatis paruerit fiscoque prout de iure satisfecerit, auctoritate Nostra, qua
vigore legationis fungimur, Apostolica absolvant seu absolvat, secumque
super irregularitate, quam ut supra contraxisset, recepto tamen in manibus
suis ab ipso Rev.do Nicolao iuramento, quod in contemptum clavium Divinis
si non immiscuerit, eadem auctoritate dispenset, omnemque irregularitatis
maculam sive no[28r]tam exinde provenientem abstergat et aboleat, ita ut
si nullum aliud canonum ei obstet impedimentum, in altare ministrare, et
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sacrificium Deo offerre, nec non quaecunque beneficia ecclesiastica cum
cura et sine cura, non plura tamen quam quae iuxta Sacri Concilii Tridentini
decreta permittuntur, et dummodo sibi canonice collata fuerint, recipere et
retinere libere et licite possit et valeat. Non obstante etc. In quorum fidem
etc. Datum Opaviae in Silesia, die 7 Iulii 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius

N. 339
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 28r-30v.

Die septima Iulii 1708, Opaviae in Silesia. Ill.mus ac Rev.mus D.nus
Nicolaus Spinola, Archiepiscopus Thebarum et Nuncius Apostolicus in
Regno Poloniae etc. vocato me notario et cancellario infrascripto ad aedes
habitationis cameramque solitae audientiae Dominationis Suae Ill.mae exhibuit
coram me declarationem nullitatis electionum duorum administratorum
Ecclesiarum Gnesnensis et Vladislaviensis ab illarum Capitulis et Canonicis
factam et per Ss.mum D.num N.rum Clementem Papam, eius nominis XI
cassatarum, Romae typis impressam modoque debito authenticatam, tenoris
ut infra, nec non litteras ab Em.mo ac Rev.mo D.no Cardinali Paulucio Status
Pontificii Secretario ad Suam Ill.mam Dominationem iussu Suae Sanctitatis
scriptas super impartienda absolutione et respective dispensatione, tenoris
pariter ut infra, similiter exhibuit et in meis etc. manibus consignavit, mandans,
ut tam declarationem quam litteras praedictas ad acta Nuntiaturae Apostolicae
Regni Poloniae ponerem, insererem et ingrossarem. Cuius Ill.mae et Rev.mae
Dominationis Suae mandatis parendo, eadem documenta in actis posui, de
verboque ad verbum inserui et ingrossavi.


3������������&*���������� (cf. ANP XLII/1 N. 262) et epistulae a card.
Fabricio Paulucci ad Nicolaum Spinola datae 26 V (cf. ibid., N. 264).
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 409r-410v.

Copia litterarum scriptarum super negocio Ecclesiae Gnesnensis ac
Vladislaviensis sub die 7 Iulii 1708.

Notum optime ac perspectissimum Domini V.rae iam dudum fuisse nulla-
tenus ambigo, quanta cum animi acerbitate ac amaritudine Ss.mus D.nus
Noster acceperit, quod licet Sanctitas Sua alias de mense Iunii 1706 dictum
Stanislaum Szembek22 ab Ecclesia Vladislaviensi, cui usque tunc praefuerat,
ad Metropolitanam Ecclesiam Gnesnensem tunc temporis vacantem, servatis
servandis, de Eminentissimorum S. R. Ecclesiae Cardinalium consilio ac
apostolicae suae potestatis plenitudine transtulerit, eundemque ipsi ecclesiae
in archiepiscopum pleno iure praefecerit ac licet memoratus D.nus modernus
Archiepiscopus post captam ecclesiae praedictae possessionem suos ibidem
officiales constituerit ac deputaverit, nihilominus Capitulum dictae Ecclesiae
Metropolitanae Gnesnensis perinde ac si sedes illa vacaret, quam tamen
plenam esse optime nosset, in generalem ipsius administratorem prout in
ecclesiis vacantibus moris est, D.num Joannem Duzlewski Episcopum
Gratianopolitanum, suffraganeum Chelmensem23 eligere nulliter ac iniuste,
non sine tamen aliquorum dissensu die 3a mensis Octobris proxime elapsi
praesumpserit, eique sic electo plenariam super dicta Ecclesia iurisdictionem
et administrationem eiusdem ius tribuerit, quod etiam die 21 eiusdem mensis
subsequenter approbavit et confirmavit.

Verum quamquam ea omniaque per dictum Capitulum tunc temporis hac
in re gesta sunt et omnia quaecumque, quae in praedictorum actuum
consequentiam quoquo modo dein admissa fuere, ac patrata, D.nus
Archiepiscopus Nazarenus meus in hac legatione antecessor24 a prima
eorundem notitia de spirituali eiusdem Ssmi Domini Nostri mandato cassavit
atque irrita prorsus fecerit, attamen Sanctitas Sua, ut novo etiam remedio
convulsorum ac violatorum iurium nedum Ecclesiae [409v] ipsius Gnesnensis
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et dicti Archiepiscopi, verum etiam et ipsius Apostolicae Sedis, cuius
auctoritate sua dictio illi in Archiepiscopum praefecta est, vindicationi pro
pastoralis sui muneris debito ulterius prospiceret, opportunum duxit per suas
litteras in forma brevis expeditas sub data Romae, sub die 4 Februarii anni
currentis25 et adhuc in hac Cancellaria Apostolicae Nuntiaturae registratis
motu proprio, ac de Apostolicae Potestatis plenitudine saepedictam electionem
ac confirmationem dicti Episcopi Gratianopolitani omniaque inde quoquo
modo sequuta, ac in praemissis vel circa ea tam a Capitulo, quam ab antedicto
D.no Administratore, vel a quocumque alio directe vel indirecte contigit
attentari iterum nulla invalida et prorsus irrita declarare ac ex abundanti illa
omnia et singula revocare, cassare et annulare, adiecta etiam declaratione
nullum pro ea Ecclesiae Gnesnensi et D.no Archiepiscopo inferri potuisse aut
quandoque posse praeiudicium.

Quia vero ex tali nullitatis declaratione in aperto est omnia, quae a D.no
Episcopo Gratianopolitano administrationis praefatae titulo gesta fortasse
fuere, tam in iis, quae externum et contentiosum forum respiciunt, tum etiam
in iis, quae internum conscientiae tangunt, ac sacramentorum administrationem
ob legitimae iurisdictionis defectum omni penitus robore, ac vi caruisse
nullamque inanem ex communi errore excusationem praetexere quem-
[410r]piam posse, idcirco Sanctitas Sua, cui animarum omnium sibi divinitus
concreditarum salus quam maxime cordi, est monitos voluit omnes Christi-
fideles de huiusmodi iurisdictionis defectu ac gestorum a dicto D.no Episcopo
quod administratore in utroque foro insubsistentia ac invaliditate et
unusquisque suae conscientiae securitati recurrendo ad Sanctam Sedem valeat
consulere.

Porro cum explorati iuris sit eos omnes, quicumque demum illi sint, qui
Capitulo eiusdem electionis ac praemissorum omnium peragendorum auctores
fuere aut consilio vel opere in similibus ei adhaesere, censuras omnes ac
poenes ecclesiasticas a sacris canonibus, generalium conciliorum decretis et
apostolicis Summorum Pontificum Constitutionibus, maxime vero litteris die
Cenae Domini quotannis promulgari solitis contra similia perpetrantes inflictas
eo ipso incurrisse. Notum propterea Ss.mus D.nus Noster omnibus voluit,
illos a censuris et poenis huiusmodi, debita satisfactione respective praemissa
nonnisi a Sanctitate Sua vel Romano Pontifice pro tempore exsistente,
praeterquam in mortis articulo, et tunc servatis servandis absolvi posse.

Ne autem idemmet Capitulum et canonici, qui ad electionis praefatae
actum devenere vel illam confirmarunt aut quoquo modo ratihabuerunt
immunes ab incursu censurarum inani aliquo pretextu sese fore arbitrentur, ea
de causa Sanctitas Sua mihi in mandatis dedit prima ex litteris sub data 26
Maii 170826 et tam D.no Episcopo Gratianopolitano suffraganeo Chelmensi,
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quam cuique ex canonicis supradictis declarare [410v] ac notum facere non
praetermittam eos omnes et singulos ob huiuscemodi actus ecclesiasticis
irretitos fore et esse censuris, quarum absolutio, etsi sacrorum praescripta
canonum soli Sanctitati Suae reservata noscatur, nihilominus eadem Sanctitas
Sua, quae dum iudicis Personam induere cogitur, Patris tamen et quidem
amantissimi clementiam non exuit, volens peculiari hoc indulgentiae suae
documento singularem charitatem, qua Gnesnensem Ecclesiam prosequitur
comprobare dignata est mihi impartiri facultates omnes necessarias, ut
quoscumque ex praefatis Dominis Capitularibus ad me recurrentes a praefatis
poenis et censuris praemissis respective debitur satisfactionibus possim
absolvere.

Pontificiis igitur ea, qua par est reverentia, mandatis obtemperans
Dominatio V.ra meis hisce litteris requiro et quatenus opus in virtute S.
Obedientiae eidem praecepi, ut omnia suprascripta ad omnium et singulorum
quorum interest, maxime vero D.ni Episcopi Gratianopolitani et Metropolitanae
Ecclesiae Capituli notitiam indilate deducat, meque dein de huiusmodi
praecepti adimplemento certiorem quantocius faciat et interim faustissima
quaeque apprecans maneo.

N. 341
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 403r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 404r-406r.

Eminentissimo etc.

Mi trasmise V.ra Eminenza con il dispaccio de 26 maggio molti esemplari
de brevi revocatorii et annullativi delle due attentate amministrationi fattesi
sopra le Chiese di Gnesna e di Vladislavia27, con ordine di doverli notificare
ad ambedue li Capitoli delle medesime e per l’effetto di ciò intendermela con
Mons. Arcivescovo di Gnesna28 per provedere opportunamente all’immunità
ecclesiastica altresì per la lesione come sopra patita, quanto per ovviare alli
alteriori disordini dell’avvenire con haver riflesso circa il modo della
notificatione da farsene alle presenti congiunture.

Inerendo pertanto all’oracolo della Santità Sua, espressomi benignamente
dall’Eminenza V.ra in tal fatto, non ho mancato di trattare la prattica a tenore
dell’impostomi, consultando la materia con Mons. il Vescovo d’Vladislavia29,
opportunamente capitato in questa città e per mezzo del medesimo con
Mons. Arcivescovo, [404v] servendomi di questa favorevole congiuntura per
ovviare tutti li discorsi, che si sarebbero possuti eccitare dal mio viaggio ad
Olmitz30 in chi riguarda ogni mio passo per avvisarne a seconda delle proprie
sospettate imaginationi il Palatino di Posnania31 e li suoi aderenti.

E poiché nel mentre è giunto fuora di tutte le aspettative l’avviso del
ritorno del detto Palatino in Polonia e riconosciutosi, che nel breve s’inculca
fortemente l’abuso della laica potestà, con indicare le lettere scrittesi da
questa a sopraccennati Capitoli e temendosi che una formale notificatione
potesse forse esacerbare l’animo del Palatino guidato dall’autorevole predo-
minio del Re di Suetia32, per il fomento del quale non mancano instigatori nel
Capitolo, particolarmente di Gnesna, si sono presi essi l’assunto di trasmet-
terne li esemplari a ciascheduno de loro respettivamente capitoli in forma di
[405r] notitia per indi darne a me le giustificationi di essere state recapitate.

Il maggior motivo per prendere un simile espediente è insorto dalla data
del breve sotto li 4 febraro, anche considerata dall’Eminenza V.ra, poiché
essendosene differita la publicatione per tanto tempo, s’è temuto con qualche
ragione che eseguendosi in questa circostanza di detto ritorno potesse più
servire d’irritamento che di vantaggio, quasi che si sia riservato artificiosa-
mente con questo fine, massime doppo la reintegratione seguita in Gnesna
della totale giurisdittione dell’Arcivescovo.
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S’è, non ostante ciò, creduto necessario d’inviarlo perchè restino intierati
li detti due Capitoli della dichiaratione fattasi dalla Santità Sua per indi
prevedere a quelli attentati, che fussero per machinare in appresso sotto
l’istessa scusa della violenza laicale, tanto più, che non ho rincontro partico-
lare di Mons. Suffraganeo [405v] di Chelma33, la di cui mente mi viene
accusata in termini di sospet[t]arne.

Quando però giudicasse N.ro Signore che si dovesse eseguire una tale
notificatione in forma più autentica e più speciale e quale appunto mi è stata
dall’Eminenza V.ra divisata, riflettendo che la nuova circostanza delle pre-
senti congiunture non siasi da me bene interpretata secondo l’avvertimento
della sua lettera, stimo, che potrà supplirsi con replicarsi, et intanto andarò
con tutta l’attentione procurando le notitie delli effetti che haverà prodotto la
comparsa di detto breve, pratticatasi come sopra.

Ma perchè con questo a me non pareva proveduto né alle conscienze
dell’incorsi né all’indennità di quelli, che hanno posto in uso anche in
sacramentalibus tali atti giurisdittionali, ho stimato opportuno di scrivere una
lettera alli ufficiali dell’una e l’altra Chiesa34, in di cui vigore li avverto di
quanto da N.ro Signore è stato dichiarato nel suo breve, esistente in [406r]
questa Cancellaria Apostolica, e delle facoltà datemi per l’assolutioni delli
incorsi, e per l’obligo che hanno li altri di conseguire dalla Santa Sede la
revalidatione delli atti nulli con ingiungerne loro di più la notificatione auten-
tica a chi si spetta, per indi trasmettermene una retrosimile relatione d’adem-
pimento.

Intanto che accludo all’Eminenza V.ra la copia della mia lettera mi occor-
re soggiungerle che il Suffraganeo di Chelma era tuttavia presso il Palatino di
Posnania nell’esercito del Re di Suetia senza sapere per anche se seguiti
quello nel suo ritorno; et a V.ra Eminenza fo profondissimo inchino. Troppau,
9 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolo] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 343
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 407r-408r.

Eminentissimo etc.

Giungerà nuovo a V.ra Eminenza come ha sorpreso tutti il ritorno del
Palatino di Posnania35 in Polonia. La natura del Re di Suetia36, costantissima
nelle sue determinationi, fa credere con questa mutatione di consiglio, quanto
Egli habbia conosciuto il bisogno di restituirlo al suo partito per timore di
perderne l’aderenza. Molti suppongono che un tale impulso sia proceduto
dalli scritti trattati del Re Augusto, de quali non si sa con qual fine Egli
medesimo ne diede parte al Re di Suetia. Se il motivo d’una tale procedura
haverà per oggetto la forse consigliatagli mira di tenerlo fermo nel concetto
della sua buona fede, non ha conseguito l’intento, potendo molto variare colla
presenza quelle direzioni, che prendevano fomento dalla lontananza delle
armi Suezzesi. Queste in numero di 10 mila seguitano il detto Palatino e per
tutto li otto del corrente deve essere in Marienburgo37, dove viene atteso dalla
moglie e madre con Mons. Vescovo di Culma38. Doppo tre giorni [407v]
passarà in Brzescie nella Littuania per unirsi con quell’esercito et indi venire
verso Varsavia.

Le procedure del Gran Generale39 che hanno sempre tenuto in sospetto
il partito confederato, sono in procinto di svelarsi, continuando il timore di
qualche segreta intelligenza. Alcuni si lusingano su lo sperato vantaggio del
Moscovita, attendendo con impatienza le notitie della battaglia, che si preten-
de vicina, senza ingannarsi che da questa dipenda la decisione. Come però il
Re di Suetia ha acconsentito alla divisione delle sue forze, bisogna credere,
che sia bastantemente munito e che non siano stati veri li spesso decantati
conflitti.

Si continua dal Re Augusto la promessa delle sue ultime risposte, la
tardanza delle quali fa concepire o il gran bisogno di maturarle o di attenderle
dal successo di questa marchia, e perciò prenda tempo. Patisce l’istesso
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[408r] indugio in Dresda l’ablegato cesareo per l’ulteriore conseguimento
delle sue truppe, e nel mentre Sua Maestà va trattenendogli l’udienza coll’ap-
postato pretesto delle sue caccie.

Non so se Mons. Vescovo di Culma mi osservarà l’offerta di scrivermi,
non havendole fin’ora continuata, sicome quello, che possa venirmi per que-
sta parte in sequela di quanto ho più volte motivato a V.ra Eminenza. Sarà
però debito della mia attentione di osservare in tutti li casi gl’ordini di N.ro
Signore per l’effetto della mia rassegnata ubidienza. Et a V.ra Eminenza fo
profondissimo inchino. Troppau, 9 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolo] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 344
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 411r-412r (annexum fasciculo epistularum
N. 340-342).

Troppau 9 Luglio 1708.

Furono tutti vani li rincontri, che si hebbero la settimana antecedente del
nuovo conflitto decantato fra Moscoviti e Suedesi, e può credersi che di simil
sorte siano stati li tanti altri, che pure antecedentemente e per quattro mesi
continui si ne sono sparsi, quando il Re di Suetia40 colla divisione fatta tutto
in un tempo delle sue genti, ha fatto conoscere di non havere un esercito così
indebolito, come si era supposto. Consiste la sudetta divisione in una portione
di truppe concedute di presidio al Palatino di Posnania41, che già si trova in
marchia verso la Polonia e nel rimanenti, alla di cui testa postosi il Re di
Suetia, si è avanzato per riconoscere i Moscoviti. Questi benché sin ora si
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habbia notitia, che mostravano di [411v] voler far fronte, pure non manca chi
crede devano ritirarsi con l’istessa maniera tenuta per il passato.

Non è credibile, che il Re di Suetia si accinga a tale impresa, se non con
un esercito ben provisto e corrispondente alle forze de Moscoviti, se pure
qualche segreta intelligenza con gl’ufficiali di questa parte non gli havesse
dato l’animo d’avanzarsi a farne l’esperienza.

Si sentirà per tanto in breve quello, che sia per succederne, sicome dalla
parte della Polonia ciò, che riuscirà di conseguire al Palatino di Posnania.
Doveva questo esser per li 8 corrente in Marieburgo, dove era stato chiamato
il Palatino di tal nome, e dove egli si era sollecitamente portato.

Dall’avvicinamento delle truppe comandate dal Palatino di Massovia42

all’altre del Palatino di Kiovia43 si temeva [412r] potesse derivarne qualche
fatto d’armi che non si sarebbe voluto per ragione che essendo le genti sì di
una parte, che l’altra della medesima Natione Polacca, spargendosi il sangue
civile, si verrebbero ad inasprire sempre più li animi già a bastanza discordi.
Alla notitia, che il comandante Tarlo44 si avvicinasse alli confini della Polo-
nia con una copia di Tartari, all’incontro il Generale de Cosacchi Mazeppa45

accelerava con tutto il suo numeroso seguito verso la Russia per sostenere da
quel canto gl’interessi del Generale.

È stato qualche susurro in Varsavia quasi che da qualche accidente
si temesse passato in detta città il male contagioso di Craccovia, ma con
l’ultime lettere si sente scemata l’apprensione.

N. 345
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Or.: APF, SC Moscovia, Polonia, Ruteni 3 f. 234r.

A Mons. Silvio Cavallieri, Segretario de Propaganda Fide, Roma
Illustrissimo etc.
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Al plico acclusomi da V.ra Signoria Ill.ma con il suo riverito foglio delli
9 Giugno e diretto a Mons. Metropolita della Russia46, ho subito dato l’impo-
stomi indrizzo, includendolo al Padre Trombetti47 in Leopoli. Io con haver
corrisposto nella mia attentione alla premura della Sacra Congregatione, non
manco di soggiungere, che per gran fortuna haverò di servire pure sempre
V.ra Signoria Ill.ma. Resta però, che si disponga spesso a comandarmi, e le
bacio riverentemente le mani. Troppau, 9 Luglio 1708.
Di V.ra Signoria Ill.ma

a–Devotissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 346
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 437r-v.

Instructio pro Illustri Rev.do D.no 
�N�:�, Custode Ecclesiae Cathedralis
Culmensis ad Excellentissimum Ill.mum et Rev.mum D.num Archiepiscopum
Thebarum, Nuntium Apostolicum in Polonia, data Marieburgi, die 13 Iulii
1708.

Primo. D.nus Abbas omnimodas et immortales gratias Excellentissimo
Ill.mo et Rev.mo D.no Nuntio aget pro certa avisatione et precustoditione
D.no Episcopo Culmensi Varsaviae transmissa. Quam bonitatem et Christia-
nam Charitatem promittit, si carius aliquid vita ipsa est, promereri.

Secundo. Referet Excell.mo D. Nuntio, quod Ser.mus Rex Poloniae redierat
ex Lithuania cum toto exercitu Lithuanico, multis Suecorum copiis stipatus
15 milia superantibus.

Tertio. Quod Regis Sueciae mens est, ut Refragarii Principales omnino
puniantur, asseclae eorum coarceantur, omnes durius tractentur, ultra Ser.mi
N.ri Regis naturalem bonitatem et clementiam.

Quarto. Nihilominus D.nus Episcopus vellet allaborare, ut mitius proce-
datur, dummodo Exc.mus Nuntius auctoritatem et activitatem suam interponat
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ad utrasque partes, Regem ad indulgentiam invitando, partem adversam et
obstinatam ad oboedientiam reducendo.

Quinto. Ad quae facilius peragenda D.nus Episcopus optaret Exc.mum
D.num Nuntium in aliquocumque loco Regni Poloniae residere, ut possit celerius
et commodius eundem [437v] Exc.mum adire et plenius in omnibus emergen-
tibus informare, ex quibus citior et securior tranquillitas coalescere posset.

Sexto. Et haec ex sola reverentia Sedis Apostolicae et summa Exc.mi
D.ni Nuntii aestimatione D.nus Episcopus suadet et proponit, ne alteri cedat
gloria paciscendae Reipublicae, quae omnino debetur communi totius orbis
Patri eiusque ministris.

Septimo. Ut haec autem omnia cum votivis exordiantur auspiciis ad
ulteriorem perficiendum successum necessarium est, ut adversa pars quam
modestissime si gerat et ab omni etiam apparentiali hostilitatis cogitatione
abstineat, ne irritetur et exacerbetur illa, quae iustitiae causa, assistentia
externi exercitus et continuo belli successu superior est, ne postea omnis spes
veniae et alicuius suavioris accomodationis abrumpatur.

Et hoc est votum meum in simplicitate et sinceritate sensus mei, quod pro
innata rectitudine mea discussioni et deliberationi Exc.mo D.no Nuntii porrigo.
Supplico vicissim, ut in omni confidentia per latorem praesentium quidquid
salubrius et efficacius illi videbitur communicet et imperet.

N. 347
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 91v-92r.

N. 348
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 92r.

Al medesimo

Si manda a V.ra Signoria Ill.ma con questo spaccio tutto ciò48, che si
è giudicato ulteriormente necessario per terminar a dovere l’affare delle
attentate amministrazioni delle Chiese di Gnesna e di Cuiavia, e confida N.ro
Signore, che prevalendosi V.ra Signoria Ill.ma colla solita sua attenzione
e prudenza della buona disposizione, che vien’ supposto mostrarsi ora tanto
dagl’amministratori, che furono nullamente eletti, quanto da tutti i capitolari
dell’una e dell’altra Chiesa, sia per promuovere e stabilire un convenevole
e intiero riparo alle scandalose lesioni, ch’erano stato inferite all’autorità
della Chiesa e della Sede Apostolica. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc.
Roma 14 Luglio 1708.

N. 349
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 92r-v.

Al medesimo

Considerando la Santità di N.ro Signore con la solita sua clemenza essere
necessario, che V.ra Signoria Ill.ma habbia le facoltà opportune per assolvere
dalle censure e dispensare dall’irregolarità incorse così da quelli, che hanno
accettata ed essercitata l’amministrazione dell’Arcivescovato di Gnesna e del
Vescovato d’Vladislavia, come da i capitolari dell’una e l’altra Chiesa, che li
deputarono a tale amministrazione per violenza della podestà laicale, perciò
la Santità Sua concede a V.ra Signoria Ill.ma con questa mia tutte le facoltà
a tal effetto necessarie, anche coll’altra di suddelegare per le sudette as-
soluzioni e dispense, delle quali però dovrà ella valersi nella [92v] forma
e maniera espresse nell’ingiunta instruzione49. E le auguro dal cielo etc.
Roma, 14 Luglio 1708.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 92v.
Min.: AV, Segr. Stato, Polonia Add. 7/3.

Al medesimo

Le notizie, che V.ra Signoria Ill.ma mi communica colle sue lettere de 18
e 25 del passato sopra gl’affari publici della Polonia50 non mi danno motivo
d’alcuna replica, obbligano bensì a rinforzar’ sempre più le preghiere a Dio
per implorar dall’onnipotente sua mano il termine a tante calamità e la
necessaria tranquillità a quell’agitatissimo Regno. E a V.ra Signoria Ill.ma
etc. Roma, 14 Luglio 1708.

N. 351
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ad Nicolaum Spinola data

Romae, 14 VII 1708
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Min.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 93r-95v.

Instruzione a Mons. Nunzio in Polonia.

Essendo stato rappresentato alla Santità di N.ro Signore che gl’Offiziali
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quelli erano stati già deputati da Mons. Arcivescovo di Gnesna51 e da Mons.
Vescovo di Vladislavia52 siano oggi tornati ad essercitare pacificamente e
senz’alcuna contradizione il proprio offizio, onde sia affatto cessato il scan-
daloso disturbo prodotto dall’elezione de pretesi amministratori di quelle
Chiese, dovrà a Mons. Nunzio informarsi diligentemente, si ciò sia vero.
Quando venga accertato della verità di tale notizia, dovrà impiegare il suo
solito zelo et efficacia, affinché l’accennata pendenza resti ultimata con tutto
il decoro della Sede Apostolica, e precisamente si dia il conveniente riparo
alli pregiudizii fatti dall’uno e dall’altro Capitolo e dagl’amministratori me-
desimi all’autorità non meno de sudetti Prelati, che della Santa Sede e si
provveda successivamente alla sicurezza della conscienza di quelli, che per li
medesimi pregiudizii si trovano illaquati nelle censure, con adempire esatta-
mente quanto d’ordine espresso della Santità Sua si gli ingiunge nella presen-
te instruzione.

Primieramente proccurerà [sic] che Mons. Suffraganeo [93v] di Chelma53

dimmetta l’officio e titolo di preteso amministratore di Gnesna a–o per de
meglio [...]b in miglior forma la dimmissione già fattane con [...]b –a general-
mente tutti gl’atti da lui fatti con detto titolo e con supplicare umilmente la
Santità Sua per l’assoluzione dalle censure e dispensa dall’irregolarità, in cui
si trova incorso, facendo tutti gl’atti sudetti in autentica forma, secondo la
minuta precisa, che si trasmette a Mons. Nunzio qui annessa, segnata lett. A54.

Nel medesimo tempo ammonirà il Capitolo e canonici di Gnesna a cassa-
re et abolire di nuovo l’elezione, che fecero del sudetto amministratore et
a chiedere umilmente a Sua Beatitudine l’assoluzione dalle censure e dis-
pensa dall’irregolarità, in cui sono incorsi con regolare l’uno e l’altro atto
secondo il preciso tenore della minuta, che si manda acclusa segnata lett. B55.

Quando il $��&C�D��� eletto amministratore di Vladislavia56 abbia vera-
mente accettata l’amministrazione et esercitati gl’atti giurisdizionali con que-
sto titolo, procurerà Mons. Nunzio ch’egli pure faccia la ritrattazione e supplica
in autentica forma sencondo [94r] la minuta, che si trasmette segnata lett. C57.

In caso poi che detto $��&C�D��� non abbia esercitato gl’atti giurisdizionali
col titolo di amministratore, ma bensì come offiziale di Mons. Vescovo58,
benché abbia sfuggito d’intitolari tali, come viene supposto, basterà ch’egli
faccia semplicemente la dichiarazione in autentica forma secondo l’altra
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minuta, che si manda segnata lett. D59. E ad effetto che detto $��&C����� possa
sodisfare alle sue parti nella forma più propria e più conforme alla verità delle
cose, potrà Mons. Nunzio inviargli l’una e l’altra minuta, lasciando al mede-
simo la cura di valersi di quella, che giudicarà più conforme alla verità e più
adattata al suo bisogno.

Procurarà similmente che anche il Capitolo di Vladislavia faccia la ritrat-
tazione, che deve, dell’elezione di detto $��&C����� in amministratore di
quella Chiesa e unitamente supplichi Sua Santità per l’assoluzione dalle
censure e dispensa dall’irregolarità, in cui è incorso secondo la minuta parti-
colare che si trasmette segnata lett. E60.

[94v] Subito che saranno giunte in mano di Mons. Nunzio le sudette
ritrattazioni, dichiarazioni e suppliche da farsi dagl’accennati pretesi ammi-
nistratori e capitoli tanto di Gnesna, quanto di Vladislavia in forma probante
come sopra, potrà Sua Signoria Ill.ma procedere all’assoluzione de medesimi
dalle censure e alla dispensa dall’irregolarità rispetto a quelli, che ne averanno
bisogno, valendosi della facoltà speciale, che si gli communica coll’annessa
lettera. E perchè si stima molto difficile, che detti pretesi amministratori
e capitoli possino venire a ricevere l’assoluzione e dispensa sudette fuori
del Regno, potrà Mons. Nunzio insinuar loro che vi mandino procuratori per
riceverla, muniti con legitimo e sufficiente mandato, e quando né pur’ ciò sia
riuscibile, potrà suddelegare l’una e l’altra facoltà a quei soggetti, che giudicarà
più a proposito tanto in Gnesna quanto in Vladislavia, con [rappresentar]b

loro che ingiunghino così alli pretesi amministratori, come alli capitolari,
qualche penitenza salutare secondo la propria prudenza et arbitrio, e appresso
si farà trasmettere dalli medesimi suddelegati in forma autentica gl’atti del-
l’assoluzione [95r] e dispensa data, come sopra.

Dovrà inoltre ricordarsi Mons. Nunzio, che essendo nulli gl’atti fatti
dall’uno e dall’altro amministratore in virtù delle predette elezioni e deputa-
zioni capitolari, nel modo, che si è di sopra spiegato, è necessario che Sua
Signoria Ill.ma intendendo a quanto si tratiene nel breve Pontificio già tra-
smesso, ne dia particolare avvertimento ai capitoli delle sudette Chiese e alli
nuovi offiziali, perchè sappiano quelli i quali si sono serviti di detti atti,
specialmente in sacramentalibus, la confusione in cui stanno le loro conscienze
e ricorrino alla Santa Sede per l’opportune precisioni e rimedii.

Finalmente si contentarà Mons. Nunzio, quando saranno capitate in sue
mani così le ritrattazioni, dichiarazioni e suppliche da farsi dagl’amministratori
e capitoli dell’una e dell’altra Chiesa, come gl’atti delle assoluzioni e dispen-
se loro date, come si è detto di sopra, di ritenere appresso [95v] di sé
gl’originali e di trasmetterne le copie autentiche alla Segretaria di Stato, dove
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vuole Sua Santità che si conservino a perpetua memoria con tutte l’altre
scritture appartenenti a quest’importante negozio.

a–a ascriptum in margine
b verbum illegibile

N. 352
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Opaviae, 14 VII 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 30v-32r.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo Domino
Archiepiscopo Gnesnensi, Primati Primoque Principi Regni Poloniae etc.61

seu Perillustri ac Admodum Rev.do D.no Christophoro Antonio Szembek,
canonico Gnesnensi, Officiali Gedanensi salutem etc.62 Noverit Ill.ma ac
Rev.ma seu respective Perillustris ac Admodum Rev.da Dominatio V.ra
praesentatas fuisse coram Nobis litteras Ill.mae ac Rev.mae Dominationis
Suae de data Olomucii die 10 mensis praesentis Iulii subscriptas et sigillatas,
in quibus Dominatio Sua Ill.ma, vigore gratiarum a Sanctissimo D.no N.ro
Clemente XI moderno Papa per eius litteras Apostolicas in forma brevis sub
anulo Piscatoris expeditas de data Romae, apud Sanctam Mariam Maiorem
die XXI Iulii MDCCVI, Pontificatus Suae Sancti[31r]tatis anno sexto63 coram
Nobis tanquam secundum ex tribus canonicatibus et praebendis, ad quos
et quas vigore infra registratarum gratiarum nominare potest personas, ut
dicitur in dictis gratiis, sibi benevisas, nominavit Perillustrem ac Admodum
Rev.dum D.num Christinum Dunin Karwicki, Canonicum Vladislaviensem
ad canonicatum et praebendam Gnesnensium, vacantem per obitum Adalberti
Potworowski, canonici Gnesnensis ultimi et immediati eiusdem canonicatus,
cum praebenda suae possessionis, in mense Martio S. Sedi Apostolicae
reservato anni currentis extra Romanam Curiam defuncti, et debita cum
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instantia petitum, ut praefatos canonicatum et praebendam Gnesnensium sibi
conferre et de eis providere dignaremur auctoritate Apostolica, Nobis uti
Nuntio Apostolico commissa et concessa in dictis litteris Apostolicis, quae
sunt tenoris eiusmodi videlicet... [���%)��A<��B��)��2�Q

[31v] In Nomine D.ni Amen. Fidem facio per praesentes ego, causarum
Curiae Capitolii Notarius Publicus, infrascriptus pradictam copiam fuisse
extractam de verbo ad verbum ex suo proprio originali in pergameno mihi
etc. exhibito, et D.no exhibenti restituto, et cum eo debita collatione facta
concordare meliori semper salva etc. In quorum etc. Romae etc. hac die 16
Novembris 1706. Ita est Lutius Antonius Nerius, Romanus Civis ac Publicus
et Causarum Curiae Capitolii Apostolica auctoritate Notarius mp.

Nos vero viso huiusmodi transsumpto litterarum Apostolicarum lectisquae
litteris nominationis supradictae ab Ill.ma Dominatione Sua diei 10 Iulii anni
currentis eisque consideratis et petitionem praedictam fore iustam rationique
consonam attendentes, dicto Perillustri D.no Christino Dunin Karwicki, cuius
vita ac morum honestas aliaque laudabilia probitatis et virtutum merita apud
nos fide digno commendatur testimonio, Nos inducunt, ut sibi reddamur ad
gratiam liberales, eosdem canonicatum et praebendam in ecclesia Metropoli-
tana Gnesnensi sic ut praefertur vacantem, cum omnibus illis annexis ac
iuribus, membris et pertinentiis suis quibuscunque cum plenitudine iuris
canonici conferendum esse duximus, prout in Dei Nomine auctoritate Apo-
stolica sic, ut supra, Nobis commissa et concessa conferi[32r]mus, et de eis
providemus. Committentes propterea Ill.mae ac Rev.mae seu respective
Perillustri ac Admodum Rev.dae Dominationi V.rae, quatenus postquam idem
Perillustris ac Admodum Rev.dus Christinus Dunin Karwicki ad formam
Sacri Concilii Tridentini fuerit examinatus et idoneus repertus per D.nos
Examinatores Synodales, si ibi adsint, sin minus, per ordinarios examinatores
ad dictos canonicatum et praebendam regendos, et gubernandos eundem
(recepto tamen prius ab ipso iuxta bullam Pii Papae IV super fidei catholicae
professione ac de oboedientia et reverentia Romano Pontifici, et Nobis,
Nostrisque successoribus, nec non Ill.mae ac Rev.mae Dominationi Suae uti
Loci Ordinario Gnesnensi, et suis successoribus pro tempore exsistentium
praestanda, deque servandis statutis, consuetudinibus et ordinationibus dictae
ecclesiae cathedralis Gnesnensis et bonis dictorum canonicatus et praebendae
non alienandis, imo alienatis pro posse recuperandis, iuribus et privilegiis
eiusdem manutenendis solito corporali iuramento) ad praefatorum canonicatum
et praebendam instituat et tandem his secutis Perillustribus ac Admodum
Rev.dis D.nis Decano, Praelatis et Canonicis ecclesiae Metropolitanae
Gnesnensis, necnon venerabilibus parochis, vicariis, altaristis, presbyteris,
ceterisque ecclesiarum ministris, quibus praesentes N.rae litterae praesenta-
buntur, et ad quos exemptio earundem spectat et pertinet, committimus, et in
virtute sanctae oboedientiae, ac sub excommunicationis poena districte
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praecipiendo mandamus, quatenus visis et receptis praesentibus, debeatis
et quilibet vestrum debeat dictum D.num Dunin Karwicki, vel eius legitimum
procuratorem in veram, realem et actualem ac corporalem possessionem
dictorum canonicatus et praebendae immittere et imponere, ac immissum et
impositum manutenere et defendere, faciatisque ipsum seu eius procuratorem
ut supra, ad praedictos canonicatum et praebendam in dicta Ecclesia recipi et
in fratrem, stallum in choro et locum ac vocem in Capitulo ipsi assignando
et de fructibus, reditibus, proventibus, iuribus et obventionibus universis
integre responderi curatis, contradictores vero per censuras ecclesiasticas
et alia iuris remedia compescendo. Declaramus autem, quod teneatur dictus
D.nus Christinus Dunin Karwicki infra octo menses a die collationis et
provisionis praesentis computan[do] novam provisionem dictorum canonicatus
et praebendae a Sanctissimo Domino Nostro Papa, Sanctaque Sede Aposto-
lica impetrare et litteras Apostolicas sub plumbo expedire, iuraque Cancellariae
et Camerae Apostolicae aliisque propterea debita persolvere omnino debeat,
alioquin elapsis iisdem mensibus, canonicatus et praebenda huiusmodi vacare
censeantur eo ipso, possintque aliis per Romanum Pontificem pro tempore
exsistentem et Sedem Apostolicam duntaxat libere conferri et in omnibus ac
per omnia ad formam supradictarum literarum Apostolicarum, non obstantibus
iis omnibus, quae praelibatus SS.mus D.nus Clemens XI Papa in suis litteris
praedictis voluit non obstare. In quorum praemissorum fidem et testimonium
praesentes manu nostra subscripsimus sigillique nostri iussimus et fecimus
impressione communiri. Datum Opaviae in Silesia, die 14 Iulii 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 417r.

Eminentissimo etc.

Accuso il ragguaglio delle cose di Ferrara tanto benignamente trasmesso-
mi da V.ra Eminenza, quanto da me ricevuto con quel giusto cordoglio et
afflizione, che può recare ad ogni suddito et ad ogni ministro di N.ro Signo-
re64. Scorgo in esso che dalla parte delli Alemani non si pensa in verun conto
a desistere né può sperarsi, tanto se si riguarda illa maniera dell’invasione,
che al pensiere di ogni giorno dilatarsi. Siché io non manco di replicare alla
divina misericordia le mie suppliche per quell’assistenza, che tutto il mondo
cattolico deve implorare al braccio Pontificio in difendere la dignità della
Santa Chiesa. Et a V.ra Eminenza fo umilissimo inchino. Troppau, 16 Luglio
1708.

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 418r-420v.

Eminentissimo etc.

Confermo a V.ra Eminenza l’avvisato ritorno del Palatino di Posnania65

in Polonia e che per tutti gl’undeci del corrente doveva restituirsi alla moglie
e madre, che l’attendevano in Marieburgo, per indi passare in Littuania ad
effetto di unire quelle truppe, e di là trasferirsi a Varsavia. Temo però, che
questa città farà mutargli stanza quando si verifichi il sospetto, che Dio non
voglia, di essere infetta da male contagioso, come può dubitarsi dal mancarci
le lettere di due ordinarii da quella parte, che mi viene supposta interdetta da
ogni commercio.

Il motivo del Re di Suetia66 di cedere alla sua prima risolutione non così
facile per altro a variarsi, con separare il Palatino di Posnania dal suo fianco,
si presume indotto dalle continue corrispondenze del Gran Generale67 col Re
Augusto e dal fomento, che haverebbono preso a seconda della lontananza
del Palatino sudetto, non ostanti le proteste fattesi da questo Re sopra la
conservatione della sua parola con avvisare l’altro dell’istanze prestantissime,
colle quali veniva chiamato dal partito confederato [418v] alla reintegratione
della Corona, lo [sic] che aggiuntosi alla dissipatione del Congresso tentatosi
tra Palatinati dal Palatino di Sandomiria68, seguita per ordine del Gran Gene-
rale, ha dato l’ultimo impulso alla recidiva con questo moto.

Non s’è poi verificato ciò, che scrissi all’Eminenza V.ra col decorso, che
il detto Palatino venisse con un seguito di 10 mila Suezzesi, ma bensì che dal
Re di Suetia si sia dato ordine alle sue militie di nuova leva esistenti nella
Prussia Polonica, che non eccedono di 4 mila di assisterlo all’occorrenze.

Si crede bene, che una tale comparsa possa molto giovare per accrescere
il numero del suo partito con beneficio dell’esercito di Littuania, che dipende
dal di lui comando, massime se saprà conciliarsi l’affetto de malcontenti con
restituire loro le carriche [sic!] che ottenevano, e molto più se si mostrarà
zelante della libertà della Republica e dell’indennità della Religione, vindi-
candole dalla soggettione e patti stabiliti col Re di Suetia. Io però temo non
[419r] ostante e vorrei ingannarmi, che l’una e l’altra serviranno solo di
mezzo termine e di pretesto per avvantaggiare le conditioni degl’interessi
particolari.
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Così il sospetto, altre volte notato all’Eminenza V.ra del partito confederato
sopra le procedure del Gran Generale, comincia a prender credito di non
vano, doppo la nuova speditione fattasi da pochi giorni per parte del medesi-
mo al Re Augusto, con intimargli, che quando presentemente non si risolva
di venire a ricuperare la Corona con le sue armi, lasci di più pensarvi,
permettendo a suoi seguaci la libertà di consultare alle proprie convenienze.
Gl’indifferenti compatiscono e non condannano il Gran Generale, non tanto
per il pericolo in cui se vede d’essere abbandonato da una gran parte di suoi
aderenti, ma ben anche perchè dovunque si rivolti è in grado di pregiudicarsi
per le minaccie del Palatino d’incendiare tutti li suoi beni se non si soggetta
alla sua ubidienza e per l’ordine del Czaro [419v] dato al Mazeppa69

d’invigilare ad ogni suo moto, e nel caso di rivolta dalla sua aderenza scari-
cargli contro tutte le partite possibili de Cosacchi colla distruzione del Regno.

Nientedimeno altri vogliono, che o non doveva prendere un tale impegno,
o doppo preso, deve mantenerlo, sino che gli s’apra la congiuntura di procu-
rare le forme più proprie per conciliare questa unione, senza esporre il Regno
alla totale desolatione de Moscoviti, mancando alla buona fede verso di essi
nel tempo istesso che è stato soccorso da questi e con danaro e con gente.
Devono dunque attendersi le risposte del Re Augusto, il vaticinio delle quali
sarà sempre fallace nel crederle d’una piena risolutione, tuttavolta che persi-
sta nel timore del Re di Suetia, la di cui marchia, e come lenta e come non
contradetta che colla devastatione del paese dal Moscovita, differisce la
battaglia il di cui esito sarà l’arbitro in Polonia della Corona.

[420r] Avvisando però l’ultime lettere del Ministro Sassone in Vienna70

d’havere accordato all’Imperatore solo 3 mila huomini per l’Ungaria, non
volendo il suo Re sprovedersi nel rimanente per l’effetto de proprii fini,
hanno reintegrata la speranza de suoi partiali, nel crederlo disposto a quel
moto, che anelano, non mancando di sollecitudine per animarvelo; onde in
breve doverà venirsi in chiaro di questo dubio.

Sento di nuovo qualche voce di quell’invito, di cui ho già pienamente
informato V.ra Eminenza, che può congetturarsi possibile, sopra di che ve-
nendomi, non mancarò di adempire a suoi ordini, tanto più che le materie
presenti non angustiano il tempo per consultare alla megliore resolutione.

Piaccia al Sig. Iddio di aprirci le strade più favorevoli per la preserva
della nostra Santa Religione, con illuminare la mente di chi alla cieca ha
prestato il consenso agl’articoli già sottoscritti e che non si venga a peggiori
risolutioni coll’effetto delle minaccie altrevolte indicate, non man[420v]cando
instigatori malitiosissimi, o per violentare dalla pretesa intempestiva recogni-
tione la Santa Sede, o per avvantaggiare la conditione de proprii interessi.
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Mons. l’Arcivescovo di Gnesna71 seguita tuttavia colla sua famiglia in
Olmütz, tanto incerto delle sue procedure, come sicuro de suoi travagli altresì
per l’odio del passato governo privilegiato nella sua casa, che per la ferma
costanza nel partito del Re Augusto. È in grado di soccombere a qualche
violenza per la supposta trafugatione delle corone, che dal Primate si custo-
discono, né sa quanto possa vivere quieto nel suo asilo, tuttoché l’ultime
lettere doverebbero sollevarlo da questo dubio.

Anche Mons. il Vescovo di Vladislavia72 continua in questa città, ma con
minore aggravio del suo pensiere essendosi destreggiato con maniere meno
sospette, senza perdere le sue antiche corrispondenze. Et a V.ra Eminenza fo
umilissimo inchino. Troppau, 16 Luglio 1708.

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 421r-422r. (annexum fasciculo epistularum
N. 352-354)

Troppau 16 Luglio 1708.

Camina con qualche maggior lentezza di quello, che si credeva il Palatino
di Posnania73, o sia perchè non voglia inoltrarsi senza prima sentire i progres-
si del Re di Suetia74, overo perchè non habbia forse ancora assicurata qualche
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corrispondenza di suo vantaggio. Mons. Vescovo di Culma75, che si trovava
aspettandolo a Marieburgo, dove si era intimato dover giungere per li 9 del
corrente, sentendo la dilatione che prende, si è avanzato ad incontrarlo a
�CN�* �.��76, et il Generale Crassau Suezzese77 esistente con qualche militia
nella Prussia sta pronto per concedergliene quel numero che giudicharà
bisognargli, benché da quella parte non habbia che temere, [421v] per essere
la Prussia Polacca tutta del suo partito. Asseriscono bene alcune lettere di
Littuania, che non trovava tutta la facilità nel ridurre sotto l’insegne le militie
di quel ducato, a causa delle scissure, che erano insorte fra capi, di modo che
anche per questo motivo poteva rallentare il suo viaggio.

Fece il Re di Suetia una pronta mossa con il suo esercito, quasi che
dovesse correre ad attaccare i Moscoviti. Ma di poi è andato sempre abbre-
viando le sue marchie, sì perchè l’artigliaria, che seco in gran quantità con-
duce, non poteva raggiungerlo, come per non defatigare le sue truppe intem-
pestivamente, troppo certiorato de preparamenti de Moscoviti per stancarlo.
Intanto andava facendo di[422r]versi moti, ora dalla parte di Smolensko, ora
di Pskovia per cogliere poi quell’opportunita, che sia per somministrargliesi.

Alli 20 del passato mese erano partiti da Vilna i commissarii Suedesi, da
quali era stata evacuata la detta città, conducendo però seco tutti quei che
ritenevano come morosi ne pagamenti dell’esorbitanti imposte contributioni,
e particolarmente i superiori delle religioni.

L’ultimo conflitto che si avvisò seguito al fiume Berijsena78, benché non
si verifichi nel numero de Suezzesi periti, ad ogni modo in qualche parte vien
confermata, havendo questi non solo perso il ponte del detto fiume, ma hanno
ceduta l’altra ripa a Moscoviti, dove questi [422v] si fortificavano et intanto
inquietavano continuamente l’esercito de primi.

Non si sa quali pensieri nutrisca l’esercito confederato in sentirsi il ritor-
no del Palatino di Posnania. Non sono mancati emissarii dalla parte di questo
per tentarne la divisione. Sin ora però non si sente che l’havesse conseguita,
se pure non si riservasse a scoprirsi nel suo maggiore avvicinamento.

Mancano le lettere di Varsavia per due ordinarii, che fa sospettare di
essersi prohibito il commercio con detta città per causa del timore, che si era
havuto del contagio, non senza apprensione che questo vi si possa effettiva-
mente essere introdotto, ancorché nel principio per qualche caso seguito
si attribuisse ad altra causa. Il generale Baur, Moscovita79, avvicinatosi
a Riga, mostra farne l’assedio per divertire il Re di Suetia.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 458r-v

Illustrissime etc.

Vidimus Dominum et iam reducem in viscera Regni veneramur Beati,
quod talem habeamus, Beatiores, quod meruerimus. Spem enim conceptae
felicitatis vel ex eo arripimus, quod omnes subditos etiam si sufficientes vires
contra eos, qui volunt sibi mala, non desint, paterno potius, quam ferreo in
votis habeat stringere amplexu. Ad quod ut sacer senatus vel maxime
contribuat, non minus postulat quam exigit obligatque tamquam intermedii
nostri ordinis officium quod gerimus, ut nempe in id certatim incumbamus, in
quo bonum verum ac solidum religionis Sanctae consistit neque cunctationi
est locus in eo consilio, quod non potest laudari nisi per actum. Convenire
proinde unanimiter sinus pectorum nostrorum aperire Dominatio V.ra Ill.ma
tamquam capitis nostri dignissimum ministrum, confidenter compellare eique
ante oculos rem hanc non incassum ponere visum est. Fracturam religionis ex
his continuatis motibus et publica minis, pericula characteri nostro imminentia
et proxima ille non videt, nec praevidet, qui si contra manifestam obdurat
veritatem. Ad capita nostrorum infortuniorum non descendimus, quia palam
sunt et collatione praeteritorum divinare quisque facile potest ventura, ex
quibus non nisi per ipsas difficultates exeundum erit. Non aliunde itaque finis
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malorum sperari potest, nisi a paterno Sanctitatis Suae in devotam S. Sedi
semper gentem nostram affectu, cuius humillimis nostris precibus in praesens
sensum in futurum movere desideramus, providentiam utque amplius non
tardet, ut per auctoritate et potestate confirmet dubios [458v] convertat ad
Dominum devios, reducat errantes ab inaudita hac ad libertatem via, cessare
faciat de die in diem maiores gementis populi afflictiones de genu petimus.
Modus autem, ut aspera haec in vias planas redeant, non est alius, nisi ut si
Ill.mam Dominationem V.ram viciniorem nobis reddere et tandem post mutuam
eamque confidentialem inter nos conferentiam, per interpositionem auctoritatis
Apostolicae miseriis finem imponere requiem fessis praebere velit. Ita hic
praesentes omnes et qui sunt corpore absentes sentimus, quia aliter sentire
non possumus et si efficaciter perficere id dignabitur, certa esse debet, quod
quantum in nos emolumenti, tantum in personam suam gloriae demanabit et
nobilitati generis addet splendorem virtutis et meritorum. Haec ex sensu
etiam aliorum confratrum nostrorum et pro vero in religionem et libertatem,
quae credimus invisibilia zelum omni venerationi praeponimus, illud addentes,
quod ipsum id intelligere nos oportet ac scribere, quod omnino non sit tuta
mora. Quidquid vero Sanctissimus Dominus Noster pro grege suo, per operam
et curam Dominationis V.rae Ill.mae hic egerit, Deus Optimus Maximus certe
rependet, quem precabimur continuo, ut Sanctitati Suae, et per si generi
humano prospera omnia, id est digna saeculo suo contingant, manus interea
Dominationis V.rae Ill.mae reverenter osculamur. Datum Marieburgi 17 Iulii
1708.
D. V. Ill.mae et Rev.mae

Devotissimi etc.
Andreas, Episcopus Varmiensis et Sambiensis

Theodorus, Episcopus Culmensis et Pomeraniae
Joannes, Episcopus Chioviensis
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 459r-v.

Illustrissimo etc.

Benché io non possa assolvermi dall’obligo di assistere e col conseglio
e colla persona alle cose publiche di questo Regno, ad ogni modo V.ra
Eccellenza sia servita di credere, che non haverei potuto risolvermi d’allon-
tanarmi per qualche tempo dalla mia Chiesa e la solitudine amata, se la
Maestà Sua80 nel passaggio fatto dal campo di Littuania a questa residenza,
non m’havesse in una delle mie proprie case fatta un’umanissima violenza di
seguitarla. Confesso però, che il mio dolore che provo al vivo per le convul-
sioni dell’ordine publico del Regno, che ha tanta connessione coll’ecclesia-
stici, ha ricevuto un non ordinario conforto dalli moderati sentimenti di
questo pio e generoso Principe, il quale prevenendo i savii consigli altrui,
impiega i momenti più pretiosi del suo tempo nell’indagare il modo d’unire
il commune senso del Regno. Conoscerà senza dubio V.ra Eccellenze che in
questa sola sia risposta l’unica speranza della futura felicità del Regno, e però
è da credersi che ogn’uno, che haverà parte in essa, non declinarà da mezzi
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che ci possono condurre a così bel fine, ugualmente bramato dalla Maestà
Sua, che dalla Santità di N.ro Signore.

Si rammenti qui l’Eccellenza V.ra di havermi altre volte ordinato di
somministrarle de lumi per dare più sicuramente la mano in qualità del
Ministro Apostolico al sostegno della religione e della libertà, e però udito
di buon numero di senatori dell’uno e l’altro ordine, che qui si trovano e con
quali mi conviene di carteggiare, parmi che l’unico mezzo per ridurre tutte le
difficoltà all’ordine è che si dia campo per poter conferire os ad os con
l’Eccellenza V.ra. La delicatezza della materia non è da scrivere, le difficoltà
non sono a risolversi per lettere. Piacesse a Dio, che l’Eccellenza V.ra potesse
pigliare risolutione di avvicinarsi, spero in Dio, che in poche hore, attesa la
prudenza et attività sua, si potrebbero dibattere tutte le difficoltà con
sodisfazione di Sua Beatitudine, e quella del nostro Re e della Republica.
[459v] E poiché V.ra Eccellenza mi diede da quel tempo licenza da dirle
ingenuamente quel, che stimarei necessario, le dirò, che V.ra Eccellenza si
potrebbe trasferire o in Danzica81 o, se volesse favorire un suo servitore
umillissimo, anche in Brandiberga82, o qualche altra città dipendente da
Varmia. Per primo luogo è una città, dove trovarà tre o quattro monasterii,
dove potrà havere ogni commodità, e V.ra Eccellenza sia sicura di due cose,
cioé che nel momento che si saprà della sua risolutione per partire e la strada
che terrà, mandaremo col Monsignore N.ro di Cracovia qualche Prelato per
condurlo dove le piacerà, il quale sarà caricato di tutte le sicurtà richieste
e li protesto con quel giuramento, che facevo nell’entrare al Vescovato, che
non c’è minima ombra d’apprensione. Per secondo, che venendo in uno
o nell’altro loco, restarà nella medesima indifferenza, come sta adesso in
Opavia, con questa sola distintione che si compiacerà d’ammettermi alla sua
presenza e che si possa parlare.

Supposta tutta la sicurtà, si verrà in una diocesi dipendente intieramente
dalla Santa Sede, come è Varmia, io mi mostrarò quel servitore, che devo
essere di V.ra Eccellenza.

Supplico dunque umilmente l’Eccellenza V.ra di pigliare una risolutione
degna di essa e dirmi in ogni confidenza quello ho da fare, non bramando
altro, che eseguire i cenni di V.ra Eccellenza senza minimo attaccamento al
privato interesse, non desiderando niente più, che di fare questo negotio e di
ritirarmi alla solitudine e servitio della mia Chiesa.

A communi offizii che si passano con V.ra Eccellenza da i Signori Vesco-
vi in questo publico affare, ho stimato io d’aggiungere i miei più confidenti
e privati e supplicarla, come fo, divotamente di aprirci ad esso la mente della
Santità Sua e somministrare a me in particolare in corrispondenza di quel, che
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ho creduto qui di doverle suggerire, trattandosi del commune riposo e di
ubbidire a Sua Beatitudine, io vi segnificarò volontieri tutta l’opera mia et io
mi gloriarò altresì di cooperare ad un bene sì grande sotto la prudentissima
direzione e consiglio di V.ra Eccellenza. Ma mi sia lecito dire per fine,
che Monsignore, mio Rev.mo Padrone83, non habbiamo tempo da perdere,
la congiuntura è ottima. Il tutto rimetto alla prudentissima riflessione di V.ra
Eccellenza. Marieburgo, 18 Luglio 1708.
Di V.ra Eccellenza Rev.ma

Devotissimo etc.
Andreas, Vescovo di Varmia
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 32v-33r.

Die 20 [Iulii] facultas absolvendi ab haeresi et casibus reservatis etiam
illis in bulla Coenae Domini contentis concessa ad triennium Admodum
Rev.do Patri Fulgentio Jesse, Ordinis Minorum S. Francisci Reformatorum
Maioris Poloniae Ministro Provinciali, tum Rev.dis Patribus Assessoribus
seu definitoribus et consultoribus provincialibus, nec non in conventu
Pacostensi Marcellino Barbarowicz, guardiano loci et Valeriano Zychovio,
concionatori domestico. In conventu Gorscensi Bonaventurae FR	���.�*��,
guardiano loci et Antonio Starzechowscio, provinciae exdefinitori et ibidem
concionatori. In conventu Osiecznensi Antonio Blizniewski, custodi vocalium,
s. theologiae lectori et ibidem novitiorum magistro, et Joanni Kolinscio,
concionatori parochiali. In conventu Chocensi Innocentio Klonowicz, guar-
diano loci et Athanasio Tomkiewicz, concionatori actuali. In conventu
Varsaviensi Mansueto Leporini, s. theologiae lectori actuali et Jacobo Wolski
s. theologiae lectori actuali. In conventu Vladislaviensi Feliciano Szadkovio
guardiano loci et Francisco Rogalinski diffinitori provinciae, s. theologiae
lectori et concionatori cathedrali. In conventu Neoforensi Ioanni FR	���.�*��
provinciae exdefinitori, guardiano loci et Leonardo Pogorzelscio diffinitori
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provinciae ac ibidem actuali concionatori. In conventu Labissinensi Athanasio
Krotoszynio, guardiano loci et Simoni Krzepscio magistro novitiorum et
ibidem concionatori. In conventu Brzezinensi Alberto Mossinio guardiano
loci et Jacobo Fridericio vicario loci. In conventu Wielunensi Placido
Godlewscio guardiano loci et Dionisio Fredro s. theologiae lectori ibidem-
que concionatori domestico. In conventu Koninensi Laurentio I�!N�!�*C,
guardiano loci et Chrisostomo Urbanscio provinciae exdiffinitori et ibidem
concionatori. In conventu Calissiensi Georgio Sosnowscio guardiano loci et
Simeoni Krotzch ibidem concionatori. In conventu Podgoriensi Ludovico
Poradowscio provinciae exdiffinitori, guardiano loci et Vladislao Dresler
concionatori actuali. In conventu Veiheropoliensi Michaeli S����!�*C guar-
diano loci ibidemque concionatori et Ludovico Arolau concionatori et pro-
fessori scholae. In conventu ��N��.���� Epiphanio Romeccio s. theologiae
lectori, guardiano loci et Brunoni Kuczynscio concionatori actuali ibidemque
s. theologiae lectori. In conventu Lutomiriensi Alberto Jerzycio guardiano
loci et Gabrieli Rujnievio concionatori actuali. In conventu Posnaniensi
Norberto Dziwierscio excommissario provinciae Minoris Poloniae, provinciae
exdiffinitori, guardiano loci et Archangelo Sarnowscio s. theologiae lectori
actuali. In conventu ad S. Franciscum Benedicto Stawscio exdiffinitori
provinciae, guardiano loci et Caelestino Dzierzbowscio concionatori actuali.
In conventu Sczawinensi Bernardino Palikiewicz exdiffinitori provinciae,
guardiano loci et Fulgentio Zambinscio provinciae diffinitori ac ibidem
novitiorum magistro. In conventu Gedanensi Fabiano Libek vicario loci
ibidemque concionatori et Hilarioni Wormter concionatori Germa[33r]nico
actuali ac exprovinciali, loci guardiano. In conventu Albae Ducalis Cypriano
Tomalscio guardiano loci et Mathaeo Kaczkowscio diffinitori provinciae
s. theologiae lectori. In conventu HL���.���� Paulo Ottoni guardiano loci et
Laurentio Bachminscio concionatori actuali. In conventu Miednievicensi
Josepho Ruccio guardiano loci et Ignatio Remon concionatori actuali. In
residentia Ravicensi Danieli Sarnovio concionatori loci et Benedicto Brack
concionatori Germanico. In residentia Szamotuliensi Faustino Przinscio
praesidenti loci et Innocentio Gostinio concionatori actuali. In residentia
Christoburgensi Georgio Zelaskowscio praesidenti loci et Antonio
Raszkowscio concionatori loci. In residentia Barcicensi Alphonso Oslanovio
praesidenti loci, s. theologiae lectori et Hieronymo Grodicio exdiffinitori
provinciae ac ibidem concionatori et promotori fraternitatis Immaculatae
Conceptionis B. Mariae Virginis expedita de cetero in forma ordinaria.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 92v.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 92v.

Al medesimo.

Sopra gl’affari publici della Polonia non mi accade di far altra parte con
V.ra Signoria Ill.ma, che quella di assicurarla del pieno gradimento, con cui
N.ro Signore riguarda l’attenzione, che da lei si usa nel parteciparne con
tanta esattezza le notizie. Mentre per altro il sistema degl’affari medesimi
non dà motivo di variar condotta, che presentemente si tiene, obbliga bensì
a rinforzare le preghiere a Dio, perchè usando della sua misericordia restitu-
isca all’afflittissimo Regno la pristina tranquillità. E a V.ra Signoria Ill.ma
auguro etc. Roma, 21 Luglio 1708.

N. 365


������	�	�����������	����� �����	
�����	�������� �����	�	���������
����	ad Nicolaum Spinola

Romae, 23 VII 1708

�����������������������������)�������������������������
��������������*�����



/�

��� %�������� 	���������� �������� ���L� ������ ��
����� ����� 
�������� *����������
��������

Reg.: APF, Litterae 97 f. 190r-191r.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 278-279.

A Monsignor Nunzio in Polonia.

23 Luglio 1708.

Riferitesi in questa Sacra Congregazione le lettere di V.ra Signoria con-
cernenti la fondazione del nuovo Collegio de Ruteni in Leopoli, questi
Emminentissimi miei Signori hanno [190v] risoluto che si dia principio al
medesimo Collegio, coll’educare per hora nel Seminario Armeno dell’istessa
città in qualità di convittori quel numero di giovani, che si potrà colla
somma di ottanta scudi l’anno, per tal effetto assegnati da questa Sacra
Congregatione a suo arbitrio, e sin a tanto che da essa si provvederà in altra
forma. Quanto però all’habito, che i predetti giovani dovran’vestire, se simile
in colore o disimile da quello degl’alunni Armeni, l’Eminenze Loro rimetto-
no ciò all’arbitrio di V.ra Signoria e del Padre Trombetti, Superiore del
Seminario predetto, sentito prima da loro in parere di Mons. Szumlaski84, al
quale poi si scriverà efficacemente dal Sig. Cardinal Pignatelli85, per eccitare
il suo zelo a contribuire quanto puole per lo stabilimento d’un opera, com’è
questa, di tanto decoro [191r] e vantaggio della sua nazione. Sopra di che si
scriverà anco da Sua Eminenza all’altre persone, che essa nel tempo della sua
Nunziatura in cotesto Regno trovò disposte a concorrere con pie contribuzioni
e sussidii al fine medesimo. Intanto V.ra Signoria favorisca di procurare con
tutte le sue forze e vigore di esigere, o assicurare in qualche maniera a
credito, et in benefizio del nuovo Collegio Ruteno in Leopoli il legato di tre
mila fiorini, già lasciato per la fondazione d’un simil Collegio in Jaroslavia.
L’esperienza, che qui s’ha del zelo di V.ra Signoria ben m’assicura che sarà
per adoprarsi con tutta efficaccia in un affare, che tanto preme alla Sacra
Congregatione per riportare dalla medesima e lode e gradimento particolare.
Con che per fine me le offro.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 428r-436r.

Eminentissimo etc.

Nel tempo istesso, che principiavo a formare il mio dispaccio, con accen-
nare a V.ra Eminenza l’arrivo in Marienburgo del Palatino di Posnania86 sotto
li 10 del corrente, dove s’attendevano nel dì seguente la moglie e la madre
con Mons. Vescovo di Culma87 e quello di Varmia88, a cui si diceva assegnata
la dignità primatiale per la supposta morte dell’Arcivescovo di Leopoli89,
ricusandosi dal Vescovo di Culma l’offerta della medesima, per non intricarsi
colla Sede Apostolica, e destinato al maresciallo Bronitz90 il Vescovato di
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Varmia da esso desiderato, oltre qualche voce sparsa di supprimere il Tribu-
nale Apostolico per constituire il Nunzio in Riga di un Ministro mero politi-
co, senza veruna giurisditione, come da lettera di persona non male informa-
ta. Mi capita, dico, nel tempo istesso il Sig. Abbate Soltyk91 mandato da
Mons. Vescovo di Culma, suo cugino, per supplire in sua vece a quanto altre
volte mi scrisse, e che io mi diedi l’onore di riferire all’Eminenza V.ra.

Alla notitia del di lui arrivo credei doveroso d’avvanzargli l’offerta del-
l’alloggio, ad oggetto di far conoscere alli suoi [428v] Principali la lealtà
della mia publicata indifferenza, nell’accogliere indistintamente ciascuno
e per dileguare forse quelle ombre, che fossero insorte dalle convenienze
usate agl’altri qui capitati, che sin ad ora non sono stati che del suo partito
contrario. Non ostante qualche replica dettatagli da molte riflessioni partico-
lari, si contentò di cedere alle mie istanze con mia grandissima sodisfazione
per l’incontro opportuno di farlo trattare con Mons. Vescovo di Cuiavia92,
e con il fratello di Mons. il Primate93, presa la congiuntura dal costume
proprio di questo clima, che più conviene nelle tavole, che in altro luogo.

Si sono usate fra loro le dovute reciproche convenienze di visitarsi, senza
mostrare nell’esterno nessuna apparenza di amarezza, e con quelle forme,
che possono compromettersi dalla prudenza degl’uno e l’altro, non restando
a quello che la naturale confusione eccitata dalla curiosità de fini di questo,
et a me il disturbo per la determinatione di ciò, che siegue.

[429r] Mi fece in primo luogo le scuse di Mons. Vescovo di Culma se non
s’era portato secondo la sua offerta in persona per essere impedito dall’indi-
spensabile assistenza al suo Principale (che egli chiama con titolo di Re
Stanislao) quando per altro il suo debito lo richiedeva, e particolarmente per
gl’oblighi da me impostigli con certo avviso di sua cautela.

Corrisposi ad entrambi con il dovuto rendimento di gratie per l’onore, che
si degnavano di compartirmi e tanto più per l’aggradimento, con cui Monsi-
gnore haveva ricevuto un atto doverosissimo della mia attentione, impostami
nientemeno dall’obligo del mio Ministero, che dalla stima verso la sua persona.

Stimo necessario di ragguagliare l’Eminenza V.ra in proposito, come nel
tempo, che il Gran Generale94 fece dissipare il già notificato Congresso,
tentato fra li Palatinati dal Palatino di Sandomiria95, spiccò anche un ordine
positivo di doversi assicurare in Varsavia di chiunque fosse colà capitato per
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l’altro, che intendeva di convo[429v]carvi Mons. di Culma. Onde io dubitan-
do, che una tale procedura non cadesse anche nella di lui Persona procurai,
senza però alcuna individuatione, di renderlo avvisato in mio nome col mezzo
d’un suo amico, di essere più guardingo nello scorrere da un luogo all’altro,
come seguì. Questo mio timore, che in sostanza non era vano, ha preso forza
presso di esso di ferma credenza doppo la negativa de passaporti da lui
richiesti, e molto più doppo la seguita represaglia di un gentilhuomo del suo
partito, [sì] che ha contribuito assai per conciliarmi la buona fede della mia
indifferenza, oltre al corrispondermi coll’accennato ringraziamento. Termi-
nato il complimento, s’insinuò il sudetto Abbate in darmi parte dell’arrivo in
Marienburgo del Palatino di Posnania con applauso universale di tutto il
Regno, ben dimostrato dalla nobiltà, che vi accorreva in tal numero che
impossibilitata a più capirsi dalla città, era costretta ad habitare ne villaggi
circonvicini.

[430r] Essere il Palatino d’un genio soave e affabile, atto a conciliarsi
l’amore e la stima di tutto il Regno e nientemeno immemore delle ingiurie
ricevute da suoi nemici, che proclive a rimunerarli nel caso di una pronta
sommissione.

Haver dato l’ultimo impulso al suo ritorno le lettere scrittesi dal partito
contrario al Re Augusto e da questo per espresso originalmente mandate al
Re di Suetia96, da cui ne haveva riportato le copie autentiche con essergli
riuscito di trattenere il Re di Suetia, il quale a cagione di dette lettere minac-
ciava la recidiva col totale esterminio della Polonia.

Desiderarsi efficacemente l’unione del Regno per sollevarlo con una pace
stabile e non violentata da tante desolationi, quali appunto potrebbero temersi
dalla mente dichiarata dal Re di Suetia col totale abbassamento di chi è capo
nel disturbarlo.

Travagliarsi a tal fine da Mons. Vescovo di Culma per [430v] moderare
il calore di simili procedure e perciò non esservi migliore espediente di
quello, che il Nuntio Apostolico interponga la sua auttorità fra le parti con
ridurre il partito contrario all’ubidienza del suo Principale e con intercederne
da questo il perdono. Credersi necessaria la residenza del Nunzio in alcun
luogo del Regno, dove potesse con più celerità da detto Vescovo essere
informato di quelli emergenti, che fossero per condurre alla tranquillità più
sicura. Consigliare egli per il suo filiale rispetto verso la Santa Sede e per
la stima anche particolare del Nunzio, di non cedere ad altri la gloria di
pacificare la Republica, desiderandosi vivamente d’escludere ogn’altra po-
tenza da questa interpositione et in particolare alcun ministro, che se ne
procurava l’arbitrio.

E nel mentre doversi dal partito contrario sospendere ogn’atto d’hostilità
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e d’irritatione per conciliarsi colla modestia l’indulgenza, alla quale è incli-
nato il suo Principale. [431r] Questi sentimenti, che mi mostrò stesi in carta
per sua instruzione e de quali ne trasmetto all’Eminenza V.ra il duplicato,
furono amplificati, come sopra, dalla viva voce et in oltre anche nel pro-
gresso del discorso più amplamente espressi nel chiedere l’Apostolica
mediatione.

Io nel corrispondere colle dovute attestationi di benemerenza per il filiale
rispetto rimostrato da Mons. Vescovo verso la Santa Sede, l’assicurai in
risposta, che sicome da N.ro Signore si desiderava la pace del Regno colla
preserva totale della religione, così non haverebbe mancato a tutte le parti
necessarie per procurarla. Essere la propositione della richiesta mediatione
un atto, che necessariamente doveva dipendere dal concorso dell’uno e l’altro
partito e per conseguenza bisognava prima assicurarsi dell’intentione dell’al-
tra parte. Che a tal fine Mons. di Culma medesimo poteva proseguire l’effetto
di quell’intentione, che già premeditava col favore del Congresso di Varsavia,
invitando ne termini [431v] più proportionati il partito contrario al consenso
della desiderata mediatione. Che io nel mentre haverei notificato a N.ro
Signore quanto mi si era esposto per attenderne dal suo oracolo gl’ordini, da
quali deve dipendere l’esecutione della mia ubidienza. Non perdersi nel
mentre tempo per la sollecitudine dell’affare da detto Abbate raccomandata,
quando quello, che si richiede per la risposta da Roma non sarà sufficiente
per accordare l’opinione dell’altro partito, che non dipende da un solo.

Esser sempre necessario di assicurarsi prima di ponere in impegno la
Sede Apostolica, che la sua mediatione non riesca frustatoria, o per ragione
de mezzi che doverebbero confermarla, o per motivo delle conditioni impos-
sibili a pratticarsi.

Che nel caso del consenso di ambi le parti, farà mestiere di rilevarlo in
forma autentica e con quelle cautele, che rimuovono ogni equivoco a fine che
piacendo a [432r] N.ro Signore d’interporvi l’ufficio della sua clemenza, non
soggiaccia la sua suprema auttorità alle dispute dell’intelligenza degl’articoli,
co’quali sarà formato.

Con tutto ciò venendo al concetto della mia debolissima opinione, non ho
persi facile quest’intento, come da Mons. il Vescovo si figura, quando rifletto
alle parti, che si fanno dal Re Augusto per conservare nella prima fede il suo
partito, come più espressamente risultarà all’Eminenza V.ra dall’altro foglio,
e come altresì alla distributione intempestivamente seguita di tutte le cariche
primo principio delle totali rivolutioni.

L’unico colpo, che potesse atterrare gl’animi de suoi aderenti, sarebbe la
studiata dilatione del medesimo per li suoi fini, siché atterriti dalla presenza
del Palatino, assistito dalle truppe Suedesi e non essendo sicuri di esser
diffesi dal Re Augusto nel caso, che il Re di Suetia prevalesse alli Moscoviti,
si risolvessero di accettare la progettata compositione.
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[432v] Questa consideratione percuote, uniformemente presa in contra-
rio, il partito del Palatino, perchè ogni qualvolta riuscisse alli Moscoviti la
vittoria sopra li Suedesi, sarebbe inevitabile un irruzione del Czaro contro
la Polonia, per vindicare la detronizazione del Re Augusto, che non dis-
prezzarebbe la congiuntura.

Suppongono però li Polacchi, che quando la Republica sia unita, habbia
modo di resistere al Moscovita coll’esempio delle historie delli altri secoli, et
anche s’adulano d’obligare il Re di Suetia a ritirarsi ne suoi stati per adem-
pimento della sua promessa. Punti ambedue difficili a verificarsi per il poco
credito, che hanno riportato nelle presenti circostanze le loro armi, per il
grande impegno stipolato dal Palatino col Re di Suetia e per la poca sua
sicurezza nel trono, atteso il disapore de malcontenti, quando non sia ben
munito, et il fidarsi de nationali con un genio cotanto vario e che si muovono
ad ogni piccola speranza d’interesse, non sarebbe regola di cautela.

[433r] Tra le molti e varii discorsi havuti col detto Abbate, ho possuto
congetturare la dispositione nel non turbare gl’Ecclesiastici già promossi,
non mostrando contro di loro quell’avversione, della quale altre volte si
è sentito parlare, tutto che nel principio della mia lettera habbia segnato
all’Eminenza V.ra l’intentione datasi a Mons. di Varmia per la carica Primatiale.
Ne termini dunque di detto Prelato, quando la Santità Sua si degnasse aderire
alla detta istanza, da farsi però in forma, sarà da riflettere sopra la carica
di Gran Cancelliere da esso ottenuta nel tempo del Re Augusto97, benché
protestata da qualche senatore in quell’atto e poi toltagli dal Palatino, con
investirne il Palatino di Russia, suo zio98, sì come toccante per ragione del
turno all’ordine senatorio Ecclesiastico, debba insistersi per la manutentione
almeno nelli Ecclesiastici, non ostante il consenso di renunzia, che si suppone
prestato da Monsignore sudetto per non esser vacata per morte, e per conse-
guenza fatto luogo al subingresso del secolare.

[433v] E perchè nel caso, che dall’uno e l’altro partito si acconsentisse
alla proposta mediatione e che da N.ro Signore fosse benignamente accettata,
così potendo accadermi verisimilmente più dubbii, ardisco di sottometterli
alla dichiaratione dell’Eminenza V.ra per il dettame della mia condotta.

Primo, si sia luogo d’accettare la mediatione col timore di non potere
ottenere la revocatione delli articoli sottoscritti dal Palatino, toccanti la reli-
gione, o pure dissimularli per non intorbidare la pace, con riserbarne a meglior
tempo l’istanza, o altramente sia espediente per non entrare in tal disputa,
lasciare alle parti l’arbitrio di sciegliersi altro mediatore, per non dare forza
a medesimi articoli coll’intervento dell’auttorità pontificia.

Secondo, se il Ministro Apostolico debba interporre li suoi ufficii per
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consegliare il partito confederato alla richiesta mediatione dall’altro o lascia-
re, a chi fa l’istanza, la cura di cercare li mezzi proportionati, secondo la
risposta da me già data, per non impegnare la Sede [434r] Apostolica e ciò
tanto più per il dubio, che non si voglia includere nell’accordo il Gran
Generale, quando non potrebbesi a meno, facendosi qualche parte dal mini-
stro Ecclesiastico, di non usarla con esso ancora.

Terzo, se supposta sempre la mediatione, haverà da acconsentirsi nel
trattato l’intervento di qualche ministro Suezzese, che sarà sempre desiderato
dal partito della Republica per la sicurezza et osservanza di quello che si
havesse a stabilire, et in tal caso come debba contenersi.

Quarto, qual luogo debba sciegliersi per il trattato, nientemeno per la
dignità del carattere che per l’indifferenza da usarsi, quando per ragione della
peste viene a restringersi il modo di sciegliere a poco numero, e questo tutto
a città di libera religione e devote al Re di Suetia; così se non potendosi
altramente se si debbano chiedere cautele per la sicurezza della persona.

Quinto, se prima di accettare la mediatione, debba accordarsi qualche
articolo per la Santa Sede [434v] et in particolare per le Chiese di Gnesna
e di Cuiavia, che si pretendono nullamente conferite per le note ragioni.

Sesto, se debba parlarsi del Vescovato di Craccovia intentionato dalla
Santa Sede per Mons. Vescovo di Chelma99, e non ridotto a compimento per
la dilatata propositione. Questo punto non sarà mai per accordarsi al detto
Prelato e solo potrebbe sperarsi qualche compenso per essere di tutta stima
e non essersi molto intricato in questi affari in modo di perdere gl’arbitrii.

Tutto ciò, che si umilia alla reflessione dell’Eminenza V.ra ha bene anche
l’oggetto di prender tempo per la necessità d’aspettarlo dalle circostanze de
moti del Re di Suetia e del Re Augusto, capendo benissimo, che Mons.
Vescovo di Culma accalora quest’unione per il dubio di quanto possa accade-
re, tutto che tanti ne suoi punti il gran seguito delle truppe Suedesi in favore
del Palatino, le quali patiscono un [435r] gran defalco e accrescono di poco
le presidiarie di Posnania e suoi annessi, destinate solo a soccorrerlo in ogni
occorrenza. Potrebbe bensì sperare maggiore aiuto tuttavolta che si verificas-
se la voce nuovamente sparsa che il Re di Suetia non intenda d’inoltrarsi
molto nella Moscovia, per non perdere di vista gl’andamenti della Polonia, si
pure l’impossibilità della sua sussistenza causatagli sempre dall’industria del
Moscovita et il dubio del suo evento doppo li conflitti patiti, non gli fanno
prendere questo espediente per sua cautela. Onde si serva dell’apparenza per
cuoprirlo del titolo della Polonia.

Tutte queste cose congiunte insieme sono state quelle, che mi hanno
indotto di rispondere a Mons. Vescovo di Culma, dover esser parte della sua
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incombenza d’esplorare l’intentione del partito confederato, per accordare
et unire il di lui consenso alla desiderata mediatione, senza offerire quella
del Ministero Apostolico, parendomi, che bisogni lucrare dal [435v] tempo
le determinationi sopra una materia non bene digerita e molto più dubiosa
e sospetta, perchè più sollecitata, e che potendo patire variatione a seconda
de moti probabili a tenore dell’altro mio foglio, porrebbe la Sede Apostolica
nell’impegno di qualche dichiaratione. Perciò non ho creduto a proposito di
farne speditione particolare per non essere in angustia e perchè non saprei
determinarmi se fosse meglio per la Sede Apostolica il lasciare ad altri la
gloria di questa unione, o prenderla per se stessa nel caso che non possa
ottenersi la deletione delli articoli che percuotono la religione e che sia
bisogno dissimularli.

Non ostante essendosi venuto all’atto, per parte del Palatino d’implorare
la mediatione Pontificia, vedo, che sarà dura Provincia in palliarne il ritiro
e temerei sempre che si prendesse fomento da nostri nemici di maggiormente
aggravare li dritti Ecclesiastici a misura delle grandi minaccie, che aperta-
mente [436r] continuano, vedendo, che non v’è scrupolo, che rimorda, mas-
sime per le conseguenze dell’interesse, che è l’autore che ha promosso
e sostiene le passate e presenti revolutioni. Et a V.ra Eminenza fo profondis-
simo inchino. Troppau, 23 Luglio 1708.

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 368
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 438r-439v.

Eminentissimo etc.

Passò l’altra sera lo Spiguel100, che, come altre volte ho accennato a V.ra
Eminenza, si attendeva con ansietà dalli aderenti al partito confederato, se-
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condo le promesse fattesi dal Re Augusto in risposta più distinta alli articoli
del Gran Generale101, de quali mandai nota a V.ra Eminenza. Questa compar-
sa ha assai rallegrato gl’animi loro, che già vacillavano nella tardanza, per le
sicurezze che in nome di detto Re porta del suo ritorno. E sicome dal suo
parlare in genere poco poteva comprendersi in specie, per individuarne le
circostanze, così essendo riuscito ad un suo amico di haverne le instruzioni
originali e di farne copia, si è anche compiaciuto di confidarmene l’annesso
dupplicato, che trasmetto, quale in sostanza mi è stato dato102. Si raccomanda
egli con tal calore alla mia fede, perchè non si publichi, che mancarei alla
medesima et alle sue istanze di non supplicarne V.ra Eminenza, tutto che
Egli sia certo che la materia per se medesima lo ricer[438v]chi, e si protesti,
di non haver motivo di dubitarne. Io nell’adempire alla parola, che m’è stato
forza d’impegnare, per conseguirne la confidenza, supplico l’Eminenza V.ra
a condonare all’altrui gelosia la mia violentata temerità.

Dal contesto del contenuto risultarà all’Eminenza V.ra il desiderio del Re
Augusto efficace rispetto al fine, ma non anche risoluto riguardo al tempo del
suo moto, o sia per li motivi, che Egli allega, o pure per quelli, che Egli tace,
et io credo li più veri, per attendere l’effetto della campagna presente sopra
li progressi del Re di Suetia, il timore del quale l’ha fatto eccedere nella
communicatione delle lettere di chi l’invita.

Questa parte così usata in pregiuditio de suoi aderenti, come ho già scritto
a V.ra Eminenza, si hebbe per oggetto di conservare il Re di Suetia103 nella
buona fede della parola datagli dal Re Augusto, secondo quello, che mi fu
asserito da un suo [439r] partiale, acciò non potesse mai dubitare delle sue
publicate (e pur troppo vere) procedure, per indi confermarlo nel suo primo
pensiere di condurre seco il Palatino di Posnania104 et in conseguenza di
ritrarne una maggiore libertà colla di lui lontananza, d’operare senza ostacolo
nella Polonia, ben fa conoscere, quanto poco gl’habbia poi corrisposto, per
essere stato l’unico impulso di rimuovere il Re di Suetia dal suo fisso dise-
gno, con permettere al Palatino sudetto di restituirsi in Polonia.

Un modo di operare per sì contrario e del tutto opposto in un tempo stesso
del Re Augusto, di ratificare al Re di Suetia la sua promessa, con inviargli in
testimonio della sua fede le lettere sovraccennate e di mantenere il partito
confederato nella ferma suppositione del suo ritorno, lusingandolo con doni,
presenti e con promesse dell’avvenire, arrivarà nuovo a V.ra Eminenza e por-
rebbe la mia relatione in discredito, quando non fusse giustificata dall’autentica
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in una parte del foglio accluso, e nell’altra dalle notitie havutene [439v]
nientemeno per bocca de suoi aderenti, che dalle copie delle lettere datesi al
Palatino dal Re di Suetia, secondo a quanto dall’Abbate 
���:�105 mi si
conferma servirà con tutto ciò a V.ra Eminenza di lume per ponderare gl’ordini
della mia ubidiente condotta, in osservanza di quale profondamente m’inchi-
no. Troppau, 23 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 369
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 447r-448r (annexum fasciculo epistularum
N. 366-368).

Troppau 23 Luglio 1708.

Cenò giovedì sette del corrente il Palatino di Posnania106 a Wormid107.
Passò il seguente giorno ad Elbinga108, e la domenica appresso pervenne
a Marienburgo109, di dove era già partito il Palatino di tal nome, che prima vi
si era portato per riceverlo, a causa che si credeva più lento il suo viaggio. Da
Marienburgo andò a ritrovare il Generale Krassau Suedese per stabilire seco
la mossa di quelle truppe che doverà consegnarli et, occorrendogli, lo seguitarà
Egli stesso con tutto quel numero, che si ritrova sotto il suo comando. Intanto
si andava mettendo insieme l’esercito Littuano, che sarà il maggior nervo del
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suo presidio, mentre che doppo haver vedute la moglie e madre, che erano
pure in viaggio per incontrarlo [447v] passarà verso Crexika (?) per unirlo
a si stesso e marchiare verso la Polonia.

Doveva essere la mira del suo viaggio diretta verso Varsavia, ma come
che in questa città si sente annidato il contaggio, come pure ne luoghi adia-
centi, così pare che deva eleggere per ora la sua permanenza in Grodno.

Asseriscono alcuni, che possa esser così numeroso tutto il presidio che
haverà seco unite le truppe Suedesi, che non gli habbia ad esser difficile
d’incutere timore nell’esercito de confederati. Questi però pare che non
temano di altro che della divisione de loro animi, quando per altro non si
danno a credere, né che li Suedesi siano in quel numero, che si decantano, né
che deva haver forze bastanti [448r] per abbattere quelle del Gran Genera-
le110. Onde credono piutosto che le sue maggiori direzioni devano essere
quelle di tentare in vicinanza gli animi di chi gli si oppone più che colla viva
forza la loro costanza.

In qualche incontro fra Moscoviti e Suedesi doppo il conflitto seguito
ultimamente al fiume Beryzena, si sente che il Re di Suetia habbia corso un
gran pericolo per essergli stato ucciso di sotto il cavallo. Il detto Re o sia per
la poca stima che fa de Moscoviti, o per la grande del suo valore non lascia
occasione di arrischiarsi. Intanto però non si penetra, che habbia punto colla
sua mossa spaventato il nemico, mentre questo non perdona a congiuntura
per inquietarlo nella sua marchia.

N. 370
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Or.: APF, SOCG 564 f. 126r.

Eminentissimi etc.

Come che dall’Eminentissimo Paulucci mi fu ordinato fino dal mese di
Gennaro111 di ricercare Mons. Vescova di Baccovia112, si in conformità della
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permissione et ordine di cotesta Sacra Congregatione habbia provedute tre
chiese parochiali della sua diocesi di sacerdoti secolari, in vece di regolari
che ne havevano il governo, così havendo ultimamente ricevute le risposte
del detto prelato intorno a questo punto, che rifletto poter essere l’istesso
impostomi dall’Eminenze V.re nell’ultimo capitolo di una loro benignissima
lettera in data delli 7 Maggio113, trasmetto umilmente la copia annessa di
quello, che me ne scrive. Doverò io attendere quanto l’Eminenze V.re ulte-
riormente saranno per comandarmi per adempimento della mia ubidienza.
Et all’Eminenze V.re fo profondissimo inchino. Troppau, 23 Luglio 1708.
Dell’Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 371
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Cop.: APF, Moscovia, Polonia, Ruteni 3 f. 243r-244v.

Copia di lettera del Padre Trombetti in data di Leopoli, li 25 Luglio 1708.

Espongo a V.ra Signoria Ill.ma, come doppo la spedizione della posta
passata e doppo avere scritto con gran sollecitudine una letterina al suo
auditore a causa della scarsezza del tempo, mi portai da Mons. Szumolaschi114

il quale infastidito dall’importune instanze delli parenti e di chi si è posto in
testa di volere promovere il Padre Cirillo115, mi disse di volere di nuovo per
suo coadiutore il sudetto padre, e di volerne supplicare V.ra Signoria Ill.ma.
E perchè ho esperienza, che per il buono servizio di queste missioni bisogna
alle volte dissimulare e fare in apparenza quei passi, alli quali, nullo modo, la
volontà internamente concorre, per tanto non potei negarli di scrivere io pure
e supplicare V.ra Signoria Ill.ma, come averà veduto.
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Fanno scrivere al sudetto Prelato, che il tutto è concluso per la
consecrazione del sudetto Padre, che il tutto è approvato dalla Sacra Congre-
gazione, che la legalità dell’infermità sudetta fu la causa che non si conclu-
desse l’anno passato questa facenda, quando si portò qui meco a Leopoli
a sue spese Mons. Metropolita116. Ma non scrivono, che il prelato si è prote-
stato mille volte con Mons. Metropolita sopra l’incapacità del soggetto.
Che l’instrumento autentico della congrava, ricercato tamquam conditio sine
qua non, dal Sig. Cardinale Spada allora Nunzio Apostolico117, non si mandò
mai; che l’infermità di Mons. Szumlaschi è l’istessa, anzi più grave di prima,
mentre quasi [243v] ogni giorno si ritrova in extremis, adeoque inpotente
a fare le cose sensatamente. Onde per scrivere con sincerità a V.ra Signoria
Ill.ma et Rev.ma pare a me, che la famiglia del detto prelato prenda questo
vescovato per proprio bene hereditario e non per patrimonio di Christo e della
Chiesa. Che però tengono opinione, che non debba amministrarlo chi vocatur
a Deo tamquam Aron, ma chi viene promosso da Simone Mago, mentre il
detto Padre mandò mille fiorini a Mons. Metropolita in questi giorni colla
occasione che fu ricercato di venire a Leopoli per consecrarlo, benché il tutto
fosse senza effetto mentre fu constantemente ributtata in dietro la somma,
essendo Mons. Metropolita ditimorato et illitata coscienza, e risposto così
a lui, come a Mons. Szumolaschi, che dipendendo quest’atto dalli ulteriori
decreti della Sacra Congregazione, non poteva egli ponervi mano senza con-
senso di V.ra Signoria Ill.ma, e con ciò ne diede una lettera per liberarsi dalle
importune instanze a sigil volante da mandare a V.ra Signoria Ill.ma e la porta
seco il Sig. Osouschi, assieme colla mia et altra di Mons. Szumolaschi.

Intanto fra la Nazione Rutena principiano gli moti convulsioni, mentre
che così il clero, che la nobiltà pretende l’elezione, come aveva anticamente
asserendo che l’elezione non porta pregiudizio alcuno al [sic!] unione,
e credo che molti scriveranno [244r] sopra ciò a Mons. Metropolita, perchè
come esposti altre volte vedo in questa nazione, exceptis consanguineis, non
solo poca inclinazione et affetto, ma quasi positiva avve[r]sione verso il
sudetto Padre Cirillo, avendo dato poco buon odore colla sua andata a Kiovia,
col prendere di colà gli olei sacri e con mostrarsi giornalmente affezzionato
a questa parte, oltre la pochissima dottrina, colla quale, come ho scritto sem-
pre, è pochissimo ornato.

Non ho rivelato mai a Mons. Szumolaschi, che la Sacra Congregazione
non approva più il Padre Cirillo, come mi scrisse Mons. Piazza118, prima per
non mettere in fuga il sudetto Padre, ambizioso al Vescovado, secondo per non
alterare la specie al già languente Prelato. Solo ne informai Mons. Metropolita
acciò, che possa operare uniformiter secondo la mente della Sacra Congrega-
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zione, come ha fatto fin ora. Ho ancora notizia, che il Padre Cirillo ha promesso
ad vitae tempora una villa ad un secolare, che ardentemente l’ha promosso
e promove appresso Mons. Szumolaschi suo zio, onde la simonia era avanti.

La debolezza de miei sentimenti, quale espongo a V.ra Signoria Ill.ma
è di temporeggiare finché il Sig. Dio disponghi nella persona di Mons.
Szumolaschi quello, che sarà di maggiore sua gloria per lo stabilimento di
questa unione e conservazione di questa diocesi. [244v] Il negare assoluta-
mente la grazia a Mons. Szumolaschi, che colle risposte che porterà quello
che è stato spedito a posta, potrebbe turbare assai il Prelato e ridurlo
a disperazione, perché adesso nella sua testa la ragione non ha luogho. Il
concederla è più pericoloso perchè si dividerà la nazione in due parti
e torneremo subito al scisma, non ancora totalmente sradicato, onde già, che ab
inizio la Sacra Congregazione vi ha posto le mani sono sicuro che non man-
cheranno modi a V.ra Signoria Ill.ma per provedere all’indennità di questa
diocesi, che non patirebbe longamente d’essere governata dal Padre Cirillo.

N. 372
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 107r.

N. 373
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 107r.

Al medesimo.

Il ritorno che fa in Polonia il Palatino di Posnania119 obbliga V.ra Signoria
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Ill.ma a raddopiare la sua attenzione a tutto ciò che anderà succedendo, per
darne qua esattissimo ragguaglio affinché N.ro Signore possa con tali notizie
regolar le proprie ulteriori risoluzioni, le quali per altro non havranno, come
tante volte ho scritto altra mira, che quella dell’indennità della religione
e della tranquillità del Regno. Non dubito che V.ra Signoria Ill.ma ne adem-
pirà la parte colla solita sua puntualità. Ed io intanto le auguro etc. Roma
28 Luglio 1708.

N. 374
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 107r-v.

Al medesimo.

Il modo che V.ra Signoria Ill.ma ha prescielto per la notificazione del
consaputo breve annullativo dell’elezioni di due amministratori delle Chiese
di Gnesna e di Vladislavia120, resta pienamente giustificato dal sistema pre-
sente degl’affari del Regno, onde è stato non pur approvato, ma commendato
da N.ro Signore. Dovrà però esser cura sua d’esigere da i Capitoli dell’una e
dell’altra Chiesa le necessarie giustificazioni, che la notificazione [107v]
medesima sia stata da essi ricevuta, per trasmetterle poi qua, non dubitando,
che dal canto di Mons. Arcivescovo di Gnesna121 e di Mons. Arcivescovo
[sic!] di Vladislavia122 non si mancherà di adempir tutto ciò, di che essi sono
caricati. È piaciuto parimente a Sua Beatitudine non men lo spediente, che
V.ra Signoria Ill.ma ha preso di scrivere agl’officiali di esse Chiese, che la
forma da lei tenuta nell’esseguirlo, e si starà attendendo di sentirne il risulta-
to. Si spera intanto, che le sarà felicemente riuscito di adempir anche quel
più, che su questa materia le fu commesso colle ultime istruzioni. E non si
dubita, che Mons. Suffraganeo di Chelma123 sia per non recedere dai senti-
menti espressi tanto nella dichiarazione già fatta e da lui trasmessa a Santità
Sua, quanto nella lettera scritta a me medesimo, delle qualli per maggior

��1��,��)��(/��
����
����������
C	���
�����������������9��*������
C����!����
��(��������FN�J!����



71

informazione di V.ra Signoria Ill.ma mando annesse le copie, con aggiungervi
anche quella della risposta da me datagli. E a V.ra Signoria etc. Roma 28
Luglio 1708.

N. 375
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 457r.

Eminentissimo etc.

A tenore di quanto V.ra Eminenza m’impone con sua lettera delli 7 del
cadente124, doverò io avvisare il Capitolo di Posnania del motivo, che ha N.ro
Signore di non potere condescendere al rilascio richiesto di quel debito, che
ha con la Rev.da Camera Apostolica l’heredità del defonto Mons. Vescovo125.
M’imagino, che l’istanza sia proceduta dalle premure, colle quali io insisto
per la sodisfazione e mi confermo nell’istesso parere, mentre non havendo
risposte di colà in tal proposito, si saranno volute aspettare quelle, che il
Capitolo attendeva di costì. Io non mancarò dunque di eseguire gl’ordini
dell’Eminenza V.ra con chiedere l’intiera sodisfazione. E resto facendole
umilissimo inchino. Troppau, 28 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 376
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 454r.

N. 377
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 455r-v.

Eminentissimo etc.

Come che altre volte significai a V.ra Eminenza, che dal Czaro si fosse
spedito in Sassonia un suo officiale con ordine di cercare un cavallarizzo per
il principe Menzku126, così essendo ripassato nella scorsa settimana di qui, ho
potuto indagare, che effettivamente habbia atteso a questa diligenza, ma che
nell’istesso tempo si sia adoprato in eseguire l’altra incombenza di stimolare
il Re Augusto al suo ritorno in Polonia. Sento però, che porti quasi l’istesse
risposte, benché non tanto individue dello Spiguel127, in proposito di cui devo
soggiungere all’Eminenza V.ra, che oltre a quanto si contiene ne fogli che le
trasmisi col decorso, ho penetrato che in voce confidasse ad un suo amico,
esser la volontà del Re Augusto prontissima per marchiare verso la Polonia,
ma che oltre le addotte ragioni, era trattenuto da un [455v] altra di non minor
peso, a causa di non essersi potuto ancora bene assicurare dell’Elettore di
Hannover128, che facendogli grandissima contradittione teme non sia per
entrare nella Sassonia, quando Egli ne fusse uscito. Tutto umilio all’Eminen-
za V.ra per adempimento della mia attentione et resto facendole profondissi-
ma riverenza. Troppau, 30 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 456r.

Eminentissimo etc.

Nel punto di spedire la posta giunge quella di Polonia, che mi porta due
lettere, delle quali ordinatane subito la copia, la trasmetto umilmente a V.ra
Eminenza129. Ho ben considerato, che non mi diano motivo di aggiunger più
di quanto diffusamente scrivo in quest’ordinario, ma tuttavolta ho voluto
esporle alla più pura cognitione di V.ra Eminenza nel loro contenuto, e le fo
profondissimo inchino. Troppau, 30 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 379
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 460r-461v (annexum fasciculo epistularum
N. 375-377).

Troppau, 30 Luglio 1708.

Infierisce ogni giorno più la peste in Varsavia e prendendo quel tratto che
dalla detta città si stende fino a Craccovia, la maggior parte di quei villaggi
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sono infettati con l’evidente pericolo di dilatarsi non solo nelli altri luoghi
intatti, ma ancora per tutto il Regno. Si può attribuire la causa alla poca
o verun custodia, che si usa per impedire il commercio, posponendosi la vita
istessa ad ogni picciolo attacco, che vi si fraponga di interesse.

Si accorgono adesso dell’errore alcuni, che ne primi accidenti seguiti in
Varsavia, si fermorno con l’opinione delli meno, che non si dovesse temere di
peste, mentre trattenutisi con questa speranza nella città et avvanzato poi il
male, si trovano [460v] quivi rinserrati, senza sapersi loro nuove. Per quest’istesso
mancata la communicatione improvisa di quella parte, mancano ancora le
notitie dell’altri fin’a tanto, che non si stabilisca altrove, overo si confidino
le lettere alla posta, che per altro si è portata in distanza di detta città.

Dalle lettere però di Marienburgo si sente, che lo Stanislao130, dopo
essersi incontrato colla moglie e madre, procedeva verso la Littuania per unir
seco quell’esercito. Intanto non si manca alle diligenze da suoi aderenti per
accrescergli partito, sicome per indurre l’esercito confederato della Republica
a sottoporsegli, senza però che fin’ora traspiri di essersene ricavato [461r]
alcun frutto. Questo partito o che non tema le forze dello Stanislao, come di
molto inferiori alle decantate, o che speri colla maggior lontananza in cui va
ponendosi il Re di Suetia131 di tirare altri nobili dal suo canto, non mostra di
far gran conto del ritorno del Palatino sudetto di Posnania, anzi dalle gran
premure, che si gli fanno prende più animo. Siché va svanendo quell‘opinio-
ne che si era concepita di qualche segreta intelligenza.

Intanto il Re di Suetia, secondo le lettere di Littuania, si sente di là dal
fiume Beryzena, studiando i Moscoviti più a farsi riparo col distruggere tutto
il paese che lasciano, che col pensiere di accettare [461v] la battaglia, che
senza dubio si offerirebbe loro dal Re di Suetia.

Sono passati nella trascorsa settimana molti officiali Tedeschi, quali sono
al soldo del Czaro, alcuni de quali hanno spacci per la corte Cesarea, senza
essersene saputo altro.

N. 380
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N. 381
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 468r-476r.

Eminentissimo etc.

Col decorso umiliai a V.ra Eminenza il tenore del discorso havuto col Sig.
Abbate Soltyck132, inviato da Mons. Vescovo di Culma133 per l’effetto di
quanto da esso s’intendeva di conseguire dalla Sede Apostolica, in vigore
della sua instruzione, copia della quale mi diedi l’onore di trasmetterle134.
S’aggiunsero da me molti punti, che mi parevano necessarii per la regola
delle mie direttioni, senza che l’angustia del tempo, per esser capitato nel
giorno istesso della solita speditione dell’ordinario, potesse diminuire il de-
bito della mia attentione. Ma perchè doppo spedito il dispaccio, dagl’altri
congressi havuti col detto Abbate, mi è riuscito di scuoprire molte particola-
rità, che dilucidano l’oggetto delle intentioni del Palatino di Posnania135, così
stimo esser parte precisissima de miei doveri, di sottoporle alla cognitione di
V.ra Eminenza.

Il costume della Natione Polacca, come tenace della [468v] sua opinione
e nientemeno feracissima d’inventione per conseguire il suo intento, benché
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mostri di appagarsi delle prime risposte, con tutto ciò non lascia di perdersi
d’animo, in maniera che non procuri di tentarlo con nuove propositioni,
paragonando forse la prattica dell’altrui genio col proprio, che non è stabile
ne suoi propositi e molte volte si lascia lusingare da qualche apparenza,
massime dove questa concorre con l’interesse.

In questi termini adunque cominciò ad esagerarmi la necessità, che haveva
il Ministro Apostolico di trasferirsi in Polonia per il trattato di quest’unione,
a fine d’accordare con più facilità quelle differenze, che la lontananza non
comportava, non potendo Mons. Vescovo di Culma staccarsi dall’assistenza
del suo Principale136, poco importando, che il luogo nell’offerta residenza,
come di Danzica, Marienburgo e consimili havessero presti[469r]to omaggio
al medesimo, quando il Ministro poteva godere un intiera libertà, coll’esercitio
totale della sua giurisdizione, per cui si sarebbero date tutte le cautele.

Che la maggior parte della Nobiltà, come divota alla Santa Sede, attende-
va solo dal Papa l’atto formale della sua recognitione, la quale, colorita dalla
comparsa colà del suo Ministro, haverebbe dato l’ultimo impulso a chi desi-
dera di conformarsi con i suoi santissimi regolamenti, tanto più che la Santità
Sua era la singolare fra le potenze straniere nel sospendere una formalità così
giusta.

Essere altresì necessaria l’unione della Republica, non tanto per l’effetto
della sua tranquillità, resa ormai insufficiente a sopportare le gravezze cagio-
nate dalle presenti rivolutioni, massime per l’indiscrete procedure del Gran
Generale137, contro di cui esclama la Nobiltà, ma anche per iscuotersi dal
giogo del Moscovita, [469v] congiungendo le sue forze a quelle del Re di
Suetia138, o almeno obligare l’uno e l’altro alla concordia, minacciando con-
tro di chi dissentisse l’aderenza delle armi proprie, volgendole a favore di chi
si mostrasse disposto a questa propositione. Sopra tutto credere espediente la
sollecitudine per ovviare al ritorno infallibilmente vittorioso del Re di Suetia,
nel qual caso rendersi impossibile di trattenerlo dalle violenze già disegnate
e particolarmente contro la religione.

A tutte le sudette propositioni non mi cimentai di rispondere distintamen-
te, lusingandomi che da quanto havevo già detto potesse haver compreso lo
stato della mia indifferenza e solo mi restrinsi, che essendo egli venuto per
implorare la mediatione Pontificia, procurasse di ritraerne l’assenso dall’altra
parte, senza di cui era inutile ogni esageratione, che mi faceva.

Poter bene sperare, che chiunque veramente professava la [470r] religio-
ne cattolica, che non fosse mai per acconsentire ad atto benché minimo, che
potesse pregiudicarla, rendendomi persuaso che il zelo di Mons. Vescovo di
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Culma, espresso col dovuto filiale rispetto suo verso la Santa Sede, haverebbe
corrisposto coll’opere per impedirne ogn’attentato e per emendare qualunque
si fosse fatto, sagrificando in occorrenza il suo particolare interesse, all’ob-
bligo del proprio carattere per il beneficio commune della Santa Sede e per il
particolare della sua salvezza.

Con questi sentimenti da esso acconsentiti per giusti, prese congedo
coll’offerta del suo desiderio di tenere meco corrispondenza per rendermi
ragguagliato di quanto andava succedendo.

Si manifesta perciò all’Eminenza V.ra dalla prima parte del rinovato
ragionamento l’oggetto di quella seconda intentione, con cui si esagerava dal
detto Abbate la necessità della [470v] presenza del Ministro Apostolico in
quelle parti, sotto il palliato pretesto di cooperare con Mons. Vescovo di
Culma, impossibilitato a partirsi di colà, al fine della concordia, per altro
sempre desiderabile. Quest’invito, che porta seco un apparenza così speciosa,
ha la principale riflessione d’indurre il Ministro Apostolico a riconoscere per
indiretto il Palatino di Posnania, non senza qualche gran fondamento di
violenza, etiamdio, che si protestasse di non pretenderla prima del tempo
e per le note minaccie e per le maniere, delle quali oggidì si prevalgono
per mezzo de Cosacchi e simili, anche sotto la buona fede delle cautele,
come seguì pochi anni scorsi all’Ablegato Cesareo, a Mons. Arcivescovo di
Leopoli139 e nel mese scorso ad un gentilhuomo intrinseco del Palatino di
Sandomiria140, in congiuntura del noto Congresso, come ho accennato a V.ra
Eminenza in proposito dell’avviso da me dato al prelato suddetto.

[471r] Con questa presuppositione sarà sempre debito accertato della mia
attentione nell’andare al riparo di tutto ciò, che potesse lusingare una tale
intentione per esimere questo partito dal suo disegno, credendo di haver
modo di addossare ad altri questa mia cautela, poiché ogni e qualvolta il
partito confederato acconsenta al Congresso della mediatione e la Santità Sua
non dissentisse d’interporvela, bisognarà per necessità di sciegliere un luogo
terzo per le suddette ragioni e per esimere il tumulto delle armi, sotto la tutela
delle quali e non altramente suole sempre unirsi la republica nelle diete, et in
questo caso non vorrebbe comportare diversamente, quando non si prefigga
un luogo lontano da ogni sospetto.

La seconda parte delle insinuationi fattesi dal detto Abbate mostra quali
siano le mire del Palatino di Posnania, che devono credersi senza dubio nella
di lui partenza [471v] accordate col Re di Suetia, seguita che fusse l’unione
per impegnare l’armi della Polonia in rinforzo delle sue contro del Moscovita,
nel qual caso non so quanto complisse alla nostra religione l’ingrandimento
della di lui potenza, apertamente dichiarata contro la santa fede cattolica,
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dovendosi molto temere quella lega per questo fine pattuita nel sesto delli
articoli di Varsavia esposti al publico, e molti altri segreti ultimamente con-
venuti per l’effetto suddetto, de quali non si ha il tenore. E tutto che nel tempo
istesso accortosi di essersi troppo aperto, volesse moderare la sua propositione
con sincerare il pensiere del suo Principale, intento all’accordo delli due
eserciti nella forma sopradivisata, questo sarebbe credibile quando fosse in
totale sua libertà e non dipendesse per necessità della propria conservatione
dal Re di Suetia, per cui si è reso mero esecutore fin’ora della sua mente,
[472r] e doverà esserlo per l’avvenire, confessandolo sinceramente Mons.
Vescovo di Culma, quantunque con diverso fine, nel terzo de suoi punti, che
trasmisi all’Eminenza V.ra col decorso.

Se un tal pensiere habbia da ritenere la Santa Sede dall’impegno implo-
rato per interessarla in detta unione, ne attenderò dall’Eminenza V.ra oracolo,
con riflettere bene anche alla peggiore conditione, in cui si trovarebbe,
astenendosene quando il Re di Suetia prevalesse del Moscovita.

Questo dubio, per non dire giusto timore, è stato, a mio credere, la
principale cagione, che ha suggerito a Mons. Vescovo di Culma il consiglio
per l’invito Apostolico, e la sollecitudine tanto inculcata per effettuare il
trattato, mostra con evidenza la dubia sicurezza, che fin’ora s’è magnificata
dell’armi del Re di Suetia, poiché nel corso favorevole delle sue vittorie
[472v] non s’è fatto mai alcun conto della Santa Sede e solo si è procurato di
violentarla colle minaccie, mentre doppo il passo oltre la Vistola tutti li avvisi
sono stati sempre favorevoli in ogni conflitto al Moscovita.

E sì come col decorso significai all’Eminenza V.ra, che Monsignore
suddetto per il suo filiale rispetto alla Santa Sede ponderava di non cedere ad
altri questa gloria, io non so crederlo tutto zelo, siché non vi sia qualche
secondo fine di suo interesse per il Vescovato di Craccovia, per cui il detto
Abbate l’ha caldamente raccomandato e nientemeno per escludere, in favore
del Palatino di Chiovia141, il Gran Generalato dal Palatino di Belz142, per il
quale s’interessarebbe la Francia, tuttavolta che in essa cadesse mediatione.
Il sentire dal detto Abbate, che la mente del suo Principale era solo
irreconciliabile contro il detto Palatino di Belz. [473r] Il sapere che la Francia
ha particolare protezione di questa casa; il non vedere per il detto Palatino di
Chiovia altro compenso; il volersi sostenere il Picciolo Generalato nel
Ravuschi143 per qualche intelligenza di parentela nell’altro partito, come è a
me noto. E l’essersi variato finalmente dalla confidenza del Sig. di Bonac144
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in questo trattato, con ricorrere alla Santa Sede, ponno circostantiare i motivi
di presciegliere la mediatione di questa sopra d’ogn’altra.

È vero, che la Nobiltà si mostra desiderosa della tranquillità, ma non per
questo a me consta, che i suoi moti siano regolati da quelli della Santa Sede,
potendo esser certiorata della mente della Santità Sua nel riconoscere senza
partiale accettatione di persona chiunque da quella sarà stabilito per Re.

Delle suddette dichiarationi del detto Abbate e dal tenore [473v] della
communicata instruzione risulta la mia speranza sul benigno compatimento
della mia risposta, perchè oltre il non dovermi arrogare quest’arbitrio di
acconsentire alle sue istanze, ho temuto e temerò sempre di uscire dal primo
sentimento della dichiarata impostami indifferenza, tutta volta che senza il
consenso dell’altra parte nella pretesa mediatione si persisterà nella doman-
da, che mi si è fatta e seguitarà sempre a farmisi ne termini come sopra.

Che però rimettendomi a quelle diligenze che tocca alli aderenti del
Palatino d’usare per indurre li suoi contrarii al fine, che si suppone, non ha
saputo la mia debolezza ritrovare altro mezzo termine più proportionato per
mostrare, senza impegnarsi, la prontezza della Santa Sede in cooperare a tutto
ciò, che le verrà proposto in termini d’intraprenderlo con morale certezza di
riuscirvi.

Spero bensì, che il partito della Republica debba accet[474r]tare la
propositione, secondo le proteste altre volte fatte della sua filiale dipendenza
dalla Santa Sede. Ma non perciò ardire di asseverarle all’Eminenza V.ra per
sincere, quando so che nel tempo medesimo egli rumina l’istesso pensiere,
ma con un fine di prender tempo dal trattato per osservare gl’andamenti delli
due eserciti, e nel caso che soccomba il Moscovita, stringere le sue conve-
nienze col Palatino, o altramente sperimentare le più vantaggiose con il
ritorno in tal grado sicurissimo del Re Augusto.

Che questo Re sia per muoversi prima de successi sinistri del Re di Suetia
non è da ponervi fondamento, non ostanti le sollecitudini colle quali viene
continuamente stimolato a determinarsi aut nunc aut nunquam (servendosi di
questi termini), quando non mi è ignoto, che chi lo regola e per lo contrario
si fa autore di queste pressure, lo consiglia a regolare li moti [474v] de suoi
passi con quelli che andaranno facendosi dal Re di Suetia.

Le ultime lettere di Littuania portano concordemente l’incaminamento
dell’esercito Suezzese di là dal fiume Beryzena e solo discordano nel conflit-
to, di cui si scrisse, ratificandolo molti nella perdita di sei mila Suezzesi, altri
negandolo assolutamente. Ma con tutto ciò bisogna crederne qualche cosa,
quando si confessa la morte del Principe di Virtembergh145, raccomandato
alla tutela del Re di Suetia.

Può dunque attendersi ogni giorno la notitia di una generale battaglia
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desiderata tanto dal detto Re, quanto sfuggita dal Czaro, avvertito dal vantag-
gio goduto in quest’anno coll’industria di togliere al nemico la sussistenza
medianti le devastationi della campagna, per le quali obligandolo a sbandare
le truppe, gl’è riuscito poi di tendere loro l’aguato [475r] e sorprenderle nel
procacciarsi il foraggio. È questo il consiglio di chi lo dirige da lontano e non
è fuori di proposito il crederlo, che il Sig. Principe Eugenio146 ne sia l’autore,
quando si sa che l’ha provisto d’un generale, e le ultime lettere di Leopoli
m’accennano il passaggio di un altro simile, che s’incamina a quella volta.

Ho bene certa notitia d’un segreto trattato d’alleanza fra l’Imperatore147

et il Moscovita148, che può supporsi a buon termine di conclusione, secondo
le circostanze presenti, non lasciando il Re di Suetia d’inquietare l’Impero
con nuove domande per la dilatatione della sua setta nella Silesia, lo che
comprova la verisimilitudine di detta lega e per conseguenza rende probabile
la sudetta instruzione.

Che però quando mai si venisse al segno del Congresso per l’unione de
due partiti, stimarei sempre che il luogo [475v] da tenersi debba sciegliersi
più lontano al possibile dal Palatino di Posnania, non solo per li riflessi
sovraccennati, come per non ingelosire, approssimandosi a quello, l’Impera-
tore, premendomi d’avvertire, che quando mai uscissi da suoi stati, sarebbe
difficile il ritornarvi nel caso che per difetto d’alcuna delle parti si sciogliesse
senza concludere, tanto più che per motivo della peste si haverebbe una
giusta scusa di negarmisi il passaporto, senza di cui non è possibile l’introdu-
zione e non potrebbe mai sperarsi nelle circostanze presenti.

Et essendo che col decorso supplicai V.ra Eminenza a significarmi, sì
come fossi dovuto contenermi con i ministri del Re di Suetia, tuttavolta che
havessero havuto parte nel trattato, perciò m’occorre di soggiungerle, di non
potersi dubitare del loro intervento, secondo il convenuto nel quarto di detti
articoli di Varsavia, [476r] se pure il Re di Suetia non ha dato al Palatino di
Posnania in vece le facoltà.

Supplico l’Eminenza V.ra a perdonare benignamente alla necessità di
replicare alcune cose di quelle, che scrissi col decorso per motivo della
connessione, che hanno colle circostanze ridotte ne presenti fogli, tutto per
non mancare a quella intiera attentione, che è di mio debito. Et all’Eminenza
V.ra fo profondissimo inchino. Troppau, 30 Luglio 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Opaviae, 30 VII 1708
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 33r.
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Vladislaviae, 30 VII 1708

���������� !������������ ������ 	�
���  ��������� +���1�7��� �������������
����
���	�
�������������������������������������"���� ������
���������������

Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 500r-501v.

Ill.me et Rev.me D.ne D.ne Padrone Colendissime.

Inter mille calamitates, hactenus sola superatas patientia, hanc primam
eamque gratissimam sentit Capitulum Nostrum, quod uti alias a Sanctissimo
Suo Patre exspectabat consolationem, accipit indignationem per Illustrissimam
Celsitudinem V.ram. Nondum abstersimus lacrimas post tot depraedationes
bonorum Ecclesiae et privatorum oppressiones coniurataque mala, quae pro
tuenda Sanctae Sedis auctoritate Ill.mi Episcopi D.ni N.ri dignitate a contrariis
potentiis saltem vivimus sustinemusque149, et ecce alia augentur erumpuntque,
dum culpae immunes iubemur suscipere poenam. Humiliamur itaque in his
vicissitudinibus sub potenti manu Dei et brachio extenso super nos virgamque
Vicarii Christi reverenter osculamur, ut autem clementissimus Pater et Dominus
noster sciat Capitulum hoc a tot retroactis saeculis usque ad hanc diem inter
quaevis adversa illibata sua fide et stabili erga Sanctam Sedem Apostolicam
oboedientia nihil mali meruisse, hanc humilem Sanctitati Suae Ministrum
eius Ill.mum placuit dare satisfactionem. Confitemur coram Deo et Illustris-
sima [500v] Celsitudine V.ra nos non opere solum, verbo verum, cogitatione
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aliqua mala non peccavisse contra Sanctitatem Suam in his quorum arguimur.
Quam primum enim Ill.mum D.num Episcopum modernum nostrae praefecit
cathedrae expansis cordibus eundem suscepimus, iurisdictionem spiritualium
et temporalium tamquam vero et legitimo Episcopo tradidimus nec per nos
stetit, quominus pleno suo iure gauderet. Administratorem novum tamquam
sede vacante nullum elegimus, sed praesente contraria eaque acatholica
potentia ad iteratas liberales maiestatum per nuntios comminationes in actu
posito animo et intentione salvandi bona episcopalia et capituli praevidendoque
pericula exemplo Gnesnensis Ecclesiae sub interpretativa ratihabitione et
consensu Illustrissimi moderni episcopi innoxia aequivocatione tantum alla-
boravimus, exponendo quod habeatur administrator electus, qui ad vacantem
sedis actum referebatur praeteritum, non tantum ad praesentem et futurum.
Quod vero hic figuratus administrator nudum tantummodo titulum et nomen
sustinuit iurisdictionemque spiritualem vera auctoritate officialatus Ill.mi sui
principalis, nullo eius praeiudicio exercuit nec Capitulum si ad dispositionem
aliquam bonorum [501r] ac si sedis vacantis immiscuerit, appellamus hac
in parte Illustrissimi D.ni Archiepiscopi Nazareni150 et Ill.mi Episcopi in
memoriam et auctoritatem, quorum consilio in hac contrariarum circum-
stantiarum pertinacia usi sumus verum enimvero. Si talem innocentem
sustinendi figuram pro bono Ecclesiae et salvandas apparentias contra mentem
Sanctae Sedis et praescriptum Sacrorum Canonum visi sumus supponimusque
deliquisse in aliquo veniam a SS. Domino N.ro cum profunda eius veneratione
imploramus, respective Celsitudini V.rae supplicantes, quatenus pro ea
auctoritate, quam in praemissis a Sua Sanctitate habet, tam in Rev.mo
Bardzinski151 quam alios confratres in censuris in omnem cautelam gratiose
absolvere dignetur. Animat nos ipse nomine non vacua ter optimi et maximi
Patris clementia nec desperare iubet recte factis conscientia, quod sicut pro
caeca filiali oboedientia auctoritati et clavibus Ecclesiae promptam nostram
cellam subdidimus, ita accedente speciali Celsitudinis V.rae gratia, et protec-
tione etiam [501v] relaxationem praesertim imminente prope generali Capitulo
Assumptionis Beatissimae obtinebimus quam gratiam perenni obligatione
exsolvemus. a–30 Julij 1708–a.

a–a alia manu
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Romae, 4 VIII 1708
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 107v.

N. 385
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 107v-108r.

Al medesimo

Da quanto V.ra Signoria Ill.ma mi scrive, pare che possa dedursi che
i malori della Polonia sieno oramai vicini a qualche gran crisi. Voglia Iddio,
che siegua senza pregiudizio della [108r] nostra Santa Religione, al qual fine
dovrà V.ra Signoria Ill.ma continuare nell’uso della più squisit’attenzione
e vigilanza, con communicare qua colla sua solita esattezza tutte le notizie
de successi. Nel resto ben vedesi, che poco fondamento può farsi sopra le
velleità del Re Augusto e che molta all’incontro dee temersi del natural
risoluto del Re di Suezia152. Convien pertanto rinforzare i voti a Sua Divina
Maestà perchè preservi quell’infelice Regno da nuove disaventure e perchè
conceda a noi tutti i lumi necessarii per ben’accertare la condotta da tenersi
in si pericolose contingenze. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma,
4 Agosto 1708.
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Opaviae, 4 VIII 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 33r.

Nicolaus Spinola etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo D.no
Episcopo Chelmensi Canonico et sede vacante Episcopatus Cracoviensis
vicario capitulari seu, ut vocant, administratori aut Perillustri ac Admodum
Rev.do D.no Iudici Surrogato salutem etc. Expositum Nobis fuit pro parte
Rev.di Pauli Mirus presbyteri dioecesis Cracoviensis, qualiter exortis inter
ipsum et Rev.dum Paulum Piasczynski vicarium Wawrzeniecensem153 rixis et
contentionibus verborum, mutuas in seipsos violentas manus iniecerunt sese
percutiendo, propter quod quia in excommunicationem canonis si quis suadente
etc. incidit, ad Nos ideo praefatus Rev.dus Paulus Mirus recursum habuit et
humiliter supplicari fecit, ut ipsum ab eadem excommunicatione absolvere
de benignitate Apostolica etc. reliqua ut fol. 20154 mutatis mutandis. Datum
Opaviae, die quarta mensis Augusti Anno Domini 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���� Cancellarius

N. 387
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Opaviae, 4 VIII 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 33r-v.
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Nicolaus Spinola etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo D.no
Episcopo Chelmensi, Canonico et sede vacante Episcopatus Cracoviensis
vicario capitulari seu, ut vocant, administratori, aut Perillustri ac Adm.
Rev.do D.no Iudici Surrogato salutem etc. Expositum fuit Nobis pro parte
Rev.di Pauli Piasczynski vicarii Wawrzeniecensis qualiter exortis inter
ipsum et Rev.dum Paulum Mirus rixis et contentionibus verborum mutuas
in seipsos violentas manus iniecerunt sese percutiendo, propter quod quia in
excommunicationem canonis: si quis suadente etc. incidit, ad Nos ideo prae-
dictus Rev.ndus Paulus Piasczynski recursum habuit et humiliter supplicari
fecit, ut ipsum ab eadem excommunicatione absolvere et quia in eadem
Divinis si immiscuit, unde irregularitatem contraxit, super eadem irregularitate
secum dispensare de benignitate Apostolica dignaremur. Nos suis supplica-
tionibus benigne inclinati eundemque imprimis a quibusvis excommunicationis
suspensionis etc. absolventes et absolutum fore censentes Ill.mae ac Rev.mae
seu respective Perillustri et Adm. Rev.dae Dominationi V.rae per praesentes
committimus, quatenus exponentem ad se accedentem et humiliter absolvi
petentem ab excommunicatione canonis: si quis suadente etc. quam ex
praemissis incurrisset, injuncta tamen [33v] ipsi pro modo culpae, paenitentia
salutari et dummodo antedicto Rev.do Mirus, si et prout de iure et etiam
fisco, quatenus adhuc satisfactum non sit, satisfecerit, auctoritate Nostra, qua
vigore legationis etc. reliqua ut fol. 20 mutatis mutandis. Datum Opaviae, die
4 mensis Augusti Anno Domini 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius

N. 388
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Marienburgi, ante 6 VIII 1708
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 484r-485v, 488r.

Copia di lettera scritta da Persona intervenuta ne Congressi di Marienburgo

Nel tempo che mi son trattenuto per lo spatio di cinque o sei giorni in
Marienburgo, essendo stato ammesso ad alcuni Congressi, e particolarmente
a quelli dei tre Vescovi di Varmia, Chiovia e Culma155, ho havuto occasione
di sentire le propositioni e discorsi fatti doppo la speditione dell’Abbate
Soltyck156 a Mons. Nuntio. Consistono principalmente in una fissa esageratione
sopra la necessità che N.ro Signore si stenda prontamente a riconoscere il Re
per il bene di tutte le Chiese del Regno, massime per le vacanti (queste si
suppongono Gnesna, Craccovia, Cuiavia e Posnania, benché nel discorso non
si descendesse a nominarle) considerandosi, che col mancare all’ordine
senatorio ecclesiastico questo numero di tanta importanza, non sarebbe stato
valevole ad opporsi al secolare, quando questo in qualche confederatione
o dieta prossima tentasse di spogliare i medesimi Vescovi dell’istesso grado,
come si era sentito vociferare, per essere la Nobiltà Polacca esacerbata contro
la differita recognitione e contro alcuni Vescovi, che hanno contribuito a
torbidi del Regno e che vi contribuirebbero se persistessero in tanta dignità
e politica nella Republica. Che di più i Vescovi istessi non potrebbero far
argine per la deficienza di questa loro gran parte, nel caso che volesse venirsi
ad altri atti pregiuditiali all‘auttorità [484v] Apostolica e giurisditione ponti-
ficia, secondo le minaccie altre volte in tal proposito fatte.

Che con riconoscersi il Re, come sopra, si verrebbe non solo a contribuire
molto all’unione totale del Regno, la quale fatta una volta toglieva al Re di
Suetia157  il pretesto di ritornare in Polonia e si metteva la Republica in stato
e di opporsegli e di resistere a quei pregiuditii, che potesse intendere di
recargli, ma che di più si ripararebbe all’idea publicata di sottrarre il popolo
et il clero dalla giurisditione apostolica, con ammettersi il Nuntio solamente
sul piede di ministri di Francia e di Venetia.

Il Palatino di Beltz158 si sarebbe poi col tempo disarmato, facendosi con
esso un accomodamento, ma non così presto, come presto è necessario di
riconoscersi il Palatino di Posnania per Re, atteso che ogni indugio era
dannoso alla Chiesa.
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Di Mons. Primate159 e di Mons. Vescovo di Cuiavia160 non vi era occasio-
ne di poter entrare in discorso, mentre il Re di Suetia non li voleva e che la
causa del ben publico sarebbe stata bastante per non haverli a curare.

Io alle dette propositioni non son potuto essere così insensibile, che non
habbia dato qualche risposta, tanto più, che il Re non ha appresso verun
consigliero disinterressato e sincero. Ho detto dunque che essendo il Papa
indifferente per ragione dell’una e dell‘altra [485r] parte della Republica
divisa, doveva solo riconoscere quel Re che la Republica unita gli havesse
presentato, e che se bene la necessità di provedere le Chiese o per un motivo
o per l’altro era un gran punto, ad ogni modo quando in queste si fussero
dovute comprendere Gnesna e Cuiavia, sarebbe stato troppo giusto il lamento
de Republichisti Confederati, quando si havessero da ammettere le nomine
del presente Re colla cassatione di quelle già eseguite del Re detronizato, e
che quel ben publico, che si pretendeva di cavarne bisognava pure individuar-
lo, accioché il Papa potesse giudicare se fusse causa sufficiente per levare la
Chiesa ad un Vescovo.

Dissi, che quando il Palatino di Beltz non fusse disarmato et unito al Re
il suo partito, sempre si pretenderà, che la Republica sia presso di lui e per
conseguenza si terrà per invalida ogni recognitione che si facesse del Palatino
di Posnania.

Soggiunsi, che si potrebbe temere della giurisditione apostolica e delle
Chiese più col riconoscere il Re adesso che doppo poiché quando il Re fusse
costretto a fare qualche atto pregiuditiale alla Chiesa Cattolica o all’immunità
ecclesiastica, sarebbe di più speciosità seguendo riconosciuto che fusse.
E che ciò si possa sempre temere per ragione de Suedesi, si ne ha l’esempio
dall’Imperatore161, che doppo haver riconosciuto [485v] Stanislao per Re,
è stato obligato ad accordare quelli articoli tanto pregiuditiali alla fede catto-
lica nella Silesia162.

Né potei contenermi nel far conoscere che al Re di Suetia si volevano far
fare due parti nello stesso tempo, cioè di tenerlo indietro doppo la recognitione,
con obligarlo a non ingerirsi più nelle cose della Polonia e far conto della sua
autorità quando si tratta delli due Prelati di Gnesna e Cuiavia, per ragione,
che non volendogli egli bisogna di contentarlo.

In un altro giorno poi mi fu detto da qualche Vescovo, che non haveva
havuto buone parole circa le sue pretensioni, come a me fu noto per altra
parte, che non fusse il Re, il quale stimolasse tanto questo negotio della
recognitione di N.ro Signore, ma che li nominati Vescovi la sollecitassero con
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li suddetti motivi per quello di arrivar presto al fine del loro proprio interesse
nelle pretese nomine delle Chiese.

Da questa ultima notitia e dall’haver conosciuto, che non ostanti le rispo-
ste da me date che mi son parse al caso, ad ogni modo quel Congresso persista
nella sua opinione di sopra espressa, non so discostarmi da chi crede di
doversi attribuire alli Vescovi la cagione, per cui il Re non piglia le strade più
vere, sicome viene egualmente a dedursi che il fine principale della richiesta
mediatione Apostolica riguardi solamente l’atto tanto desidera[488r]to della
diretta o indiretta recognitione del Palatino di Posnania per Re, intorno alla
quale si raggiravano tutti li discorsi, senza parlarsi delle propositioni che
doverebbero agevolarsi per il partito confederato.

N. 389

��������	
������	�	����	���������	��������

Opaviae, 6 VIII 1708

6���������������������������$F�!**������@
	�����%FK�%FHE������������

�����
�������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 480r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 481r-v.

Eminentissimo etc.

Trasmetto a V.ra Eminenza una piena notitia de trattati di Marienburgo,
che in parte confermano l’esposto delle mie lettere ne decorsi ordinarii et in
parte aggiungono molto di più, per distinguere la qualità delle materie, che si
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vanno confondendo da Vescovi interessati in pregiuditio della Santa Sede163.
Questa relatione mi viene communicata in una lettera scritta a terza persona,
per esimerla dal timore di poter essere intercetta pratticandosi oggidì in tutta
la Polonia con molto studio lo stile di togliere alle poste la fede publica. Chi
scrive, ha zelo per la religione et ha tutto l’obligo alla Santa Sede e benché sia
stato ammesso alla confidenza di questi discorsi, scoperta la sua lealtà hanno
preterito poi di servirsene, come pensavano presso la Nuntiatura, per indurla
alla prattica de loro secondi fini.

Mons. il Vescovo di Varmia164, che prima era meco protestato di dovere
attendere alla sua quiete nel go[481v]verno della sua Chiesa, hoggidì ha
mutato pensiere, invaghito della carica primatiale, che si pretende vacante,
e Mons. Vescovo di Culma165, tirato dall’interesse della Chiesa di Craccovia,
aderisce a tutti quelli sentimenti, che conducono al suo vantaggio. Il suffraganeo
di Chelma166, come assicurato della carica di vicecancelliere colla nomina al
vescovato di Posnania, non è minore debitore di tutte le propositioni che
percuotono la Santa Sede. Onde si manifesta all’Eminenza V.ra qual capitale
può farsi degl’Ecclesiastici. Ma perchè molto deriva dall’annesso foglio, mi
rimetto al medesimo per abbreviare l’incommodo all’Eminenza V.ra, alla
quale fo profondissimo inchino. Troppau, 6 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Eminentissimo etc.

In uno de fogli dell’Eminenza V.ra ricevo la formola delle assolutioni da
chiedersi per l’incorso nelle censure dagl’amministratori e canonici della
Chiesa di Gnesna e di Vladislavia in vigore de loro attentati con l’instruzione
del modo, con cui doverò pratticarle.

Già signicificai all’Eminenza V.ra quello, che havevo operato e già ho
sentore della rassegnata dispositione del Capitolo et Ufficiale d’Vladislavia167,
e solo attendo gl’atti capitolari sopra la notificatione del breve, per indi
procedere agl’ulteriori sopra l’assolutioni, nella forma che mi viene dall’
Eminenza V.ra prescritta.

Sarà bene più difficile circa li canonici di Gnesna, come più contumaci
nel promovere un tale attentato, tanto più che da Monsig. Arcivescovo168 non
m’è stato per anche dato alcun sentore di quanto si sia operato sopra l’istessa
intimatione del breve, per cui si prese il ca[482v]rico come già scrissi. Posso
bene persuadermi, che non debba tardare et in ogni caso non mancarò
d’interpellarnelo.

Intorno a Monsig. Suffraganeo di Chelma169, io non mi fido della sua
buona intentione, quando so che trovandosi presso il Palatino di Posnania170

è a parte di quei sentimenti, de quali V.ra Eminenza vedrà nell’altro foglio la
libertà, e temo assai che facendo qualche operatione nella maniera prescritta-
mi, non gli serva di fomento a qualche maggiore attentato, non mancandogli
destrezza d’operare senza comparire e dissimulare nel tempo istesso il re-
capito delle lettere, come ha fatto sin’ora. Che però supplico V.ra Eminenza
a notarmi in proposito come dovrò contenermi, quando nel mentre non mi
capiti la congiuntura più favorevole. Nel resto mi darò luogo d’ubidire all’
Eminenza V.ra, alla quale fo umilissimo inchino. Troppau, 6 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 483r-v.

Eminentissimo etc.

Il generale Myr171 che come avvisai a V.ra Eminenza, fu nuovamente
spedito dal Gran Generale172 al Re Augusto per sollecitare la sua risolutione,
tornò al medesimo per la via più spedita senza divertirla, passando da questa
parte, e porta come il Re suddetto al ritorno delle sue truppe concesse all’Im-
peratore173, che vale a dire per il fine d’ottobre, prenderà la sua marchia verso
la Polonia in persona, et aggiunge di più la notitia che possa stringersi la nota
lega co’ Danesi, ingelositi per il prioprio interesse degl’avanzamenti del Re
di Suetia174. Quest’avviso mi viene depositato con tale gelosia di secreto, che
mi s’obliga a riporlo colla medesima regolarità nello scrignio del petto del-
l’Eminenza V.ra, non perchè si tema da chi passa meco tale corrispondenza,
ma solo perchè serva di notitia di segregarlo dalle nuove, che si pongono al
publico.

[483v] Se questa parola del Re Augusto sarà uniformemente adempita nel
caso de felici successi del Re di Suetia, verrà manifestata dal tempo e piaccia
al cielo che non porti maggiori sconcerti nella Polonia a misura de cagionati
dal suo secreto trattato per la renunzia della Corona.

Il Gran Generale, a favore del quale non può sperarsi veruna dispositione
dal Palatino di Posnania175, per il rigoroso divieto del Re di Suetia, certiorato
della medesima, tenta con tutto fervore di riuscire nel suo disegno, e quel
sospetto che altre volte cadeva in esso, oggi pare sostituito nel Picciolo
Generale per cui molto si tratta da suoi parenti nel partito del Palatino, con
sicurezza de suoi vantaggi, tuttavolta che si ritiri dalla Republica, come vi
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è forte motivo di dubitare, e con ciò fo all’Eminenza V.ra umilissimo inchino.
Troppau 6 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 486r-487v (annexum fasciculo epistularum
N. 387-392).

Troppau 6 Agosto 1708

Sono meno spaventose in questa settimana le nuove di Varsavia circa alla
peste di quello, che furono la passata. Ragguagliano, che in sette giorni non
erano morte dentro la città più di due persone, benché ne borghi havesse
molto più il numero ecceduto, anzi una gran parte di questo si attribuisce più
alla miseria, che al male. Con tutto ciò non può sperarsi l’estintione del
medesimo, mentre non usandosi veruna custodia per i villaggi, continuamen-
te va dilatandosi per questi, fin tanto che giunge poi nelle medesime città.

Lo Stanislao176 si trovava ancora per li 30 del passato in Marienburgo con
disegno di fermarsi qualche altro giorno. Quivi erano venute a trovarlo la
moglie e madre, sicome [486v] alcuni Palatini o siano senatori fino al numero
di 12, et alcuni castellani.

Si è divulgato, che il Principe Visnioveschi177 sia stato destinato inviato
alla Porta et in questa forma esimerlo da maggiori disgusti colli Sapihea [sic!].
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Le conferenze che si tenevano in Marienburgo erano non meno frequenti
che dirette a cercar tutte le strade per fissare al Palatino di Posnania in capo
la Corona. Con tal disegno si procurava di mandar fuori progetti in favore
di quelli, che aderiscono all’esercito della Corona, pretendendosi che
smembrandolo a poco a poco della meglior parte di quelli, che lo compongo-
no, debba esser poi facile di far chiedere componimento al Gran Generale178.
Havevano li Danzicani acconsentito al Palatino sudetto lo sborso di 52 mila
fiorini, che non poten[487r]do esser seguito senza il compenso, si suppone
cadere questo sopra la cessione del borgo di Danzica, benché altri vogliano
consistere solo in qualche parte del dritto di esso.

Si era spedito dal Palatino medesimo un inviato alla corte di Berlino per
trattare la compra di due reggimenti, ma non sapendosi che vi sia assegna-
mento proportionato, si teme o della cessione d’Elbinga179, o di qualche
pregiuditio a Varmia.

Si trova il Re di Suetia180 di là dal fiume Beryzena, anzi avanzato a tre
sole leghe dal Boristene intento per cogliere qualche grand’occasione per
tirare l’inimico alla battaglia. Il Czaro però non pare che voglia prender
consiglio dalla sua volontà per accetarla, come avanti credevasi ben avvertito
da suoi ufficiali stranieri di non complirgli di arrischiare[487v] tutto sulla
speranza del suo soldato, che se bene mostra di haver fatto qualche
discostamento da quel costume partico, che suole haverla natione, ad ogni
modo non viene creduto bastante di resistere alla brava militia Suezzese.
Seguitarà per tanto l’antica direttione con andare a poco a poco ritirandosi,
devastando et abbruciando tutto il paese, da che ne riceve grandissimo pati-
mento l’esercito Suedese, non potendo foraggiare se non che in lontananza
dove a Moscoviti non manca modo di attenderli.
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Eminentissimi etc.

Mons. Szumlaschi vescovo Ruteno unito di Leopoli181 havendo ottenuto
altre volte dalla Sacra Congregatione la facoltà della sua coadiutoria in
persona del Padre Cirillo, di lui nipote e monaco basiliano182, colla conditione
=salvis iuribus Metropolitani=, ha sospeso per molto tempo a valersi della
gratia et oggi, che si trova nell’ultimi periodi della vita, vorrebbe porla in
esecutione. Richiesto però Mons. Metropolitano183 del proprio consenso,
scrive a me con lettera delli 15 del caduto184, ricercandomi di ciò, che deva
egli fare in questa materia. Ma come che l’Eminenze V.re si degnarono
ordinare, fino dalli 5 di Decembre l’informatione sopra qualche punto in tal
proposito, a cui fu da me adempito fino sotto li 23 Aprile185, così ho creduto
di dovere umilmente rappresentare all’Eminenze V.re l’istanza che mi vien
fatta, per attenderne il loro benignissimo oracolo, e resto con profondissimo
inchino. Troppau, 6 Agosto 1708.
Dell’Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Eminentissimi etc.

Mentre sta per partire di qua la posta mi capita una lettera del Padre
Trombetti toccante la coadiutoria di Mons. Szumblaschi, onde havendone
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fatta fare subito una copia186, la trasmetto umilmente all’Eminenze V.re perchè
riconoscendone il tenore si degnino ordinarmi il più proprio, che parerà
all’Eminenze V.re di prescrivermi in tal proposito. E resto facendo Loro
umilissimo inchino. Troppau, 6 Agosto 1708.
Dell’Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 33v.
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 533r-v.

Excellentissime, Ill.me et Rev.me etc.
Ex litteris Excellentiae V.rae ad Rev.dum Capitulum nostrum datis agnosco

admirationi esse, quod nihil hucusque intulerim pecuniae intuitu debiti
Camerae Apostolicae ab Ill.mo pie defuncto Episcopo contracti187. Testis est
mihi Deus, quod omnem adhibuerim curam, non solum requirendo dominos
thesaurarios bonorum, sed etiam calculum ex proventibus, ineundo in presentia
amicorum, quos patuit abscisos esse hostilitate moderna per exactiones, etiam
annuos proventus excedentes. Unde amici ad hoc elocati restitutionem iisdem
debere recognoscebant. Verum quidem est, quod non omnes calculum fecerint,
ex quo nonnulli maneant inter loca peste infecta, quidam etiam, qui potiora
bona tenent, ad aulam Serenissimi Regis Stanislai188 moratur, proinde non
possum cum ipso conferre, qui saepius reditum suum pollicetur, et postmodum
retardationem opponit propter obsequia Serenissimi et exinde finem imponere
calculationi cum [533v] ipsis non possum. Vellem etiam et ipsas transactiones
cum ipsis transmittere Excellentiae V.rae, ut recognoscat, an sit spes alicuius
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exactionis. Siquidem hoc anno tantae imponuntur contributiones bonis, quarum
exsolutioni non sufficeret trium annorum proventus, et summam desolationem
eorundem per quadriennium factam, quae omnia non possunt repraesentari
sufficienter, nisi quis experiatur in persona sua. Iam ferme a quattuor annis ex
villis ad unumquemque nostrum spectantibus plures expensas sustinemus,
quam aliqua commoda percipimus. Proinde dignetur Excellentia V.ra Curiam
Romanam informare, quod nobiscum agatur et, si placet, etiam quovis alio
modo veritatem investigare, et me ab hoc onere eximere, in quo preter publicas
angustias etiam ipse consumor, volens obsequi mandatis Apostolicis, uti
obligatio mea requirit ipso quoque iuramento firmata. Interim me ulteriori
gratiae Excellentiae V.rae commendo uti etc. Posnaniae, 8 Augusti 1708.

Suffraganeus et Administrator Posnaniae.

N. 400
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 529r-530r.

Excellentissime Ill.me etc.
Directae ad nos ab Excellentia Sua litterae dum in loco et die capitulari

sexta praesentis legerentur, Ill.mus D.nus Suffraganeus et Administrator
noster189 expressae in iisdem propositioni in exsequendis mandatis Apostolicis
si respondere declaravit, cui ab aliquot annis iactura bonorum episcopalium
per densam diversi militis incursionem et ad praesens incessantes et saevissimas
exactionum extorsiones. Novissime ultima et abominata desolatio illorum
praesto est, cuius et nos testes sumus, qui in nostris quoque oppidulis ad
radicem devastati ex illisque expulsi, emendicando fere sane non solum non
condignam, sed nec congruam ad Ecclesiae obsequium protendimus vitam,
libenter haberemus Apostolicum Commissarium, cui exactius luculentius
angustias nostras miserias et afflictiones perlustrare, et tam Sanctissimo D.no
N.ro, quam Excellentiae Suae exprimere valeat. Nobis enim verba adimit
dolor, at sufficere potest supplicatio nostra ad Sanctissimum D.num mediante
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interpositione Excellentiae V.rae pro oppignoranda aliqua [529v] ex deposita
parte in subsidium Ecclesiae necessitatibus, clero et nobis, quia et inauditam
penuriam et inopiam a Sanctissimo resolutio dictae supplicationis prolonga-
bitur, vel alia cogitare vel ab Ecclesia quaerentes media sustentandi recedere
cogemur. Deberent sane iuxta dispositionem iurium bona episcopalia supra-
dictis in commune indigentiis subvenire, sed quoniam hostilitate ferocissima
plane devorata sunt, ideo nec iustitiae nec pietati satisfacere valent. Unde
et pinguedo hereditatis Ill.mi olim D.ni Episcopi N.ri190 ab Excellentia Sua
insinuata, pateat Ecclesiae suae quam sit exsiccata et defricata, cum nulla
sint, nostris in oris bona, quae si abscondant a calore leonis, maxime tamen
ecclesiastica, contra quae ex religionis extinta charitate septuplum quam
contra alia incenduntur, ita ut etiam contra personas nostras iam fumigare
incipiunt, eiusmodi inordinato religionis amore succensi. Sic itaque incogitata
bonorum devastatione consequenter et impossibilitate illorum ad aliquam
exsolutionem, cum ipsa iam iam ruitura, et alia peste infecta haec humano
subsidio, illa ope Divina indigeant insinuata pariter indigentia nostra, qua
premente [530r] impositam modernam fumalium contributionem, sola non
nisi captivitate per nos solvendam esse metuimus, ac proinde nullam
obligationem praeter filialem Sanctissimo D.no N.ro et Patri cultum et
oboedientiam Excellentiae vero Suae debitam reverentiam et observationem
debemus, quam humili calamo ferentes, sublimiori benevolentiae ac favori
Nos affectuosissime insinuamus manentes. Posnaniae, 8 Augusti 1708.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 108r.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 108r-110r.
Min.: AV, Segr. Stato, Polonia, Add. VII/3, sf.

Al medesimo

Ho riferit’a N.ro Signore l’invito e la proposizione fatta a V.ra Signoria
Ill.ma da Mons. Vescovo di Culma191 col mezzo del Sig. Abbate Soltik, suo
cugino192, spedito espressamente costà, e siccome la Santità Sua non ha
disiderata mai, né disidera cos’alcuna con maggior ardenza che di veder
pacificato il Regno di Polonia, affinché venga nell’istesso tempo messa ivi al
coperto de gravissimi discapiti, a quali sta evidentemente esposta nelle pre-
senti [108v] turbolenze la Religione cattolica, così non solamente approva,
ma vuole che V.ra Signoria Ill.ma non lasci di contribuire al fine medesimo
tutta l’opera e autorità sua e lo vuole non per ambizione della gloria, che può
dalla pacificazione stessa risultare al nome suo, ma in adempimento del
debito, che reputa correrne ben preciso all’officio pastorale. Assuma pur‘
dunque V.ra Signoria Ill.ma la cura di questo trattato, ma per sua regola
e governo sappia, che innanzi che da Sua Beatitudine o da lei possa farsi e si
faccia alcun minimo atto o passo, che tenda alla ricognizione del Sig. Palatino
di Posnania in Re di Polonia193, sappia dico, che in primo luogo deve restar
assicurata in ogni più valida forma e in tutte le parti l’indennità della religio-
ne cattolica con abolirsi positivamente tutti e singoli i trattati fatti in pregiu-
dizio di essa, e specialmente quello di Varsavia rispetto agl’articoli, che in
esse si contengono, tanto lesivi alla medesima194. Che non devon‘ mettersi in
alcuna ben minima controversia o disputa le proviste delle Chiese di Gnesna
e di Cuiavia nelle persone di Mons. Szembeck195 e di Mons. Szianiavschi196,
come fatte canonicamente e in forma, che non ammette alcuna eccezzione,
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e che infine il partito, che presentemente dissente dal Sig. Palatino medesi-
mo, si unisca a lui o tutto o nella maggior e più sana parte, affinché sanandosi
e convalidandosi con una tale accessione la sua elezzione e rimuovendosi il
timore di nuove discordie, si apra alla [109r] Santa Sede e a Sua Beatitudine
per la di lui ricognizione quell’adito, che le tiene fin’ora precluso giustamen-
te la notoria e incontrovertibile nullità dell’elezzione medesima e il publico
impegno, che fu preso contro di essa dalla Santità Sua. E perchè il Sig.
Palatino veda, che non si domanda quest’accessione per cercar pretesto di
negargli la ricognizione, vuole N.ro Signore che V.ra Signoria Ill.ma procuri
di agevolare tale accessione con ogni più caldo ufficio appresso che occorra,
com’appunto lo fece fare anche da Mons. Arcivescovo di Nazaret, Antecessore
di V.ra Signoria Ill.ma197, com’è ben noto al partito del medesimo Sig. Palatino
e a lui medesimo. Havendo havuta per altro sempre Sua Santità per lui ogni
più favorevole disposizione, sì per la buona opinione, che ha della sua pietà
e dell’altre sue doti personali, sì perchè ha sempre creduto, che il mezzo più
agevole e sicuro di salvar la religione e il Regno fosse quello di stabilir (salva
l’osservanza delle leggi della Republica e salvo il giusto impegno della Santa
Sede) la sua elezione, e poco a lui deve premere, che si differisca l’atto di
essa ricognizione, quando è sicuro che non solamente non si ricusano, ma si
cercano e promuovono i modi di giustificatamente farla. Per altro, quando
non resti proveduto nelle debite forme alla sicurezza della religione e alla
manutenzione dei due predetti Prelati nelle loro Chiese, e che non venga
o colla prefata accessione, o con altro modo equivalente sanata la nullità
dell’elezzione, non può, non deve né vuole [109v] la Santità Sua acconsenti-
re, né acconsentirà mai alla sua ricognizione, anzi vuole che in tal caso V.ra
Signoria Ill.ma si opponga con ogni vigore e con tutti i modi possibili a suoi
tentativi.

Quanto poi al luogo della residenza di V.ra Signoria Ill.ma non deve esser
altro che quello di Troppau, ove presentemente si trova, mentre non potrebbe
portarsi nel Regno senza che venisse a indicare intempestivamente il consen-
so nostro alla ricognizione, e però ella dovrà scusarsi sopra di ciò, o colla
convenienza di star in luogo indifferente ed egualmente sicuro per i due
partiti, o col motivo della peste che regna in Polonia, o con altri che alla sua
prudenza pareranno a proposito.

Per conto poi di Mons. Vescovo di Chelma198 non ha Sua Santità
alcun’impegno positivo per lui in ordine al Vescovato di Cracovia. Havrebbe
bensì havuto gusto grande di poter provedere nella Persona sua quella Chiesa,
perchè per la stima e notizia, che ha delle sue degne qualità, giudicava che
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non potesse più degnamente provedersi, e per l’istessa ragione desiderarebbe
e goderebbe che venisse preferito ad ogni altro, e a quest’effetto non sola-
mente consente, ma gradirà che V.ra Signoria Ill.ma ne faccia tutti gl’ufficii
possibili e convenevoli, ma quando la cosa non potesse riuscire, non vuole
che per questo si guasti e ritardi l’opera della pacificazione, quando si possa
perfezionare colle predette condizioni e cautele, ma vuole bensì che V.ra
Signoria Ill.ma insista perchè [110r] almeno si faccia luogo a Sua Santità di
trasferire il medesimo Prelato ad una delle due Chiese o di Posnania o di
Culma. Questo è quanto per ora mi occorre di replicare a V.ra Signoria Ill.ma,
e rimettendomi a significarle in appresso quel più, che si giudicasse spediente
e opportuno, le auguro per fine etc. Roma XI Agosto 1708.
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Or.: Kraków BCz 5903 nr 27808 (textus partim illegibilis).

Illustrissime etc.

Diu haesitavi, quid respondeam litteris ab Excellentia V.ra, et ab Ill.mis
Dominis Referendario199 nec non Ensifero Regni200 firmatis mihique redditis.
Plurimum enim cumulant meriti, cum ipse nesciam unde quaesiverim, solum
itaque mihi arrogare posse, quod ex votis operam navandi cunctorum [...]
Regni paci et S. Religionis preservationem [...]; cum sciam praecipuam curam
non [...] sed cum haec nullam velint e conspectu debitum, quia pars mei
muneris est, ideo sensibus litterarum praedictarum nimis me habeo devinctum,
ut plurimas gratias non tribuam. Tribuens igitur quas debeo Excellentiae
V.rae, omnia felicia precans et simul meum totum cultum renovans maneo.
Opaviae, 11 Augusti 1708.
Excellentiae V.rae

a–Addictissimus etc.
N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum–a

a–a autographum
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 34r-v.

Nicolaus Spinola etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Admodum
Rev.do Adalberto Ignatio Bardzinski cantori, vicario in spiritualibus et officiali
generali Vladislaviensi salutem in Domino etc. Expositum Nobis fuit pro
parte tua, qualiter cum Sanctissimo D.no N.ro Clementi XI moderno Papae
innotuisset de praetensa electione administratoris Episcopatus Vladislaviensis
ac si ipse vacaret, in personam tuam cum praeiudicio Ill.mi ac Rev.mi
D.ni Constantini Szaniawski Episcopi Vladislaviensis, impellente ad id laica
potestate secuta, idem Ss.mus D.nus Noster non solum per suas litteras in
forma brevis de data Romae apud S.tum Petrum sub anulo Piscatoris die IV
Februarii MDCCVIII, Pontificatus sui anno VIII huiusmodi praetensam
electionem nullam et invalidam declaravit cum omnibus inde secutis, prout
alias plenius in dictis litteris continetur. Verum etiam te et omnes ac singulos
ob actum praefatae electionis in censuras omnes et poenas ecclesiasticas
a sacris canonibus et apostolicis constitutionibus contra similia attentantes
inflictas eo ipso incidisse pronuntiavit. Quae declarationes per Summum
Pontificem ut supra factae statim ac ad tuam notitiam devenere et si non
malo animo neque intentione praeiudicium aliquod inserendi auctoritati Ill.mi
D.ni Episcopi, sed ex aliis rationibus plene in supplici libello ad Nos ex parte
tua porrecto expositis, ad memoratam electionem cum aliis capitularibus
deveneris, metuens tamen censuris supradictis, ex quo tali praetensae electio-
ni non solum interfuisti, consensum in eam praebendo, verum etiam te in
administratorem praetensum eligi passus exstitisti [censuris] ligari ac subinde,
quoniam in eisdem censuris Divinis te immiscuisti (antequam tamen huius-
modi declaratio Pontificia tibi innotuisset, notitia enim illius habita a Divinis
exnunc abstinuisti et abstines, prout Nobis exponi fecisti) irregularitatem
teneri et vel maxime Pontificia Decreta, ea qua par est reverentia suscipiendo,
eisque in omnibus te submittendo, paratus es actum praefatum retractare
aliaque omnia peragere, quae tibi ad absolutionem ab iisdem censuris et
poenis obtinendam praescribentur. Quia vero tibi adhuc non constat, sub
quibusnam condicionibus Sanctitas Sua plenariae absolutionis huiusmodi
beneficium tibi impertiri velit; idcirco donec sufficientem ea de re notitiam
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habere ac [34v] omnia tibi imponenda praestare possis, Nobis humiliter
supplicari fecisti, ut interim ad aliquod temporis spatium te a praefatis censuris
ac poenis sublevare tecumque super irregularitate ex eo, quod Divinis te
immiscuisti forsan contracta dispensare de benignitate Apostolica dignaremur.
Nos huiusmodi supplicationibus benigne inclinati, respicientesque prompti-
tudinem tuam, qua S. Sedis mandatis parere in omnibus vis, facultate Nobis
a SSsmo D.no N.ro per litteras Secretariae Status sub die 26 Maii in hoc anno
ad id specialiter communicata201, petitam sublevationem et dispensationem
cum reincidentia concedendam esse duximus, prout concedimus per praesentes
hinc ad decursum duorum mensium a die hodierna computandorum, ut interea
ea omnia implere valeas, quae a Nobis de mandato Sanctitatis Suae tibi pro
plenaria absolutione et dispensatione reportanda praescribentur. In quorum
fidem etc. Datum Opaviae in Silesia, die 11 Augusti 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 34v-35r.

Nicolaus Spinola etc. Dilectis Nobis in Christo Perillustribus ac Adm.
Rev.dis Praelatis et canonicis ecclesiae cathedralis Vladislaviensis, illis
videlicet, qui praetensae electioni administratoris Episcopatus Vladislaviensis
de mense Octobri, seu alio veriori tempore anni proxime praeteriti, in personam
Perillustris ac Adm. Rev.di Adalberti Ignatii $��&C�����, cantoris et officialis
Vladislaviensis, impellente ad hoc laica saeculari potestate, secutae interfuerunt
ac consensum suum praebuerunt salutem in Domino. Expositum Nobis fuit
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pro parte Vestra, qualiter cum Sanctissimo D.no N.ro Clementi XI moderno
Papae, innotuisset de praetensa electione administratoris Episcopatus praefati
Vladislaviensis in personam praenominati Perillustris $��&C����� cum praeiudicio
Ill.mi ac Rev.mi D.ni Constantini Szaniawski Episcopi Vladislavaiensis,
cogente ad id laica potestate efformata, idem Ssmus D.nus Noster non solum
per suas litteras in forma brevis de data Romae apud S.tum Petrum sub anulo
Piscatoris die IV Februarii MDCCVIII Pontificatus sui Anno VIII huiusmodi
praetensam electionem nullam et invalidam declaravit cum omnibus inde
secutis, prout alias plenius in dictis litteris continetur. Verum etiam Vos
omnes et singulos ob actum praefatae electionis in censuras omnes et poenas
ecclesiasticas a sacris canonibus et apostolicis constitutionibus contra similia
attentantes inflictas, eo ipso incidisse pronunciavit. Quae declarationes per
Summum Pontificem ut supra factae statim ac ad Vestram devenere notitiam,
Vos etsi non malo animo neque intentione praeiudicium aliquod inferendi
auctoritati Ill.mi D.ni Episcopi, sed ex aliis rationibus plene in supplici libello
ad Nos ex parte Vestra porrecto expositis, ad memoratam electionem
deveneritis, nihilominus Pontificia Decreta ea qua par est, reverentia
suscipientes, eisque in omnibus Vos submittentes, parati estis actum praedictum
retractare aliasque omnia peragere, quae Vobis ad absolutionem ab iisdem
censuris et poenis [35r] obtinendam praescribentur. Quia Vobis adhuc non
constat sub quibusnam conditionibus Sanctitas Sua plenariae absolutionis
huiusmodi beneficium Vobis impertiri velit, idcirco donec sufficientem ea
de re notitiam habere ac omnia Vobis imponenda praestare possitis, Nobis
humiliter supplicari fecistis, ut interim ad aliquod temporis, spatium Vos
a praefatis censuris ac poenis sublevare, ac Vobiscum super irregularitate ex
eo quod Divinis Vos immiscuistis, forsan contracta, dispensare de benignitate
Apostolica dignaremur. Nos huiusmodi supplicationibus benigne inclinati,
respicientesque promptitudinem vestram, qua S. Sedis mandatis parere in
omnibus vultis, facultate Nobis a SS.smo D.no N.ro per litteras Secretariae
Status Pontificii sub die vigesima sexta May in hoc anno ad id specialiter
communicata, petitam sublevationem et dispensationem cum reincidentia
concedendam esse duximus, prout concedimus per praesentes hinc ad decursum
duorum mensium a die hodierna computandorum, ut interea ea omnia implere
valeatis, quae a Nobis de mandato Sanctitatis Suae Vobis pro plenaria absolu-
tione et dispensatione reportanda praescribentur. In quorum fidem etc. Datum
Opaviae in Silesia, die 11 Augusti 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 495r.

N. 407

��������	
������	�	����	���������	��������

Opaviae, 13 VIII 1708

#��������#�������������������������
�������������������
�������������
I����������� ����������������� ���� 	�������#����������������������"�5�2�� ��
����������������������
��������������������������������������

�����

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 496r-v.

Eminentissimo etc.

Le ultime notitie, che si hanno del Palatino di Posnania, sono della sua
ancora permanenza in Marienburgo, impiegato in continue conferenze e con-
gressi, senza però che si senta risultarne conseguenze di consideratione.
Questa, che tendono per lo più a trovare la maniera, per indurre il Gran
Generale202 alla sua volontà o per via d’accordo o con l’uso della forza,
incontrano quelle difficoltà, che servono per rendere infruttuose tutte le altre.
Non è egli così poco tenace di quel comando, che ha in mano, che trascuri il
più a lui proprio per mantenerselo, né è così poco forte fra le sue genti, che
sia bastevole il Palatino di Posnania per tentare di abbatterlo colle sue armi.
Di modo che unitasi la già fatta distributione delle cariche e privatine alcuni
del partito confederato per sostituirle in altri, viene a perdersi la speranza
della compensatione, [496v] e con questa quella dell’accomodamento che si
vorrebbe ottenere.

Doppo che fu chiesta la mediatione Apostolica per mezzo di Abbate
Soltyck203 e colle lettere a me scritte dalli tre Vescovi di Varmia, Culma
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e Kiovia204, partito il primo di qua e rispostosi da me alli altri, non ho ricevuto
più lettere da veruno di loro. Crederei però, che almeno il primo non dovesse
né mancare né tardare a scrivermi, sì per motivo di convenienza, che per la
promessa fatta di voler haver meco corrispondenza.

Non restandomi per tanto da avvisare a V.ra Eminenza cosa alcuna di più
con queste lettere di ciò che in tal proposito le ho umiliato colle passate,
attenderò quello che si degnarà prescrivere alla mia ubidienza, et all’Eminen-
za V.ra fo profondissimo inchino. Troppau, 13 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 497r-498r.

Eminentissimo etc.

L’improvisa partenza del Re Augusto da Dresda, incaminatosi verso la
Fiandra, con suscitare una somma curiosità, ha dato anche motivo a quei
giuditii, che in simili casi non sogliono mancare. Doppo di haver ricevuto un
corriere speditogli dal Duca di Marleboroug205, prese senza dilatione le poste
e solo diede ordine alle sue truppe di dovere stare pronte per eseguire ciò, che
gli fusse occorso di comandargli. Ha creduto qualcuno, che sia stato persuaso
a portarsi in Fiandra per levare colla sua persona le diferenze fra il detto
Duca et il Principe Eugenio206, insorte per causa di precedenze, et altri hanno
stimato che si sia mosso per dovere accorrere al Reno, dove non si crede in
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stato l’Elettore d’Hannover207 di opporsi al Duca di Baviera208, avanzato
verso l’Impero con apparenza di poterlo molestare.

L’una e l’altra di queste assertioni potrebbe havere [497v] qualche fonda-
mento. Ma quando volesse credersi, che colla suddetta speditione si sia
indotto o si voglia impegnare a concedere al servitio dell’Imperatore209 quelle
militie, che non ha voluto mai accordare per non privarsene, non sarebbe cosa
che non meritasse credito, particolarmente se questa mossa cadesse per ac-
correre al Reno, dove si ha maggior bisogno di gente, e tanto più si avvalora
l’illatione per non sapersi che prima di partire da Dresda habbia lasciata
premura maggiore di quella, che consiste nella prontezza delle truppe che ha
in Sassonia ad ogni suo cenno.

Se una tale resolutione in questi o simili casi, possa influire alle cose
della Polonia, non può farsi un certo giuditio in questo tempo, ché corre della
sua espressa volontà. Ma si può ben riflettere come, doppo di havere stancate
le sue militie nell’estate, deva poi riuscirgli facilmente di servirsene verso il
fine di [498r] Ottobre, per effettuare quelle promesse che ho accennato a V.ra
Eminenza di haver fatto. Tuttavolta il tempo ce ne darà megliore instruzione.
E tutto questo non essendo per altro, che per inchinarle quanto di qua si
considera in tal proposito, resto facendo all’Eminenza V.ra umilissima rive-
renza. Troppau 13 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 409
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Eminentissimo etc.

Dalle qui accluse risultarà a V.ra Eminenza l’effetto cagionato nell’Am-
ministratore e Capitolo di Vladislavia dal Breve, ma come che non ho l’atto
capitolare, che attendo a momenti, sopra la notificatione di detto Breve e
rimane di concepire il foglio di quanto da essi doverà osservarsi, secondo la
verità del seguito per la sequela dell’assolutione, così mi riserbo di trasmet-
tere il tutto in autentica forma a suo tempo. Intanto astenendosi l’Ammini-
stratore e li Canonici a divinis, ho creduto necessario di concedergli la detta
assolutione cum reincidentia per due mesi, mentre sono sicuro della loro
filiale ubidienza a tutto ciò, che li si prescriverà per ordine della Santa Sede.
Per verità sussistendo il fatto ne termini da loro descritto, non paiono così
contumaci di volontà, come il Capitolo di Gnesna, e perchè tutti li rincontri
a tenore delle informationi, [499v] che ho possuto havere, le qualificano
quale da essi si rappresenta, penso d’appoggiare l’istanze per l’assolutione
a quelle cautele di scrupolo, che possono anche percuotere la restrittiva
mentale nell’equivoco stesso a fine di rendere l’atto più autentico, e per
escludere il Capitolo di Gnesna da ogni pretesto di mendicato sutterfugio per
esimersi coll’esempio dell’altro dall’incorso indubitato delle censure. Piaccia
al Sig. Iddio, che questo Capitolo mostri la medesima rassegnatione, come io
ne temo, attesoché non solo fin’ora non vedo comparire alcuno testimonio
della loro prontezza, ma ben anche resto creditore della risposta a quella, che
gli scrissi per restituire l’amministratione all’Officiale di Mons. Arcivesco-
vo. Attendo però di sentire quello, che doverà seguire, per darne il dovuto
conto all’Eminenza V.ra, alli di cui ordini è obligata la mia ubidienza. E resto
facendole profondissimo inchino. Troppau, 13 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 410
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 502r-503v. (annexum fasciculo epistularum
N. 405-408).

Troppau, 13 Agosto 1708

Non trovandosi modo ne congressi del Palatino di Posnania per sottomet-
tere ne meno con la forza il Gran Generale210 troppo fortificato, si vocifera
che si sia pensato a concitargli contro l’odio di tutto il Regno. Questo potreb-
be dirsi oggi diviso fra il Palatino sudetto et il Gran Generale per ragione
della parte, che ogn’uno di loro ha nell’esigere le contributioni, onde con
ritirarsi il primo in qualche provincia meno sensibile, lasciarebbe sopra l’al-
tro tutto lo sdegno, che hanno i palatinati per le gravezze, che soffrono.

Si susurra dunque che si pensi, doppo l’ammasso di tutte le militie che
devono unirsegli, di passare nell’Ucraina et in quel fertile paese mantenere
per tutto il tempo che potrà [502v] i suoi soldati, con dare nel mentre alli suoi
interessi quello, che passarà fino a tanto, che si sentano i successi del Re di
Suetia211.

Non si mette in dubbio, che il medesimo Re habbia havuto qualche danno
nel passare il più volte avvisato fiume Beryzena. Ma non è per questo che
Egli non habbia guadagnato il passo et obligati li Moscoviti a ritirarsene.
E benché questi vantino che quel sito non fusse di tale importanza che
dovesse obligarli a contrastarlo tenacemente, ad ogni modo non pare una
raggione così forte, che potendogli fare maggior danno, dovessero perderne
la congiuntura.

Può bene accontentirsi che torni loro conto di andare a poco a poco
trattenendolo e spogliandolo del suo buon soldato, anchorché a loro costi
[503r] equale o maggior numero di gente, poiché abondando di questa senza
paragone, possono in più volte ridurre il Re di Suetia in cattivo stato, che
obligandolo a retrocedere, sarebbe per i Moscoviti quasi che una intiera
vittoria. Danno questi la nota de soldati, ufficiali et guastidori, che loro
mancano in tale attione e calcolano tutto il numero a 1000 persone in circa.

Dalla parte de Suedesi vogliono, che ascenda la perdita al doppio, non
sapendosene però altro, che la notizia che danno i Moscoviti istessi per la
relatione di qualche prigioniere.

Confessano questi pure la bravura del soldato Suedese, che non ostante il
dovere inoltrarsi per luoghi paludosi e con fango fino al ginocchio, tuttavolta
[503v] animosissimamente habbia nel più oscuro della notte operato con ogni
intrepidezza.

Il contaggio che in Varsavia non haveva l’altra settimana molto incrudelito
si sente che non sia stato nella passata così ritenuto. Onde tanto più viene
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a temersi che il male non prenda augumento con passare più avanti per le
poche diligenze, che vi si adoprano.

Il Czaro fa fabricare al Mar Baltico nel tratto chiamato Sinus Finicus
una fortezza da fondamenti, e vi lavorano di continuo 14 mila huomini. Si
è lasciato intendere che non sarà mai per demolirla per qualsisia costo,
togliendo con la medesima la libera navigatione a Suedesi da quella parte, sì
come l’ingresso in Moscovia per la strada del lago di Ladoga.

N. 411
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 35r-v.

Nicolaus etc. Dilecto Nobis in Christo Lucae Rychterski Archidioecesis
Gnesnensis salutem etc. Petitio tua Nobis humiliter facta continebat, quod
Altissimo in Divinis famulari et ad quattuor minores ac successive omnes
sacros etiam presbyteratus ordines promoveri summopere desideres, verum
quia ob defectum natalium, quem ex soluto et soluta pateris, desiderium tuum
hac in parte absque S. Sedis Apostolicae dispensatione adimplere non potes.
Quare Nobis humiliter supplicari fecisti, quatenus super praedicto impedi-
mento de benignitate Apostolica dispensare teque absolvere dignaremur. Nos
igitur attendentes tuum pium et rationabile desiderium tibique specialem
gratiam facere volentes, teque inprimis a quibusvis excommunicationis aliisque
ecclesiasticis sententiis, censuris et poenis, a iure vel ab homine, quavis
occasione vel causa latis, si quibus quomodolibet ad praesens innodatus
exsistis, ad effectum praesentium duntaxat consequenda, harum serie
absolventes et absolutum fore censentes, tecum, dummodo tamen ad id
reperiaris idoneus vitaeque ac morum probitas et alia virtutum merita iudicio
ordinarii tui tibi alias suffragentur, nec ullum aliud canonicum tibi obstet
impedimentum ut non obstante praedicto natalium tuorum defectu, clericali
charactere insigniri, et ad quattuor minores ac successive omnes sacros etiam
presbyteratus ordines servatis servandis promoveri, et promotus in illis in
altaris ministerio ministrare et sacrificium Deo offerre, nec non quaecunque
beneficia ecclesiastica cum cura et sine cura, non plura tamen, quam quae
iuxta Sacri Concilii Tridentini decreta permittuntur, et quatenus tibi canonice
collata fuerint, recipere et retinere libere et licite possis et valeas, [35v] dis-
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pensandum esse duximus, prout tenore praesentium auctoritate Apostolica,
qua vigore legationis Nostrae fungimur, dispensamus, omnemque inhabilitatis
et natalium tuorum maculam a te abstergimus et abolemus. Non obstante etc.
In quorum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia, die 13 mensis Augusti Anno
Domini 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���� Cancellarius

N. 412

��������	
������
ad Georgium Winnicki, epum Premisliensem et Samboriensem
ritus Graeci unitorum

Opaviae, 14 VIII 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 35v-36r.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Rev.do D.no
Georgio Winnicki Episcopo Premisliensi et Samboriensi ritus Graeci uni-
torum salutem etc. Cum sicut accepimus, metropolia Kiioviensis, Haliciensis
totiusque Russiae ritus Graeci Sanctae Romanae Ecclesiae uniti, per obitum
Ill.mi ac Rev.mi olim Leoni -�NL������, ultimi et immediati metropolitae
in mense Iulio proxime praeterito defuncti vacet, eamque proinde de
administratore idoneo providere ad Nos et S. Sedem Apostolicam vacatione
huiusmodi attenta, spectare dinoscatur. Nos sufficienti habita informatione de
prudentia, dexteritate et zelo Rev.mae Dominationis V.rae eadem auctoritate
Apostolica, qua vigore legationis fungimur, regimen et administrationem
metropoliae praedictae Kiioviensis, Haliciensis totiusque Russiae ritus
Graeci uniti post suprafactum Ill.mum Dominum Leonem -�NL��� vacantis
committendam et demandandam esse duximus tamdiu, quousque de legitimo
metropolita provisum per S. Sedem Apostolicam non fuerit seu aliter per
ipsam S. Sedem vel Sacram Congregationem Propagandae Fidei praepositam,
aut per Nos, successoresque Nostros quoad ipsam administrationem fuerit
dispositum ac consultum prout de facto tenore praesentium committimus et
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demandamus, concedentes eidem facultates omnes ad praefatam administra-
tionem rite recteque gerendam, necessarias et opportunas, ac quibus huiusmodi
administratores frui et gaudere de iure solent, ac debent. Quia vero per
eundem obitum dicti Ill.mi ZaNLski etiam Episcopatus WNodimiriensis et
Brestensis, quibus ipse pariter praeerat, vacare noscuntur, idcirco ne utraque
ecclesia haec suo viduata sponso ac pastore, omni prorsus solatio sit destituta,
habitoque respectu ad vota et preces per capitula earundem ecclesiarum
humiliter Nobis porrecta, quibus desiderant et exposcunt, ut illarum
administratio Rev.mae Dominationi V.rae conferatur. Nos huiusmodi supplica-
tionibus inclinati, auctoritate Apostolica, qua supra, Vestram Dominationem
Rev.mam in administratorem etiam dictorum Episcopatuum WNodimiriensis
et Brestensis constituimus et deputamus, seu iam a dictis Capitulis electum
et constitutum approbamus et confirmamus, cum iisdem clausulis et
condicionibus, quas in administratione metropoliae superius apposuimus.
Inhibentes tamen uno eodemque praesentium contextu V.rae Rev.mae
Dominationi, ne sub huiusmodi sibi concreditae administrationis titulo vel
colore aliquid circa successores nedum in [36r] cathedra metropolitica, verum
etiam in saepedictis Episcopatibus aliisque, quos interea temporis vacare
contingeret, facere, statuere ac determinare praesumat sine scitu et beneplacito
Sanctissimi D.ni N.ri vel Sacrae Congregationis de Propaganda Fide aut
Nostro successorumque nostrorum. Mandamus propterea omnibus et singulis
tam praefatae Metropoliae quam dictorum Episcopatuum subiectis et ad eam
eosque pertinentibus, ut Dominationem Vestram Rev.mam pro legitimo
Administratore per Nos, auctoritate Apostolica designato suscipiant, eisdem-
que administrationibus huiusmodi perdurantibus pareant sub poenis contra
inoboedientes a iure statutis aliisque arbitrio Dominationis Suae Rev.mae.
Et quoniam tam Archivum scripturarum et privilegiorum, actorumque
quorumcunque praefatae Metropoliae Kiioviensis, Haliciensis totiusque
Russiae nec non Episcopatuum WNodimiriensis et Brestensis ritus Graeci
unitorum, prout et res quaecunque in quacunque materia existentes post
defunctum Metropolitam derelictae in tuto esse debent, donec de legitimis
successoribus provideatur et respective doceatur, mandamus propterea in
virtute sanctae oboedientiae et sub excommunicationis ac respective interdicti
poena, ne Capitula ecclesiarum supramemoratarum et alia quaecunque nec
non officiales seu vicarii in spiritualibus defuncti Metropolitae, oeconomi,
administratores bonorum et quomodocunque vocitentur superiores, Proto-
presbyteri tam saeculares quam regulares bona mobilia et immobilia post
praefatum defunctum Metropolitam derelicta apprehendere, seu quovis modo
sibi appropriare vel usurpare praesumant, aut ab aliis quacunque auctoritate
vel honore fungentibus, quovis praetextu aut colore appropriari, dirimi sive
usurpari patiantur idque sub supradictis poenis et aliis arbitrio Nostro
infligendis, sed illa omnia interim integerrime conservari curent. Si autem
aliquid iam de bonis ac rebus ad pie defunctum Ill.mum ZaNLski Metropolitam
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Ecclesiasque ipsas per eum possessas spectantibus et pertinentibus direptum,
alienatum, usurpatum seu quoquomodo distractum esset, poterit V.ra Perillustris
ac Rev.ma Dominatio contra auctores harum direptionum et alienationum ac
quarumcunque violentiarum auctoritate administratoriali ac etiam vigore
nostrae huius deputationis, servato iuris ordine procedere, eosque ad debitam
omnium restitutionem consuetis iuris mediis compellere. In quorum fidem
etc. Datum Opaviae in Silesia, die decima quarta mensis Augusti, Anno
Domini Millesimo Septingentesimo Octavo.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius

N. 413
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ad Georgium Winnicki, epum Premisliensem et Samboriensem
ritus Graeci unitorum
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 36r-37r.

Nicolaus etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Rev.mo D.no
Georgio Winnicki Episcopo Premisliensi et Samboriensi ritus [36v] Graeci
unitorum salutem in Domino sempiternam. Cum sicut accepimus, Episcopatus
Leopoliensis ritus Graeci Sanctae Romanae Ecclesiae Uniti, per obitum Ill.mi
ac Rev.mi olim Josephi SzumlaDski, ultimi et immediati episcopi Leopoliensis
in mense Iulio proxime praeterito defuncti, vacet213 expositumque Nobis
humiliter fuerit ex parte ac nomine venerabilis Capituli ac Cleri Episcopatus
praedicti necessarium omnino fore, ut illi de idoneo ac diligenti Administratore
quantocius provideatur. Nos qui ecclesiam eandem peculiari prosequimur
dilectione, cupientes summopere, ne ipsa ex hac sui sponsi ac Episcopi
iactura aliquod in rebus ac iuribus suis sentiat incommodum, votis ac precibus
eiusdem venerabilis Capituli ac Cleri, qui Perillustrem ac Rev.mam
Dominationem V.ram in administratorem sibi dari exposcunt et supplicant,
benigne inclinati eidem Rev.mae Dominationi V.rae, de cuius zelo pro unione
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sancta tuenda, ampliandaque plurimum in Domino confidimus, administra-
tionem vacantis Leopoliensis Ecclesiae et Episcopatus committendam et
demandandam esse duximus, prout de facto tenore praesentium auctoritate
Apostolica, qua vigore legationis nostrae fungimur, committimus et deman-
damus et Rev.mam Dominationem V.ram in verum et legitimum Episcopatus
Leopoliensis ritus Graeci unitorum Administratorem constituimus ac depu-
tamus, seu iam a venerabili Capitulo, monachis et clero eiusdem ecclesiae
electum approbamus et confirmamus. Declarantes, quod hos administrationis
munus tamdiu duntaxat durare debeat, quamdiu de legitimo episcopo ecclesiae
Leopoliensis interveniente Apostolicae Sedis auctoritate provisum non fuerit,
sed aliter per ipsam S. Sedem vel Sacram Congregationem de Propaganda
Fide praepositam, aut per Nos Successoresque Nostros quoad ipsam admini-
strationem fuerit dispositum ac consultum. Ut autem munus sibi commissum
alacrius V.ra Rev.ma Dominatio valeat implere, concedimus eidem facultates
omnes ad praefatam administrationem rite recteque gerendam necessarias
et opportunas, ac quibus huiusmodi administratores frui et gaudere de iure
solent ac debent, inhibentes tamen uno eodemque contextu praesentium
Dominationi V.rae Rev.mae, ne sub huiusmodi sibi concreditae administra-
tionis titulo vel colore aliquid circa successorem in praedicto Episcopatu
Leopoliensi facere, statuere ac determinare praesumat sine scitu et beneplacito
Sanctissimi Domini N.ri vel Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
aut Nostro, successorumque nostrorum. Mandamus propterea omnibus et
singulis dicti Episcopatus Leopoliensis subiectis et ad eum pertinentibus,
ut Dominationem V.ram Rev.mam pro legitimo Administratore per Nos,
auctoritate, qua supra, designato suscipiant eidemque administratione huius-
modi perdurante pareant, sub poenis contra inoboedientes a iure statutis
aliisque arbitrio Dominationis Suae Rev.mae infligendis. Et quoniam tam
Archivum scriptu[37v]rarum et privilegiorum, quam actorum quorumcunque
praefatorum Episcopatuum Leopoliensis ritus Graeci unitorum, prout et res
quaecunque in quacunque materia exsistentes post defunctum Episcopum
derelictae in tuto esse debent, donec de legitimo successore provideatur et
respective doceatur. Mandamus idcirco in virtute sanctae oboedientiae et
sub excommunicationis ac respective interdicti poena, ne Capitulum ecclesiae
supramemoratae Leopoliensis nec non officiales seu vicarii in spiritualibus
defuncti Episcopi, oeconomi, administratores bonorum et quomodocunque
vocitentur superiores, protopresbyteri tam saeculares quam regulares bona
mobilia et immobilia post praefatum defunctum Episcopum derelicta
apprehendere, seu quovis modo sibi appropriare vel usurpare praesumant, aut
ab aliis quacunque auctoritate vel honore fungentibus, quovis sub praetextu
aut colore, appropriari, dirimi sive usurpari patiantur idque sub supradictis
poenis et aliis arbitrio Nostro infligendis, sed illa omnia interim integerrime
conservari curent. Si vero aliquid iam de bonis ac rebus ad pie defunctum
Rev.mum Episcopum Ecclesiamque ipsam per eum possessam spectantibus
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et pertinentibus direptum, alienatum, usurpatum seu quoquomodo distractum
esset, poterit V.ra Perillustris ac Rev.ma Dominatio contra auctores huiusmodi
direptionum et alienationum ac quarumcunque violentiarum auctoritate
administratoriali ac etiam vigore nostrae huius deputationis, servato iuris
ordine, procedere, eosque ad debitam omnium restitutionem consuetis
iuris mediis compellere. In quorum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia,
die decima quarta mensis Augusti, Anno Domini Millesimo Septingentesimo
Octavo.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus SkwarczyDski, Cancellarius

N. 414
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 532r.

Excerptum ex litteris scriptis ex castris Polonici exercitus sub Tarnogura
die 14 Augusti 1708.

Hisce diebus expressus a Czaro ad castra allapsus est, per quem Sua
Maiestas Ducem Supremum214  omnimode assecurat, quod pacem particularem
et absque Republica nullatenus initura sit cum Suecis, quin potius ad fortia
agenda sese accingens collectis omnibus copiis ad Horki sic dictum oppidum,
situm inter Mohyloviam et Smolenscum, hostem expectatura firmo ad
conflictum ineundum animo, Rex vero Suetiae superato Boristhene iam
Mohyloviam attigisse fortior 8 tantum milliaribus a praememorato Horki
distantem, in momento itaque nuntius de conflictu inter hos exercitus affictantes
sperabatur in castris Polonicis. Aliae relationes quam egregie equitatus ac
peditatus Moschoviticus ad passum 5�N�!*C:���	 se gesserit, proxima
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transmittentur posta. PS. Certa notitia venit, quod inter Stelnicam et Mohy-
loviam aliquot millia Cosacorum cum Calmucis postquam nudi fluvium
Boristhenem transiverint pabulantes prope equos ex divisione D.ni Rein-
schild215 circiter 8000 abstulerunt et ad sua castra adduxerunt.
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 528r-v

Copia litterarum Ill.mi Supremi Ducis Exercitus ex castris Polonicis sub
Tarnogura die 17 Augusti 1708

Quamvis ad datas meas responsum nondum acceperim, ubi iustas dederam
remonstrationes ratione temporis et circumstantiarum modernarum, nolens
tamen correspondentiae deesse, defero quidnam hic agatur. Primo, quod iuxta
notitiam Excellentiae V.rae et aliorum, correspondentiam hactenus cum D.no
Bonac216 sustineam, absque omni tamen documento Nostrae Partis assecuro.
Et hucusque etiam cum omni circumspectione eandem continuo. Scripsit
is mihi, ut D.num Casnau217 ad si mittam cum ultima resolutione, quod
et feci, sed cum punctis anterioribus iam initio datis. Notifico igitur hoc
ipsum Excellentiae V.rae, ut deferat etiam aliis, ne forte aliqua moveantur
apprehensione. Dominum Mir218 in Saxoniam expedivi, sed vereor, quod
Regem non offendet, cum ex nonnullis hic litteris reseratis colligam ipsum
vel in Daniam, vel etiam in Brabantiam excurrisse, verum rogandus est, ut
maturet reditum ad Nos, quia nunc est tempus salutis, quando succedit caro.
Noviter enim mihi [528v] scriptum quod Calmucenses primis praesentis diebus
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nando superato Borysthene, equos divisionis Reinschildianae abripuerint,
Moschi quoque non permiserunt sternere pontem, adeo ut Suecos adegerint
eo ex loco recedere. Fames et defectus dominantur in Suecorum castris.
Habeo ego certam relationem, quod in exercitu Regis Sueciae panis per
tres septimanas defuerit, cerevisiae et cremati seu vini advecti ne vestigium
quidem. Quomodo ergo carnes solas manducans et lutosam bibens aquam
viribus valere potest miles. Rex Sveciae generalem Levenhaupt219 praestolatur,
qui dicitur ad ipsum properare, Mazepa petiit Lvoviam parva suorum ad tria
circiter milia manu relicta, atque tali modo soli remansimus.

Comitiola vulgo diaetinae imminentes me angunt, sed spes solatur, quod
aliquid boni ab Excellentia V.ra cito superveniet, cuius cum omni veneratione
maneo.

Ill.mo D.no Primati220 et D.no Procancellario221 obsequia meum defero,
quae habeo, mitto in adiunctis. D. D.ni Sapieha miserunt ad me D. Iurewicz,
quod proprius accesserint et bona velint correspondere amicitia.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 110r-111r.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 110r-111r.

Al medesimo

La lettera scritta a V.ra Signoria Ill.ma dai Vescovi di Culma, Varmia
e Kiovia222 non mi dà materia d’aggiungere cos’alcuna a ciò che scrissi colle
passate, non contenendo essa sostanze diverse da quelle esposte precedente-
mente dall’Abbate Soltyk. Non posso dunque far’altro che ripetere l’istesse
cose, cioè che N.ro Signore disidera sommamente la pacificazione del Regno,
purché possa ottenersi colle debite sicurezze per l’indennità totale della
Religione, ed essendo la Santità Sua molto ben persuasa, che la pacificazione
medesima non possa conseguirsi senza l’unione de due partiti dissidenti,
approva perciò e vuole, che V.ra Signoria Ill.ma la promuova con assumere
quei trattati, che giudicherà confacenti e opportuni al fine medesimo, coll’av-
vertenza però di contenersi in essi e nelle insinuazioni da farsi rispettivamen-
te ai partiti medesimi in modo [110v] e in forma da non rendersi diffidente
ad alcuno di essi, e sopr’il tutto non faccia passo alcuno che direttamente
o indirettamente sia o possa esser interpretato indicativo della ricognizione
del Palatino di Posnania e perchè tale sarebbe specialmente quello di portarsi
nel Regno, come vorrebbero i sudetti prelati, replico perciò, che V.ra Signoria
Ill.ma non deve in alcun modo muoversi da Troppau, tanto più che ne luoghi,
proposti da essi prelati, non potrebbero convenir quelli del partito contrario
e la rappresentanza di V.ra Signoria Ill.ma sarebbe troppo esposta agl’incon-
venienti. Si ricordi inoltre, che per preliminare d’ogni trattato deve precedere
la sicurezza da darsi in ogni più valida forma per l’indennità della religione,
con abolirsi i trattati fatti in pregiudizio di essa, e quello particolarmente di
Varsavia, e che non si hanno da porre in alcuna ben’minima controversia le
proviste apostoliche fatte sin qui, e quello particolarmente di Gnesna e Cuiavia,
e senza queste previe sicurezze non s’impegni ad alcun ufficio per tirare il
partito de Republichisti all’unione con quello del Palatino, e tenga sempre
presente il ricordo replicatamente datole di non potersi, non doversi né voler-
si dalla Santità Sua condescendere alla ricognizione del Palatino medesimo
se non precede questa unione o altro atto, equivalente a convalidare la nullità
della sua elezione e a giustificare appresso Dio e appresso il mondo il passo
della ricognizione istessa, la quale, quando anche tutta la Republica si unisse
a farla per [111r] parte di Sua Santità non seguirà mai ove precedentemente
non resti ben assicurata l’indennità della religione, come sopra si è detto.
Regoli dunque V.ra Signoria Ill.ma le sue operazioni con queste direzioni,
mentre io senza più le auguro etc. Roma, 18 Agosto 1708.
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 565r-569v

Excerptum ex litteris cuiusdam nobilis die 18 Augusti 1708.

Illud certe admirationi Dominationi V.rae erit, quo scilicet stilo et texto
Cancellaria Novae Aulae universales edidit pro convocandis comitiolis sub
die 11 praesentis, ac diversa iisdem inseruit considerabilia fucata, superba,
acerba. Coeptum a religione, quasi Nutu Superno Stanislaus ad thronum
tractus fuerit propter asserendam (inter alia) Fidem S. Catholicam, sed satius
scribendum erat nutu Svetico. Quia ubinam haec signa? haec omnia prodigia
haec demonstrent, credemus etiam superstitiose, si aliquando Nutus Supernus
hanc in rem operabitur? Cur hucusque in Patria disputatur Maiestas isthaec?
Cur per Regem Sveciae virtutem hanc operatus est Deus, qui forte eiusmodi
electionem acceptare nollet, uti recenti docemur experimento in Silesia. Deus
cum aliquid extraordinarium facit, facit ultra captum humanum, volentes
ducit, nolentes trahit, et tamen videmus et experimur, quod Iste Potentissimus
metam votorum, huius a si Throno Polono destinati subiecti moratur et
castigatur. Simulationem ergo magis ostensam esse religionis constat auspiciis
omnibus, prodigiis carentem, ideo quia popularis esse consuevit. In patria
nostra universorum suffragia Altissimus approbare solitus, haec fuerant
prodigia Divinarum inspirationum non aliquorum. Quippe quemadmodum
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Deus Statum Reipublicae N.rae mirifice coordinavit, ita (nisi aliud revelatum
sit) illum observare, tanquam Dei praecepta moraliter [565v] tenemus. Illud
vero admirabile, quod dicta Cancellaria tantum praesumit de gratia Dei erga
hanc novam Maiestatem, et non advertit, quod haec poena sit a Deo illi
immissa loco gratiae, cum per aliquot iam annos non possit subditos, quos
putat suos, convenire. Benedictiones Dei enumerant et patria absolute illas
non videt, tantum communem calamitatem.

Iactat praeterea, quod antehac Polonis tantum eligere licuit, iamvero et
reprobare licitum. Ergo idem Deus dedit potestatem etiam et illum ipsum
reprobandi, et quem Deum allegant contra alterum, eundem etiam agnoscant
contra se ipsos. Quibus auspiciis aliquid coepit, iisdem perficitur. Dethronisatus
est Rex, possunt et ipsi dethronisari, aut potius ad thronum non admittetur,
qui in alium scelus fecit, in si permisit.

Exponit eadem Cancellaria, quod antecedentium Regum primus fuerat
passus ad amplitudinem Maiestatis: id nos non negamus, quia ita oportebat,
quod ad securitatem magis suam quam publicam collimabant, et hoc
concedimus, quia publicum sub illis absque hoc florebat. Deus igitur tali
Quaesitori Throni taliter eveniri vult, ut neque Maiestatem habeat neque
Domum neque acceptationem apud suos, nec denique florentem Rempublicam,
imo auspicia isthaec, quae ad superos verbaliter referuntur, impleverunt
pestilentia, turba, fames, devastatio, aerumnae, oppressiones pauperum [566r]
effusio sanguinis et omnia eiusdem farinae. Si iste ad Thronum miraculo an
digito (ut putant) Dei designatus rex in throno esset securus, sane tuto et
confidenter occuparet eum, comitia convocaret, pecuniam haberet (quae modo
variis artibus elaboratur) si haberet amorem, haberet et maiestatem, quam
ubivis locorum quando pares sunt, regnando praeseferre tenentur.

Exercitus Regni, qui est de ossibus nostris, fulcrum et columen Reipublicae,
qui constat ex fratribus nostris, qui liberam tuetur electionem, robur
Reipublicae, quo stante reges stant vel corruunt, vapulat ab opinione externis
armis nixa. Praetenditur ab eo obsequium, qui nondum ullam agnoscit
commendam praeterquam a Domina Sua Reipublica. Ostenditur huic exercitui
panis in hostico, et quis scit, an ibi loco panis illi ipsi non manducaturi sint
ossa mortis, iam ne pastus ibi pro illis habetur? si paratus invenitur, sane
aculeorum plenus erit, aut in fine baculi porrectus. Qui tales vult proponere
intentiones, oportet, ut ante omnium sibi affectus lucretur, tam ad regnandum,
quam ad bellandum, non usurpando sibi tanquam re vera a Deo, quid Deus
revera non dedit, neque etiam ii, ad quos spectat. Ea in hosticum translatio
exercitus quantam popularitatem comparare intendit Suae Cancellariae
Maiestati? Quod tamen practicabile non est, nisi mediantibus comitiis. Et
posset [566v] id sane fieri. At quaeret exercitus: quis est iste Rex Gloriae?
Ab intra opus est inter si confidentiam fundare, ac deinde virtutes istas Deus
concedat a re non iactantia ac extra exercere. Iam certa sunt apud externos
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spolia, quam haec, quae iam trans Balticum abiere, ex occasione felicissimae
inaugurationis Maiestatis arma proponentis, quae tractare incipit. Qui per-
suadere vult exercitum contra hostium quenquam dandum, totius ad hoc
Reipublicae assensum habeat necesse est. Quam ob rem innocens Augustus
(ex quo in Reipublica N.ra peregrinus) passus, quamvis et illae ipsius
intentiones Sanctae videbantur.

Indicunt igitur comitiola cum deputatorum dietinis copulata, quatenus
ad haec confluens etiam illis praesto sit. Quid est hoc? nihil aliud sane, nisi
quod Cancellaria non fidebat velle in tum angusto temporis spatii specialiter
compellare nobilitatem, etiam illos ipsos, qui sunt partiales. Sed neque id
arte caret, quod exsecutio eorum in stricto tempore praefinita. Res extra
possibilitatem, ut ubique transmittantur. Quod vero obiectum horum
comitiolorum? non aliud nisi Generalis Pacificatio. O intentiones ampulatas,
et sesquipedalia verba! Habetne potestatem pacificandi Maiestas haec a se
ipsa, at dependentia a Rege Sveciae faederato quorsum! Sine quo quidem
nec hiscere licet, et qui reprobare potest quidvis actum et transactum, absque
cuius ordinatione et directione nec quidquam facere potest. Excaecare
Rempublicam vult, quisquis pacificationem proponit, quam forte Rex [567r]
Sveciae non vult propter interesse suum. Quando hoc intendebatur, oportebat
statim amnestiam generalem in tractatu, vel etiam post tractatum Saxonicum
omnibus concedere, non confiscando honores et munia publica, clavas
scipiones, bona terrestria regalia, hinc utique exordia dominatus fuissent
placidiora neque taliter exacerbassent, qualiter exacerbarunt, dum vacantias
absque iudicio Reipublicae plenae, privato motu distribuebat Maiestas. Hinc
contra foederatum alienum, cum alio foederato necessario iniri debuit
sacramentum, qui ut provincias Reipublicae usurpet, satius videtur obiectio
esse videtur ad odium populare, quam ad rei veritatem. At de Curlandia quid
scribant? id sane haud fallit, ubi formula regiminis mutata, iurisdictio sibi
addicta, iudicia et archiva omnia Rigam translata, comitiola abrogata,
vicegubernium institutum. Quis autem audivit, ut dextra praebeatur ei, qui
sinistre ad thronum connititur, cuius electio legitime peracta non est, nempe
Rex Poloniae necesse est, ut sit electus nemine contradicente, sponte, libere,
non per vim externam impositus. Inde interregnum, inde cogitatio de candidatis
ad thronum, quandoquidem Poloni Regem non habemus, nisi unanimiter
electum.

Quaerimus itaque, an per conscientiam ecclesiasticam et Christianam hi
praelati, quos eadem Cancellaria criminatur, [567v] aliter Romam informare
debuerint, tantum sic prout electio stetit, et quam praeiverunt tot oppressiones
cleri, templorum Dei et sacrae suppellectilis hostili manu profanatio. O quan-
ta haec pollutio zeli religionis et fidei Romanae declamando Romanam
veritatem profiteri. Nonne satius iam foret a Roma dependere in electionibus
regum Poloniae, quam a Svecia, in qua acatholicissimus. Habet hac in parte
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Cancellaria saepedicta rationem status, at vero de dependentia sua altum
silentium. Verius est id periculum et scandalum, quando inde fit extensio
brachii extranei ad ius Regni, ac deinde ad ius patronatus brachii saecularis,
mixta aperta impietate superficiali pietati. Et cui Regum Poloniae legitime
electo Roma disputavit ius patronatus, vel ius nominandi ad vacantias
spirituales, praeter abbatias. Nulli revera, modo primum difficultat, tanquam
supremum subsellium officiorum spiritualium, et cui competit cognitio, quisnam
habeat ius patronatus, qui non et ad cuius nominationem praeconisandi ius
habet. Verum quid mirum? quando cui desputatur ius regni, etiam et ius
patronatus desputari debet.

Exacerbantur, praeter ecclesiasticos, denique Duces et Exercitus Regni,
quasi opprimerent Rempublicam, ideo sunt hostes patriae, quia non sunt
amici talis electionis, sed iuris publici et libertatis. Et Deus facit, ut per
Illum Reges regnent, idem [568r] Deus facit, ut per Illum Exercitus Regni
taliter regnantem excludat. Hic cuique civi patriae exserere prudentiam suam
incumbit. Quam exosa sit altarum cogitationum ac inordinatae ambitionis
machinatio, nolentibus imperare quam arduum? Arrepta occasione velle thronum
ascendere per fas et nefas, sine suffragiis omnium. Quale solatium habet
maiestas haec? quod illam sui cives adoriuntur non ut Regem, sed ut hostem,
qui nititur quidpiam facere absque nervo, et non succedit. Verbis duntaxat
per istas universales magnalia decantantur, re ipsa quid aliud, nam et de hac
victoria Sveci plus spargunt, quam in re fuerant, ex clade, ut aiunt, tam magna
unicum tantum maiorem Sveci rapuerunt et Moschos aliquot, cum loco magis
pugnatum quam cum hoste, cuius loci beneficio notabiliter Moschi equitatum
Sveticum decurtarunt afflixeruntque, imo Parthorum quasi more agentes re-
trocedendo non exiguam stragem Svecis intulerunt. Et hic typo impressa
popularia de victoria volant, triumphatur insuper, popularia de iniuriis ab
exercitu Regni illatis, ut decipiatur populus a iurantibus in verba, ne videant,
neque perpendant rationem status et libertatis, sed ut caeca credulitate si
submittant ad pendenda talia lytra maiestati, qualia provincia Prussiae
novissime sub armis Sveticis nova et inaudita praxi per publicum consensum
concedere debuit. Prima, proh dolor! facta tributaria [568v] Regi controver-
so. Et quid copiae Svecorum iure belli, illud Maiestas isthaec iure societatis
cum foederato ad speciem quasi cum bona gratia in publico consulto imposuit.
Hi sunt effectus dominatus istius felicis, qui omnibus infelicitatem attulit et
ad hucusque adfert.

Quomodo vero palatinatus militem suum arma tenentem quasi ab obsequio
proscribere possint, hoc non capio, et quidem ideo, si forse nollet sequi
Maiestatem in hosticum, qui prius vult salvare liberam electionem et vindicare
tanto exorbitantius publicum, hic opus est non mentem universalium sequi,
sed totius Reipublicae congregatae, ut exercitus publice erectus, publici
auctoramenti exauctoretur. Nam et hoc plane periculosum Reipublicae exuere
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semel fida potentia, quando inscia illa et nondum combinata privato motu
nova Maiestas conscribit ac erigit aliam militiam graves excessus patrantem,
et cui non est unde solvatur, quam regulatum quoque et bene disciplinatam
Respublica ultra consensum publicum habere interdixit.

Transmissis autem ceteris inconvenientiis, difficilibus propositionibus
horum universalium ac energiis, praeter translationem exercitus Regni sine
consensu totius Reipublicae in hosticum (ubi peccatum habebatur in Augusto)
omissa proscriptione exercitus et aliis materiis, quas tantum in comitiis tractare
expedit, non ex cubiculari consilio decidere, non minus et illud dignum
consideratione, quid hisce universalibus adiungatur certa typo impressa for-
mula ad palatinatus, [569r] nova methodo, nova forma et idea status politici,
imponendo palatinatibus, ut iuxta hanc formam in praefatis indictis comitiolis
forment lauda, qualiter hunc et non alium Regem habere velint, idque totum
ad eam intentionem, ut haec lauda seu sancita quasi pro attestato mittantur
Romam. Fueratne hoc aliquando, ut Reges Poloniae eiusmodo impositiones
imperatorias Nobilitati iniungerent: me et non alium dicite Regem! Utique
sufficeret habere diploma a primate et nomine equestris ordinis a Mareschallo
electionis, quia si tantum hoc unus, alter et tertius palatinatus attestatum
dederit, adhuc non sufficiet ad integritatem legitimitatis, praeterea in parvo
numero habebunt suos adhaerentes, rapto eo attestato Romae si conabuntur
publicare et iactare ac artibus res suas adornare, eundo per cuniculos non via
Regia. Sed et hoc non minus notandum, quod Cancellaria in universalibus
istis scribit post abrenuntiationem Augusti, et in ista formula Latina adiecit
post dethronisationem et abdicationem, quasi per hoc vellet trahere palatinatus
ad consensum dethronisationis, qui tempore exvinculationis non comparuerunt,
imo si opposuerunt huic dethronisationi per Sandomiriensem Confoedera-
tionem et tot protestationes et actus subsequentes, quatenus tali modo quae
erant a principio imperfecta, successu temporis et arte [569v] convalidentur.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 509r-v.

Eminentissimo etc.

In risposta a quanto V.ra Eminenza si compiace di soggiungermi intorno
a Mons. Suffraganeo di Chelma223 sopra gl’atti retrattativi della sua attentata
amministratione, devo confermarle quanto mi sono dato l’onore di scriverle
colle passate. Questo Prelato si trova presentemente in Marienburgo et essen-
dogli stato scritto dal mio Cancelliere224, con cui passa corrispondenza, quan-
to da N.ro Signore è stato ordinato, non ha per anche risposto. La mia
opinione è, che dissimularà al solito il recapito della lettera, tutto che sia stata
consegnata all’Abbate Soltyck225, che promise di dargliela in proprie mani.
Se paresse all’Eminenza V.ra, che attendessi, quando non mi venga congiun-
tura più propria all’effetto, che havrà cagionato in Gnesna il tenore del Breve
per regolarmi a seconda di quello con detto Vescovo, lo stimarei opportuno,
perchè non so che [509v] credermi dal non vedere per anche alcuna risposta.
Aspetto a momenti l’ultimatione delli atti del Capitolo d’Vladislavia, che con
ogni ubidienza si rassegna alla Santa Sede. Et a V.ra Eminenza fo umilissimo
inchino. Troppau, 20 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 510r-512v.

Eminentissimo etc.

Poco mi occorre di riferire a V.ra Eminenza in quest’ordinario sopra li
moti della Polonia, non producendo per anche alcuna novità la stanza in
Marienburgo del Palatino di Posnania226, né risultando fin’ora da suoi fre-
quenti consigli materia, che porti risolutione. Il timore però concepito dal
partito confederato della Republica delli avanzamenti del Re di Suetia227, ha
disposto gl’animi d’alcuni a qualche secreto trattato, fra quali il Gran Gene-
rale228 col mezzo del Sig. di Bonac, Ministro della Francia229, è stato forse de
primi, né sarebbe delli ultimi ad abbandonare la sua aderenza, quando fosse
in arbitrio del Palatino sudetto di accordargli qualche sodisfazione e non
dipendesse totalmente dal Re di Suetia, il quale rispetto alla di lui persona
è affatto aliena dall’accordargliela. Mi si dice bensì, che si sia scritto per
intercedere a di Lui favore qualche indulgenza e nel mentre penetratasi da
suoi alleati questa sua disposizione, non mancano di riassumere gl’antichi
sospetti, [510v] tanto più doppo la notitia havutasi, che la Palatina di Beltz
sua moglie230 debba portarsi in Marienburgo per effetto della sua parola, con
cui fu rilassata dal sequestro. Con tutto ciò egli ha promesso al Ministro del
Re Augusto di dovere attendere la di Lui mossa sino a tutto settembre,
quando è da credere, che ogni qual volta possa conseguire qualche vantaggio
dal partito contrario, atteso il detto trattato, non sia per indugiare un momento
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la sua rivolta. Così è probabile, che resti conclusa quella del Piccolo Genera-
le, tuttoche meno sospettata, costando a me che possa essere assicurato della
sua carica, secondo l’assertione fattami da chi ha promosso le di lui conve-
nienze. Questo è il sistema presente, senza però costituirmene in appresso
mallevadore, potendo con facilità variare a misura degl’interessi particolari
che sono l’unica regola di queste direttioni, sicome sono stati gl’autori delle
continuate rivolutioni. Piaccia al Sig. Iddio, che gl’ecclesiastici non v’habbiano
alcuna parte e che la nostra Religone non patisca [511r] a questo conto li
pregiuditii, che si minacciano, appoggiandosi al Re di Suetia per l’effetto
delle loro pretensioni.

Già non solo si decanta la vittoria del medesimo nel Boristene, ma se
ne è cantata col Te Deum messa solenne in Marienburgo. Li Moscoviti al
contrario pretendono il vantaggio di quest’attione, e confessando di havere
abandonato per buona regola di battaglia il campo, si augurano in ogni
conflitto simili perdite. Comunque sia, parmi di vedere il partito della
Republica assai costernato, crescendo sempre più la diffidenza fra li capi, che
lo compongono, per le prattiche che da ciascheduno si fanno a conto proprio
senza partecipatione delli alleati. Desiderarebbe la mediatione Apostolica
e sparge d’haverla chiesta, anzi col medesimo concetto procede anche l’altro
partito. Tanto hieri mi fu communicato d’essergli stato supposto per parte
d’entrambi dallo Starosta Duvinoscki della famiglia Mornestein231, e restò
confusissimo quando vidde li punti di Mons. Vescovo di Culma232, concer-
nenti un semplice invito per unirmi [511v] seco all’unione della Republica et
una lettera del Gran Generale (sovra cui si faceva fondamento), che concer-
neva un mero ringratiamento per le mie procedure. Questa natione nulla
opera che non habbia l’oggetto di qualche seconda intentione, né si puo fidare
delle sue propositioni, perchè mai si restringono a coartare il suono della pura
lettera. Così Mons. Vescovo di Culma dissimulando alcuni motivi da me
datigli sopra l’affare della mediatione, mi dice che attende con impatienza le
risposte, che mi verranno di costà. Io nella mia replica ho creduto d’indivi-
dualmente interpellarlo sopra quanto mi occorse di discorrere col Sig. Abbate
Soltyck, come pure di ricordargli l’obligo del suo carattere per diffesa della
nostra religione.

È forte opinione, che Egli solleciti quest’unione per il dubio del ritorno
del Re Augusto e particolarmente doppo il viaggio intrapreso assai con-
temporaneo alli regali da Esso mandati, de quali s’è publicata la voce. Certo
che se adempie [512r] alla sua parola, può molto cangiare d’aspetto il sistema
presente, non havendo il Palatino di Posnania forza da resistergli. Con tutto
ciò crede ogn’uno, che un tal passo non sia per succedere prima, che non sia
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assicurato del Re di Suetia o almeno che sia talmente inoltrato coll’impegno
nella Moscovia, che si renda difficile il suo ritorno.

Resta assicurato, che il Tarlo233  non ha conseguito dalla Porta, dove era
andato col disegno di muovere il Turco contro li Cosacchi e per conseguenza
chiamarlo nella Polonia, il suo intento, e che già sia in viaggio per restituirsi
al suo Principale, che molto contava sopra di questo moto.

Da tutto ciò si manifesta all’Eminenza V.ra quanto poco riguardo si
habbia alla religione, purché si attenga il proprio fine, di cui non so quale
sicurezza potrebbe haversene da chi n’ha promosso l’attentato, trattando con
un commune inimico della nostra Fede. Sentimenti così barbari [512v] non
bastano a farne concepire il dovuto horrore a chi n’è l’autore, non ostante
che la peste in Varsavia ne mostri la vendetta del cielo, contandosi sino dal
principio del corrente sopra tre mila morti tra la città e suborghi. E si il Sig.
Iddio non custodisce per sua infinita misericordia il resto della Polonia, per
dove principia a distendersi, in poco tempo può temersi infetto tutto il Regno
per difetto nientemeno delle diligenze, che per la violenza del male.

Tutto ciò posso io riferire all’Eminenza V.ra in questa posta delle cose del
Regno per adempimento della mia dovuta attentione. Et all’Eminenza V.ra fo
umilissimo inchino. Troppau 20 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 513r-514r. (annexum fasciculo epistularum
N. 420-422).
Ed.: Theiner, MHR p. 428 (fragmenta).
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Troppau 20 Agosto 1708.

Non si muove ancora lo Stanislao234 da Marienburgo235, di dove scrivono
quei del suo partito, che si affatticano più delli altri per le sue convenienze,
di esservi concorsa della nobiltà, e che si ne attendeva dell’altra. Vogliono
però alcuni, che non tutta sia d’animo inclinata verso il medesimo, ma che
facendone molti l’apparenza, procurino di non rendersi diffidenti per ogni
caso, che succedano a suo favore le cose della Polonia, con disegno poi
interno di esser pronti a mutar colore quando il partito confederato prevaglia,
tanto più che oltre il non potersi dimenticare il punto della libertà, non tutti
possono giungere al fine del loro interesse, che è quello che li agita e dà loro
moto. Inoltrato il Re di Suetia236 [513v] verso il Boristene si publica dall’una
e l’altra parte un conflitto, e ciascuno de Suedesi e Moscoviti pretende la
vittoria del suo canto.

In Marienburgo si era publicata in tanto favore de primi, che se gli dava
il credito anche con alegrezze fattene e con rendimento di gratie in una messa
solenne e Te Deum. Gli altri hanno data fuori la relatione distinta tanto de
loro morti e feriti, come de nemici, e si desiderano tutte le attioni di tal sorte.

In tal varietà può credersi, che il danno sia stato reciproco e dal progresso
o retardamento del Re di Suetia potrà dedursene una conseguenza più forte.
Probabilmente si deve supporre, che i Moscoviti non devano ormai solamente
abbadare a danneggiarlo o con partite, o con le malagevolezze delle strade,
mentre cominciando [514r] ad entrare nel proprio paese, tutto il patimento
e ruina che siano per cagionare colle devastationi, torna a loro conto, ma che
saranno per contrastargli ogni palmo di marchia, ancorché possa costargli
della gente, mentre di questa non ne haveranno mai penuria, quando al
contrario, ogni soldato che perda il Re di Suetia gli è di gran danno per la
lontananza delle sue reclute.

La nuova fortezza che fa alzare il Czaro nel Mare Baltico al sito chiamato
Sinus Finicus ha per fine di impedire a Suedesi la navigatione da quella parte
e di chiudere loro il passaggio al Lago di Ladoga. Onde vi faceva lavorare di
continuo fino al numero di 14 mila persone, spargendosi intanto le sue
dichiarationi di contentarsi più tosto perdere la metà de suoi dominii, che
acconsentirne mai la demolitione.
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Or.: APF, Moscovia, Polonia, Ruteni 3 f. 248r-v.

Eminentissimi etc.

In esecutione de benignissimi ordini dell’Eminenze V.re datimi con
lettera delli 23 del passato237, colli quali mi hanno imposto di dar principio
al Seminario Ruteno in Leopoli, con prendere quei giovani che potranno
mantenersi colla provisione di 80 scudi l’anno, assegnati dalla Sacra Congrega-
tione, ho immediatamente commessa l’incombenza perchè venghi effettuata
la sudetta resolutione, valendosi del Collegio Armeno fin tanto che si potrà
provedere in altra forma. La predetta incombenza che ho appoggiata al
Padre Trombetti, è stata pervenuta dalla morte di Mons. Szumblanski, con
che si toglie ogni speranza, che si fosse potuta fare sopra il medesimo, e solo
verrà ad haversi in beneficio libero della sua casa, in cui egli s’era riservato
un appartamento per la sua vita durante. Doverò in appresso ragguagliare
l’Eminenze V.re di quello, che si sarà operato et intanto con questa inten-
dendo solo di [248v] umiliare loro la mia pronta ubidienza, resto con fare
all’Eminenze V.re profondissimo inchino. Troppau, 20 Agosto 1708.
Dell’Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 552r-553r.

Copia litterarum Ill.mi D.ni Supremi Ducis exercitus Poloniae ex castris
ad Tarnoguram die 20 Augusti 1708.

Interceptas litteras mitto Excellentiae V.rae, quas ut Ill.mo D.no Nuntio
communicet; rogo, ut videat, quomodo Deus ipse impedivit, ne gentiles
sanguinem Christianum haurirent. Patebit ex illis Excellentiae V.rae quomodo
Mazepam238 seniculum dementare intendunt adversarii.

Copia litterarum D.ni Jablonowski, Palatini Russiae239, ad D.num Prae-
fectum Culinae Regni240 arcanis notis scriptarum.

Epistola Ill.mae Dominationis V.rae insperata portat. Quis excogitare
potuit, quod cum tantis solemnitatibus ad duos Reges Ablegatus nomine
totius Porthae241 missus ac eius fide munitus, cum ipsemet paratas proposi-
tiones secum apportatas porrexisset, assensum ad eas requisisset, eo obtento,
intra quadraginta dies exsecutionem offerendo, nihil aliud praestolatus, quam
celerrimam alicuius personae pro commenda declarati exercitus expeditionem,
quis inquam et imaginari potuit, quod adeo deceptorium tractatum iniret, et
subscriberet, ut in fabulam et somnium ea omnia converterentur quaecumque
ultro et sponte ab ipsismet oblata fuerunt. Nos hoc aliter interpretari haud
possumus, nisi quod, ut apparet, Deus ipse (si hoc adeo solemne scriptum
exsecutionem suam habiturum haud foret) non vult, ut manus non Christianas
contra Christianos adhibeamus, vel ut Christiani aliquam spem in auxilio
ipsorum ponant. Qualiter autem accipiet haec Rex Sueciae colligatus noster,
ignorans omnino huiusmodi promissionum fallacias, tempus aliquando mani-
festare poterit; quippe ipse quominus eam requirebat amicitiam, eo magis
offensus erit, quod adeo seductorie [552v] et in merum abeat risum. Interim
vero ipse credulitatem nostram ridebit, quod nos utpote proximiores vicini
Pissurmanorum dolos discernere nescimus, quibus (verum dicendo) nos illum
involuimus, persuadendo audientiam ablegato dandam, ipse namque eam
dare renuebat, opponens, quod non necessaria ac nulli usui sibi possit esse
ad hoc bellum colligatio cum Turcis, quemadmodum factis et rebus gratia
Altissimi hucusque probat, quando iam ad Mokukoviam ad Boristhenem242

hostem ad interiora refugientem urget, omnia illorum stratagemata insidias,
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Cosacorum et Calmucensium infestationes, praeter superationem adeo
difficilium Traiectuum tamquam extranearum telas perrumpendo.

Pateant soli
Nostra hinc resolutio alia esse non potest tantum, ut Dominatio V.ra

hac occasione lucretur confirmationem Mazepae et actualem eius in partes
nostras accessionem. Hoc autem tali modo, ut Ill.ma Dominatio Sua per
correspondentiam suam prudenter insinuet, si praevidere, quod Tartarorum et
Turcarum copiis, utpote Christianae genti semper infestis, minus nobis opus
esset, si ipse cum provincia sua satius antiqua hereditate Reipublicae in
partes nostras si declararet et quod Ill.ma Dominatio V.ra hoc in si recipere
velit oneris (modo ipsi prius si declarent et accedant ad Nos) ut modum
aptum adinveniat plausibiliter renuntiandi Turcarum auxiliis. Tamdiu igitur
negotiationi sive ibi taliter qualiter insistendum, quousque prae memoratum
lucrum declarationis Ukrainae actu ipso adeptus fuerit, saltem aliquo scripto
assecuratorio. Quo obtento, cogitet de reditu, et ut expeditionem obtineat
praetermittens omnes modestiae, amicitiae [553r] et contestationum. Nam
tenere vel ita si contestari, prout iuste Ill.ma Dominatio V.ra stupiditatem
Gorscii reprehendit, ad nihil servit. Quod si Ill.ma Dominatio V.ra
animadverteret fastum et ambitionem Porthae solumodo desiderare, ut hoc
negotium magna legatione promoveatur, illud hic et nunc nullatenus fieri
potest, non solum ex ea ratione, quia in hoc caeremoniali tota campania
efflueret, sed etiam quod hac protractione per universum Orbem divulgaretur
ad nullum usum. Quia partes mature sibi prospicerent, imo pericula et scandala
inde omitterent, alias absque hoc sat, advertente Nos Roma, quod a Nobis
sollicitatur et invocatur Christianorum adversarius. Sed poterit Ill.ma
Dominatio V.ra assecurare, modo exsequantur promissa pro hac campania,
quod ea peracta statim magna legatio Constantinopolim sit itura. Haec sunt,
quae prudentiae Il.mae Dominationi V.rae scintillam inicere possunt ad
fructuose aliquid agendum, si non tantum quantum speravimus peragendum.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 111r.

N. 428

Card. Fabricius Paulucci ad Nicolaum Spinola

Romae, 25 VIII 1708
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 111r-v.

Al medesimo

Per provedere alle coscienze dei canonici di Gnesna e di Vladislavia
e degl’amministratori da essi nullamente eletti, si governi V.ra Signoria
Ill.ma secondo le istruzioni a lei mandate, non parendo credibile, che Mons.
Suffraganeo di Chelma243 sia per recedere da quei sentimenti, che ha dichia-
rati non solo in lettera scritta a me, ma anco in atto publico, presentato a N.ro
Signore da quel canonico di Gnesna, che venne li mesi passati in Roma per
tali affari e che partì con positiva promessa244, che il detto Suffraganeo di
Chelma haverebbe fatto tutto ciò che d’ordine di Sua Santità gli fosse stato
insinuato. Quanto poi alla notificazione de consaputi brevi, è necessaria,
mentre trattandosi che possino esser stati fatti molti atti nulli, toccanti non
solo il foro esterno, ma anco l’interno, fa di mestiere che chi si trova invi-
[111v]luppato, procuri di sciogliersi e proveda ne modi canonici alla propria
indennità. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 25 Agosto 1708.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 111v.

Al medesimo

Tenendosi avviso da Vienna, che sotto il dì 30 del caduto mese di Luglio
sia partito da Dresda il Re Augusto in compagnia del Conte di Lagnasco245,
e con poco seguito, senza sapersi dove sia incaminato, l’oggetto, che in
appresso si saprà di tale suo viaggio, potrà dar molto lume di ciò che egli sia
per esseguire circa il tornare o non tornare in Polonia.

Intanto conviene aspettare e andar molto cauti in far passi, che portino
impegno, obbligando a tale cautela le notizie, che si danno da V.ra Signoria
Ill.ma nel presente ordinario, e specialmente l’essersi chiaramente scoperto
quali siano li fini, che si hanno ne loro maneggi dalli tre Vescovi di Varmia,
Chiovia e Culma246. Il voler’ considerare per vacanti le Chiese di Gnesna e di
Vladislavia è vanità, come si è scritto tante volte. Continui perciò V.ra Signo-
ria Ill.ma nell’uso della sua più attenta circospezione, come sin’ora ha
pratticato, mentre io le auguro etc. Roma, 25 Agosto 1708.
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Reg.: APF, Litterae 97 f. 218v-220r. In margine adnotatio: „Ruteni”
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 282-283.
Šeptyckyj V, 91-92.

A Mons. Nunzio di Polonia
Non essendosi tenuta la Congregazione sopra l’ultime lettere di V.ra

Signoria Ill.ma delli 6 cadente247 e trattandosi di materia grave, è necessario
che ella sia istrutta di quanto è passato. Nelle Congregazioni tenute, special-
mente nell’ultime, si sono esaminati due articoli, l’uno della coadiutoria alla
Chiesa Rutena di Leopoli unita, posseduta da Mons. Szumlaski248, nella
persona del Padre Cirillo, monaco basiliano, nipote del medesimo vescovo249,
e l’altro dell’amministrazione in caso che seguisse la vacanza della Chiesa
per la di lui morte.

Quanto al primo, la Sacra Congregazione nel principio fu di sentimento
di ammettere la coadiutoria salvis iuribus competentibus Metropolitae, ma
successivamente, [219r] havute altre informationi e fattosi conoscere meglio
detto Padre Cirillo, non inclinò alla Coadiutoria, per le ragioni appunto, che
accenna il Padre Trombetti nella sua lettera, ed in effetto desiste il Padre
Cirillo in fare ulteriori istanze, e rimase la Sacra Congregazione nell’opinio-
ne di non ammettere nella sua persona la coadiutoria.

Quando al secondo, nella Congregazione tenutasi li 23 Luglio prossimo
passato, furono questi Eminentissimi miei Signiori di sentimento, che succe-
dendo la vacanza, dovesse Mons. Metropolita prendere l’amministrazione
per non dar luogo all’intrusione di qualche scismatico, e che in tanto procu-
rasse il Metropolita venire all’elezzione di persona zelante, e che havesse
confermata e stabilita unione, e che si dovesse spedire [219v] il breve con
dirigerlo a V.ra Signoria accioché opportunamente si ne fosse valuto.

Ma perchè vi fu un voto, che credeva nel breve fosse stato bene di porvi
una clausola: suspensa interim electione, nisi consulta Sacra Congregatione,
al che s’opposero tutti gl’altri e si venne nel parere, che si sentisse Mons.
Piazza, già Nunzio250, se detta clausola si doveva porre, ed è stato di senti-
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mento negativo, perchè haverebbe dato grandissima gelosia, mentre secondo
il breve di Clemente VIII sopra l’Unione, l’eletione spetta al Metropolita con
gl’altri vescovi provinciali e lodò che l’amministratione si dasse sede episcopali
vacante al Metropolita. Non si è però riferito in Congregatione, non essendosi
tenuta.

Ecco dunque riferito a V.ra Signoria Ill.ma lo stato delle [220r] cose
cencernente la detta Chiesa Rutena di Leopoli, il che deve servirle per coo-
perare col Metropolita, valendosi anche dell’opera del Padre Trombetti per
tenere lontane le violenze de scismatici, e con le sue facoltà fare, che segua
l’amministrazione nel Metropolita, poiché riferendosi la causa in questa Sa-
cra Congregatione, non vi sarà dubio che si spedirà il breve absolute senza
la detta clausula. La gravezza della materia ben la comprende V.ra Signoria
senz’altra insinuazione, e confida molto la Sacra Congregatione nel zelo et
attenzione di V.ra Signoria, alla quale io per fine me le offro etc.

N. 431


 �������	*�����  �	�	��������	
������

Leopoli, ante 27 VIII 1708

)���� �������� ��� +������� "1���2
��� ��
������������ ���� ������� �����
�����
������������������������(� ��������"1����7�������
���������������������� ���������
��������(���� 	������ ��������
�����������������������
����� ����������� 	������
*��������
�������������������
��	�������	�����	�
�����
�����������������)������

���������� ���� 
����� 6������� /����
��� ���� )���������� ���� ����� ������� �����
 
����
��	��������
����������������������-�����������������������������
�����
����������������������

Cop.: APF, SOCG 563 f. 750r-752r.
Ed.: Šeptyckyj V, MUH p. 92-96.

Illustrissimo etc.

Mandai con la passata a V.ra Signoria Ill.ma e Rev.ma un’altra di
sommissione e discolpa dell’abbate, o sia archimandrita Balam Szeptiski251,
e perchè non potei allora a causa della debole mia salute esporre a V.ra
Signoria Ill.ma il mio debole sentimento, la faccio colla presente.

Questo sudetto archimandrita per il passato è stato contrarissimo al-
l’Unione, come più volte [h]o sentito non solo da Mons. Szumolaski, ma da
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qualsisia persona che si trova in Leopoli. Doppo la morte di Mons. Innocenzo
Winniski, fratello germano del moderno vescovo di Primislia252, tentò tutte
le strade d’essere vescovo di detta diocesi, ma in vano; mentre si tratta di
stabilire la coadiutoria a Mons. Szumolanski nella persona del Padre Cirillo,
di lui nipote, il sudetto prelato desiderava vedere suo successore il sudetto
di lui nipote, non poté proseguire più altre. Per ovviare che il sudetto archi-
mandrita non invadesse questa cattedra assistito dalli scismatici, mentre vi
è stato finora fondamento di crederlo scismatico, si supplicò per mezzo del
Sig. Cardinale Spada, allora Nunzio Apostolico253, et immediatamente anco-
ra la Sacra Congregatione di concedere la facoltà, praevia tamen assignatione
congruae in forma iuris, et salvis iuribus metropolitanis, di venire alla
consacratione del Padre Cirillo. Mai [h]a voluto ciò adempire Mons. Szumo-
laski, onde all’ultimo non ostante la venuta a Leopoli di Mons. Metropolita,
li candidati già proposti per la coadiutoria, la facoltà impetrata per la
consacratione, le tante dispositioni e fatiche, il negotio della coadiutoria è
andato in fumo. Il Padre Cirillo è rimasto disgratiato et odioso da Monsignore
suo zio; l’archimandrita sudetto è tornato alla buona corrispondenza et ami-
cizia di Mons. Szumolaski, ed in tanto restiamo sospesi in omnibus circa il
successore post fata episcopi non avendo altra speranza per adesso circa la
conservazione dell’Unione, che nella divina bontà ed amministratione ch’avea
Mons. Metropolita a Mons. Winniki. Se quello impedisce [750v] la commet-
terà a questo.

Ritrovandosi dunque il Padre Cirillo poco amato dai monaci universal-
mente, positivamente escluso dalla Sacra Congregatione, come espressi altre
volte a V.ra Signoria Ill.ma, dalla coadiutoria, disgratiato dal zio, già non più
desiderato dal popolo, per non dire positivamente repudiato, sbalzato dalla
superiorità di questo monastero della cattedrale Rutena a certi due monasteri
nella Wolinia, assistito da poca dottrina avendo (come [h]o sempre sentito per
il passato) studiato assai poco in latino, ed aliunde avendo questa diocesi
penuria di soggetti, ho eletto di esporre a V.ra Signoria Ill.a quello mi sugge-
risce la mia debolezza e circostanza delle cose e tempo, onde la supplico
umilmente perdonarmi se le porto tedio e le rubo il tempo.

Già mesi sono furono da me alcuni de fratelli germani del sudetto
archimandrita buoni cattolici per altro, essendo uno di loro passato, ab antiquo,
al rito latino, e fecero mille propositioni et attestationi per provarlo unito.
Sono venuti alle volte li monaci a parlare loro meco a favore del sudetto
archimandrita. E‘ venuto finalmente al principio di questo mese il detto
archimandrita, ancora lamentandosi di Mons. Szumolaski, che l’abbia publicato
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e descritto da per tutto per scismatico, avendo egli accettata l’unione insieme
con detto prelato e conservata sempre. Risposi al medesimo tutto quello, che
stimai meglio nel Signore, e circa al punto dell’unione non solo Mons.
Szumolaski le soggiunsi, ma la fama publica ancora conferma l’istesso. Si
scusò in varie forme adducendo varie occasioni, nelle quali si era mostrato
unito e confermando che in ogni occasione ne darebbe i documenti.

Per indurre il sudetto archimandrita a qualche atto d’ubbidienza alla
Santa Sede, gli soggiunsi scrivere umilmente a V.ra Signoria Ill.ma, come
fece colla passata, e spero già sarà arrivata la lettera, solo mi resta supplicare
V.ra Signoria Ill.ma (se però sarà approvato dalla sua somma prudenza) di
ordinare al medesimo archimandrita immediatamente con le risposte con le
quali si degnerà onorarlo, o pure nella a me diretta con ordine di suggerirlelo
di fare [751r] di nuovo la professione della fede, o nelle mani di Mons.
Metropolita, se pare verrà per tempo a Leopoli, o di Mons. Winnicki, o pure
di chi essa stimerà meglio, per averla scritta di sua mano per trasferirla poi
costì a V.ra Signoria Ill.ma. Le mie deboli reflessioni sopra detto archimandrita
sono:

Primo. Essendo egli in questa natione Rutena soggetto nobile, assistito da
quantità grande di parenti ed affini, doppo la morte di Mons. Szumolaski si
darà delle turbolenze grandi ma grandi.

2º. Havendo egli gran danari in contanti e fortuna non mediocre di beni
stabili e ville, non gli mancheranno modi di farsi adorare e fomentare fazioni.

3º. Havendo egli tentato più volte per tirare un colpo alla tiara, come [h]o
toccato di sopra, se restasse privo o, per dire meglio, positivamente escluso
dal potere essere insieme con gl’altri nominati e posto nel numero de candi-
dati, in tal caso potrebbe prendere la strada di Kiovia, farsi colà consecrare
e venire poi a Leopoli con ordini Moscovitici, tanto più se il negozio della
guerra portasse sinistre conseguenze, e con ciò distruggere l’unione, et allora
sarebbe gran perdita dell’anime.

4º. Il sudetto [h]a gran mano con la nobiltà Polacca, parentela et amicitia,
avendone ancora molti a sé obligati per varie somme imprestate, e questi tutti
faticheranno per promoverlo.

5º. Havendo egli buone sostanze, resterà in qualche modo assicurato che
non resterà dilapidato il patrimonio di questo vescovado, il che potrebbe
temersi, se restasse eletto uno di poca fortuna.

6º. Dovendo il vescovo Ruteno assumersi dal monastero e ritrovandosi
questa diocesi assai scarsa di soggetti, se dovesse restare eletto qualche
secolare, potrebbe, nel tempo che questo facesse il noviziato, nascere gran
torbidi.

7º. Vedo, che la maggior parte della nobiltà assieme con i monaci
e confraternità di Leopoli desiderano il sudetto archimandrita, e pretendono
tutti d’avere eletione libera. Puol darsi il caso, che resti eletto il sudetto, onde
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allora si non principierà adesso a godere le gratie di Roma e riconoscere
prima dal Signore e poi dalla Santa Sede ogni suo onore e promotione, se
sarà eletto da Dio a questo grado non si potrà così facilmente piegare alla
conservatione dell’unione e della promotione [751v] della medesima; il che
non potrà succedere, quando ogni gratia e favore doverà riconoscere da
Roma.

8º. Essendo parente strettissimo di Mons. Winniski254, se mai restasse
eletto, sarà più facile per mezzo del sudetto prelato, zelantissimo dell’Unione
e confidentissimo del medesimo, a confermarlo in quella e custodirlo acciò
non declini.

9º. Benché Mons. Szumolanski mi avesse promesso di non lasciare ese-
cutore testamentario il sudetto archimandrita, e mi abbia più volte asserito di
non l’avere instituito, con tutto ciò vi [h]o novità certa, che lui pure è stato
inserito nel numero delli esecutori della sua ultima volontà, onde sarà diffi-
cile che con questa occasione non si guadagni il voto di molti, tanto più che
da molti anni [h]a qualche servitù e gran confidenza con il Sig. Gran Gene-
rale255, uno delli esecutori del testamento, il quale senza dubbio concorrerà
alla detta promotione.

10º. Come scrissi ancora a Mons. Piazza, ho osservato ancora qualche
inclinatione in Mons. Metropolita a favore del sudetto archimandrita, onde se
mai dovesse essere eletto, pare a me assai meglio, che in tal caso riconosca
più tosto dalla Santa Sede ogni gratia che da altre persone, altrimenti in
questa unione sarà difficile che Roma ci metta totalmente il piede, onde si
rimarrà sempre con qualche timore.

11º. Essendo il sudetto archimandrita stato nominato fra il numero delli
candidati, che presentò Mons. Szumolanski a Mons. Metropolita, e dichia-
randosi ora il medesimo unito e pronto non meno a spurgarsi dalli obietti, che
a rinnovare la professione della fede, pare che meriti qualche misericordia
e non esclusione, se mai fosse eletto. Di più, è già avanzato in età, onde
doppo che sarà ben vincolato, non pare possa tornare a dietro, tanto più si
la confraternita Rutena impetrerà per mezzo di V.ra Signoria Ill.ma la gratia
d’essere immediatamente soggetta alla Santa Sede, mentre che egli [h]a gran
confidenza e correlatione della medesima, il che non si verifica [752r] del
Padre Cirillo, il quale non da molto tempo si passò a Kiovia con disgusto di
Mons. Szumolanski e di tutti a visitar quei luoghi per sua devotione.

Queste sono le reflessioni che mi movono a desiderare il sudetto
archimandrita resti successore a Mons. Szumolanski, benché finora l’abbia
tenuto per un buon scismatico; vi sono altre considerationi, che non espongo
per non tediare V.ra Signoria Ill.ma.
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Per altro (excepto puncto unionis) parlando de vita et moribus del sudetto
archimandrita, non [h]o mai avute che buone relazioni, come anche quoad
doctrinam et integritatem agendi assai meglio e senza comparatione del Padre
Cirillo.

Onde se declinavit ab Unione, mentre ritorna all’ovile e si umilia, il tutto
resta riposto nella gratia di V.ra Signoria Ill.ma, quale supplico degnarsi di
comandarmi quello debba fare in ordine al sudetto archimandrita post fata
Ill.mi Szumolanski, parendo necessario venire tempestivamente allo stabili-
mento del successore, accioché protraendosi l’amministratione con Mons.
Metropolita non si trovi poi qualche ambitioso instigato dal malo spirito che
si porti segretamente a Kiovia o altrove a farsi consacrare da scismatici, et
avendo qui qualche fuoco, massime adesso che tutto il Regno è sconvolto.

N. 432
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 519r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 521r.

Eminentissimo etc.

Ho notitia che in Gnesna sia giunto il breve e registrato in Capitolo.
Dubito però di qualche cautela, che possa essersi usata per le note gelosie
della dignità Primatiale, perchè so di non esservi giunto l’originale ma bensì
una copia della mia lettera, anzi non vorrei che si fosse passato ad altro atto,
che potesse dispiacere a N.ro Signore. Del tutto sto prendendone con diligen-
za esattissima informatione per implorare dall’Eminenza V.ra l’ordine del
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mio regolamento. Ecco quanto fin’ora m’è riuscito di sapere intorno a detto
Capitolo, mentre da Mons. Arcivescovo non vedo per anche, che mi si dia
l’avviso per cui si carricò, del risultato. Et all’Eminenza V.ra fo umilissimo
inchino. Troppau, 27 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 522r-v.

Eminentissimo etc.

Nel rendere umilissime gratie a V.ra Eminenza delle notitie benignissime,
che si è degnata darmi intorno alli successi del Ferrarese256, la supplico
umilissimamente ad accogliere le mie riverenti congratulationi per il gradi-
mento, che sento da Vienna habbia havuto la lettera scritta dal Sacro Collegio
a Sua Maestà Cesarea257. M’si avvisa ancora di colà, che questo non sia
l’unico motivo da produrre del godimento, mentre vi sia anche l’altro di esser
le cose in un segno da cambiare sembiante con intiera sodisfazione di N.ro
Signore. Io che non voglio temere di ciò, che devo sperare dalla Divina
Bontà, se bene si tratta di una materia non unita al mio ministero, ad ogni
modo havendo quel interesse, che deve havere ogni sudditto e Ministro
di N.ro Signore nella sua gloria, supplico riverentemente l’Eminenza V.ra
a degnarsi presentare alli suoi Santissimi Piedi questa parte di giubilo per
augurio di quel som[522v]mo, che doverà haverne tutto il mondo cattolico.
Et a V.ra Eminenza fo profondissimo inchino. Troppau, 27 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 523r-v.

Eminentissimo etc.

In sequela di quanto accennai a V.ra Eminenza di haver fatto avvisare per
mezzo del mio Cancelliere258 a Mons. Suffraganeo di Chelma259 li decreti
Santissimi di N.ro Signore sopra la di Lui attentata amministratione, ha egli
finalmente risposto per non havere questa volta possuto dissimulare il ricapito
della lettera. Si duole dunque fortemente della contumacia, nella quale viene
costituito doppo di haver rassegnata la sua ubidienza alla Santa Sede appena
udita la voce della displicenza della Santità Sua, sotto la riserva della di cui
approvatione haveva assunto il ministero suddetto, e perciò doppo trasmesse
all’Eminenza V.ra le sue dichiarazioni e proteste non sapere con quel princi-
pio possa essere condannato, non giudicando la Chiesa dell’Interno, e ciò
molto più doppo che il suo procuratore gl’ha attestato da Roma la clemenza,
con cui N.ro Signore ha ricevuto la sua sinceratione. E perchè ha scritto altra
lettera ad un suo Amico, con pregarlo ad informarmi sopra le di lui qualità
[523v] e rispetto sempre dimostrato verso la Sede Apostolica, ho preso
motivo d’inviargli la lettera dell’Eminenza V.ra per cui venendo autenticati li
sentimenti Santissimi, che a me giuntamente gli si rappresentano, non potrà
porre in dubio l’oracolo di Sua Beatitudine per l’adempimento di quanto
gl’insinuò con la formola alligatagli della supplica, per chiedere l’assolutione.
Attenderò il risultato per inchinarlo alla notitia dell’Eminenza V.ra, alla quale
intanto fo profondissima riverenza. Troppau, 27 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

��2�%&��������
�!��*C:D����
��"��������FN�J!����



�(�

N. 436

��������	
������	�	����	���������	��������

Opaviae, 27 VIII 1708

����������
������������� ������
����������
����#��������������������
�������������� �����������
�������������#������������ ������������(��������
�������������
������������
����������������	������������"���������������������
����������(������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 524r.

Eminentissimo etc.

Doppo haver fatto ogni parte imaginabile con il Capitolo di Posnania per
ricavare quel danaro, di cui va debitrice l’heredità del defonto Vescovo260

colla Rev.da Camera Apostolica, all’ultime mie lettere scritte anche con
qualche particolare risentimento, mi sono venute le risposte, copie delle quali
accludo a V.ra Eminenza261. Dalle medesime poca speranza può dedursi che
deva almeno per adesso ottenersi il saldo di questo conto. E perchè in tante
calamità i lamenti sono universali, io mi trovo con la dovuta passione di
doverli rappresentare all’Eminenza V.ra, senza haver potuto ricavare fin’ora
verun frutto dalle mai interrotte mie diligenze. E resto facendole profondis-
simo inchino. Troppau, 27 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 525r-527r.

Eminentissimo etc.

Comparirò a V.ra Eminenza nelle mie relationi sempre diverso a chi sa
forse, che il genio vario della Natione Polacca non influisca al pregiuditio
delle mie debolezze, usando essa appunto quei modi, che servono per mag-
giormente manifestarle. Mi diedi l’onore di significare all’Eminenza V.ra le
dispositioni del Gran Generale262 d’unirsi al partito del Palatino di Posnania263

in vigore delle prattiche di Monsieur de Bonac, Ministro di Francia264, e che
essendogli stata accordata la carica, che egli ottiene, dal Palatino, s’attendeva
solo la ratifica dal Re di Suetia265, a cui s’era spedito, perchè venuta poteva
credersi l’effetto immediato del suo accesso. Dalla qui acclusa, che mando
tale quale mi è stata communicata, vedrà V.ra Eminenza in quali termini il
detto Generale si dichiara di haver trattato a beneficio commune del suo
partito, o almeno senza veruna lesione del medesimo, quando le lettere di
Marienburgo266 portano che egli non operi che per si stesso. [525v] In oltre si
rappresentarà all’Eminenza V.ra la continuata diligenza per sollecitare il
ritorno del Re Augusto e nel tempo medesimo, che si parla con uno della
concordia, si stimola l’altro per mantenere la discordia. Dispiacciono nel
mentre le publiche imminenti dietine de palatinati e la dieta, a cui si suppone
condannato l’esercito Suezzese dalla mancanza de viveri, muove il gusto al
desiderio di vederlo affatto costernato, come sarebbe probabile se si verifi-
casse la preda delli ottomila cavalli numerati nell’altro foglio, da cui risultan-
do ben’anche la buona legge del Czaro verso la Republica, non si sa capire,
come al contrario conservandolo questa nella opinione della propria corri-
spondenza, possano farsi questi maneggi così contrarii. Pure manifestandosi
quest’atti dalla confessione di chi li produce, s’apre al purgato discernimento
dell’Eminenza V.ra il modo di divisare il sistema presente della Polonia,
quando io debbo protestarle l’estremo della confusione, in cui mi trovo, non
potendo distin[526r]guere con chi tratti da vero e con chi da burla. Capisco
bene, che si vorrebbe il Re Augusto e che temendosi, che egli non sia per
muoversi prima d’assicurarsi del Re di Suetia, ogni qualvolta questo restasse
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vincitore, non si darebbe luogo al partito della Republica di sperare alcuna
convenienza e che perciò si facciano questi passi. Ma non so persuadermi,
come quella lega, che si conserva dal detto partito per il fine del Re Augusto,
non si osservi unitamente ne trattati col Palatino, con cui ciascuno procura
separatamente d’insinuarsi. Essendo però da poco appresso possuto accor-
germi delle invidiose diffidenze, colle quali quelli, che vantano una perfetta
amicitia si regolano fra di loro, non dovrei tanto apprendere ciò che si
prattica. Ma poiché quest’istesso influisce molto in ciò che può accadere nel
mio Ministero, quando s’accordi la mediatione, così sono compatibile se non
m’appago d’una natura di gente, che non è certa di quel che dice, e ciò che
dice, non ha [526v] un solo sentimento. Io regolarò li miei a seconda de quali
mi verranno espressi dall’Eminenza V.ra, alla quale non ho che soggiungere
di nuovo intorno a quanto si opera in Marienburgo, dove non si manca alle
diligenze principiate per riuscire nel proprio disegno, e bisognando anche
senza riguardo all’indennità della nostra Santa Fede. È doloroso questo punto
e molto più sarebbe se gl’istessi ecclesiastici ne portassero la maggior colpa.
Spero nientedimeno nella divina bontà, che habbia d’assistere co’ la mano
della sua misericordiosa onnipotenza alla difesa della sua causa, e dare a me
quei lumi per mezzo dell’Eminenza V.ra, che sono necessarii per la mia
condotta.

Sento, che il Ministro di Prussia si porti in Marienburgo e costandomi le
sue intelligenze col partito della Republica, sarà facile con questo mezzo
d’havere le notitie di quanto si racchiude nel gabinetto del Palatino di Posnania,
quando mi s’attenda la promessa da chi ha seco corrispondenza. [527r] Del
Re Augusto non si sa nuova e le lettere della sua corte o non ne sanno, o non
ne vogliono parlare, e solo dalla corte cesarea si condanna per intempestivo
questo suo moto, senza specificarne l’oggetto, che ora si sospetta per l’Haya,
et anche a–per Inghilterra–a.

Intanto il contaggio prende sempre più piede et essendosi steso quasi per
tutto lo spatio dell’una e l’altra Polonia, si sente con l’ultime lettere, che si
inoltrava verso la Prussia. Che essendo tutto ciò quello, che devo inchinare
alla notitia dell’Eminenza V.ra nel presente ordinario, resto facendole profon-
dissima riverenza. Troppau, 27 Agosto 1708.
Di V.ra Eminenza

b–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–b

a–a ascriptum alia manu
b–b autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 534r-535r. (annexum fasciculo epistularum
N. 433-437)

Troppau 27 Agosto 1708.

Il Palatino di Posnania, che si era divulgato dovesse lasciare al fine del
presente mese la stanza di Marienburgo267, si sente che prorogarà quivi la
sua permanenza per qualche altro tempo, et intanto continuano le conferenze
e consigli non meno nel suo gabinetto, che separatamente fra suoi aderenti.
Il maggior punto che si dibatte è quello di tirare il Gran Generale268 dal
suo canto fino a pensarsi di concedergli la retentione della carica, alla qual
cosa non si era voluto mai condescendere per il passato. Questo punto, che si
sente oggi promosso non potrà stabilirsi senza un gran compenso al Palatino
di Kiovia269, che attribuisce a se stesso la medesima carica, conferitagli con
l’autorità del Re di Suetia270. E come che questa [534v] compensatione per
ora non si sa dove possa fondarsi, così rimane anche dubbioso il consenso del
Re di Suetia senza il quale rimarrebbe sospeso e vano ogni accordo.

Non si crede poco ne meno il maneggio per indurre li palatinati a formare
le loro dietine, come già pare che siano per conseguirne l’intento, bramandosi
dapertutto di liberarsi dalle vessationi delle militie, e li confederati della
Republica apprendono assaissimo che la Provincia di Prussia si sia già radu-
nata in Marienburgo, nascendo da quest’esempio un maggior desiderio nelle
altre di far l’istesso.

Quanto più scorrono le militie per il Regno tanto più si dilata il contaggio;
questi che non sanno temere [535r] né contaggi, né influenze purchè possino
caricarsi di bottino ovunque arrivano, non risparmiano di depredare e traspor-
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tando da un territorio e l’altro robbe infette, servono a spogliare ogni luogo,
che si faccia loro avanti senza alcun riguardo né alla propria, né all’altrui
salute.

Il Re di Suetia non si ha rincontro veruno, che fin’ora habbia passato il
Boristene. Di modo che a riserva del preparamento che si faceva nel suo
esercito per transitarlo, niente più si ha di certo del suo inoltramento.

N. 439
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Or.: APF, SOCG 563 f. 746r-747r.
Ed.: Šeptyckyj V, 96-97.

Eminentissimi etc.

Essendo succeduta la morte di Mons. Metropolita di Kiovia271 e di Mons.
Szumblanski vescovo di Leopoli272, ambedue di rito Ruteno uniti, subito che
me ne pervenne la notizia, stimai bene di provedere alla custodia di quelle
Chiese, con deputare all’amministratione dell’istesse Mons. Vescovo di
Premislia del medesimo rito273. La necessità di ovviare alli disordini, che
potevano succedere procrastinandosi, mi indusse ad appoggiarne subito l’in-
combenza al detto Mons. Vescovo, concorrendovi anche molti motivi per
deliberarla nella sua persona, e particolarmente per esserne stata fatta istanza
da quelli ecclesiastici, per essere il vescovo più vicino, e per la sufficienza, di
cui è provisto, per subirla. Nell’istesso tempo non ho trascurato di conservare
l’auttorità della Santa Sede e della Sacra Congregatione. Onde oltre le solite
clausole [746v] ho fatto stendere nelle patenti quelle, che commettono
l’amministratione col termine di durare fino che con l’auttorità Apostolica
saranno proviste le dette Chiese, overo sarà altramente determinato dall’istessa
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Santa Sede o dalla Sacra Congregatione circa le suddette amministrationi;
con inibire di più che sotto qualsivoglia pretesto non ardisca fare o stabilire
cosa alcuna circa i successori senza il beneplacito e consenso della medesima
Santa Sede e Sacra Congregatione. In questa forma crederei di haver per
ora proveduto, et io con umiliare all’Eminenze V.re il contenuto di quanto si
è fatto in tal proposito, doverò attendere il loro benignissimo oracolo circa
i successori, il primo de quali essendo di nomina regia, per quanto che si
pretende, per subentrare all’altro concorre l’abbate Baalam Sceptiski274, [747r]
archimandrita Univiense, del quale havendone una distinta informatione nel
foglio annesso, lo accludo all’Eminenze V.re per haverne parimente il loro
benignissimo oracolo275. E devo solo soggiungere, che havendolo io animato
a purgarsi da quei sospetti, che l’havevano forse constituito in qualche grado
d’ammiratione appresso gl’uniti, si è mostrato obedientissimo a farlo, con
rinovare la professione della fede, come ha eseguito ultimamente secondo
l’attestatione autentica, che pure accludo. E tutto ciò essendo in adempimen-
to di quell’obligo, che io ho di accudire alle premure della Sacra Congregatione
per le cose dell’Unione, resto facendo all’Eminenze V.re profondissimo in-
chino. Troppau, 27 Agosto 1708.
Dell’Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 37r-v.
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 37v.

N. 442

��������	
������	�	#�����	*��������	����� ��

Opaviae, 29 VIII 1708

-������� ���� �� 
�������������� ��������������������� �������� ��� �����

����������������������

Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 37v.

Nicolaus Spinola etc. Dilecto Nobis in Christo Rev.do Fratri Andreae
Taborski, eremitae salutem etc. Exponi Nobis fecisti, qualiter Spiritus Sancti,
ut asseris, impulsu ductus, ad arctiorem vitam eremitarum Ordinis Camaldulen-
sium transire, ibique per solennem professionem Deo te dedicare constituisti,
verum quia ante novem annos alias habitum eiusdem Ordinis Camaldulensium
susceperas, non exspectataque tandem professione ac relicto illo habitu, ad
eremum solitariam te contulisti, per tresque annos ipsam incoluisti. Con-
stitutiones autem dicti Ordinis Camaldulensium tales et ex aliis religionibus
vetant suscipi absque speciali indulto superioris Ordinis Provinciae, quod
nisi in Capitulo Generali ex assensu maioris partis Ordinis et religiosorum
vocalium tribui solet, eiusmodique Capituli celebratio post integrum annum
modo primum incidet peragenda. Nobis propterea humiliter supplicari fecisti,
quantus tibi auctoritate Apostolica dispensationem super huiusmodi con-
stitutionibus concedere dignaremur. Nos igitur supplicationibus tuis benigne
inclinati, teque inprimis a quibusvis excommunicationis aliisque ecclesiasticis
sententiis etc. absolventes et absolutum fore censentes, tecum super praefatis
constitutionibus praedicti Ordinis, auctoritate Apostolica, qua vigore legationis
N.rae fungimur, dispensamus, ita ut praedicta Religio Camaldulensis te, ceteris
concurrentibus et aliis servatis de iure et consuetudine servandis ad religionem
et habitum suscipere et successive ad professionem admittere libere et licite
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possit, et valeat, non obstantibus Constitutionibus et ordinationibus Apostolicis
nec non Ordinis praedicti Camaldulensium, ceterisque contrariis quibuscunque.
In quorum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia, die 29 Augusti 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius

N. 443

Sacra Congregatio Episcoporum et Regularium ad Nicolaum Spinola

Romae, 31 VIII 1708
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Reg.: AV, Congr. Vescovi e Regolari, Registra Regul. 115 f. 130v. In margine:
Cisterciensi, Varsavia.

Al Nuntio Apostolico.

Littere simile per il Padre Procuratare Generale, sentite le parti interes-
sate276.
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Monet munera a papa commissa ei imprimis explenda esse. Pacis cura a muneribus
ad religionem pertinentibus secerni non potest. Id est agendum, ut iustitia cum pace
coniungatur, cum de religione et veritate agitur. Necesse est intellegat, quantus labor
ad pacem stabiliendam insumatur ipseque operam suam conferat.

Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 713r-v.
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Copia di lettera scritta da Mons. Nunzio di Polonia a Mons. Vescovo di
Culma sotto li 31 Agosto 1708

Ubi primum supremus sermo Summi Pontificis meam exspectationem
sua celeritate accersivit, eadem diligentia inunctum mihi onus applicandi
studia et vires ad Regni concordiam comparandam et ad indemnitatem
catholicae religionis insimul reparandam Dominatiae V.rae Ill.mae non
immoror nuntiare; sanum vere responsum, ac sane quale decet pastoralem
Sanctissimi D.ni N.ri sollicitudinem. Pax et religio in eo connectuntur et
quemadmodum pax, quae ministerio Apostolico innititur conquirenda, a reli-
gione disiungi non debet, ita religio, auctorante Ecclesiae pacem, in eius facie
non minuatur. In his duobus tota lex pendet et o utinam hoc fiat, ut tandem
iustitia et pax ibi deosculentur, ubi religio er veritas, clementia duce, obviaverint
sibi. Patent igitur Dominationi V.rae Ill.mae qualia et quam iusta mihi a
Sanctitate Sua fuerint ordinata, ut scilicet totis viribus consulta pace Regni
parilique cura praeservandae religionis studio non intermisso, cogitentur
consilia pro Reipublicae rege constituendo confirmandoque, qui in Dei virtute
laetetur. Unum reliquum est, ut Dominatio V.ra Ill.ma mihi suggerere non
dedignetur, quae prudentiae et zelo, quibus pollet, aptiora videbuntur ad hunc
finem sortiendum. Haec [713v] quidem cum tanti momenti sint, non absque
forsan esset, si Dominatio V.ra Ill.ma adimpleret nunc quod alias iam secum
ipsa statuerat, et ad hos Silesiae fines sese conferet, ut ea maturius perpendere
et expedire possimus, praesertim cum aliquot ex magnatibus, qui partes
Dominationis V.rae Ill.mae nondum sequuntur, et cum quibus agendum necesse
erit, in proximo sint, ita ut citius mens utriusque partis explorari possit, unde
concordiae fines habentur. Sit autem ex aliis, quibus detinetur curis, id spe-
rare non dabitur, dignabitur alia, quae sibi consultius videbitur, via suos mihi
sensus aperire, media proponere, consilia suppeditare etc.

N. 445
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Romae, 1 IX 1708

Gratias agit pro postremis litteris die 13 VIII datis (cf. N. 406-409) et responsum
accuratum mittit.

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 111v.
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N. 446
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Romae, 1 IX 1708

Confirmat omnes considerare, quam ob rem Augustus rex iter faciat. Ea, quae
nuntiantur, diligenter conquirat. Hetmanus in factione sua haeret, ex quo conici
potest consensum serum fore. Tres episcopi, de quibus mentio facta est, suas res
curant, minime res communes. Sapienter agendum est.

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 112r.

Al medesimo

Tutto il mondo sta in curiosità di vedere qual sia l’oggetto del viaggio del
Re Augusto, e il non sapersi se habbia relazione alcuna agli affari della
Polonia, accresce le difficoltà, che ciascuno ha di formar’alcun’accertato
pronostico de medesimi affari. V.ra Signoria Ill.ma continui le sue diligenze
per scoprir notizie e continui a darle colla solita sua attenzione. Intanto la
fermezza del Gran Generale277 nel partito preso fa chiaramente conoscere
non esser sì prossime, quali si credevano, le speranze dell’accommodamento
ed è molto da temersi, che li tre consaputi Vescovi278 più mirino al proprio
particolar’interesse che al publico bene, onde poco si può contare sopra di
loro. Bisogna perciò concludere, che sempre più è necessario di caminare con
maturità con cautela e con circospezione. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc.
Roma, primo Settembre 1708.

N. 447
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Romae, 1 IX 1708

Monet instructiones nuntio missas Gnesnae et Vladislaviae destinatas inter se
differre. Condiciones Vladislavienses mitiores sunt.  Opera est danda, ut omnia facta
investigentur et errores evitentur, nam de conscientia agitur, quae res est gravissima.

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 112r-v.
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Al medesimo

Le istruzioni trasmesse a V.ra Signoria Ill.ma fanno, com’ella potrà rico-
noscere da esse, molta distinzione tra quel, che seguì in Gnesna e quel che
accadde in Vladislavia, mentre ben si previdde che poteva esser minore la
reità dell’amministratore di Vladislavia e de suoi atti, di quella dell’ammini-
stratore di Gnesna e degl’atti fatti dal medesimo. Potrà perciò V.ra Signoria
Ill.ma, quando così sia necessario, riformare ove occorrerà le minute trasmes-
se con la verità de fatti; avvertendo però di ben accertarsene per non prender
sbaglio in materia sì grave, toccante particolarmente la sicurezza [112v] delle
coscienze, nel qual caso non deve procedersi con equivoci, come pretendono
li capitolari di Vladislavia di havere proceduto. Per altro si desidera di vedere
terminato quanto più presto si potrà quest’affare. E a V.ra Signoria Ill.ma
auguro etc. Roma, primo Settembre 1708.

N. 448
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Kapieczoviae, 2 IX 1708

Notum facit se aliosque episcopos unitos mirari modum, qui in episcopo Chelmensi
a Stanislao rege ad illam dioecesim nominando adhibitus est.

Cop.: APF, Moscovia, Polonia, Ruteni 3 f. 255r-v.

Copia literarum a D.no Episcopo Pinscensi ad Ill.mum D.num Nuncium
Apostolicum, tam suo Nomine, quam aliorum Episcoporum confratrum
scriptarum.

Excellentissime etc.

Proviso omni meliori ordine in nostra hierarchia per coadunationem
Vladimiriae episcopalem, de quo iam ante docuimus Ex.mam ac Rev.mam
Dominationem V.ram, certi de omnibus statutis ab omnibus manutenendis
quisque ad propria rediimus, et ecce in itinere assecutus me Nuntius multum
alteravit de attentata per Ill.mum Chelmensem Episcopum, collegam nostrum280,
a Nobis sancitorum perturbatione, propter obtentum, nescio quibus cuniculis,
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a Serenissimo Rege Stanislao privilegium, iuribus supremae Apostolicae
Potestatis et nostrae hierarchiae multum adversans, iurisdictionem spiritualem
immediate eidem tradens, ac plane nihil, quod in schismate practicabat alienum
praeseferens, cuius copiam Excellentissimae Ill.mae Dominationi V.rae spero
exhibendam281. Obstupui super tantum ausum et magis obstupesco, dum
praedictus Episcopus vi huius privilegii cogitet hanc Dioecesis invadere et
apprehendere possessionem. [255v] Ne ultertius tanta procedat insolentia
Ex.mae Rev.mae V.rae Vicariae Apostolicae Potestati et iurium Ecclesiae
conservatori supplicandum iudico, cohibeatur per seriam Ex.mae Rev.mae
Dominationis V.rae, verius dico, Apostolicam admonitionem a simili cogita-
tione et sinat arbitrio SS.mi Domini N.ri subiciendas hic conclusas ordinationes
ad effectum deduci, suo ordine cuncta peragi et canonice ordinari quod
summum est, auctoritatem Apostolicam distat melius venerari. Pro qua gratia
Ex.mae Rev.mae Dominationi V.rae nomine Rev.morum Episcoporum con-
fratrum meorum iam ad propriam reversorum, geminatas exponendo preces
cum debito Sacrae Lacinidi finio basio et maneo.

Excellentissimae etc.
Petrus Porphirius Kulczycki, epus Pinscensis ac Turoviensis,
Archimandrita Leszczynensis, Administrator Polocensis mp.

Kapieczoviae, 2 Septembris 1708.

N. 449
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Opaviae, 3 IX 1708

Gratias agit pro litteris die 11 VIII datis (cf. N. 401-402).

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 544r.

N. 450
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Opaviae, 3 IX 1708

Propositum epi Culmensis revocans nuntiat se operam dare, ut civitas unificetur,
leges religioni catholicae nocentes tollantur, iura Sedis Apostolicae Gnesnae et
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Vladislaviae serventur, et ne palatinus Posnaniensis agnoscatur. Episcopi palatini
Posnaniensis studiosi a Sede Apostolica se removent et religioni catholicae nocent.
Adiungit textum Latinum edicti palatini Posnaniensis, in quo ille dicit se Sedi
Apostolicae parere et queritur nuntium extra fines Regni commorari. Adiungit etiam
alia scripta, e quibus conici potest summos viros civitatis dolere, quod omnia
e Suetorum rege pendeant. Qui Russos nondum vicit, quamquam epus Culmensis
Marieburgi iam hymnum Te Deum cantavit. Augustus rex Hagam ire pergit, fortasse
in Angliam ibit. Auxilium ferendum est, sed Prussia non collegit nisi 10 millia
florenorum. Confirmat se mandata diligenter exsecuturum esse.

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 545r-549r.

Eminentissimo etc.

Gl’ordini di V.ra Eminenza che prescrivono la regola della mia condotta
sopra le propositioni fattemisi da Mons. Vescovo di Culma282, sono d’impie-
gare tutte le diligenze possibili per l’unione della Republica. D’insistere
all’abolitione delli articoli di Varsavia in quello che sono pregiuditiali alla
religione283, di non fare atto alcuno che porti la preventiva recognitione del
Palatino di Posnania284, e finalmente d’oppormi a qualsivoglia pretensione
ostativa alli dritti della Santa Sede, massime per le Chiese di Gnesna e
Vladislavia.

Ho creduto di dover subito communicare a detto Prelato li due primi
punti, che concernono la pace e l’indennità della religione, acciò dall’effetto
della clemenza di N.ro Signore per l’una riconosca quanto sia giusta la
premura per l’altra, senza però che in questo mi sia specificato sopra la
riforma di detti articoli, essendomi contenuto in termini generali concernenti
la preserva della medesima.

Con quanto giubilo si sentirà la notitia dell’interesse [545v] che dalla
Santità Sua s’intraprende per la concordia del Regno con altrettanta appren-
sione sopra il buono effetto del loro intento sarà concepito il zelo, che si
mostra per la cattolica religione; sicché io temo, che per esimersi da questo
ostacolo, cerchino altri mezzi, come hanno già principiato.

Il Sig. Ministro di Francia285, che porta le convenienze del Gran Genera-
le286 per assicurarlo nel suo posto, prenderà motivo di conseguire il suo
intento, né sarà difficile, che vi riesca, tuttavolta che succedendogli l’accesso
di detto Gran Generale al partito del Palatino di Posnania, gli sortisca pure
l’assenso del Re di Suetia sopra la conferma della sua carrica, mentre ogn’altro,
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che vedrà il vantaggio che dalla sua mediatione viene a ritraersi, ricorrerà al
medesimo et in questa forma si costituirà arbitro del trattato.

Non so però se l’intentione de Vescovi aderenti al Palatino potrà concor-
rere in questo sentimento d’abandonare [546r] la Santa Sede, da cui dipende
il loro interesse unicamente, ma non so nemeno se sia così santa da opporsi
vigorosamente alli pregiuditii evidentissimi della Nostra Fede, mentre mi
co[n]sta, che interrogato alcuno di essi sopra li detti articoli di Varsavia, si
è dichiarato di non capirne quel sentimento che dalla nostra corte vien con-
cepito.

Tuttavia dalla risposta, che attendo risultarà l’effetto del moto cagionato
dalla mia lettera, come pure se li sensi della medesima concordaranno con
quelli delli universali dati alle stampe, ma non ancora publicati. Dal tenore di
essi che m’è sortito d’havere e di cui trasmetto il transunto in latino, per
essere quelli in Polacco287, riconoscerà l’Eminenza V.ra la protesta del Palatino
sopra la sua rassegnatione alla Santa Sede e dolendosi poi che la Nunziatura
s’eserciti fuora del Regno, esagera lo scandalo prodotto dalla sospensione
delle spedizioni e dall’interversione delle leggi sopra li beneficii di ius patro-
nato.

Questo è quello che duole, perchè si vorrebbe tirare [546v] il Ministero
Apostolico per indiretto ad una intempestiva recognitione et obligare la Santa
Sede ad ammettere le pretese nomine de Vescovati, quando per ciò conse-
guire non si perdono tutte le diligenze possibili. Et in fatti accludo a V.ra
Eminenza una schedola impressa, che in breve sarà esposta al publico, sotto-
scritta da palatinati suoi aderenti, per far costare alla Santa Sede288, d’haverlo
sempre riconosciuto per loro Re doppo la detronizatione del Re Augusto,
potendomi persuadere, che a tale oggetto sia per mandarmisi con espresso in
autentica forma, a fine d’inviarla costà.

Tutte queste sono buone apparenze e potranno ben’anche conciliarsi il
seguito di molti altri su le suppositioni, che si spargono, ma non potranno
finalmente schivare quegl’atti solenni per sanare la chiara nullità dell’elezio-
ne, che mi si dice molto contrastata ne congressi che giornalmente si fanno in
Marienburgo, quando però la forza non s’assuma l’auttorità delle leggi per
sovvertirle.

[547r] Lettera intercetta dal Gran Generale, di cui annetto la copia289,
dimostra molto bene qual sia l’animo di questo partito verso la religione,
mentre non contento delle diligenze usate dal Tarlo, cucumirgi della Corona290,
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per muovere il Turco in proprio aiuto, sollecita di bel nuovo l’istanze ne
termini, che risultano dalla medesima.

Non recarà dunque maraviglia all’Eminenza V.ra se io diffido della buona
intentione di chi mostra tanto zelo per la Sede Apostolica, quando tutti li atti
sono contrarii alle proteste, e quando il tutto dipende dal Re di Suetia291,
senza il consenso del quale ogni trattato non sarà mai di alcun valore, come
ho già scritto altre volte e sempre più confermo doppo le suddette notitie di
quanto si prattica col Gran Generale.

La condotta di questo Signore autentica giornalmente il sospetto del suo
partito, perchè nel tempo istesso che egli anima li suoi collegati alla diffesa
delle patrie leggi, che viene assicurato dal Czaro292 della sua assistenza, e che
sollecita il Re Augusto [547v] a risolversi, si dice per certo che sia già
convenuto il di lui accesso al Palatino di Posnania, sottoscritto a suo nome dal
Sig. Ministro di Francia con le conditioni di sopra espresse.

Portarebbe non ha dubio un tal passo una gravissima consternatione in
quelli, che restassero abandonati, né sarei lontano dal credere che la maggior
parte lo seguitassero a riserva di Mons. il Primate293 e sua famiglia, che o per
il comando passato, o per l’invidia presente della sua carrica, o per la sua
troppo dichiarata alienatione, non ha dove appoggiarsi. Onde sento, che egli
mandi un suo parente all’esercito con lettere universali, il di cui tenore mi
è ignoto, a puro fine di penetrare con tal pretesto li veri disegni del suddetto
Gran Generale.

Con tutto ciò, quando tutto seguisse a seconda delli maneggi che si
sollecitano in Marienburgo294, tutto sarà inutile quando il Re di Suetia non
prevalga de Moscoviti, come per verità non ha prevaluto nel conflitto del
Berezyna, abbenché Mons. Vescovo di Culma ne habbia cantato messa
solenne in Mari[548r]enburgo e che se ne sparghino a bello studio gl’avvisi.
L’esercito Moscovita è accampato presentemente di là dal Boristene in luogo
vantaggioso, per fare la seconda parte al nemico in detto passo. Con questa
regola scrivesi dal Czaro di dover procedere nel seguito della campagna
a fine d’impegnare i Suedesi nella Moscovia, destituendoli in tal forma
di forze, con impossibilitargli i soccorsi. Doverebbe però in breve sentirsi
qualche nuovo fatto d’armi, quando da una partita del Palatino di Posnania,
che scorre la Vistola, non s’impedisca il corso alla posta. La mossa del Re
Augusto, venendo condannata dalla corte cesarea per intempestiva, verifica
quel pensiere, che egli indicò nelle sue risposte al Gran Generale per mezzo
dello Spiguel, che io già significai a V.ra Eminenza295, continuando il suo
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viaggio dall’Haya in Fiandra, con voce che debba portarsi in Inghilterra.
Questa risolutione ha posto in tale gelosia il Palatino di Posnania, che per
[548v] prevenire ogni suo attentato, sollecita al possibile la propria universa-
le recognitione, e chi sa che non ritiri il Re di Suezia dalla Moscovia per
assistere al primo impegno. Già la Provincia di Prussia ha compito la sua
dieta et ha dato centomila fiorini di donativo. Nel corso del corrente mese
doveranno tenersi le altre dietine per l’istesso effetto, quando non siano
impedite dalla peste, che ogni giorno più s’inoltra verso la Maggior Polonia.
Il Signor Iddio ritiri da questo flagello la sua misericordiosa mano, in altra
maniera è per sentirsi in breve steso per tutta la Polonia, tale è la violenza
con cui va dilatandosi.

Intorno agl’altri punti, de quali ne ho dato motivo a Mons. Vescovo di
Culma e che da V.ra Eminenza mi s’impongono per legge del mio governo,
come credo che siano parte del trattato, così attenderò in appresso quello che
si risolverà per cautelarmi sovra di essi, mentre temo assai, che la gloria
propostasi alla Santa Sede per l’istesse difficoltà si volga altrove [549r] dove
la religione non si prende in questi casi per prima base. Lascio perciò riflet-
tere all’Eminenza V.ra, se in simili circostanze è forse meglio non ingerirvisi
di quello che è di vedere, fatta una pace con la mediatione Apostolica e dalla
sua presenza auttorizati gl’articoli, che l’offendono. Onde se ardisco di sup-
plicarla ad indicarmene i dettami del suo superiore sentimento, ciò è sempre
per il megliore servitio della Santa Sede. Et all’Eminenza V.ra fo profondis-
simo inchino. Troppau, 3 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 451
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Opaviae, 3 IX 1708

Palatinus Posnaniensis continuo Marieburgi commoratur et universalia ad
palatinatus misit, ut se agnoscendum iuvarent et exercitui auxilium ferrent. Conventus
Generalis Terrarum Prussicarum Marieburgi deliberationibus finem imposuit et
palatinum Posnaniensem agnovit. Omnes exspectant exercitus in Russiam ingressuros
esse. Dux summus Rybinski in Lithuaniam pergit, hetmanus autem summus cohortem,
cui 8�������� praeest, in Poloniam Maiorem ire iussit. Russorum imperator in litteris
die 15 VII datis promittit se auxilium laturum esse.
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Orig.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 555r-556v. (annexum fasciculo epistularum
N. 449-450)

Troppau, 3 Settembre 1708.

Continuando il soggiorno del Palatino di Posnania296 in Marienburgo297,
si erano spedite le lettere universali per le particolari dietine de palatinati.
Si intende da questi ricavare separatamente la recognitione di Re nella sua
persona, et aiuto per costringere nelle armi il partito della Republica, quando
non si riduca con i trattati. In ordine al secondo, si trovava più inclinatione
che nel primo punto essendovi de pareri che l’affare della recognitione non
deva, né possa farsi, se non adunata in corpo la Republica intiera, mentre
trattandosi di materia che spetta a tutti, deve anche da un consenso commune
essere effettuata. Questi sono i discorsi e le ragioni, che si sono addotte da chi
essendo nell’istesso partito, non sa totalmente scordarsi della libertà [555v]
che riguarda l’universale sodisfatione. Intanto il Congresso Generale delle
Terre della Prussia, terminato felicemente in Marienburgo a favore del detto
Palatino, ha effettuata la sua publica recognitione e accordato quelle doman-
de che sono state fatte in suo soccorso.

Con queste dispositioni si sente, che si pensi in breve di prendere il
viaggio verso la Russia in traccia del Gran Generale298  per costringere l’esercito
confederato alla totale sommissione. Certo è che già il Generale Smiglieschi299

con sei mila persone, fingendo di esser diretto verso la Littuania, voltò
improvisamente verso la Vistola, dove era un distaccamento di numero assai
inferiore, che dal Gran Generale era stato spedito verso la [556r] Polonia
Maggiore sotto il commando del Generale Rebynischi300. Scaricò subito lo
Smiglieschi furiosamente sopra il Rebynischi, ma accortosi questo della disu-
guaglianza, in cui si trovava, stimo meglior partito di pensare alla salvezza
con un ritiro ordinato. Onde havendo alle spalle il ponte di Sandomiria, andò
a poco poco ritirandosi e benché fusse investito con gran calore, tuttavolta
hebbe campo di mettersi in salvo colla sola perdita di 150 persone in circa.

Si sono vedute copie di lettere scritte dal Czaro301 al Gran Generale,
colle quali lo anima alla costanza nella difesa della libertà, con promessa
di tutto il suo aiuto e con assecuranza, che non haverebbe mai dato orecchio
a trattato col Re di Suetia se non con l’unita volontà [556v] della medesima
Republica. Che per tale effetto l’haverebbe assistita anche di danaro e che
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doppo haver tirato, dove haveva il suo disegno, il Re di Suetia si era postato
per aspettarlo et acconsentirgli qualche battaglia ne contorni di Hoscha,
come haveva fatto al Wabiez. Queste sono le lettere in data delli 15 luglio.
E sapendosi, che il Re di Suetia era al Boristene, si sta con grand’aspettativa
del conflitto, che credesi debba quivi seguire. Il contagio prende sempre
forza, e va stendendosi ora verso la Prussia. Non si ne hanno più particolarità
delle passate, ma in generale sono tutte compassionevoli.

N. 452
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Opaviae, 7 IX 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 38r.

N. 453
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Opaviae, 7 IX 1708
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 38r.

N. 454
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Opaviae, 7 IX 1708
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 38r.

N. 455
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Opaviae, 7 IX 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 38r-v.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Adm[odum]
Rev.do Domino Hiacyntho Lucae �C�	�����, Praeposito et Officiali Gene-
rali Premisliensi, seu Perillustri ac Adm[odum] Rev.do D.no Joanni Brysz-
kowski, canonico Premisliensi et iudici surrogato salutem etc. Expositum
fuit Nobis pro parte Rev.di Stanislai Grzybowski, vicarii Dynoviensis302,
dioecesis Premisliensis, qualiter ipse ex passione aliqua Rev.dum Albertum
Gurbinowicz, vicarium protunc Dubiecensem303, sub tempus nundinarum in
foro oppidi Dubiecensis sive Dynoviensis, ex equo detraxit et eum percussit,
propter quod citatus exsistens ad Iudicium Ordinarium Premisliense, in eodem
declaratus fuit incidisse in excommunicationem canonis: si quis suadente etc.
Quare ad Nos recursum fecit et humiliter supplicavit, ut ipsum a praefata
excommunicatione absolvere et [38v] quoniam in eadem Divinis se immiscuit,
cum ipso super irregularitate dispensare de benignitate Apostolica dignaremur.
Nos suis supplicationibus benigne inclinati, eandem inprimis etc., reliqua ut
fol. 20304 concludendo sic: Datum Opaviae in Silesia, die 7 Septembris 1708
etc.
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N. 456
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officialem generalem dioecesis Premisliensis

Opaviae, 7 IX 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 38v-39r.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Adm[odum]
Rev.do Domino Hiacyntho Lucae Czermi�ski, Praeposito et Officiali Gene-
rali Premisliensi, seu Perillustri ac Adm[odum] Rev.do D.no Joanni Bryszkow-
ski, canonico Premisliensi et iudici surrogato salutem etc. Expositum Nobis
fuit pro parte Joannis Cichy, hortulani villae F:�R��!� et suae assertae
coniugis, dioecesis Premisliensis, qualiter ipsi ignorantes de impedimento 3tii
et 4ti affinitatis gradus, inter sese intercedentes matrimonium ante decem
annos contraxerunt, sibique commanendo prolem in numero quattuor secum
procrearunt. Cum autem huiusmodi impedimentum iudicio ordinario Premis-
liensi innotuisset, illud iudicium eisdem assertis coniugibus cohabitationem
matrimonialem interdixit. Quapropter ad Nos recursum habuerunt et humiliter
supplicari fecerunt, ut secum super huiusmodi impedimento, quatenus possint
continuare cohabitationem matrimonialem, dispensare de benignitate Apo-
stolica dignaremur. Nos igitur eorum supplicationibus benigne inclinati
eosdemque Ioannem et suam assertam coniugem inprimis a quibusvis ex-
communicationis aliisque ecclesiasticis sententiis etc. absolventes et absolutos
fore censentes, ac certam de praemissis notitiam non habentes, Perillustribus
ac Adm[odum] Rev.dis D.nis V.ris, seu verius alteri ex eis per praesentes
committimus, quatenus ante omnia ipsis oratoribus separatis et separatim
manentibus usqua ad plenariam dispensationis exsecutionem, se de praemissis
diligenter informet, et si per informationem eandem preces veritate niti
repererit, super quo conscientiam Perillustrium ac Rev.darum Dominationum
Suarum, seu verius alterius ex eis oneramus, constito sibi prius de paupertate
supplicantium, propter quam nec Romam recurrere nec expensas necessarias
facere possint, tunc cum eisdem dummodo tamen mulier rapta non fuerit
vel si rapta fuerit, in potestate raptoris non exsistat, sintque catholicae fidei
cultores, quod impedimento tertii et quarti affinitatis gradus huiusmodi non
obstante, matrimonium inter sese de novo publice, servata forma Concilii
Tridentini contrahere, illudque in facie Ecclesiae sollemnizare et in eo
postmodum remanere libere et licite valeant, auctoritate apostolica, qua vigo-
re facultatum a Sacra Congregatione Inquisitionis Nobis ad quinquennium
indultarum [fungimur] et quarum tenor est, qui sequitur: No 3° dispensandi in
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3° et 4° simplici et mixto tantum cum pauperibus in contrahendis et contractis,
vero cum haereticis conversis etiam in secundo simplici et mixto, dummodo
nullo modo attingat primum gradum, et in his casibus prolem susceptam
declarandi legitimam, gratis omnino dispenset [39r] prolem susceptam seu
suscipiendam legitimam declarando. Non obstantibus etc. In quorum fide etc.
Datum in Opaviae in Silesia, die 7 mensis Septembris Anno Domini 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius

N. 457
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Romae, 8 IX 1708

Gratias agit pro postremis  litteris die 20 VIII datis (cf. N. 420-422) et responsum
accuratum mittit.

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 112v.

N. 458
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Romae, 8 IX 1708

Scribit se nuntio assentiri Polonos semper ita agere, ut mirationem moveant.
Difficile est conicere, quid verum sit, ut in mediatione papali, cum tres episcopi res
privates curant, res communes neglegunt. Incertum est, quid Augustus rex facere
cogitet, palatinus autem Posnaniensis solam Suetorum regis voluntatem servat. Mittit
breve indulgentias continens, ut  commodior rerum status impetretur.

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 112v-113r.

Al medesimo

Pur troppo è vero, che la Nazione Polacca ha sempre, come V.ra Signoria
Ill.ma dice, qualche seconda intenzione nelle sue operazioni. E però poco si
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può contare su la sincerità di quelli, che mostrano di desiderare la mediazione
Pontificia, e molto deve diffidarsi dell’oggetto de maneggi che si fanno da
consaputi vescovi, ben vedendosi che tutti indifferentemente mirano più al
proprio interesse, che al publico bene. Convien dunque persistere più che mai
dal canto nostro nell’uso della circospezione e cautela, con cui sin’ora si
è proceduto, tanto più che non si sa quel più, che sia per far il Re Augusto,
né per qual’ fine siasi portato in Fiandra, e all’incontro è pur troppo evidente
e certo, che il Palatino di Posnania305 non ha altra volontà che quella del
Re di [113r] Suezia306 e questi non può mai haverla buona per la religione
cattolica, di cui si è fatto abbastanza conoscere capitalissimo nemico.
E quello, che può e deve farsi è il raccomandar quell’infelicissimo Regno
a Dio con tanto maggior fervore quanto più si augumentano sopra di esso
le calamità, giaché a tante altre si aggiunge anche quella della peste. N.ro
Signore che compatisce con tenerezza paterna quei poveri popoli, non ha
voluto lasciar di aprire a proprio sollievo loro i tesori spirituali, mediante
l’indulgenza che in vigore dell’annesso Breve conceda loro, affinché eccitan-
dosi col motivo di essa ad atti di vera penitenza, si rendano degni della
misericordia di Dio. V.ra Signoria Ill.ma dunque ne procuri la promulgazione
nelle solite forme. Mentre io resto augurandole etc. Roma, 8 Settembre 1708.

N. 459
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Romae, 8 IX 1708

Notum facit suffraganum Chelmensem continuo prohibere, ne administrationi se-
cundum formulam, quam tradidit, renuntietur. Quod ad Vladislaviam pertinet, sperat
canonicos communiter deliberantes instructionibus servatis acturos esse.

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 113r-v.

Al medesimo

Non può N.ro Signore persuadersi, che Mons. Suffraganeo di Chelma307

sia per difficoltar l’atto, che deve fare a tenor della minuta, che fu trasmessa
a V.ra Signoria Ill.ma, non essendo in sostanza questo che una ratificazione
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o conferma di quello già fatto da lui nel foglio, che mandò, e nella lettera,
che scrisse qua a me, e havendo ella in mano le copie dell’uno e dell’altra
trasmessele da me sotto li 28 di Luglio308, potrà in caso di qualche sua
renitenza valersi di essi per convincerlo e metterlo a dovere. Intanto ha
goduto la Santità Sua di sentire che all’incontro il Capitolo di Vladislavia
si sia rassegnato colla dovuta ubidienza alle disposizione della Santa Sede,
e mentre se ne attendono i documenti [113v] che ne vengono da lei promessi,
io auguro a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma, 8 Settembre 1708.

N. 460
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Gedani, 8 IX 1708
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 581r.

Illustrissime etc.

Perficienti aliqua negotia Gedani redditae sunt mihi litterae Dominationis
V.rae Ill.mae, in quibus nuntiat Sanctissimi D.ni N.ri paternam sollicitudinem
circa reintegrandam in Polonia pacem et tranquillitatem. Propero cum hoc
gratissimo nuntio Marienburgum ad modernam Serenissimi Regis309 residen-
tiam, significaturus ipsi de hac Sanctissimi bonitate et de optima Ill.mae
Dominationis V.rae ad peragendum pacis opus intentione et voluntate. Celare
tamen non possum, quin Dominationi V.rae Ill.mae non deferam maximum
curiae nostrae dolorem et stuporem ex publicato illo, dum pacis media cogitat,
instrumento quodam declarationis nullitatis electionum administratorum Metro-
politanae Gnesnensis et Cathedralis Vladislaviensis Ecclesiarum ex Romana
Curia emanato, quo nonnullae personae, licet anonymae involvuntur, stylo
acriori exarato. Accedit, quod Dominationis V.rae Ill.mae litterae satis me
perplexum teneant, cum in illis faciat mentionem de constituendo confirman-
dove Rege, quod nunquam in quaestionem venire deberet. Siquidem habemus
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Regem, ex quo Sedes Sancta solatium, religio incrementum sunt susceptura.
Sed haec omnia excusare non intermittam et ad litteras Dominationis V.rae
Ill.mae prima posta sufficientissime respondebo. Nunc vero gratiae et favori
Dominationis V.rae Ill.mae me instantissime recomendando, maneo. Gedani,
8 [Septem]bris 1708.

Umilissimus etc.
T[heodorus] Epus Culmensis

N. 461
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officialem generalem dioecesis Premisliensis

Opaviae, 9 IX 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 39r.

N. 462
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Opaviae, 10 IX 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 560r.

N. 463
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Opaviae, 10 IX 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 561r.

Eminentissimo etc.

Il Sig. Reyna310 haverà dato a V.ra Eminenza avviso del suo arrivo in
Dresda, dove aspettava il ritorno del Re Augusto, per eseguire le sue commis-
sioni et intendersi indi meco secondo che egli stesso mi scrive. Io ho stimato
di dover dare all’Eminenza V.ra la medesima notitia per motivo di quella
parte che concerne il mio ministero, come pure per l’altra della mia attentione
a fine di riportarmi gl’ordini, che dovesse darmene l’Eminenza V.ra, alla
quale intanto fo pronondissimo inchino. Troppau, 10 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 464

��������	
������	�	����	���������	��������

Opaviae, 10 IX 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 562r-563v.

Eminentissimo etc.

Mi conferma V.ra Eminenza in quest’ordinario quel tanto, che si è com-
piaciuta prescrivermi col passato per la direzione indispensabile della mia
condotta, che procurarò sempre di regolare a tenore della mia rassegnata
ubidienza. Già scrissi a Mons. Vescovo di Culma311 li sentimenti santissimi di
Sua Beatitudine per quello, che riguardano in genere il desiderio della pace
con la preserva della nostra religione, per attendere da suoi motivi il modo di

(�1�@ �&����� 9���*��*���':���� *������������ �����%������� ��� ������ *,��%)��A<��B��
����	����

(���@ �&���������*���



��7

passare alli individui pregiudiziali alla medesima. Doverei supporre, che egli
havesse a venire a rendermene con la viva voce la risposta in vigore dell’in-
vito che gliene ho fatto, ma temo assai che vedendo impossibile il remedio
a quello, che già s’è operato dal Sig. Palatino di Posnania312, sia per isfuggire
questo confronto con la sua presenza e sorrogarvi in vece di nuovo il Sig.
Abbate Soltyck, suo parente313. Questo è un giovane bensì di spirito, ma per
anche immaturo per simili trattati, e però penso [562v] che quando la circo-
stanza presente mi obligasse a lucrar tempo dalle dilationi, potrò guadagnarlo
in questa forma senza artificio. Io bene mi persuado, che di nuovo sarò
tentato per trasportarmi in Polonia, e mi dispiace che il timore della peste
vada autenticando la mia scusa con dilatarsi verso la Prussia, da dove forse
l’istesso partito del Palatino doverà scampare e ritirarsi in Danzica, o in altra
parte, quando quella città, come libera, non voglia patire per quel che si
suppone la gelosia del suo governo. Se per l’istessa ragione si differiranno le
dietine, che in questo mese dovevano convocarsi, fra breve havrà da sapersi,
e nel mentre si scuopriranno gl’effetti delli universali, che trasmisi a V.ra
Eminenza. L’acclusa censura però, che subito è uscita contro di essi, fa
conoscere, che anche nel medesimo partito, di cui si suppone l’autore, vi
siano de malcontenti e che gl’animi non restino del tutto uniti. Mons. Vescovo
[563r] di Varmia314 è tornato alla sua diocesi, per quanto mi scrive, e se bene
egli vuol coprire il suo ritiro con gl’affari della sua Chiesa, mi co[n]sta che
qualche contratempo lo habbia astretto. Nulladimeno non posso assicurarmi
delle sue risolutioni per non essere, secondo il solito, le più costanti e perciò
poco riflesso fo alle sue lettere, lasciando la cura ad esso di governarsi in
proposito come crede, e solo mi prendo quella d’incaricargli il debito del suo
carattere per l’indennità della religione. Vorrei poter dare all’Eminenza V.ra
qualche buona speranza per questa, tuttavolta che il Re di Suezia habbia la
prima mano nell’interregno della Polonia, dove non è mai grande quel timore,
che possa haversi sopra gl’interessi della nostra Santa Fede.

Già la Curlandia fu incorporata sotto il dominio del Re Suedese e sotto-
posta al giudizio di Riga, con havere incamerati tutti li beni di quel Principe,
per lo che fattosi il ricorso al detto Palatino, rispose [563v] non essere adesso
il tempo da trattare di queste materie. Onde piacesse al cielo, che non si
trascurassero anche altre diminutioni al dominio della Polonia, quando il
detto Re pensasse mai a rifrancarsi delle spese della presente guerra.

Il Re Augusto per lo contrario conserva il partito della Republica nella
speranza del suo ritorno, confermandosi che a quest’oggetto habbia intrapre-
so il suo viaggio.

(���
����������<�C*C:D����
(�(���� ����
�N�:��
(�/�%�&����� �:�����	���-�N�����



���

Tutt’insieme si rappresenta all’Eminenza V.ra dallo stato presente il pe-
ricolo dell’avvenire, lo che mi obliga ad umiliarle il mio pensiero, che sareb-
be di non prendere alcuno impegno, per ovviare a quelli accidenti che po-
tessero condannarlo et intanto senza perdere la confidenza dell’uno e l’altro
partito tenersi in forma di non pendere più da quello che da questo, quando
però non mi si presenti congiuntura certa in favore della nostra santa religio-
ne. Et a V.ra Eminenza fo profondissimo inchino. Troppau, 10 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 465

„Avviso” ab Nicolao Spinola ad Secretariatum Status missus

Opaviae, 10 IX 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 571r-v. (annexum fasciculo epistularum N. 462-
464).

Troppau 10 Settembre 1708.

Ne meno in questa settimana si sente nuova alcuna di quello, che
faccia il Re di Suetia alle ripe del Boristene. Si era creduto da ogn’uno che
a quest’ora dovesse haverne tentato il passo, ma tardandosi tant’oltre ad
haversene il rincontro, fa giudicare che non stimi così poco l’oppositione
preparatagli da Moscoviti, che non proveda in maniera al suo disegno che
possa riuscirvi. Vi è che pensa anche di essersi fatto più cauto doppo l’ultimo
conflitto, dove havendo sofferto gran patimento, quando il contrasto non fu
avvalorato da tutto lo sforzo Moscovito, tema, che venendo a nuovo cimento
ora che si mostra di fargli il maggior ostacolo, di non [571v] trovare il nimico
così debole non sia per disputargli con tal vigore l’inoltramento da mettergli
in dubbio l’evento. Intanto il Palatino di Posnania seguita il suo soggiorno in
Marienburgo coll’applicatione all’adunamento delle dietine, che dovevano
unirsi in questo mese. La peste però, che scorre con violenza, le renderà
probabilmente meno sollecite per ragione di essere entrato in tutte le città
della Maggior Polonia il timore della medesima. Di modo, che quando seguiti
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ad inoltrarsi anche verso la Prussia, come ha principiato, si vede il Regno
tutto infetto senza che si usino le necessarie diligenze per il riparo.

N. 466
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Opaviae, 10 IX 1708
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Or.: APF, SC, Collegii varii 2 f. 225r-v.

Eminentissimo etc.

Ancorché questo non deve essere per altro che per accusare a V.ra Emi-
nenza il suo benignissimo foglio delli 18 del passato315, giuntomi assieme con
il breve di dispensa matrimoniale per li due nipoti di Mons. Vescovo di
Premislia316 ad ogni modo supplico umilmente l’Eminenza V.ra a permetter-
mi, che serva a me di opportunità per inchinarle anche una protesta del mio
riverentissimo ossequio, con cui in ogni congiuntura devo assicurarla della
mia ubidienza. Sarà pure un effetto di quella dovuta alli ordini Santissimi di
eseguire quanto mi prescrive in detta sua lettera, sì circa li scudi ottocento
cinquanta, che doveranno pagarmisi per la speditione del detto breve, che per
l’impiego da farsene nell’erezione d’un Seminario Ruteno nella diocesi di
Premislia con l’aggiunta della somma che offerisce quel Mons. Vescovo.
A tale effetto ho subito scritto, perchè giunga a sua notitia [225v] e de suoi
nipoti la gratia fatta loro da Sua Santità e la conditione, con cui potranno
goderne. Non mancarò di ragguagliare susseguentemente l’Eminenza V.ra di
quanto succederà. E resto per ora facendole profondissiimo inchino. Troppau,
10 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

(���)�����.������
(�7�I�������H����*���



��"

N. 467
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Opaviae, 11 IX 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 39r-v.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Rev.mo
[39v] D.no Suffraganeo et Administratori Archiepiscopatus Leopoliensis
salutem etc. Expositum Nobis fuit pro parte Casimiri Drozdowski, vicarii
ecclesiae parochialis Rohatinensis317, archidioecesis Leopoliensis, qualiter
ipse exsistens citatus ad Iudicium Administratoriale Leopoliense, ex instantia
Rev.di Valentini DobrowlaDski praebendarii ecclesiae S. Barbarae Rohati-
nensis, occasione obiectionis actorum certorum criminum, cum subterfugeret,
iudicium et respondere ad propositionem nollet, decretae fuerunt contra eum
exsecutoriales ad effectum respondendi intimataeque legitime. In quarum
termino cum idem Rev.dus Drozdowski non compareret nec ad propositionem
responderet, incidit in excommunicationem celebravitque missas putans se
non ligari excommunicatione ex eo, quod publicata non fuerit, praemonitus
tandem, quod exinde esset irregularis, ad Nos recursum habuit et humiliter
supplicari fecit, ut ipsum absolvere et secum super irregularitate dispensare
de benignitate Apostolica dignaremur. Nos supplicationibus huiusmodi beni-
gne inclinati eundem Rev.dum Drozdowski inprimis a quibusvis excommuni-
cationis suspensionis etc. absolventes et absolutum censentes, Perillustri ac
Rev.mae Dominationi V.rae per praesentes committimus, quatenus recepto
ab exponente iuramento, quod in contemptum clavium Divinis si non immis-
cuerit, cum eodem super irregularitate, quam ex praemissis contraxisset,
auctoritate Nostra, qua vigore legationis fungimur, Apostolica dispenset,
omnemque irregularitatis maculam sive notam exinde provenientem abstergat
et aboleat, ita, ut si nullum aliud canonicum ei obstet impedimentum et
postquam absolutionem a praefata excommunicatione obtinuerit, in altari
ministrare et sacrificium Deo offerre, nec non quaecumque beneficia eccle-
siastica cum cura et sine cura, non plura tamen, quam quae iuxta Sacri
Concilii Tridentini decreta permittuntur et quatenus sibi canonice collata
fuerint, recipere et retinere libere et licite possit et valeat. Non obstante etc.
salvis in aliquibus iuribus fisci et dicti Rev.di Valentini DobrowlaDski talibus,
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qualia ipsis competunt aut competere possunt. In quorum fidem etc. Datum
Opaviae in Silesia die undecima mensis Septembris Anno Domini 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius

N. 468
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Fortasse Marienburgi, 12 IX 1708
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 596r-v.

Copia litterarum D.ni Episcopi Culmensis scripti D.no Nuntio Apostolico
Poloniae, sub die 12 Septembris 1708.

Litterae Dominationis V.rae Ill.mae die 30 Mensis elapsi Opaviae id sane
loquuntur, quod Sua Regia Maiestas, D.nus meus clementissimus318, agit
atque pridem cupit, nos omnes votis, desideriis, curis, imo et continuis ad
superos precibus promovemus. Si enim Sanctissimi D.ni N.ri gratiosior erga
Regem nostrum respectus ad haec tantum duo puncta, quae in litteris suis
insinuare dignatur, religionis nempe conservandae atque pacis in patria re-
stabiliendae suspenditur, votum nostrum impletum videtur. Nam de religione
sacra dicendum aliquid nullatenus occurrere puto, cum pro illa Serenissimus
Rex mille mortes oppetere paratus sit, neque quidquam contra eandem
admissum quispiam deducere poteret. De sola ergo pace interna restabit
agendum, pro qua reducenda, salvis iuribus Maiestatis Regiae et Reipublicae,
Sanctitas Sua uti Pater optimus et intelligentissimus Dominationis V.ra
Ill.mae, cum nullus dubitet, quin dederit Paterna remedia, non superesset
mihi nisi currere in odore suavitatis mandatorum sacrorum, iamque statim
iter insinuatum libens ad Dominationem V.ram Ill.mam arripuissem, si illorum
quamcumque mentionem in litteris suis fecisset, vel saltem si profundissimos
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de constituendo firmandoque Rege (uti sonant formalia Epistolae) qui consti-
tutus et firmatus iam per Dei gratiam adest, non iniecisset scrupulos. Dignetur
itaque Dominatio V.ra Ill.ma primo aliqua salvis iuribus Regiis et [596v]
Reipublicae reintegrandarum difficultatum media insinuare idque ideo, ut
mox super his plenas a Rege resolutiones recipere valeam. Secundo, ut hocce
negotium sub nomine expresso tituloque Regis non ambiguo, ut hucusque
usurpatum principalis, aut quod acerbius nunc constituendi vel firmandi Regis
auspicari, cum compar vero valeat. Quae quamprimum ab Dominatio V.ra
Ill.ma recepero, cursu postarum velocissimo, curabo me in conspectum suum
reddere gavisurus iis momentis, quae pridem patriae meae voveo, ut benignitate
atque sollicitudine paterna Sanctissimi D.ni N.ri miseriae tandem et calamitates
extremae Regni nostri assopiri quantocius possint. Mansura inde laus aeterna
Dominationi V.rae Ill.mae celebrabitur non in Polonia tantum nostra, sed
orbe toto, ad quam minima saltem portione animitus contribuere cupio, in
testimonium, quod unice desiderem esse.

PS. Sed ad haec omnia luculentius Dominationi V.rae Ill.mae explicanda
et exponenda mitto D. Abbatem Soltyck319 optime Dominationi V.rae Ill.mae
notum, cui poterit omnia, et cuncta confidentur communicare et cuius informa-
tione et Dominationis V.rae Ill.mae declaratione itineris mei resolutio non
anxie expecto.

N. 469
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 598r-v.

Copia de punti proposti dal Sig. Abbate Soltyck a Mons. Nunzio di
Polonia ad vertum et ad literam

a–Marieburgi 12 Septembris 1708–a

1mo. che la Santa Sede, della quale V.ra Eccellenza representa la persona,
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habbia la bontà di dare la pruova del suo paterno affetto e che V.ra Eccellenza
avanti di cominciare la negoziazione riconosca Sua Altezza il n.ro Re per
il figliolo della S. Chiesa, tale che è nella sua persona e dignità, altramente
come potrà trattarsi qualche cosa fra queste parti, quando una non sarà
riconosciuta per quella veramente che è, e con che titolo e al nome di chi
compariranno li plenipotenziarii del Re nostro se Sua Maestà non sarà rico-
nosciuto per tale.

2º. che la Santa Sede, havendo la bontà di accettare la mediatione et
operare tutto per le mani di V.ra Eccellenza voglia bene l’Eccellenza V.ra
determinare il luogo, il tempo, dove e quando all’ordine di V.ra Eccellenza
possano d’ambedue le parti venire li plenipotentiarii per finire alla fine
queste calamità, nelle quali già tanto tempo resta e gemisse il povero Regno.

3º. volendo fare il Re mio Padrone tutto quello che solamente provò, per
quadagnare l’affetto della Santa Sede e per facilitare tutto tempestivamente
alla pace, desiderarebbe che V.ra Eccellenza cominci a dar prove del suo
affetto paterno verso Sua Maestà, il n.ro Re, et habbia la bontà avanti che
vengano i plenipotentiarii disporne alcuna cosa e particolarmente questa, che
è [598v] nella stessa disposizione di V.ra Eccellenza. Cioé disporne il Sig.
Arcivescovo320 che doppo il trattato, essendo riconosciuto publicamente
dalle parti unite e dalla Sua Maestà, voglia doppo alcuni mesi per le ragioni
fortissime, che sono di questo di fare la dimissione dell’Arcivescovato e
contentarsi d’un altro, il quale se non sarà eguale nelle rendite, il n.ro Re
s’obliga di ricompensare in maniera che si potrà.

Ragioni e motivi di questo.
Primo. L’ostinatione del Re di Suetia, il quale in caso che ritornasse

e sapesse della possessione dell’Arcivescovato per il Sig. Szembeck, forse
non solamente i beni della Chiesa nell’Arcivescovato, ma ancora le Chiese
medesime sarebbero tutte in cenere.

2a. Per la meglior pace del Sig. Arcivescovo medesimo, il quale ha tanti
nemici, e che sono assai potenti e senatori, li quali vogliono impedirlo di
entrare in Senato, facendogli obietione come egli non fusse il gentihuomo
etc. recto non specifico e che disturbi sarebbero nel Senato tali contro un
Primate, consideri V.ra Eccellenza.

Il Re ancora recederà dalla nomina del Sig. Arcivescovo di Leopoli,
benché etc.

a–a alia manu
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N. 470
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Opaviae, 14 IX 1708
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 39v.

N. 471
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 614r-v.

Excerptum ex litteris scriptis D.no Episcopo Vladislaviensi de data
14 Septembris 1708.

Legi litteras Il.mae Dominitionis V.rae coram D.no Sierakowski, Officiali
Gnesnensi321, qui hic in villa Chelmie apud D.num Custodem meum tempore
hodiernae eclipsis morabatur. Laudavit ultroneam et praeventivam gratiam
Ill.mae Dominationis V.rae erga Capitulum suum, etiam cum invidia, ex
quo ipsi modo incipiunt sudare, sed revera non deberent habere tam citam
medelam, quia delectantur morbo censuras apostolicas contemnunt, cum
post intimationem in Ecclesia Metropolitana D.nus Mizieuscki322 eadem die
celebravit, idem fecit et facit D. Dluzieuscki323, qui ad Regem Stanislaum324

abierat. D.nus vero Lipscki325 fomentat alios ad peiora prioribus, ut Admini-
strator novo titulo eligatur ex capite absentiae D.ni Archiepiscopi a Regno,
trahendo in suam partem Constitutionem Provincialem sub titulo de negligentia
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praelatorum et timetur, ut non augeatur numerus malignorum subiectorum ad
praecedens schisma ex fomento eiusdem D.ni Lipzki, sicut mihi clare edisseruit
D.nus Sierakowcski. Legi etiam litteras authenticas interceptas ecclesiasti-
corum Gnesnensium, in quibus Suecos Posnaniae commorantes in minimis
praecaventur, quidquid agatur Gnesnae. Consideret Ill.ma Dominatio V.ra
quam infelix ibi clima et quam cito contraxit contagionem pestis Lutheranae.
Scribit modo ad D.num Primatem326 D.nus Sierakowscki, et dedit mihi ad
legendum litteras, sed nescio [614v] quare non defert suo principali deferenda.
Videtur mihi esse anxius et non contentus de D.no Primate, qui ipsum in
litteris suis quasi conscium mali iudicat et tamen hic Praelatus satis ex si fecit
et modo debet latitare propter metam hostilem, ne cogatur ire ad visitandum
S. Enricum Ufralliam.

N. 472
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Romae, 15 IX 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 113v.

N. 473
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Romae, 15 IX 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 113v.

Al medesimo

Si sta con ansietà attendendo di sentire l’effetto che haverà prodotto in
Gnesna la presentazione del consaputo breve e i passi, che saranno stati dati
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in sequela di essa da quel Capitolo. Riscontratisi intanto gl’atti del Brandzin-
ski327 e de Canonici de Vladislavia, si sono trovati coerenti all’Istruzione
e alle minute, che furono a V.ra Signoria Ill.ma trasmesse, e N.ro Signore è
disposto a consolare il Bardzinski medesimo rispetto al Suffraganeo di quella
Chiesa, ma stima bene di far differire per qualche poco di tempo la spedizione
delle Bolle, non parendo convenevole di farlo al primo avviso delle ritrattazioni
da lui fatte, come potrà ben riflettere anche la prudenza di V.ra Signoria
Ill.ma, alla quale auguro etc. Roma, 15 Settembre 1708.

N. 474
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 113v-114r.

Al medesimo

Siccome Mons. Suffraganeo di Chelma328 fu avvisato dal suo [114r]
procuratore del gradimento, con cui fu ricevuto da N.ro Signore il primo atto
da lui trasmesso qua in autentica della sua rassegnazione agl’ordini Pontificii,
così sarà stato fatto certamente consapevole dal medesimo suo procuratore
anche di quel più, che secondo il sentimento di Sua Beatitudine dovea da lui
farsi per sodisfar intieramente alla Santa Sede e mettere in sicuro la propria
sua coscienza. Si spera intanto, che le nuove rimostranze fattegli giungere da
V.ra Signoria Ill.ma non lascieranno di produrre l’effetto bramato. Ed io
intanto auguro a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma, 15 Settembre 1708.

N. 475
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 114r.

Al medesimo

Piacesse a Dio che le note emergenze di questa corte con quella di Vienna
fossero nello stato, che V.ra Signoria Ill.ma si augura. Non ha tuttavia lasciato
N.ro Signore di gradire nell’ufficio fatto in questo proposito da lei il suo
buon cuore e il suo zelo. Ed io auguro a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma,
15 Settembre 1708.

N. 476
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 114r.

Al medesimo

La relazione che V.ra Signoria Ill.ma mi fa del sistema presente degli
affari di Polonia, dimostra chiaramente che i medesimi sono più che mai
sconcertati e dubbiosi. Cresce perciò sempre più la necessità di continuar
nella condotta, che si tiene e usar ogni maggior circospezione per non lasciar-
si ingannare da persone, alle quali ben vedesi che non può prestarsi molta
fede. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 15 Settembre 1708.

N. 477
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N. 478
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 576r.

Eminentissimo etc.

Havendo Mons. Vescovo di Culma329 risposto alla mia lettera330, ne ri-
metto all’Eminenza V.ra la copia conforme accenno anche nell’altro foglio.
Oltre la querela sopra il breve annullativo delle amministrationi di Gnesna
e d’Vladislavia, vedrà l’Eminenza V.ra la censura, che egli fa al mio senti-
mento, con cui mi sono espresso in quelle parole =Rege constituendo,
confirmandoque= che poi mi si offerisce di dover scusare riservando alla
ventura posta di significarmi il più proprio, così attenderò da questa il risul-
tato da suoi congressi in Marienburgo per riferirlo all’Eminenza V.ra, alla
quale intanto fo profondissimo inchino. Troppau, 17 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 479
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Opaviae, 17 IX 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 577r-578v.

Eminentissimo etc.

M’impone V.ra Eminenza col suo benignissimo foglio delli 25 Agosto331

d’andare molto cauto nel fare alcuno passo, che porti impegno, attesa non
meno la partenza del Re Augusto per li suoi fini ben noti, che per quelli
delli tre Vescovi di Varmia, Kiovia e Culma332 ne loro maneggi. Può vivere
quieta l’Eminenza V.ra sopra di questo, perchè io credo, quando anche fossi
obligato a farlo, che mi mancarebbe il modo di riuscirvi tuttavolta che si
insista nell’assicurare prima il punto della religione, poiché non dipendendo
questo dall’arbitrio del Sig. Palatino di Posnania333, sarà difficile, che venga
accordato, come ho già scritto altre volte et hora si manifesta all’Eminenza
V.ra dalla lettera di Mons. di Culma, in cui si tratta della pace e si dissimula
la religione, che da me furono individualmente concepite in termini fra loro
relativi e connessi. Questa parte però che riguarda la [577v] mediatione, sarà
tutta negl’obietti del partito della Republica e perciò lasciarò ad esso la cura
di quello, che può spettargli e che non consisterà in poco, massime se egli
vorrà prima di trattare, assicurarsi, come mi si suppone e sarebbe il dovere,
della volontà del Re di Suezia334. In questi termini non solo haverò largo
campo di lucrare tempo, ma ben’anche da esimermi da tutto ciò, che oblighi
il ministero senza renderli sospetto.

Intanto il Sig. Palatino di Posnania doppo di essersi levato da Marien-
burgo335 per timore del contaggio, vi si sente presto ritornato, credendosi
in Danzica336 meno sicuro per l’inoltramento dell’infezione a quella parte,
aggiunto di non essersi poco esacerbato per havergli negato questa città
quel sussidio che richiedeva, con poco timore delle minaccie, che doppo le
domande gli sono state fatte.

[578r] Con un esito non dissimile bisogna credere essersi rotto il trattato,
che si maneggiava dal Sig. di Bonac337 con il Gran Generale338, mentre

((���,��)��/�2?/�"�
((��%�&����� �:�����	���-�N�������������I�	���D����&�@ �&���������*���
(((�
����������<�C*C:D����
((/���������A��
((�����������	�
((7�I&�����
((���������<�&�.�*���&�$����*�
((2�%&�	���
����!����



�7"

adesso si insinua il progetto per altro mezzo e si riassume quello di lasciargli
il posto che prima haveva di Picciolo Generale339, con disegno di dare quello
al Principe Visnioveschi340.

Né meglior fortuna ha sortito nella dietina di Craccovia terminata già
senza conclusione e si suppone, che l’istesso habbia da seguire dell’altri,
doppo il modo insolito nella Polonia di pretendersi contribuzione nella forma
pratticatasi nel Palatinato di Prussia.

Il Re di Suezia, che una volta pareva non havesse inclinato alla chiamata
del Turco, oggi si duole che non lo veda muovere, né senta ribellato il
Mazzeppa341 dal Moscovita, conforme gl’era stato promesso.

[578v] Havendo l’istesso Re deposto in gran parte quel disprezzo, che la
passata viltà de Moscoviti li concitava, il megliore ordine di questi nell’agire
lo fa caminare con più cautela e particolarmente doppo le irruzioni de Cosacchi
e Calmucchi, che l’infestano di continuo con le scorrerie. Per le quali cagioni
forse non si sente ancora muovere al Boristene, dove i Moscoviti son per fare
ogni possibile oppositione.

Dal Czaro342 nel mentre si tratta l’accordo dell’Ungaria con l’Impero non
senza qualche apparenza di buon successo, nel qual caso si renderebbe megliore
la di lui condizione, per l’effetto del suo disegno e del Re Augusto.

Che è quanto devo umiliare con il presente ordinario all’Eminenza V.ra
per adempimento della mia attenzione, e resto facendole profondissimo in-
chino. Troppau, 17 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 480
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 579r-580v.

Eminentissimo etc.

In conformità delli ultimi ordini havuti da V.ra Eminenza, furono subito
trasmessi li Brevi alli Capitoli di Gnesna e d’Vladislavia, senza punto preterire
la regola di quelle instruzioni, che si degnò di prescrivermi, e solo fu tardato
rispetto a Mons. Suffraganeo343 per assicurare il ricapito della lettera, come
poi è seguito, accioché secondo il suo solito non havesse a dissimularlo.
Perciò in congiuntura, che fu qui l’Abbate Soltych344, saputasi la di lui certa
dimora in Marienburgo345, fu immediatamente spedita e tutto che habbia
rincontro di essergli stata resa in sue mani, non ho fin’ora risposta alcuna.
So bene che il breve ha cagionato nel Sig. Palatino di Posnania346, anche per
instigatione de suoi aderenti una forte doglianza, supponendolo publicato nel
tempo istesso che si pensa alla pacificazione del Regno, e perciò intempesti-
vo. Questo sentimento, che concorda con l’annessa lettera di Mons. Vescovo
di Culma347, viene amplificato in un altro, con dire che ogni qual volta si era
preso il ripiego di dare in amministrazione li beni temporali di dette Chiese
per esi[579v]merli dalli incendii delli Suezzesi, non dovevano gl’ammini-
stratori essere lapidati d’una buona opera e che però non concepirsi l’utile,
che possa derivarne alli provisti Apostolici quando venendo alla notitia del
Re di Suezia348 la renunzia fatta dalli suddetti, ordinarà alle sue truppe che
sono nel Regno, di prenderne esse il possesso e considerarli come de contumaci
e rebelli. Che il Re di Polonia (così canta la lettera)349 non potrà impedirlo,
onde per sostenere l’immunità ecclesiastica verranno a perdersi li suoi fondi,
dovendosi considerare il Re di Polonia come pupillo. Fin qui quanto si
contiene nel foglio accennato, che così termina.

Quello, che possa seguire intorno alle suddette minaccie, come dipende
solo dalla volontà l’eseguirle, io non la credo così rassegnata alla Santa Fede,
che non habbia a temersene anche senza del breve, del quale si serviranno,
bisognandogli, di pretesto. Dirò bensì a V.ra Eminenza per notitia del puro
fatto circa il tempo, non essere altrimente vero che questo si sia publicato
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in questa congiuntura, ma poco appresso [580r] che mi pervenne, come dalli
atti di Vladislavia mandati costà potrà collazionarsi, non potendo fin’ora
haver rincontro di quelli di Gnesna per mancarmi, non ostanti molte insinua-
zioni, da Mons. Arcivescovo350, se pure adesso anche non si ritarda, per
essersi sbandato quel Capitolo per timore della peste e perciò stia attenden-
done l’avviso, per certiorarmene, conforme mi suppose l’uffciale di Danzica351

suo cugino, anzi per la medesima causa non credo d’havere la ratifica di
quanto s’è qui operato dal procuratore dell’altro di Vladislavia per compi-
mento del processetto costà inviato.

Che poi il detto breve non sia capitato nelle mani del detto Sig. Palatino
prima d’hora, questo può essere perchè dicendomi Mons. Vescovo d’Vladi-
slavia352, che Mons. Vescovo di Varmia353 l’habbia tolto dal tavolino del suo
sott’ufficiale di Danzica, senza volerglielo restituire, conforme gli scrive con
l’ultime lettere, bisogna credere, che da questo gli sia stato communicato.
Tanto più che io a Mons. Suffraganeo di [580v] Chelma stimai bene di non
mandarlo a questo fine, parendomi inutile, quando bastava che si registrasse
nel suo Capitolo e perciò solo gli acclusi la lettera di V.ra Eminenza, notifi-
candogli l’incorso nell’irregolarità e censure con la formola dell’istanza che
doverà pratticare per chiedere l’assoluzione. Se sarà per domandarla e se in
questo corrisponderà alle proteste fatte a N.ro Signore, si vedrà in appresso
e se bene io debba crederlo pienamente, non vedo con tutto ciò che fin’ora
risponda alla mia lettera, né faccia quest’atto sì necessario, tutto che sappia
di essergli stata recapitata con quella di V.ra Eminenza. Può darsi il caso, che
voglia prima di far passo consultarlo col suo principale e che mi giunga il
risultato col venturo, come desidero. Et all’Eminenza V.ra fo profondissimo
inchino. Troppau, 17 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 582r-583v. (annexum fasciculo epistularum
N. 477-480)

Troppau 17 Settembre 1708.

Gl’universali publicati dal Palatino di Posnania354 per adunare le dietine
della Polonia, tengono solleciti quelli del suo partito perchè sortiscano il fine
desiderato, e danno aspettatione alli altri per l’effetto, che sia per risultarne.
Si scrive da qualcuno, che si è trovato in Marienburgo355 nel tempo di ema-
nare gl’universali istessi, che non tutti erano in speranza di unanime succes-
so, mentre gl’animi non erano combinati e li consigli discordavano fra loro.
Si aggiunge a questo la viva apparenza che davano le armi del Gran Genera-
le356, di opporsi dove potranno per disciogliere le sudette dietine, quando
pure il contaggio, che daper tutto s’interna, non incuta a tutti il timore
di adunarsi per il pericolo evidente in casi simili. È ben pro[582v]babile,
che sì come lo Stanislao357 per l’istesso timore del contagio ha abandonato
Marienburgo e si è ritirato a Danzica358, così li magnati e nobiltà difficilmente
vorranno cimentarsi di incontrarlo ne luoghi esposti della Polonia. Si sente
passato già ad infettare i primi paessi della Prussia col pericolo di non
arrestarsi, di modo, che ogn’uno si renderà conto per la propria salute.

Dal Boristene non viene ancora nuova alcuna, che il Re di Suetia359 si sia
azzardato con Moscoviti. Si sente bene che havesse chiamato a sé il Generale
Lenenaupt360, colla credenza di alcuni che dovesse essere spedito verso Riga,
per guardarla dalle incursioni de Moscoviti et altri per osservare il Generale
di Cosacchi, che si sentiva marchiare longo il detto fiume. Con che [583r]
potrebbero li Suedesi vederselo alle spalle con tutta la sua gente, che non è in
poco numero. Qualche moto di alcuni Cosacchi in favore dello Stanislao361

si era suscitato, che dovevano secondare i passi delli Suedesi istessi; si
scrive però di fresco, che già fusse sedato e represso, et havendo il loro capo
disperato di poter riuscirvi, si era ucciso da se stesso per non sopravivere al
supplicio che gli sarebbe sovrastato.
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Arse al principio del corrente mese un intiero borgo di Craccovia, comin-
ciando dalle muraglie della città fino alla Chiesa detta di Santa Croce.

Si ardeva ultimemente di sdegno contro il Generale Rebnyschi362 nel
partito del Palatino di Posnania, poiché havendo più volte quello mostrato
di sottomet[583v]tersi, ultimamente haveva mostrato nuovi atti di costanza
verso il partito della Republica.

Sentesi il Palatino di Posnania di nuovo tornato in Marienburgo e vi è chi
crede, che l’andare in Danzica col motivo di fuggire il contaggio sia stato un
pretesto, per valersi di questo colore nel mentre che ha procurato di esigere
da quella città un buon sussidio, che gli è stato poi negato, e quei consoli han
fatto niun conto di qualche minaccia fattasi anche col nome del Re di Suetia.
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Reg.: APF, Litterae 97 f. 231v-235r.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 284-286

A Mons. Nunzio in Polonia

Benché con le lettere passate sia stato scritto a V.ra Signoria approvando-
si la resolutione da lei presa con haver deputato Mons. Vescovo di Premislia363

all’amministratione della Metropolitana di Khiovia et alla Chiesa di Leopoli
del Rito Ruteno, ambidue vacanti per la morte respettivamente di Mons.
Metropolita364 e di Mons. Szumlanski365, tuttavia essendosi poi maturamente
discussa questa materia nella Sacra Congregatione, hanno stimato questi
Eminentissimi miei Signori doversi esprimere a V.ra Signoria più diffusamente
il loro sentimento; e nel medesimo tempo sulla fiducia, che s’ha nel suo zelo

(7����*�����
����	��&���':��D����
(7(�I�������H����*���
(7/�<��-�NL����
(7��=��# ���
C�	��D����



��/

e nella sua sperimentata prudenza, rimettere all’arbitrio di lei medesima
il determinare [232r] ciò che, sulla faccia del luogo e con la riflessione alle
circostanze presenti, troverà più conveniente per mantenere e promovere
in cotesta Natione Rutena la S. Unione in mezzo delle tante perturbazioni
e sconcerti, che travagliano cotesto Regno.

Pare dunque da una parte, che stanti li suddetti sconcerti, mancando
a i buoni cattolici l’assistenza delli Re, che nei tempi passati hanno con la
loro autorità promossa la Santa Unione, quando si dovesse presentemente
venire all’elettione del Metropolita, possono li scismatici, assistiti dalle forze
non amiche della Santa Sede, intrudersi in quella Chiesa Metropolitana e
rompersi con ciò l’unione, e che per tale motivo procrastinandosi l’elezzione
si possa sperare più vantaggiosa e sicura, quando placatasi [232v] l’ira
Divina, si restituisse a cotesti Regni la pace, e le forze regie fossero in stato
di promovere il bene della Religione e fortificare sempre più la Santa Unione.

Ma essendosi all’incontro considerato, che il maggior pericolo dello
scisma e dell’introduttione delli scismatici in quelle Chiese possa derivare
dalla lunga vacanza delle medesime, dal che infiniti altri inconvenienti anco-
ra si possono giustamente temere, l’Eminenze Loro hanno determinato, che
conoscendo V.ra Signoria imminente questo pericolo, levi l’inibizione da lei
fatta di procedere all’elettione e procuri con tutta la sua applicatione, che
unitisi tutti li Vescovi Ruteni secondo il loro costume, in quella forma che le
circostanze del tempo presente prometteranno, venghino all’[233r]elettione
del Metropolita a tenore dell’indulto, concesso loro dalla bolla di Clemente
VIII, in esecuzione della quale dovranno poi dimandarne la confermatione,
o sia provisione alla Santa Sede, come per il passato è stato pratticato; poiché
una volta che tale elettione sia veramente seguita e cessi con ciò il pericolo
dell’intrusione dei scismatici a causa della vacanza, si considerarà ciò, che
dovrà pratticarsi intorno alla pretesa raccomandazione, fatta altre volte da
i Re di Polonia alla Santa Sede per queste proviste; tanto più, che nell’ultima,
seguita l’anno 1695 in persona di Mons. Vescovo di Vladimiria, il Re non si
slontanò dal concorde sentimento de i Vescovi, che lo havevano eletto.

Quanto poi importi, che questa elettione cada in soggetto degno et habile
a [233v] mantenere e promuovere la Santa Unione, V.ra Signoria meglio che
ogn’altro lo può vedere. Onde si assicuri, che all’istessa misura sarà il merito,
che ne haverà con Dio e colla S. Sede, né di qua se le può dir altro, fuori che
in sì grave et importante materia si ha in lei medesima la totale confidenza.

Si stima però bene per sua particolare e confidente notizia di farle palese,
che in ordine a Mons. Giorgio Winichi, Vescovo di Premislia da lei, come
sopra, deputato amministratore delle sudette Chiese vacanti, si è trovato che
circa a un anno e mezzo fa, da persona costituita in dignità, fu per lettera
asserito non essere egli costante nella fede, essere notato di simonia e di
depredatore de monasterii nella sua diocesi, e che in quella si praticasse la
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liturgia con le preci per il Patriarca di Costantinopoli, [234r] e che nel Credo
non si esprimesse =Filioque procedit= è ben però vero che di tutte queste
cose non solo la Sacra Congregazione non ne ha havuto certezza, ma anzi ha
havuta occasione di considerare questo Prelato per altre circostanze buon
Ecclesiastico et incapace d’essere considerato di simile taccia; tanto più, che
havendo egli un unico nipote ex fratre, l’ha mandato in Roma per convittore
in questo Collegio Greco, a solo oggetto che fondatamente apprenda e si
confermi nella nostra Santa Fede Cattolica, con supplicare la Santità di
N.ro Signore e la Sacra Congregatione a credere, che l’unico suo fine sia la
propagazione della fede e lo stabilimento della Santa Unione, con tutto ciò
s’è stimato bene che V.ra Signoria sia informata anche dell’ombre, che in
simili materie non devono essere trascurate.

In quanto alla persona del Barlam, Archi[234v]mandrita Uniovense, che
aspira alla Chiesa di Leopoli366, dall’informationi di V.ra Signoria e da quelle
del Padre Trombetti si vede intaccato di tali difetti, che onninamente dovreb-
bero tenerlo lontano dal sacro carattere, ma havendo egli stesso fatta in mano
di V.ra Signoria la professione della fede e mostrandosi pronto a giustificarsi
sopra ciò, che in materia sì grave gl’è stato opposto, toccarà a V.ra Signoria
il pesare così le accuse che le difese, per formarne il più sicuro giudizio. Per
altro, quando siegua l’elettione del Metropolita, resterà a carico di lui mede-
simo la provista della detta Chiesa di Leopoli.

In oltre si porta alla notizia di V.ra Signoria, come il Padre Silvestro
Pieszkievicz, Procuratore Generale dell’Ordine Basiliano della Natione Rutena
in questa Corte367, di cui la Sacra Congregatione n’ha buon concetto ed anche
lo raccomandò al defonto [235r] Metropolita per la Chiesa di Plosko368 [sic!],
col supposto che possano costì incontrarsi difficoltà intorno alla cognitione
de soggetti, che concorrono alle dette Chiese, ed ancora per la convocazione
degl’elettori, per non haversi piena notizia ove si trovino; a tale effetto per
puro zelo del servizio di Dio, si è offerto a soffrire l’incommodo di trasferirsi
costì per servire V.ra Signoria nel maneggio di così importante affare; non ha
voluto con tutto ciò la Sacra Congregatione determinare sopra di esso cosa
alcuna, ma solo ne dà questo cenno a V.ra Signoria, poiché se ella crederà
potersi valere dell’opera di questo religioso, per altro attivo e ben informato
delle cose concernenti una tale elettione, ad ogni suo avviso si farà che egli
intraprenda il viaggio a cotesta volta. Tanto mi occorre motivarle in questo
proposito. E me le offro etc.
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Or.: APF, SOCG 564 f. 277r-278r.

Eminentissimi etc.

Li ordini, che ricevo dall’Eminenze V.re con lettera delli 25 del passato369

portarebbero a me la direzione, con cui dovrei contenermi nello stabilire
l’amministratore al vescovato Ruteno di Leopoli. Ma perchè la morte succeduta
di Mons. Metropolita370 quasi nel medesimo tempo, che passò all’altra vita
Mons. Szumlascki371 ha fatto prendere diverso espediente, come haveranno
sentito nell’avviso da me datone sotto li 13 del caduto, però intorno a questo
doverò attendere se parà all’Eminenze V.re di non disapprovare l’ammini-
strazione concessa di ambedue le Chiese a Mons. Vescovo di Premislia372.
Devo umilmente rappresentare, che la Nazione Rutena di Leopoli pretende
havere l’elezione libera di quel Vescovato, et a tale effetto mi ha domandato
il consenso di potersi adunare e venire all’elezione istessa. Io ho risposto in
termini generali col motivo di doversene chiedere l’oracolo dell’Eminenze
V.re, [277v] et intanto ho scritto per sapere lo stile di quello che si è pratticato
per il passato, aspettandone l’informatione, credendo opportuno di non alte-
rare la consuetudine per non dare sospetto alla Nazione, che facilmente si
adombra. Nel mentre anche li Ecclesiastici di Vladimiria Ruteni essendosi
convocati, sono venuti all’esaltazione del Metropolita in persona di Mons.
Vescovo di Premislia, colla riserva di doverlo presentare al Re, accioché se ne
ottenga la conferma da N.ro Signore. Questa però, stante che la Sede Aposto-
lica non riconosce presentemente alcuno per Re in Polonia, rimarrà necessaria-
mente sospesa. Onde si dà luogo alla mia umilissima attentione di dar parte di
quanto, che in tal proposito occorre, per ricevere in ogni caso il benignissimo
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oracolo dell’Eminenze V.re. Né devo ommettere di indicare le pretensioni,
che facilmente si suscitaranno quando sarà eletto tanto il Metro[278r]polita,
che il Vescovo di Leopoli sopra il Vescovato d’Halicia, pretendendo ciasche-
duno di questi di haverlo annesso alla sua catedra, come sento che già altre
volte sia stata l’istanza in Sacra Congregatione. Onde se paresse all’Eminen-
ze V.re di ponderare questo punto, per accordarlo se fusse possibile prima che
si determinino li sudetti Vescovati. Io ardisco solo di umiliarne il motivo
all’Eminenze V.re, alle quali intanto fo profondissimo inchino. Troppau, 17
Settembre 1708.
Dell’ Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 114r-v.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 114v.

Al medesimo

Quando s’habbia da incontrar difficoltà su l’punto essenzialismo dell’
abolizione degl’articoli del trattato di Varsavia, pregiudiziali alla religione
cattolica, è superfluo intrare in discorso sopra gl’altri punti, dovendo quello
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precedere ad ogn’altro373. Gli Vescovi, per ragione del loro carattere, dovreb-
bero esser i primi a rendersi persuasi di questa verità e procurar inoltre di
persuaderne anche gl’altri. Ma quando per la disavventura, che incontrano in
oggi in ogni parte gl’affari della Chiesa e della religione, seguisse diversa-
mente, non mancherà per questo N.ro Signore di adempire al proprio officio
di sostenerne a qualunque costo l’indennità e i diritti, e quanto maggiori
saranno le opposizioni, tanto più infervorerà la Santità Sua l’apostolico suo
zelo per superarle. Benché dunque il foglio stampato trasmessomi da V.ra
Signoria Ill.ma (quando venisse sottoscritto dalla maggiore e più sana parte
degl’ordini del Regno) potesse considerarsi per sufficiente a sanare la nullità
dell’elezzione del Palatino di Posnania374 e a dar conseguentemente adito
a discorrere della sua ricognizione, non si deve però, né si vuol fare in ciò
alcun passo, quando non sia spianata ogni difficolta su l’punto della religio-
ne. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 22 Settembre 1708.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 590r.
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Eminentissimo etc.

Non vedo capitarmi atto veruno da Mons. Suffraganeo di Chelma375, né
veruna risposta alla mia lettera, che so essergli pervenuta. Non vorrei che la
sua volontà aggravasse appresso l’Eminenza V.ra le mie debolezze e che mi
costituisse debitore de suoi errori. Ho pregato l’Abbate Soltych376 ad ammo-
nirlo. Onde n’attenderò il risultato. Lo stesso mi accade nel Capitolo di
Gnesna e se bene pare compatibile per il tenore della peste, che l’ha obligato
a trasferire altrove la sua residenza, nientedimeno mi pare che il tempo
non possa assolverlo dalla contumacia. Da Mons. Arcivescovo377 non mi
si dà verun avviso e pure s’incaricò nelli stessi termini di Mons. Vescovo
d’Vladislavia378, che ha adempito con esattezza. È compatibile la tardanza
della ratifica di questo Capitolo per essere stato posto in fuga dalla peste.
Ma l’aspetto in breve e fo all’Eminenza V.ra profondissimo inchino. Troppau,
24 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 591r-v.

Eminentissimo etc.

Le notitie che posso dare a V.ra Eminenza sopra li moti del Re Augusto
seconde le lettere delli 13 stante di Dresda, portano, esser colà giunto un
corriere spedito dal medesimo con le nuove del buon successo de suoi trattati
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e con ordine al suo esercito di star pronto per il moto prossimo circa li 22,
e che a tal’effetto sollecitava il suo ritorno, che sarebbe stato preceduto dal
Generale Goltz379 per regolare la marchia dalle truppe. Essersi perciò spedito
un corriere al Gran Generale380 per assicurare il passo della Vistola e prepa-
rare il necessario, per dove, subito giunto il Re, doveva incaminarsi chi
scrive. Con tutto questo, secondo il tenore della lettera, non parmi di vedere
espresso, che la marchia sia diretta per la Polonia, quando non mancano
avvisi, che l’habbia accordata alli collegatti. È breve il tempo di sciogliere
il dubio, non portandomi il foglio delli 16 del Sig. Reyna381 nuova parti-
[591v]colare. Et all’Eminenza V.ra fo profondissimo inchino. Troppau, 24
Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 489
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 592r-595v, 589r.

Eminentissimo etc.

Conforme appunto supposi a V.ra Eminenza, giunse qui mercordì a sera
l’Abbate Soltych382 e porgendomi una lettera di Mons. Vescovo di Culma383

del qui accluso tenore, cominciò a dolersi della publicazione del consaputo
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breve nientemeno che delle parole =pro Rege Reipublicae constituendo,
confirmandoque= con le quali m’ero espresso nella mia lettera.

Io credei subito mio dovere di troncargli il discorso, per non impegnarlo
all’ulteriore attentato di censurare le risolutioni Santissime dell’autorità Pon-
tificia, con insinuargli non esser questa parte da assumersi da un Vescovo, li
di cui sentimenti dovevano essere umiliati ad una cieca ubidienza verso la
Santa Sede, e che però mi riserbavo al giorno seguente, perchè l’ora era tarda,
di fargli costare, quanto malamente dal medesimo si argumentava o sia per
cagione del modo con cui era concepito detto breve, o per la circostanza del
tempo, in cui s’era notificato.

In proposito dunque di quanto sopra, toccante il punto del modo, non mi
fu difficile il persuaderlo e con gl’[592v]esempii e con la ragione, che essen-
do lesa l’immunità ecclesiastica con le forme pratticate contro le Chiese di
Gnesna e d’Vladislavia, non poteva, né doveva N.ro Signore, secondo l’obligo
del suo Ministero Pastorale, dissimularne le violentissime procedure, quando
per altro sono palesi al mondo tutto il vigore et il zelo Apostolico, col quale
ha la Santità Sua in simili circostanze giudicato debito della sua ecclesiastica
Sovranità, di condannare contro di chi che sia, a misura dell’eccesso l’incor-
so.

Che per quello riguarda il tempo, quando anche fusse vera in fatto la
publicazione ne termini che la sentivo puntata, non ostante non poteva
inferirsene quella violazione di trattato, come si pretendeva, non ammettendo
il zelo et obligo per il riparo dell’anima opportunità di tempo, a fine di
scioglierla da quelli lacci, co’ quali con pericolo dell’eterna dannazione s’era
annodata.

Con tutto ciò mi conveniva per atto di urbanità di rispondergli, essersi
questo breve publicato molti mesi prima della detta istanza e che mi rallegra-
vo nel sentire, che Mons. [593r] Vescovo di Varmia384 havesse supplito alli
miei mancamenti, con manifestarlo, dove non era, perchè non ignorandosi il
pericolo, in cui si trova la conscienza di chiunque o coll’opera, o col consi-
glio, v’habbia mai cooperato, possa consultare all’indennità propria e confes-
sando il suo errore, chiederne umilmente l’assoluzione.

Havere io bensì molta ragione di riconvenire con l’istesse querele gl’auttori
delle lettere universali, per il modo con cui veniva scandalosamente vilipesa
la Sede Apostolica nelle medesime, doppo d’haverne impetrato la Sua Santis-
sima mediazione con tale libertà di sentimento, quale appunto risulta dal
paragrafo, specialmente: ivi brevi tempore etc.

Che mi condolevo amaramente con gl’ecclesiastici tuttavolta ch’havessero
havuta alcuna parte diretta o indiretta nella consulta di esse per l’offesa fatta
all’obligo del loro carattere, e per il maggior cordoglio, che ne concepirà la
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Santità Sua nel vedere conculcato il capo visibile della fede specificato per
Roma da chi doverebbe difenderlo nella Polonia.

[593v] Quanto restasse sul chiudere di questo periodo può persuaderlo
all’Eminenza V.ra l’interesse ben conosciuto, per cui il Sig. Palatino di
Posnania385 ha il seguito delli ecclesiastici, onde prese a scusare il detto
Vescovo con dire, che egli non ci haveva veruna colpa. Sì che io soggiunsi
che lo pregavo in appresso a non addossarsela per qualche rispetto humano
nell’omissione della dovuta resistenza.

Rispetto alla censura della mia lettera circa la parola constituendo (per-
ché intorno alla conferma conoscono la necessità inevitabile di validare la
nullità) capì assai presto, che io non potevo servirmi di altro termine, secondo
la materia di cui si trattava, che era d’unire le discordie della Republica in
persona di chi non haveva Re costituito e ciò tanto più perchè nemeno Mons.
Vescovo con la sequela di tutti i suoi aderenti mi parevano in grado d’haverselo
costituito, restando in piedi le solenni proteste da essi concordemente giurate
negl’atti per anche intieri della confederazione di Sandomiria, alle quali non
era sufficiente per derogare in accesso semplice personale.

[594r] Persuaso di questa verità, passò all’espositione delli tre punti, de
quali accludo la copia all’Eminenza V.ra in forma simile al suo originale, che
per mia memoria e cautela ho voluto in carta.

Al primo che riguarda la recognitione preventiva del Sig. Palatino di
Posnania, ho replicato che le mie facoltà non s’estendevano e che lo pregavo
a non mi pormi in cimento di spiegarmi d’avantaggio, potendo bastare
a Mons. Vescovo di Culma e suoi aderenti instruttori di detta richiesta l’im-
pegno, nel quale havevano posta la Santa Sede, quando non erano di questo
sentimento, senza curarne altro oracolo nel tempo, che lo mutarono.

Al secondo che percuote la mediazione, ho creduto di insinuare, essere
incombenza di chi la proponeva di adempire a tutti quelli atti che devono
legitimarla secondo il pratticato in simili circostanze, et in quanto al luogo
dispiacermi, che la peste del Regno mi confinasse in Troppau, da dove
pregavo il Sig. Iddio a tenerla lontana, a fine di non essere obligato a portarmi
altrove. [594v] Doversi però pensare prima a tutto ciò, che percuote la reli-
gione con la deroga et abolitione del fatto e con le cautele dell’avvenire, non
potendo N.ro Signore autorizare un’unione, che dismembri le prerogative
della sua Chiesa.

E finalmente al terzo che ferisce l’Arcivescovato di Gnesna, ho risposto
di non poterne assolutamente discorrere.

Con l’apparenza di rendersi appagato da questi miei sentimenti è partito,
ma io non entrarei mallevadore che dovessero incontrare l’istessa sorte in
Marienburgo386, dove non si studia che la forma d’indurre la Sede Apostolica
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ad una preventiva recognitione, per indi impegnata che fosse, ridurla alla
forzosa dissimulatione di quanto va machinandosi et in particolare contro li
privilegii ecclesiastici, nientemeno sopra le pretensioni antiche delle nomine
a qualsivoglia collazione delle chiese e de beneficii, quanto che a moderare
alli vescovi l’autorità nel temporale secondo la massima del Re di Suezia387.

Così non ha mancato il detto Abbate di volere incutere il timore del
ritorno in breve del Re suddetto, il quale [595r] quando non trovi accordata
l’universale soggezione della Republica al detto Sig. Palatino, minacciava di
ruinare tutto il Regno, il di cui pericolo non poteva evitarsi che con solleci-
tarne l’unione, senza avvedersi che non ostante sortendo al detto Re il vantag-
gio sopra de Moscoviti, la Polonia sarà sempre nello stesso pericolo, quando
non accosenta all’esorbitanza di tutte le sue pretensioni di già in parte esegui-
te nella Curlandia, anzi che seguita la concordia, dovendosi in vigore delli
articoli di Varsavia legare l’armi della Republica in soccorso del detto Re
contro del Moscovita, abbattuto questo, non haverebbe scampo, dove ricorre-
re per esimersi dalla violenza, che gli facesse.

Sono state ne suoi discorsi infinite le esagerazioni sopra il giornale con-
tinuo concorso della nobiltà all’accesso del suo partito et uniformamente
sopra le vicine approvazioni delle publiche dietine. Io non ho dubio, che
alcune di queste concorreranno dove le condurrà la necessità o la forza, ma
io so, che il Palatino di Craccovia388 ha [595v] diferito la sua per il tumulto
cagionato dalli universali, che sono stati soppressi per tentarne la meglior
condizione dal nuovo congresso, che deve tenersi nel giorno d’oggi. Suppon-
go per certo, che il Gran Generale389, le di cui speranze sono affatto svanite,
non lasciarà luogo per intorbidarne il disegno, come pratticò questo maggio,
tanto più che doppo tanti trattati frustratorii per il di lui accesso al partito
contrario, ben si distingue non essere in potere del Sig. Palatino di disporre
del suo arbitrio e se bene l’Abbate Soltych appena giunto mi disse, che fra
pochi giorni si vedrà una bella azione del Gran Generale che prestarà il
dovuto omaggio al Sig. Palatino di Posnania, doppo ha parlato diversamente.

Qui consisterà sempre la difficoltà, cioè sopra il consenso del Re di
Suezia e sopra le sicurezze della buona fede, perchè quando anche s’ottenga
l’uno, le forme che si usano fanno dubitare dell’altre, dal che lascio argumenta-
re all’Eminenza V.ra il miserabile stato del Regno e se la volontà è mala, il
pericolo evidente della nostra religione.

[589r] Io non ho per anche fatto insistenza sopra li particolari di questa
per dare tempo al tempo secondo li moti del Re Augusto e perchè credo, che
Mons. Vescovo di Culma finalmente si portarà qui in persona, mi riserbo
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a trattarne per all’ora le condizioni che credo debbano essere preliminari alla
mediazione, sopra la quale sarà mia cura di differire l’impegno in esecuzione
delli ordini dell’Eminenza V.ra, alla quale fo profondissimo inchino. Troppau,
24 Settembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 490

(#�����)	�	�������	
������	�	
���� ���� ��	
 � ��	������

Opaviae, 24 IX 1708

 ����������
�������'����������	�
�������������#����������������
�������������
�����������*��
�������
����������������������������������������������������������
����� ��� ��������� #��������� ���	����� ,�� ������������� 
��� �(��
���� ,��
�
��������������=����������1����������"����������(���������������#��������
�����
����������
���������������������	�������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 599r-600v. (annexum fasciculo epistularum
N. 486-489)

Troppau 24 Settembre 1708.

Non è dicibile quanto scrupolosamente indaghino i seguaci dello Stanislao
sopra il viaggio fatto dal Re Augusto all’Haya390 e perchè non manca la fama
di insinuare, l’haver per fine il suo ritorno in Polonia, ne stanno però con
grandissima apprensione, nonostante la gran confidenza che hanno nelle armi
del Re di Suezia391, mentre si sa che gl’animi di molti nobili Polacchi non
sono ancora affatto alienati dalla divozione del medesimo Re Augusto, onde
dalla lontananza di quello si dà impulso a ravvivarsi la fede per questo.

Si sollecitavano però le dietine per tutto il Regno con la forza delli
universali già publicati, e sulla speranza che devano concludersi favorevol-
mente, nasceva l’altra che in questa forma verranno [599v] a disanimarsi
quelli del partito contrario.

Questi può credersi che faranno ogni studio per farle riuscire inutili, ma
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non saranno dapertutto sufficienti, di modo che in qualche parte non sortisca-
no l’effetto vantaggioso dello Stanislao392. Mentre che nella Polonia si sta in
tale agitatione, il Re di Suetia non manca di animarsi per l’ulteriore progresso
della sua marchia. I Moscoviti doppo essersi trattenuti per qualche tempo
alle ripe del Boristene, per ridurre intanto a perfezione le linee de passi, dove
ora l’attendono, hanno abandonato il detto fiume e datogli luogo di poterlo
agevolmente passare.

Camina però egli con gran riserva doppo l’ultima attione havuta con suoi
nemici, havendo conosciuto in fatti di trovar a fronte gente non tanto vile
[600r] come l’haveva sperimentata per il passato.

È verissimo però ancora, che né egli si sbigottisce, né diffida del suo
soldato; ma come che deve contrastare con doppio numero della parte avver-
sa e con luoghi resi malagevoli e dalla natura e dallo studio, gli conviene
pesare molto bene le sue risolutioni.

Queste riguardano ancora la necessità in cui l’ha costituito il Generale
Mazeppa con i suoi Cosacchi, di custodirsi alle spalle, mentre sentendolo
lungo il Boristene potrebbe dargli dell’infestazione. Il Generale Levenaupt393

se gli faceva già giunto, et intanto i Moscoviti non hanno perso tempo
a fabricarsi nuovi ritiri per ogni caso, che li obligasse a maggior cautela,
senza accettare quella, che doverebbe esser imminente battaglia. Le nuove
della peste sempre [600v] sono di somma compassione e se bene dalle vici-
nanze di Craccovia pare, che non si senta quella mortalità, che vi regnava
prima, tuttavia nell’altre parti non si diminuisce.

N. 491
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Or.: APF, SOCG 564 f. 279r-281r.
Ed.: Šeptyckyj V, p. 104-106.
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Eminentissimi etc.

Doppo l’ultimo avviso, che diedi all’Eminenze V.re col decorso circa la
Metropolia vacante di Kiovia, devo umilmente soggiungere, che essendosi
adunati li tre Vescovi Ruteni Uniti Chelmense, Luceoriense e Pinscense in
Vlodomiria vennero all’elezione del Metropolita in persona di Mons. Winnichi,
Vescovo di Premislia394, e da una copia semplice, che fin’ora ho havuto di
detta elezione, ricavo di haver proceduto con la riserva di doversi presentare
al Re, perchè debba impetrare dalla Sede Apostolica la conferma. Io trovo
nelle instruzioni di questa Nunziatura, lasciate dall’Eminentissimo Marescotti,
all’ora Nunzio in Polonia395, che la collatione della Metropolia, Vescovati et
Archimandrie unite spetti al Re, il quale però soglia conferirle a presentatione
o raccomandatione del Metropolita, e che la spedizione delle bolle della
Metropolia deva [279v] farsi a Roma gratis per via segreta, ottenutane prima
dal Re il nominato la lettera di nominatione o presentatione al Papa. Delli
Vescovati poi et Archimandrie, ottenutosi dalli nominati il diploma regio, si
fanno dal Metropolita per indulto speciale della santa memoria di Clemente
8.o per breve sotto li 7 Marzo 1595. Stante la sudetta instruzione non so
qual fine haverà l’elezione delli sudetti tre Vescovi, rispetto al solito della
collatione regia, benché essi nel darmene parte asseriscano, essere questo lo
stile e consuetudine, e che però domandano alla Sede Apostolica che sia
sostenuta.

Confermo questo mio dubio da una notizia, che mi dà Mons. Winnicki,
supponendomi che il Vescovo Pinscense habbia già conseguita la nomina dal
Palatino di Posnania per la Metropolia, et il Vescovo Chelmense quella per la
Chiesa d’Vlodomiria, vacata parimente per l’istessa morte del Metropolita,
nel mentre che loro stessi sono concorsi all’[280r]esaltazione dell’istesso
Mons. Winnicki, il quale mi scrive di esserne stato avvisato dal Vescovo
Pinscense senza distinguere se per motivo di confidenza, o per qualche altro
fine396.

È verissimo, che le sudette nomine non dovrebbero presentemente atten-
dersi, per ragione di non riconoscersi dalla Sede Apostolica al giorno d’oggi
alcuno per re; di modo che non potendosi ottenere la spedizione delle bolle
per il Metropolita, non potranno né meno haver vigore le altre nomine per
i Vescovati, per ragione di non essere nella catedra il Metropolita, per le
di cui mani pare, che devano passare. Ma con tutto questo temerei molto di
qualche intrusione con il colore delle nomine, quando sia vero che siano già
fatte nella maniera sopra espressa, e che vi concorra l’ambito de nominati
e l’assistenza, che loro diano quell’istessi, che li spalleggiano anche per fine
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di interesse [280v] particolare, come ne ho qualche sentore. E nella medesi-
ma maniera potrebbe dubitarsi che sicome altre volte li Re, per quanto mi
vien detto, hanno preteso di spedire diplomi in favore di qualche Vescovo,
ordinando alle nationi di riconoscerlo e riceverlo senza esibire d’indulto
regio al Metropolita, così oggi possa assumersi questa facoltà dal Palatino di
Posnania e valersene l’istessi nominati senza far conto se le nomine siano
invalide et illegitime.

Ho stimato per tanto di dover inchinare all’Eminenze V.re tutto quello,
che per essere a mia notizia mi fa riflettere di doverlo recare a quella dell’
Eminenze V.re, per ricevere in tutti i casi quelli ordini che si degnaranno
di darmene. Devo ancora rappresentare umilmente, per motivo di non defrau-
dare le domande di Mons. Vescovo di Luceoria397, come questo prelato
desiderarebbe esser provisto di qualche altra Chiesa e lasciare quella che
tiene presentemente, [281r] asserendo di essere ogni giorno in pericolo della
sua vita per causa di alcuni suoi parenti, che gli hanno tramata più volte e gli
tramano tuttavia insidie di morte. A me pare, che questa istanza cada sotto
la regola dell’instruzione sopraccennata, ad ogni modo supplico umilmente
l’Eminenze V.re di condonarla a quel ricorso, che il detto Vescovo fa all’au-
torità della Sede Apostolica. Et all’Eminenze V.re fo profondissimo inchino.
Troppau, 24 Settembre 1708.
Dell’ Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 492
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 39v-40r.

Nicolaus Spinula etc. Ad augendam fidelium devotionem et animarum
salutem caelestibus Ecclesiae thesauris pia charitate intenti, omnibus et singulis
utriusque sexus Christi fidelibus vere paenitentibus et confessis, ac Sacra
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Communione refectis [40r] qui ecclesiam seu capellam villae H�N��!:V�398,
ius et iurisdictionem administrationis sacramentorum habentem, ab ecclesia
matrice dependens, in festis Stae Iustinae Virginis et Sti Hieronymi Doctoris
Ecclesiae a primis vesperis usque ad occasum solis praedictorum dierum
festorum devote visitaverint et ibi pias ad Deum preces effuderint pro unione
Principum Christianorum et fidei catholicae propagatione ac haeresum extir-
patione, quo die festo in praedictis id egerint, indulgentiae septem annos et
totidem quadragenas misericorditer in Domino concedimus atque relaxamus.
Non obstante etc. praesentibus ad triennium tantum valituris. In quorum
fidem etc. Datum Opaviae in Silesia die 25 mensis Septembris 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D���, Cancellarius
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 40r-v.

Nicolaus Spinula etc. Dilectis Nobis in Christo Perillustribus ac Adm[odum]
Rev.dis D.nis Officiali Generali Premisliensis atque ibidem Iudici Surrogato
salutem etc. Expositum Nobis fuit pro parte Rev.di Sebastiani Antonii
Mientelski, vicarii ecclesiae Borecensis399, qualiter excitata inter ipsum et
cantorem ecclesiae Tyczynensis contentione eundem cantorem graviter per-
cusserit, qua durante percussione, auditis iurgiis et contentionibus clamorosis
Rev.dus Casimirus Litwinowicz, vicarius Tyczynensis, accurrit ad defenden-
dum cantorem concussum, contendens de manibus Rev.di Mientelski ipsum
eripere, verum exponens Rev.dum Litwinowicz defendentem cantorem pariter
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concussit et verberibus affecit, vulneraque tumida et livida ac rasuras seu
discorticationes in facie intulit et inflixit, atque totaliter, non attenta percus-
sione et propterea incursu in excommunicationem canonis: si quis suadente
etc. Divinis se immiscuit. Super quo ad Iudicum Ordinarium Praemisliense
convocatus in eodem pro excommunicato et irregulari declaratus et pro
absolutione ac dispensatione, ad quem de iure remissus. Quare ad Nos recur-
sum habuit et humiliter supplicari fecit etc. [...] Nos huiusmodi supplicationibus
benigne inclinati, eundemque exponentem inprimis a quibusvis excommunica-
tionis etc. absolventes et absolutum fore censentes etc. [...] Datum Opaviae
in Silesia die 25 Septembris 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] de Vannis,
Auditor Generalis

Adalbertus 
�!��*C:D��������*�������
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Or.: Kraków, BCz 5903

Illustrissime etc.

Iam innotuerit V. Excellentiae, quam libenter descenderim in deputationem
Rev.mi Winnichi Episcopi Premisliensis400, cuius Pietati et zelo commendavi
administrationem Metropoliae et Episcopatus Leopoliensis Rutheni ritus uni-
ti. Cum itaque non solum voluntatem Excellentiae V.rae adimpleverim, verum
quoque mandata sua praevenerim, et magis luculento sum animo, quia pietati
suae responderam. De superventa autem eius electione ad Metropoliam in
Conventu Vlodomiriensi, et de iis, quae curaverint D.ni Episcopi Pinscensis
et Chelmensis, praecedenter pariter fuerat monitus. Sed cum ipse Rev.mum
Winnicum iam docuerim, quae fuerit mea sententia, ideo E. V. longiori [...]
abstinebo. Non autem silebo summis [...] extollendam pietatem suam, qua ad
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Res Sancte Sedis tali studio intendit, ut in dies debeat cum brachio suae
virtutis. Et Excellentia V.ra me obnixe commendans, maneo. Opaviae, 26
7bris 1708.

a–Addictissimus etc.
N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 115r.

N. 496
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 115r.

Al medesimo

Concorre pienamente N.ro Signore ne savii sentimenti di V.ra Signoria
Ill.ma, che stante il sistema confuso e incerto in cui si mantengono gli affari
di Polonia non convenga prendere alcun’impegno per il pericolo, che potreb-
be corrersi di doverlo poi condannare. Continui dunque V.ra Signoria Ill.ma
a regolarsi colla solita indifferenza procurando di coltivar ugualmente la
confidenza d’ambidue i partiti, senz’inclinare più ad uno che all’altro, quan-
do i riguardi della religione cattolica e della tranquillità publica non obbligas-
sero a tener diversa condotta. E senza più le auguro etc. Roma, 29 Settembre
1708.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 609r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 610r. (dies falsus: 7bre, ��
��: 8bre)

Eminentissimo etc.

Il breve dell’indulgenza che V.ra Eminenza si è degnata di trasmettermi,
ha già esatto dalla mia attentione il primo atto di ordinarne le stampe per
poterle trasmettere in tutte le diocesi della Polonia subito, che saranno termi-
nate. Io le accompagnarò a tutti li ordinarii con le mie lettere e son sicuro, che
ciascheduno renderà alla clemenza di N.ro Signore quell’infinito di gratie,
che deve per la cura, che il suo amore Pontificio si prende di soccorrere un
paese così afflitto con i tesori dispensatigli dalla sua Apostolica Autorità. Le
miserie della Polonia crescono da tutte le parti, sentendosi adesso nel Palatinato
della Podolia insorta quella delle locuste. La peste incute sempre ogni mag-
gior spavento. Di modo che non rimanendo quasi angolo nel Regno, che non
sia calamitoso e che non si trovi nel maggior bisogno d’implorare dalla divina
misericordia il sollievo da tante piaghe, non può esser più opportuna la strada
che ne apre la pontificia Providenza di Sua Santità. Et a V.ra Eminenza fo
umilissimo inchino. Troppau, 1 7bre [sic!] 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 611r-v.

Eminentissimo etc.

Mons. Suffraganeo di Chelma401 non risponde, et il suo silentio renderà
forse me contumace presso N.ro Signore, vedendo dal benignissimo foglio
dell’Eminenza V.ra, come la Santità Sua non può persuadersi che detto Suf-
fraganeo, doppo tanti attestati della sua rassegnatione, habbia a difficoltarne
l’atto della conferma a tenore della minuta, che mi fu trasmessa e da me
acchiusa con la lettera dell’Eminenza V.ra nel notificarla al medesimo402. Se
l’intentione non è buona, seguitarà la prattica principiata di scrivere costà con
sommissione e dissimulare nel mentre il ricapito delle mie lettere, che so
essergli pervenute, conforme fece dell’intimazione di Mons. Arcivescovo di
Nazaret, mio predecessore403. Mi dispiace di dover parlare di tal tenore e di
essere obligato a ponere il discredito alla buona fede delli ecclesiastici non
solo in persona del suddetto, ma ben anche rispetto alli capitolari di Gnesna,
come risulta dalla qui acclusa. Mons. Arcivescovo404, a cui [611v] ho fatto
intendere il suo obligo di certiorarmi del seguito, ha risposto che egli non
istiga più presso cotesta corte per questo fine, e che havendo ricevuto da me
il breve mandatogli, me ne ha reso le gratie. So, che si duole del suo officiale,
da cui attendevo qualche risposta ma dubito che per motivo della peste non
habbia havuto la mia lettera per essere stato obligato a mutare residenza.
Onde non mancarò di replicargli. Tutto ciò darà motivo a V.ra Eminenza
di prescrivermi come doverò contenermi in appresso, facendole nel mentre
umilissimo inchino. Troppau, primo Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 612r-613r.

Eminentissimo etc.

Il presente ordinario, come scarso di notizie, toglierà a V.ra Eminenza
l’applicatione per queste et in conseguenza le abbreviarà l’incommodo de
miei fogli. Sino all’arrivo dell’Abbate Soltych405 in Marienburgo406 non mi
sarà possibile di prevenire il risultato delle mie risposte, tutto che egli ne
anticipasse colà l’avviso coll’opportunità della posta, poiché si riserbava
alla viva voce. Non ostante le ultime lettere ci avvisano le dispositioni del
Sig. Palatino di Posnania407 di retrocedere in Varmia per indi portarsi al
campo del Re di Suezia408, quando resti sprovisto delle sue truppe da questo,
e che persista nel volerle in rinforzo del suo esercito, lo che quando siegua,
darà tempo alla mia attentione di non essere angustiata dalle sue pressure
e d’invigilare con più facilità alli moti del Re Augusto. Questi sempre dipen-
deranno dalli successi del Re di Suezia, et a seconda de suoi sinistri prenderà
egli motivo di reintegrare la sua fortuna, per la quale quando li fogli della
Moscovia non [612v] siano alterati dalla passione, ha occasione di molto
sperare, mentre il chiamare le partite destinate per la Polonia, il non solle-
citare la decantata battaglia col variare la marchia et il ritirarsi del detto
Palatino, sono segni del suo timore nientemeno che della debolezza delle sue
forze, aggravate altresì da patimenti, che dalle continue molestie de Cosacchi
e Calmucchi, oltre alle sicure perdite nel conflitto di Berizyna. Si potrebbe
ben anche dubitare di qualche altro fatto nel Boristene, tuttavolta che le
lettere di Marienburgo fossero autentiche e che parlassero con distinzione
e non in confuso, allegando solo la gran costernazione cagionata dalle lettere
del campo al Sig. Palatino suddetto e la proibizione rigorosissima di parlarne.
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Quando ciò sia, fra breve doverà chiarirsi et io mi persuado in detto caso,
che il Re Augusto che s’attendeva in Dresda a momenti, sia per eseguire
la deliberazione della sua marchia verso Polonia, che sarà preceduta da un
manifesto, già preparato, venendo fortemente sollecitato dal partito confede-
[613r]rato di Sandomiria, anche a causa delle tenute variazioni. Qui è tutto
il pregiudizio della Nazione, che lascia sempre il pensiere agitato dalle sue
seconde intentioni e perciò dubioso nel crederle. Che però, benché sappia che
le dietine convocate in vigore delli universali del Sig. Palatino si siano sciolte
senza verun frutto a suo favore, non ardisco però di assicurarne la costanza
in tal proposito e che in alcun congresso non possano cangiare risoluzione.
Umilio nel mentre all’Eminenza V.ra il mio ossequio e con profondissimo
ossequio mi rassegno. Troppau, primo Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 615r-616r (annexum ad fasciculum epistularum
N. 497-500)

Troppau 1 Ottobre 1708

Poco o verun vantaggio hanno portato le dietine, che si sono adunate
nello scorso mese, al Palatino di Posnania409, non sentendosi che alcuna si sia
voluta aggravare del peso di somministrare danaro, che forse è stata una delle
cose desiderate al pari di quella di concorrere alla sua recognitione. È ben
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vero, che alcuna è stata prorogata, come si sa esser seguito in quella del
Palatinato di Craccovia e di Visnia410, dovendo questa seconda di nuovo
aggregarsi per li 8 di Ottobre. Questa proroga è proceduta non meno per
causa delli universali emanati del Palatino suddetto, che per l’altra di non
havere havuto ne primi congressi affluenza di nobiltà. Gli’universali medesi-
mi non erano stati ammessi in Leopoli, di modo che erano passati a Premislia,
[615v] a Sanoco411, Dzidaczovia412 et altre parti, dove saranno accettati e poi
rimessi alla medesima dietina di Visnia. Questa mostrava inclinazione per
riconoscere il Palatino di Posnania per Re, ma con una condizione, che
devano remanere al Gran Generale413 la carica e le altre prerogative, che
possiede presentemente, et in tali termini sentesi che la nobiltà havesse scritto
al Palatino di Russia414.

Qualche lettera di Marienburgo assicura di una gran turbatione, che si
trovava nel partito dell’istesso Palatino. Da qualcheduno, che osserva i suoi
moti si è congetturato, che sia giunta qualche cattiva nuova del Re di Suezia415,
che non ha dell’improbabile, quando [da] uno de principali amici e consultori
dell’istesso è stata scritta una lettera ad un suo corrispondente colle parole
allegoriche =Olla percussit Ollam, sed nescimus cui [616r] ansa remanserit=
di modo che sicome in caso di vittoria non si sarebbe mancato di farne
pompa, così credendosi, che il suddetto motto si riferisca alli due eserciti,
possa verificarsi il sospetto della suddetta turbatione. Se ne sta però con
somma curiosità attendendo le notitie, che non doveranno mancare, quando
sia seguita battaglia, a momenti.

In questi confini della Polonia sono stati publicati bandi rigorosissimi per
ordine dell’Imperatore416, accioché non si lascino dalla Polonia entrare genti
nella Silesia se prima non haveranno compita la quarantena, et ultimamente
havendo cinque Polacchi voluto arrischiarsi a trapassare furtivamente, sono
stati moschettati dalle guardie immediatamente.

Sentesi che in Varsavia siano morti in tre mesi undeci mila e più persone.
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Reg.: APF, Litterae 97 f. 252r-v. In margine: „Valachia“.

A Mons. Nunzio in Polonia. 2 Ottobre 1708.

Preme sopra ogni credere a questa Sacra Congregazione che si proveda
alle spirituali occorrenze de poveri Christiani della Diocesi di Baccovia,
privi già da molto tempo non solo della presenza del loro pastore, ma anco
dell’opera et assistenza de sacerdoti. Pertanto questi Eminentissimi miei
Signori giudicano necessario, che V.ra Signoria colle sue efficaci esortazioni
et autorevoli impulsi, procuri che quel Mons. [252v] Vescovo417 si trasferisca
onninamente e senza ulterior dilazione alla sua residenza per adempire le
parti del suo pastoral offizio e soccorrere all’indigenze del gregge commes-
sogli. Si compiacerà inoltre V.ra Signoria in esecuzione degl’ordini altre
volte dati a suoi Antecessori in cotesta Nunziatura, et a tenore de decreti della
Sacra Congregazione, espressi nell’aggiunto foglio, di costituire e deputare
tre sacerdoti secolari idonei per parochi nelle tre stazioni o parrocchie
di quella diocesi, amministrante da Padri Minori Conventuali, rimovendo
i medesimi dalle istesse stazioni, quando ancor vi si trovino, con rendere
poi del tutto distintamento informata la Sacra Congregazione, la quale sarà
per gradir molto l’operato da V.ra Signoria in questo affare, che tanto ad essa
è a cuore. Con che io per fine me le offro etc.

N. 503
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 40v-41r.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Illustri ac Adm. Rev.do
D.no Paulo Woycikowicz, Custodi et Officiali Cureloviensi salutem etc.
Litterarum scientia, vitae et morum honestas, aliaque laudabilia probitatis et
virtutum merita, super quibus apud Nos fide digno commendatur testimonio,
Admodum Rev.dus Franciscus Kotkowski in 
�L*�� parochus, presbyter, Nos
inducunt, ut sibi ad gratiam reddamur liberales. Cum itaque sicut accepimus,
in ecclesia collegiata Cureloviensi, archidioecesis Gnesnensis, beneficium
simplex saeculare canonicatus nuncupatum per resignationem Adm. Rev.di
Adalberti Sieprawski, in WNosczowa curatum, illius canonicatus ultimi et
immediati possessoris extra Romanam Curiam in mense Iulio proxime
praeterito a–S. Sedi Apostolicae reservato, anno currenti–a secutam vacaverit
et vacet ad praesens, nullusque de illo praeter Sanctissimum D.num Nostrum
et Nos hac vice disponere potuerit sive possit, nos sufficienti ad id facultate
per eundem Sanctissimum D.num Nostrum Sanctamque Sedem Apostolicam,
vigore litterarum Apostolicarum muniti, ipsumque Adm. Rev.dum Franciscum
inprimis a quibusvis excommunicationis, suspensionis etc. absolventes et
absolutum fore censentes, Illustri ac Adm. Rev.dae Dominationi V.rae per
praesentes committimus, quatenus constito sibi prius, quod narrata veritate
nitantur et dictus Adm. Rev.dus Franciscus ad eundem canonicatum collegiatae
Cureloviensis obtinendum habilis et idoneus reperiatur, super quo conscientiam
Illustris ac Adm. Rev.dae Dominationis V.rae oneramus, ac recepto prius ab
eodem Adm. Rev.do Francisco iuxta praescriptum Sacri Concilii Tridentini
super catholicae fidei professione, tum de oboedientia et reverentia Nobis
et Nostris pro tempore successoribus, nec non Ill.mo Loci ordinario eiusque
successoribus praestanda, deque non alienandis dicti canonicatus bonis,
quinimo alienatis pro posse et nosse recuperandis, iuribus et privilegiis eiusdem
manutenendis et conservandis solito corporali iuramento servatisque ceteris
ad praescriptum Sacri Concilii Tridentini servandis et dummodo beneficium
praedictum canonicatus dispositioni Apostolicae alias quam ratione voca-
tionis eiusdem in praefato mense reservato S. Sedi Apostolicae reservatum,
vel affectum non existat, eundem Adm. Rev.dum Franciscum Kotkowski,
presbyterum, de praefato beneficio Canonicatus Cureloviensis provideat,
instituat et investiat in Dei nomine, ipsumque vel eius legitimum procuratorem
in et ad realem, actualem et corporalem possessionem dicti canonicatus et illius
annexorum, iuriumque et pertinentiarum quarumcunque inducat et inductum
defensat, amoto exinde quolibet illicito detentore, faciendo [41r] ipsi de omnibus
fructibus, reditibus, proventibus, censibus, decimis et aliis quibusvis emolumentis
responderi, contradictores auctoritate Apostolica per censuras ecclesiasticas
et alia opportuna iuris remedia compescendo. Non obstantibus etc. In quorum
fidem etc. Datum Opaviae in Silesia die tertia Octobris 1708.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 115r-v.

Al medesimo.

Il dispaccio di V.ra Signoria Ill.ma de 17 del decorso418 non mi obbliga ad
aggiunger cos’alcuna a ciò, che tanto in ordine agli affari publici della Polo-
nia, quanto per conto delle Chiese di Gnesna e di Cuiavia le ho significato
colle passate mie lettere, onde mi ristringo ad accusarne a V.ra Signoria Ill.ma
la ricevuta et ad assicurarla del bisogno gradimento, con cui N.ro Signore
osserva l’in[115v]defessa zelante sua applicazione all’essercizio del Ministe-
ro. E senza più le auguro etc. Roma, 6 Ottobre 1708.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 41r.

Nicolaus Spinula etc. Dilectis Nobis in Christo Perillustri Illustri ac Adm.
Rev.do D.no Joanni Tarlo, archidiacono Cracoviensi et iudici surrogato419,
atque Illustri ac Adm. Rev.do Alberto Ochowski, archidiacono ecclesiae
collegiate Sanctorum Omnium Cracoviae salutem etc. Exhibita Nobis pro
parte Laurentii Jastrzembski laici et Reinae Grabowsczanka mulieris,
villanorum Czerniechoviensium dioecesis Cracoviensis, fidei catholicae
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cultorum petitio continebat, qualiter ipsi cuperent sibi matrimonialiter copulari,
sed quia 3tii consanguinitatis gradus detinentur impedimento, desiderium
suum hac in parte adimplere non possunt absque S. Sedis Apostolicae
dispensatione. Quapropter ad Nos recursus pro parte eorum habitus fuit et
humiliter supplicatum, quatenus eis in praemissis in opportunae dispensationis
gratia providere de benignitate Apostolica dignaremur, humiliterque subiunctum
quod secum carnaliter commixti fuerint, unde praefata Reina gravida remansit,
proximaque partui sit et si inter eos matrimonium non contraheretur, Reina
alium virum forsan non inveniret, qui secum matrimonium contraheret,
graviaque exinde scandala possent verisimiliter exoriri; nos huiusmodi
supplicationibus benigne inclinati eosdemque Laurentium et Reinam inprimis
a quibusvis excommunicationis aliisque ecclesiasticis sententiis etc. absol-
ventes et absolutos fore censentes, ac certam de praemissis notitiam non
habentes, Perillustri Illustri ac Adm. Rev.dis Dominationibus Vestris seu
verius alteri ex eis per praesentes committimus, quatenus si de praemissis
diligenter informet, et si per informationem eandem narrata veritate niti
repererit, super quo conscientiam Perillustris Illustris ac Adm. Rev.dis
Dominationibus Vestrarum, seu verius alterius ex eis ut supra, oneramus,
constito de paupertate supplicantium propter quam nec Romam recurrere,
nec expensas necessarias facere possint, quodque sint catholicae fidei cultores
et dummodo mulier praefata rapta non fuerit, vel si rapta fuerit, in potestate
raptoris non exsistat, et illis aliud canonicum non obstet impedimentum, ut
non obstante dicto tertii consanguinitatis gradus impedimento matrimonium
inter si publice, servata forma Concilii Tridentini contrahere, illudque in
facie Ecclesiae solemnizare et in eo postmodum remanere libere et licite
valeant [...]. Datum Opaviae in Silesia die sexta Octobris 1708.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 41v.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Adm. Rev.do
D.no Officiali Generali Varmiensi salutem etc. Exhibita Nobis pro parte
Simonis Lang laici et Elisabethae Gerigh mulieris, dioecesis Varmiensis,
fidei catholicae cultorum petitio continebat, qualiter ipsi cuperent sibi
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matrimonialiter copulari, sed quia tertii et quarti affinitatis gradus detinentur
impedimento etc. etc. reliqua ut fol. 23420 mutatis mutandis. Datum Opaviae
in Silesia die 7 Octobris 1708 etc.

N. 507

��������	
������	�	����������	���������	����������

Opaviae, 7 X 1708

��������������	��
���������������������������������	����������������������

�	�������	������������������������

Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 41v.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Perillustri ac Adm. Rev.do
D.no Officiali Generali Varmiensi salutem etc. Exhibita Nobis nuper pro
parte Simonis Borowski laici et Annae Bilanin mulieris, dioecesis Varmiensis,
fidei catholicae cultorum, petitio continebat, qualiter ipsi cuperent sibi
matrimonialiter copulari, sed quia quarti consanguinitatis gradus detinentur
impedimento etc. etc. reliqua ut fol. 23 mutatis mutandis. Datum Opaviae in
Silesia die 7 Octobris 1708 etc.
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Cop.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 628r-v.

Copia litterarum D. Suffraganei Chelmensis

Receptas a Dominatione Vestra Ill.ma litteras eximio deosculatus cultu,
quantocius meam profundissimam venerationem pedibus Dominationis Vestrae
Ill.mae advolvo. In hoc vero meam reputo infelicitatem, quod non citius
recursum fecerim ad Ill.mam Dominationem V.ram, cuius tanto favore et
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beneficientia praeveniuntur merita mea. Causarunt hanc tarditatem tam
ignorantia de censuris hisce aliis, quae in apostolico brevi non specificarunt
et de potestate absolvendi a Sancta Sede Ill.mae Dominationi V.rae
communicata, quam sinistrae malevalorum delationes quae hactenus praeclu-
debant mihi aditum ad protectionem Ill.mae Dominationis V.rae. Sicut vero
a teneris observatissimus fueram filius Sanctae Sedis Apostolicae, nec in
hoc etiam turbulentissimo Ecclesiae Polonae et Regni statu unquam in ulla re
refractarius, ita et nunc missam mihi formulam oboedientialem et postula-
tionem absolutionis filiali oboedientia acceptans, manu mea subscribo et
sigillo munitam remitto. Quod attinet ad reintegrationem proventuum ad
Ill.mum Loci ordinarium Gnesnensem spectantium, si quid ex mea ordinatione
patuerit intercepti, submitto me satisfacturum in omnibus, praevia inquisitione
super veritate et realitate huius interceptionis et quantitate intercepti reditus,
ac revisione quietationem aut assignationem a me datarum, nam sine his
a nemine quidquam est datum, aut acceptum. Ubi pestifera lues a Nobis
abscesserit, ac turbo bellicus discursantes modo [682v] ubique copias ab
archidioecesi amoverit, facile poterit per cunctas claves bonorum archiepisco-
palium haec revisio et inquisitio expediri et tunc patebit, quam nulla aut sane
modica adhaesit meis expensis particula reditus archiepiscopalis. Depono
itaque ad plantas Dominationis V.rae Ill.mae hunc supplicem libellum,
postulando non solum pro me, sed etiam pro Capitulo Gnesnensi, ut quantocius
per paternam eiusdem gratiam possimus esse liberi ab his catenis spiritualibus.
Meam quoque contra D.num Miliosieuschi (ut mihi relatum est) officialem
foraneum Wolboriensem depono querelam, quod multiplicaverit mea flagella
per publicationem censurarum ad valvas multarum ecclesiarum, quae notifi-
catio censurarum sufficiebat soli Metropolitanae, non enim suppono quod ex
mandato D. V. Ill.mae praedictus officialis id fecerit et eius protectionis.

N. 509
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Reg.: APF, Litterae 97 f. 256v-257r. In margine: „Ruteni“.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 286-287.
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A Mons. Nunzio in Polonia.

Di sommo rammarico è stato a questa Sacra Congregazione l’avviso da
V.ra Signoria portatole della morte di Mons. Metropolita di Russia421, prelato
di tanto zelo e così benemerito della N.ra Santa Religione, come anco di
Mons. Szumlanski, Vescovo Ruteno di Leopoli. Per altro la medesima
Sacra Congregatione ha approvata la risoluzione presa da V.ra Signoria di
appoggiare pro interim e per modo di provisione, l’amministrazione delle
suddette Chiese vacanti a Mons. Winchi422, Vescovo di Premislia, per l’espe-
rienza, che s’ha della sua pietà, prudenza e fervore per gl’avanzamenti della
Santa Unione. [257r] Per quello poi, che riguarda l’elezzione de soggetti
per le medesime Chiese, procuri V.ra Signoria d’impiegare ogni suo studio
e premura perché venghino elette persone capaci di tal dignità, e che possino
promovere i vantaggi maggiori della Religione cattolica. Tanto mi occorre
per hora insinuare a V.ra Signoria. E me le offro etc.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 622r.
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Eminentissimo etc.

Havendo già havute le stampe del Giubileo emanato da N.ro Signore per
il Regno della Polonia e trasmessane una parte colla posta di oggi in alcune
diocesi, seguirà l’istesso dell’altre nel prossimo mercordì. Ma perchè molti
della Natione, che si trovano qui et in Olmitz anelano di godere dell’istessa
gratia, come ancor io per me stesso e per la mia famiglia, che per essere fuori
del Regno non pare che siano compresi nel Breve, supplico però umilmente
l’Eminenza V.ra a degnarsi di impetrare dalla clemenza di N.ro Signore
l’estensione dell’istessa indulgenza da regolarsi in quella forma, che parerà
a Sua Santità di prescrivere per la mancanza delli ordinarii. E resto facendole
profondissimo inchino. Troppau, 8 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 624r-v.

Eminentissimo etc.

Li ragguagli che fin’ora ho umiliato a V.ra Eminenza sopra le procedure
del Re Augusto, vengono in oggi a verificare l’oggetto de suoi pensieri sopra
la sempre supposta reintegratione al partito spoglio della Corona nella
Polonia. Il di lui viaggio in Fiandra, sicome non haveva altro riguardo che
di assicurare li proprii interessi colle potenze alleate, così bisogna crederle
corrispondenti al suo intento, quando non muti l’ordine di già dato al General
Flemingh423 di marchiare colle sue truppe dalla parte della Polonia e di
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trattenersi cinque leghe lontane dalli confini, per ivi attendere le sue ulteriori
disposizioni. Il detto Re si trattiene per anche nel campo sotto Lilla, niente-
mento curioso del termine di quell’assedio che sollecito del compimento de
suoi trattati. Quest’avviso si ha dal General Myr424 che hieri appunto passò
di qua in posta spedito al Gran Generale425 in Polonia con tale notitia, a fine
di prendere colà le necessarie precautioni [624v] per l’ingresso delle dette
truppe nel Regno, che sarà senza dubio preceduto da qualche manifesto.
Tanto mi viene riferito da chi è stato ammesso alla confidenza del sudetto
Myr e tanto mi do l’honore di rappresentare per adesso all’Eminenza V.ra,
riservando la mia dovuta attenzione a quel di più, che andarà succedendo in
appresso. E resto facendole profondissimo inchino. Troppau, 8 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 513
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 625r-v.
Ed.: Theiner MHR p. 428 (fragmenta)

Eminentissimo etc.

Quando le risolutioni accennate a V.ra Eminenza del Re Augusto con
l’altro foglio, corrispondano al supposto del suo intento, svanirà ogni trattato
con Mons. Vescovo di Culma426 prima di haverlo intrapreso, tanto più se il
Sig. Palatino di Posnania427 si portasse in Littuania, come si scrive, di dove si
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renderebbe maggiormente difficile la corrispondenza. Questo ritiro obligato
dall’haver chiamato il Re di Suezia428 le proprie truppe in rinforzo del suo
esercito, sarà molto più costretto dalla comparsa del Re Augusto, perchè
mancandogli il modo di stargli a fronte, doverà cautelare la sua persona.

Le risoluzioni del Re di Suezia su tale avviso dipenderanno assai dall’im-
pegno in cui già si ritrova di là dal Boristene, dove a bello studio è stato tirato
da Moscoviti, per porlo in grado di seguitarlo. Così riferisce lo Spiguel, che
mesi sono fu inviato dal Re Augusto al Czaro429, come avvisai a V.ra Eminen-
za430, e che oggi si ritrova presso il Gran [625v] Generale431, impedito di
restituirsi a Dresda da una picciola indispositione. Egli porta tutte le sicurez-
ze del Czaro favorevoli al Re Augusto e la conferma della sua alleanza col
partito della Republica Confederata. Tutto si unisce in qualificare l’oggetto
de moti del medesimo Re Augusto, quali saranno da me osservati con la
dovuta attentione per intercedere da V.ra Eminenza la nuova regola della mia
condotta. E resto facendole profondissimo inchino. Troppau, 8 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 626r-v.

Eminentissimo etc.

L’abbate Magnanini, canonico di Varmia432, è stato così affezionato alla
difesa dell’autorità Apostolica in tutte le congiunture, che se gli sono presen-
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tate, dove gl’è occorso di trovarsi e particolarmente in queste ultime congiun-
ture di Marienburgo433, che io mi sono constituito in obligo di rappresentarlo
all’Eminenza V.ra. Egli però alcuni giorni sono ha havuto una gravissima
infermità, dalla quale presentemente è sollevato, e la maggior causa del male
è proceduta da indigestione malamente fermentata per lo scemamento del
calor naturale. Quando io ho saputo il suo meglioramento, mi è parso di
doverlo invitare a portarsi qui, dove potrebbe forse havere buona convale-
scenza e gli ho offerto di doversi trattenere appresso di me. Spero che sia per
conoscere quanto io desideri di corrispondergli per quel’affetto che ha mo-
strato all’interessi della Santa Sede, e se ne do questo cenno a V.ra Eminenza,
la supplico umilmente a riguardarlo per motivo [626v] uniforme della mia
attentione, facendole intanto profondissima riverenza.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 515
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 627r-v, 630r.

Eminentissimo etc.

Nel tempo istesso che io ero per accusare la contumacia di Mons.
Suffraganeo di Chelma434, mi capita la sua rassegnatione alli ordini di N.ro
Signore secondo il tenore dell’annessa copia della sua lettera435. Io con
avvisarne l’Eminenza V.ra mi stimo in obligo di soggiungerle, essermi arriva-
to affatto nuova l’affissione delle censure, come egli enuncia, senza compren-

�""�2����#����'�
�"����  ���>��?�4����
�"3�����	��3�+�



��*

dere se per ordine di Mons. Arcivescovo436, overo di spontaneo moto del suo
Officiale437. So bene di non essere uscita da me tal commissione, quando nel
mandare il breve ho scritto all’Officiale in puri termini di doverne dare la
notitia a Mons. Suffraganeo438 et alli Capitolari. Tuttavolta scrivo al medesi-
mo, acciò giustifichi questa parte di sua querela et intanto con ragguagliarne
l’Eminenza V.ra, la supplico a significarmi come doverò contenermi quando
ne risulti qualche attentato con pregiudizio del Tribunale, a cui è necessario
di provedere per impedire gl’eccessi di quelli arbitrii, che contro il medesimo
semp[r]e si [627v] tentano. E perchè in sequela dell’amministratione si pre-
tende, che Mons. Suffraganeo si sia appropriato i frutti archiepiscopali, de
quali se ne domanda la reintegrazione, et egli asserisce di esservesi poco
o niente intricato, scrivo a Mons. Arcivescovo per la richiesta giustificatione,
senza ritardare nel mentre l’assolutione, quale però intendo spedire con la
clausula della reincidenza, assegnato il termine della sodisfazione, tanto più,
che egli ha mandato un obligo di dover pagare tutto quello, che sarà giustifi-
cato di haver esatto, et intanto supplico l’Eminenza V.ra a degnarsi darmi il
modo col suo benignissimo oracolo per la terminazione di questo punto.

Nel rimanente perchè Mons. Suffraganeo mi fa istanza di sciogliere dal
laccio delle censure anche il Capitolo di Gnesna, penso di trasmettergli la
formola di chiedere l’assoluzione supponendo, che dal suo canto non sarà
per mancare a tutti li atti necessarii per [630r] meritare la sua reconciliatione
alla gratia Pontificia. Et a V.ra Eminenza fo profondissimo inchino. Troppau,
8 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 516
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Eminentissimo etc.

Altre volte mi sono dato l’onore di ragguagliare a V.ra Eminenza lo studio
del Czaro439 di procurare la pace nell’Ungaria con oggetti diversi e tali, quali
o le circostanze o il timore faceva congetturarli. E perchè l’ablegato Moscovita
presso l’Imperatore non perde tempo nel sollecitarne l’intento, così capitati-
mi alle mani li punti da esso distesi da consultarsi nelle conferenze cesaree,
stimo mio debito di trasmetterli all’Eminenza V.ra, credendo esser parte della
mia incombenza, attese le direzioni che riguardano la Polonia440. E come che
da essi risulta questa verità per ragione del Re di Suezia, come si mette in
considerazione in alcuno de punti, rimettendomi umilmente alla lettura delli
istessi, fo all’Eminenza V.ra profondissimo inchino. Troppau, 8 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 517
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 634r-635v (annexum ad fasciculum epistularum
N. 510-516).

Troppau, 8 Ottobre 1708

Cresce tuttavia la voce, che il Palatino di Posnania441 deva muoversi da
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Marienburgo442 per incaminarsi verso la Littuania, e di quivi passare ad unirsi
al Re di Suezia443, il quale si va pure confermando, che doppo passato il
Boristene habbia mutato consiglio e che in vece di tentare l’ingresso nella
Moscovia per la via retta, era per voltare alla destra verso l’Ucrania. Questa
resolutione pare consultata e dalla difficoltà oppostegli da Moscoviti, che
oltre il vantaggio de siti, hanno rese impratticabili tutte le strade coll’indu-
stria, e alla necessità di recreare il suo esercito debolissimo, e per i disastri
longhissimi patiti, e per la penuria di viveri. Vi sarebbe poi anche l’altro
motivo di reprimere i Cosacchi [634v] che sentitiseli alle spalle, gli havevano
già data dell’apprensione. Aggiungono altri la ragione di poter essere più
d’appresso alla Polonia, perchè in caso di bisogno possa accorrere dove
credesse opportuno, traversando la Volinia e le altre vicine provincie del
Regno.

Le truppe Suedesi, che erano nella Prussia, cominciavano già a muoversi
per unirsi con l’altre pervenute dalla Pomerania, che tutte si sentono chiamate
del Re di Suetia per suo rinforzo.

La maggior parte delle dietine si sono sciolte con la proroga illimitata di
doversi riunire in tempo più opportuno, né si sa, se habbiano risoluto cosa
alcuna di vantaggio per il Palatino di Posnania. Si sparge bene, che si siano
fatte nelle medesime moltissime istanze, perchè si [635r] deva cessare dalle
contributioni et esecutioni patite per pagare le militie Suedesi, e che si resti-
tuisca alle sue leggi il popolo libero della Polonia.

Questa maniera di protestare non pare così felice per il Palatino di Posnania,
come si erano lusingati quelli del suo partito, quando hanno accalorata l’unione
delle dette dietine. Tuttavia altri vogliono interpretarla a suo favore, quasi che
si sia voluto riferire all’esercito confederato di Sandomiria, ma quelle parole
di leggi e di popolo libero sono troppo evidenti per haverne il loro significato.

Il contagio non fa sperare mitigamento nella Polonia Maggiore, benché
nella Minore non pare che sia più tanto violento, come per il passato.

[635v] L’esercito confederato della Republica ha i suoi alloggiamenti
nelle attinenze di Turobin444, e quivi si trovano adunati il Gran Generale445,
il Maresciallo della Confederazione di Sandomiria Conte Denoff446, il Gran
Tesoriere di Lituania447 et altri magnati, che seguitano nell’unione.

Vi era giunto il Castellano di Gnesna448 speditovi espressamente dal
Palatino di Posnania con diverse promesse per il Gran Generale, dal quale si
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rispondeva di non essere per accettare cosa alcuna senza il concorso nella
parte contraria di tutta la confederatione.

Intanto scorrevano le partite di quest’esercito, et il Generale Rebinischi449

era per muoversi con un buon corpo dall’altra parte della Vistola, sicome il
Bruscianschi450 verso la Littuania per osservare gli andamenti dell’esercito
Littuano.
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Or.: APF, SOCG 564 f. 283r-287r.
Ed.: Šeptyckyj V, p. 107-110

Eminentissimi etc.

Accuso umilmente all’Eminenze V.re la loro benignissima lettera delli 17
Settembre e con questa quella acclusami per il Padre Trombetti, a cui l’ho già
trasmessa451. Mi spiegano l’Eminenze V.re il loro sapientissimo sentimento
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intorno all’elezione del nuovo metropolita Ruteno, giudicata necessaria
a causa di tagliare alli scismatici ogni pensiere d’intrudersi in quella Chiesa.
Mi significono qualche relatione, che si ha dalla Sacra Congregatione contro
Mons. Winnicki, Vescovo di Premislia e finalmente mi avvisano dell’esibi-
zione fattasi dal Padre Silvestro Pieszkivich452 di portarsi qua in congiuntura
della sudetta metropolia vacante, richiedendo il mio parere.

Io ripigliando la prima parte, che concerne la sudetta elezione del nuovo
metropolita, trovo di havere avvisato l’Eminenze V.re con mia lettera delli 24
del passato453, di havere i vescovi Ruteni [283v] prevenuti già i loro ordini
nella persona di Mons. Vescovo di Premislia sudetto, et essendomene intanto
stato trasmesso l’istrumento originale, lo accludo all’Eminenze V.re assieme
con due lettere in tal proposito. Da questo potrà vedersi, come convocati
quattro vescovi Ruteni uniti, che sono quelli oggi viventi, in Vlodimiria,
stimorono di venire all’elezione sudetta doppo compite l’esequie del defonto
Metropolita, e tanto nel medesimo istrumento, come in diverse lettere a me
scritte separatamente, fanno la maggior premura perchè sia confermata dalla
Sede Apostolica. Sento da tutte le parti applaudita questa loro elezione
e solamente il Protoarchimandrita generale dell’Ordine Basiliano pare che
pretenda di essersi fatto ingiuria al ius, che egli suppone di havere col suo
voto, per ragione di essersi venuto all’elezione senza il [284r] suo intervento.
Il Padre Trombetti però appunto in questa settimana mi scrive di essersi
trovati mezzi per comporre il detto Protoarchimandrita, et io havendo havuto
occasione di scrivergli, l’ho pure esortato a voler dare orecchio alla
compositione. Con questo non ho per altro preteso di far pregiudizio alle sue
ragioni, ma solamente il persuaderlo alla concordia appunto per quei motivi
che hanno ponderato l’Eminenze V.re, poiché essendosi l’elezione già fatta
per parte de Vescovi e venendosi dal Protoarchimandrita a turbare, chi sa che
non insorgessero gl’ambiti di altri a pretendere, e fra le scissure delli uniti
non entrassero nel mezzo i scismatici e mettessero sotto sopra la ierarchia
ecclesiastica Rutena unita, quando al contrario coll’amministratione data a
Mons. Winnichi e coll’elezione già fatta si è [284v] loro tagliata la strada di
affacciarsi ad attentare cosa alcuna.

Si potrebbe qui forse ponderare la trasgressione di Mons. Winnichi in
haver permesso et acconsentito alla sua esaltatione, quando nelle patenti
dell’amministrazioni si era proibito di determinare cosa alcuna circa
successorem senza la preventiva licenza dell’autorità apostolica. Ma di que-
sto non credo che debba farsene conto nel caso presente, perchè l’elezione
seguì prima, che la patente gli pervenisse in mani e che egli potesse sapere
l’ostacolo di questa clausola. Onde havendo i Vescovi proceduto secondo il
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loro uso e non havendo Mons. Winnichi la scienza dell’inibizione, non viene
per conseguenza ad esser caduto nel disprezzo dell’auttorità apostolica, con-
frontando io tutto questo e dal tempo dell’elezione, e da quello, in cui ho
[285r] rincontro che dal Padre Trombetti gli fu consegnata la patente delle
amministrazioni.

Posto dunque, che la validità non debba porsi in questione, rimane solo di
ottenersene la conferma dalla Santità di N.ro Signore, ma come che questa
richiede il preventivo consenso, o sia supplica regia, come pure ho accennato
colla sudetta lettera delli 24 all’Eminenze V.re, così fin a tanto che le cose
della Polonia non si riducano in tranquillo, converrà lasciar correre la provista
fatta dell’amministratione, già che l’Eminenze V.re si degnano benignamente
di approvarla e che la medesima fin ora dà segno di mantenere tutto in calma.

Supplico bensì per un clementissimo perdono, se sentendo quanto si
degnano avvisarmi intorno alla persona di Mons. Winnichi, ardisco di repli-
care, dubitarsi da me se questa relatione habbia origine [285v] da parte
disinteressata, ma più tosto quasi descenderei a persuadermi di provenire da
qualche controversia o di giurisdizione o di altra sorte, e per conseguenza non
del tutto pura per la passione. Parerà all’Eminenze V.re che io entri a fare un
giudizio non ritenuto, ma come che di quest’esempi ne succedono ogni
giorno in occasione di cause tanto civili, che criminali, che si trattano in
questo Tribunale della Nunziatura, dove non si contentano le parti di addurre
le loro ragioni se non passano anche ad aggravarsi vicendevolmente, però
l’esperienza di tal materia mi costringe ad umiliarne all’Eminenze V.re il mio
sentimento. Questo però non intendo, che deva servire per giustificatione del
detto Prelato, mentre quando il fatto discordasse, non occorebbe altro ratiocinio.
Ma è ben vero, che le relationi della sua condotta, e particolarmente [286r]
quelle che ho dal Padre Trombetti, lo fanno tutto diverso da quello che gli è
stato imposto, essendo non solamente tenuto per uno de Vescovi più zelanti,
che habbia l’unione, ma si giudica, che egli passando dalla Chiesa di Premislia
a qualchedun’altra, debba fare quello istesso che ha fatto nella sua diocesi,
dove mi si suppone che habbia così bene fondata l’unione, che quando anche
si dasse il caso, che Iddio non voglia mai, che fusse occupata quella Chiesa
da qualche vescovo, il quale declinasse, li Ruteni uniti sarebbero bastanti
a farlo stare al proposito. Io ho creduto di dover rappresentare tutto questo
all’Eminenze V.re per non far torto alle relationi, che ne tengo. Per altro, non
trascurarò quei lumi, che si sono degnate di darmi, per ragione che in cosa di
tanta importanza non è mai poca ogni diligenza, che vi si adopra.

[286v] In tale stato dunque sono le cose della metropolia, per la quale
giudicando l’Eminenze V.re di accettare l’offerta del Padre Procuratore dell’
Ordine Basiliano, questo sarebbe solo per un effetto di quei decreti dell’
Eminenze V.re, alli quali io doverei, come sempre, havere la più riverente
rassegnatione. Per altro, in quanto al fine di coadiuvare la mia attentione,
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stimo inutile il suo incommodo di portarsi qui da me, perchè o riguarda
l’elezione del metropolita, e questa è già fatta, overo la facilita di havere
l’informationi delli vescovi o altri soggetti per i vescovati, e queste già a me
vengono capitando continuamente, oltre di che sarà peso del metropolita
futuro di ponderarne la capacità et il zelo.

A me dispiace sopra di ogni cosa la confusione universale di tutto il
Regno, che turba forse più la nostra santa religione fra latini, che l’unione fra
Ruteni. [287r] Nel rimanente come all’una e l’altra è debito della mia attentione
d’invigilare, così possono l’Eminenze V.re assicurarsi di non haver bisogno
di maggiore stimolo di quello, che ricevo dalli loro benignissimi ordini.
E resto facendo all’Eminenze V.re profondissimo inchino. Troppau, 12 Otto-
bre 1708.
Dell’Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 520
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Or.: APF, SOCG 564 f. 489r-v. (in margine: „Valachia“)

Eminentissimi etc.

Si degnarono l’Eminenze V.re di comandarmi con lettera delli 7 Mag-
gio454 di riferire alla Sacra Congregatione se Mons. Vescovo di Baccovia455

habbia mai sostituito in tre parrochie della sua diocesi altrettanti sacerdoti
secolari alli Padri Francescani, che colà hanno le loro stationi per le Missioni.
Sopra di che havendone cercatole notitie, mi si avvisa che non si trovano in
quelle parti se non che due sacerdoti, uno di natione Ungaro, capitatovi
l’anno scorso con patente del Capitolo di Tirnavia456 per missionario al
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Nistro del Bugiacho457, da dove poco tempo doppo se ne partì e di nuovo in
capo a tre mesi vi ritornò, habitando oggi ad Hus in Moldavia458, e l’altro fino
da dieci anni dimorante in Galacz459, ove sono due sole case di cattolici, e
questi tutti suoi parenti.

Ma perchè questi non parmi, che possan’essere veruno di quelli, che
doverebbe haver provisti Mons. Vescovo di Baccovia, potrebbe essere che
nel ritorno, che egli farà alla sua Chiesa, come havendolo io stimolato per
commandamento di N.ro Signore di dover fare, promise di ese[489v]guire in
questo tempo possa adempire l’ordine havuto.

In tal congiuntura devo rappresentare pure all’Eminenze V.re come con
lettere di questa settimana mi si avvisa di trovarsi in Iassi460 dalla Quaresima
in qua un certo Padre Giacomo Armeno, che si fa vescovo unito et ordinato
in Roma. Da suoi andamenti si è preso sospetto, che non sia tale per ragione
che frequenta con li Armeni le cose divine, ma non celebra mai né fra questi,
né fra latini. Che tassa li Armeni e li pena, et usa con essi loro qualche altra
violenza supponendosi appoggiato da persone prepotenti. Perchè dunque si
teme di qualche perversione, tanto quel Mons. Arcivescovo Armeno, che il
Padre Zauli colà Prefetto delle Missioni461, desiderando esser certiorati se
veramente sia tale quale si fa, per poter provedere in caso contrario, ne fanno
le loro istanze. Che io con rappresentarle all’Eminenze V.re attenderò quello
che si degnaranno prescrivermene. E resto facendo loro profondissimo inchi-
no. Troppau, 12 Ottobre 1708.
Dell’Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 115v.

Al medesimo.

Non poteva esser più savio il contegno tenuto da V.ra Signoria Ill.ma
coll’Abbate Soltyck462, né potevano esser più forti le ragioni addottegli da
Lei per convincere l’irragionevolezza delle doglianze fatte da Mons. Vescovo
di Culma463 e dall’Abbate medesimo contro l’espressioni della lettera di V.ra
Signoria Ill.ma. Continui pur ella nella condotta, che ha tenuta sin’ora, insi-
stendo sopra tutto per l’indennità della religione con sicurezza di accertare
non meno il maggior vantaggio degli affari, che la piena approvazione e il più
distinto gradimento di N.ro Signore, che si dichiara sommamente contento
della medesima sua condotta, mentre io l’auguro etc. Roma, 13 Ottobre 1708.

N. 523

���!	 �"������	��������	�	��������	
������

Romae, 13 X 1708

�������������	����	������	���������������������	�	����������������������

	��������	������	�����������������������������������������	���

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 115v-116r.

Al medesimo.

Riesce assai strano, che Mons. Suffraganeo di Chelma464 e il Capitolo di
Gnesna tardino a far quegli atti, che non [116r] meno per sicurezza delle loro
coscienze, che per riparo delle lesioni fatte alla Chiesa, devono da loro farsi
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a tenor delle minute che furono a V.ra Signoria Ill.ma trasmesse, tanto più che
non si tratta che di esseguire quel tanto, che dal Suffraganeo in iscritto e dal
Capitolo colla viva voce del Canonico465, che fu qua ne mesi passati, è stato
solennemente promesso a N.ro Signore. Ha fatto pertanto bene V.ra Signoria
Ill.ma a stimolare con nuovi suoi ufficii l’una e l’altra parte, e l’istesso si farà
di qua per via di canali proprii, per procedere poi in caso di ulterior contu-
macia a quelle risoluzioni, che si giudicheranno spedienti. E intanto auguro
a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma, 13 Ottobre 1708.

N. 524
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Reg.: APF, Lettere 97 f. 257v-259v.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 287-288.

A Mons. Nunzio di Polonia, 13 Ottobre 1708.

Dalle due di V.ra Signoria Ill.ma delli 17 e 24 del mese di Settembre
scorso466 si dimostra con ogni distinzione lo stato in cui si trovano le cose
delle Chiese vacanti, non posso [258r] che approvare la prudente condotta di
V.ra Signoria con pregarla della continuazione in materia di tanta conseguen-
za per la nostra Santa Religione.

In risposta devo significare a V.ra Signoria, che il Metropolita non solo
deve godere la Chiesa di Kiovia, ma insieme l’altra Alisiense467, per essere
ambe unite ed annesse, come si dimostra nel breve di Clemente VIII che in
stampa s’acclude, e le conferme spedite sempre s’asseriscono ambedue le
sudette Chiese unite, e la ragione è che la Chiesa di Kiovia resta di pochissi-
ma entrata, e per decreto, anche di questa Sacra Congregatione confermato,
non si puol separare.

Essendo seguita l’elezzione del Metropolita, secondo il loro solito
e costume, non si potrà dubitare della sua validità e resterà solo a ponderarsi
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se si debba la conferma della Santa Sede [258v] concedere puntualmente,
quando secondo lo stile è ad supplicationem Regis, o sia ad concordationem,
ma non altrimenti ad nominationem, come le fu scritto sotto li 17 Settembre
prossimo passato, qual articolo è degno di consideratione per le presenti
congiunture, che potrebbe prevalere la forza, onde converrà temporeggiare,
ed intanto V.ra Signoria darà avviso di quello andarà seguendo per regola di
quello si dovrà fare qui.

Per quello poi riguarda la provisione dell’altre Chiese, la Bolla della
santa memoria di Clemente VIII vuole, che si provvedino iuxta morem eorum,
seu modum permissum, e se il costume è, si faccia dal Metropolita, converrà
prima di tali elezzioni che segua la conferma ed in ciò non si puol far altro che
rimetterli al solito, e quando stimi V.ra Signoria necessario proceda [259r]
a darne l’amministrazione a quella persona che giudicherà conveniente per il
servizio di Dio e della conservatione della Santa Unione.

Quanto alla nomina riportata dal Palatino di Posnania468 a favore del
Vescovo Priscense469, se tal ius non competa al Re, molto meno puol spettare
al detto Palatino, ma trattandosi con persone, che misurano la giustizia colla
loro potenza, V.ra Signoria usarà tutta la sua attenzione di schivare in queste
congiunture le dispute e con la sua prudenza procuri che non seguano intru-
sioni, e si potrà valere del mezzo del Padre Trombetti quando lo giudichi
profiguo, o d’altri, che stimarà possino concorrere acciò non seguano novità
pregiudiziali e distruttivi della Santa Unione, e rimettendomi a quel tanto si
gl’è scritto ed alla sua prudenza l’assicuro, che in tal congiuntura acquisterà
merito [259v] grande appresso la Santa Sede, con che per fine me le offro.

N. 525
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 41v.

Nicolaus etc. Dilecto Nobis in Christo Rev.do Petro Volst salutem etc.
Exponi Nobis fecisti, qualiter alias in ordine S.ti Francisci Reformatorum
exsistens, Spiritus Sancti, ut asseris, impulsu ductus, ad arctiorem vitam
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eremitarum Ordinis Camaldulensium transire, ibique per solennem profes-
sionem Deo te dedicare constituisti, verum quia dicti Ordinis Camaldulensium
constitutiones vetant suscipi ex aliis religionibus absque speciali indulto etc.
etc. reliqua ut fol. 37to. Datum Opaviae in Silesia die 13 mensis Octobris
Anno Domini 1708 etc.

N. 526
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 41v.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 41v-42v.

Nicolaus etc. Dilecto Nobis in Christo Illustri ac Adm. Rev.do Andreae
Corsz, protonotario Apostolico, canonico Livoniensi, praeposito Leoburgensi
salutem etc. Exponi Nobis fecisti, qualiter obveniente morte Illustris ac Adm.
Rev.di Venceslai Francisci Drozdowski, I.U.D. in mense Iulio proxime [42r]
praeterito S. Sedi Apostolicae reservato, anno currenti extra Romanam Curiam
defuncti, canonicatus in ecclesia collegiata Varsaviensi S.ti Joannis Baptistae
(cuius canonicatus ipse ultimus et immediatus fuit possessor et ad quem
obtinendum de iure seu de consuetudine Capitulum praedictae collegiatae
personam sibi benevisam in mensibus tamen ordinariis solet eligere) vacaverit
et vacet ad praesens, nullusque de illo praeter Sanctissimum D.num N.rum
et Nos hac vice disponere potuerit sive possit etc.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 42v.

Facultas absolvendi ab haeresi casibus S. Sedi Apostolicae reservatis,
exceptis tamen illis in bulla Coenae Domini contentis, atque benedicendi
paramenta ecclesiastica pro usu duntaxat ecclesiarum suarum concessa [...]
expedita in forma ordinaria.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 643r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 644r-v.

Eminentissimo etc.

Con l’ordinario passato haverà sentito V.ra Eminenza quanto era occorso
in ordine a Mons. Suffraganeo di Chelma470 circa la sua rassegnatione alli
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ordini Pontificii, et anche l’istanza fattami nella sua lettera per i canonici
e capitolo di Gnesna, con di più il mio pensiere di spedirgli l’assolutione,
aggiunta la clausola della reincidenza in riguardo alla reintegratione de
pregiuditii quando si fussero giustificati. Stando per tanto nel medesimo
proposito, sarà stato pure opportuno al medesimo Mons. Suffraganeo di
haver mandato l’obligo per la reintegratione suddetta, mentre essendone fatta
istanza da Mons. Arcivescovo471 et havendola egli prevenuta, potrò eseguire
la determinatione di spedirgli l’assolutione.

Mandarò nel mentre anche al Capitolo di Gnesna la formola di rassegnar-
si alli ordini e decreti Sanctissimi per meritare l’istessa gratia. Ma [644v] non
vorrei che si verificasse quello, che mi è stato supposto dell’insordescenza di
quei canonici, che doppo la notitia data loro del Breve e dell’incorso nelle
censure non si siano astenuti a divinis.

Per lo che scrivo nel medesimo tempo all’officiale di Mons. Arcivesco-
vo472 acciò proceda intorno a questo punto per sincerarmene e ripararvi prima
di concedere loro l’assolutione. Ho creduto mio debito di inchinare la notitia
di tutto questo, di più se in esecutione dell’ordine, che si è degnata darmi
con l’ultima sua lettera delli 22 del decorso, come perchè sia accertata di
quello che si va effettuando in tal negozio. E resto facendo all’Eminenza V.ra
umilissimo inchino. Troppau, 15 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 645r-646v.

Eminentissimo etc.

In continuatione di quanto ho rappresentato a V.ra Eminenza in proposito
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di Mons. Vescovo di Culma473 per mezzo dell’Abbate Soltych474, ricevendo
una di lui lettera in quest’ordinario, nella quale puramente m’accenna la
risolutione presa di condursi personalmente a Troppau, con incaricarmi il
silentio, per togliere a suoi contrarii il modo impedirgli l’accesso, stimo mio
debito di rapportarla all’Eminenza V.ra. Ho bene per parte d’un suo amico
aderente un’altra lettera, in cui accennandomi quanto sopra, m’insinua di
dover procurare nel tempo istesso che qui si ritrovi, alcuno deputato del
partito della Republica, e per sollecitare il supposto Congresso e per riparare
al decoro del Sig. Palatino di Posnania475, che molto restarebbe pregiudicato
nel comparire attore nella domanda dell’unione che si desidera. È solita
maniera della Natione il dissimulare ciò che gli repugna e tentare senza
[645v] riflettere agl’ostacoli, ciò che vuole. Io so che nella materia toccante
alla religione intende d’insinuarmisi con assicurare il rispetto del suo princi-
pale verso la Santa Sede, perchè so che in quanto agl’articoli di Varsavia egli
non li suppone contrarii alla nostra religione, e mi persuado che si stenderà ad
offerirmi le più ample cautele per indennizarla tuttavolta che possa liberarsi
dal Re di Suezia476 sul timore del quale farà tutta la sua forza, nel caso che
torni vittorioso del Moscovita e che non trovi il Regno nello stato che egli
pretende. Tutte queste esibizioni mi daranno luogo a procrastinare l’impegno
per non essere in mia libertà d’accettarle, anzi penso per maggior lucro di
tempo opporgli il contenuto delle lettere universali, concepite con termini
scandalosi contro la Santa Sede, nel mentre che l’implorava mediatrice, sino
a chiederne una tal quale sodisfazione.

[646r] Il vedere che l’armi del Re di Suezia non progrediscono come
sperava, sollecita questo partito a tutte le diligenze per fermare sul trono il
detto Palatino, tanto più che teme della mossa del Re Augusto. Di questa con
le ultime lettere di Dresda non si ha altra menzione a causa che tutti i Ministri
s’erano trasferiti alla fiera di Lipsia; sì che bisognarà attenderne dal venturo
il più certo. Io però non posso per anche persuadermi l’ordine di questa
marchia fin che non senta ritornato il detto Re, onde supplico V.ra Eminenza
a non volermi malevadore di quanto scrivo, perchè siamo in un tempo, in cui
si ha per regola di condotta politica il fare un’apparenza con il fine di
conseguire diverso intento, e nel caso presente vi potrebbe esser quello di
conservare in fede l’esercito confederato della Republica, che haveva dato
qualche segno di [646v] pensare a rassegnarsi e riconoscere il Palatino di
Posnania per Re, quando per tutto il corrente mese, o al più per il venturo non
si fusse mosso il Re Augusto. Sentivo che il Reyna477 doveva trasferirsi qua
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con alcune commissioni havute dal Sig. Principe di Furstembergh478, ma che
egli voglia riceverle dalla viva voce del suo padrone e però posso attenderlo
per il fine di questo. Nel mentre ascoltarò quanto da Mons. Vescovo di Culma
mi sarà proposto, per umiliarlo alla notitia dell’Eminenza V.ra, alla quale fo
profondissimo inchino. Troppau, 15 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 647r-648v.

Troppau, 15 Ottobre 1708.

Le ultime lettere di Marienburgo479 portano, che lo Stanislao faceva stare
il suo seguito fisso nell’accennato disegno di ripassare in Littuania et a tale
effetto si era trasferito a dar la revista alli due reggimenti, commandato l’uno
dal Generale Krassau e l’altro da Monsieur Mylerd, che si ritrovavano in
campagna e già pronti a marchiare. Si seguitava ancora fra il di lui partito con
la parimente accennata turbatione e benché di nuova battaglia fra Suedesi
e Moscoviti non se ne senta rincontro, tuttavolta quando proceda il disturbo
da quella parte, si potrebbe attribuire al non succedere al Re di Suezia così
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felici i suoi progressi come se era speranzato, aggiunto, che avvicinandosi
l’inverno senza dispositione di quartieri, per essere egli [647v] tanto avan-
zato, che può ricevere una continua molestia il suo esercito da Calmucchi
e Cosacchi, può mettersi in dubio la conservatione dell’esercito, sopravenen-
dogli alla campagna il già principiato rigore della stagione. Forse per questa
ragione si pensava di lasciare la retta via della Moscovia e voltare alla destra
verso l’Ukrania per svernare in quel fertile paese. Di che però essendosene
penetrata dal Czaro l’intentione, si scrive che havesse dato ordine al Mazeppa,
Generale de’ Cosacchi, di stare con tutta l’osservatione verso li andamenti
Suedesi, e quando sentisse la loro mossa a quella parte, devastasse et
abbruciasse ogni cosa per levargli ogni imaginabile sussistenza, havendolo
anche per tale effetto rinforzato con una grossa partita di Moscoviti.

[648r] Conforme si è avvisato colla passata, restano sciolte tutte le dietine
del Regno senza alcuna determinatione, havendo concorso il loro sentimento
in quello di raddunarsi a tempo più oportuno. La nobiltà più zelante ha
mostrato cordoglio di quelle propositioni apposte nelli universali, che per-
cuotono la Sede Apostolica, che passato anche negl’animi degl’altri fanno da
per tutto esagerare contro la tessitura di sì poco rispetto ala Pontificia Digni-
tà, benché nominata colla sola enuntiativa di corte di Roma.

Non possono più soffrire in Posnania i cattolici l’ardire che si arrogano
gli heretici dopo l’indulto havuto di essere ammessi alli magistrati, onde
ultima[me]nte si era portato il presidente istesso con [648v] alcuni eletti dal
Palatino di Posnania per domandare la cassatione del privileggio conceduto
alli stessi heretici contro le antiche leggi del Regno.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 42v-43r.

Nicolaus Spinula etc. Dilectis Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo Dno
Theodoro Potocki, episcopo Culmensi nec non Illustri ac Adm. Rev.do
Stephano Janowicz, Protonotario Apostolico, canonico Gudstadiensi, decano
et surrogato Iudici Consistoriali Gedanensi, salutem etc. Noverit Ill.ma ac
Rev.ma seu respective Illustris ac Adm. Rev.da Dominatio V.ra, quod postquam
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Ill.mus ac Rev.mus D.nus Stanislaus Szembek ab Ecclesia Vladislaviensi ad
metropolitanam Gnesnensem Apostolica auctoritate translatus fuerat, illiusque
actuali possessione capta, suum in ea officialem de more constituerat, cum
capitulum et canonici dictae metropolitanae Gnesnensis ecclesiae ob metum
ipsis incussum a laicali potestate, quae militaribus copiis prope ipsam civitatem
dispositis omnimodam eiusdem metropolitanae ecclesiae desolationem,
omniumque illius mensarum archiepiscopalis et capitularis bonorum devasta-
tionem comminabatur, nisi aliquem ex eorum gremio in administratorem
ipsius ecclesiae perinde, ac si illa adhuc vacaret, quamprimum eligerent, die
tertia Octobris anni proxime praeteriti, secluso tamen contemptu clavium ac
salva filiali erga S. Sedem oboedientia Perillustrem ac Rev.mum Joannem
>��?�4��� Episcopum Gratianopolitanum, Suffraganeum �.��'� ��' ac
dictae metropolitanae ecclesiae custodem in illius administratorem generalem
elegerint et deputaverint, eidemque plenariam iurisdictionem administratoribus
huiusmodi de iure et consuetudine competentem, tam in spiritualibus quam
temporalibus concesserint, totumque regimen amplissime tradiderint, ac rursus,
nempe die 21 eiusdem mensis Octobris, antedictis militaribus copiis ipsam
civitatem Gnesnensem adhuc circumsidentibus, adeoque eodem metu perdu-
rante electionem huiusmodi in omnibus et per omnia approbaverint et
ratificaverint. Et subinde idem Rev.mus Suffraganeus et Custos electioni
huiusmodi consenserit, sibique traditam administrationem suscipiens ad
evitanda gravissima damna et infortunia, quae in hoc perturbatissimo Poloniae
Regni statu timeri poterant, plures iurisdictionales actus re ipsa uti administrator
exercuerit, habita vero deinde notitia quamvis incerta, quod electio a praefato
capitulo celebrata tanquam illicita, iniusta ac irrita a S. Sede Apostolica
improbata fuerit, illico quo par erat erga ipsam S. Sedem obsequio et reverentia
ductus, eiusmodi administratoris officio sponte se abdicaverit et recessus sui
authenticum instrumentum mittere non praetermiserit tum Romam, tum etiam
ad Sacram Nuntiaturam, ac insuper alio instrumento dato in castris exsistentibus
ad Ciechanoviam die 12 Aprilis an[43r]no currenti, sua manu suoque signo
munito, iterum munus administratoris huiusmodi ultro dimiserit ac pedibus
Sanctissimi Domini N.ri Clementis XI Pontificis Maximi humiliter deposuerit;
nihilominus cum nuper ad suam notitiam pervenerit a Sanctitate Sua per
litteras Apostolicas datas die 4 Februarii proxime praeteriti, electionem de se
factam in administratorem dictae Gnesnensis ecclesiae, suprema, qua fungitur,
auctoritate damnatam, revocatam, abolitamque fuisse cum omnibus inde
sequutis ac sequuturis. Idcirco Pontificiae definitioni ac voluntati reverenter
se submittens eisque sincero corde inhaerens, sponte declaravit atque professus
est, quod perperam ac iniuste electioni, ut supra, de se, ut supra, factae
consenserit et delatum sibi dictae ecclesiae administratoris munus nulliter et
absque ullo prorsus legitimo atque canonico titulo gesserit, dictumque
administratoris officium omni meliori ac validiori quo potuit modo, rursus
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dimiserit, deposuerit et abdicaverit, omnesque et singulos iurisdictionales
actus a se, ut supra, exercitos improbaverit et reiecerit, ut nullos, irritos,
illicitos et iniustos, ac uti tales ab omnibus haberi et reputari volens, perinde
acsi a se gesti nunquam fuissent, prout in instrumento authentico diei 8.ae
mensis Septembris proxime praeteriti Gedani sua manu subscripto, sigilloque
eius communito ad Nos transmisso480. Praeterea cum probe cognitum habuerit
et habeat ob eiusmodi actus se in censuras ecclesiasticas incurrisse, nec non,
quia iis irretitus a Divinis non abstinuit, irregularitatem contraxisse, qua
maiori potuit animi humilitate et sinceritate cordis de praemissis omnibus
dolens veniamque petens Sanctissimum D.num N.rum Papam Nosque ad
hunc effectum potestatem a Sua Sanctitate Nobis tributam habendi humillime
rogavit, ut absolutionis beneficium a praefatis censuris sibi impendere et
super irregularitate, quam ob immixtionem sui Divinis in huiusmodi censuris,
pontificales etiam functiones exercendo contraxit, secum dispensare ex Apo-
stolica benignitate dignaremur. Nos ipsius supplicationibus benigne inclinati,
inhaerendo facultatibus Nobis a Sanctissimo D.no N.ro per litteras Secretariae
Status Pontificii sub die 26 Maii et deinde die 14 Iulii proxime praeteriti in
hoc anno ad id specialiter communicatis481, Ill.mae ac Rev.mae seu respective
Illustribus ac Adm. Rev.dibus Dominiationis V.ris, verius alteri ex eis per
praesentes committimus, quatenus Perillustrem ac Rev.mum D.num Joannem
>��?�4���, Episcopum Gratianopolitanum, Suffraganeum �.��'� ��',
Custodem Gnesnensem ad se accedentem et absolvi petentem a censuris
huiusmodi quibus ob causam sive causas superius expressam seu expressas
innodatus reperitur, auctoritate Nostra, seu verius Apostolica absolvat
secumque super irregularitate, quam ex ratione pariter supra enuntiata contraxit,
eadem auctoritate dispenset, ita ut nisi aliud ei obstet canonicum impedimen-
tum, in Sanctae Romanae Ecclesiae gremium recipi ac in Divinis ministrare
et functiones pontificales licite et libere exercere deinceps ut antea possit et
valeat. In quorum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia die 15 Octobris 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum,
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] De Vannis, Auditor Generalis
Adalbertus /�4��!789���, Cancellarius
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 116r-v.

Al medesimo.

Le tante e si deplorabili calamità della Polonia aggravano sommamente le
pungentissime spine, che per i pur troppo noti travagli affliggono l’animo di
N.ro Signore, ma riuscendo inutile ogn’opera umana per haver quella calma,
che non può dar il mondo, non può la Santità Sua far altro che implorare,
come incessantemente eseguisce [116v] con caldi voti, l’aiuto Divino e con-
fida che V.ra Signoria Ill.ma sia per unire all’istesso fine le sue proprie
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orazioni. Gradisce intanto Sua Beatitudine e commenda l’applicazione, con
cui ella accudisce agli affari di quel Regno, in ordine a quali non occorrendo-
mi di aggiunger altro a ciò, che ho scritto colle passate, giacché non conviene
cangiar punto la condotta sin qui tenuta, auguro a V.ra Signoria Ill.ma etc.
Roma, 20 Ottobre 1708.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 116v.

Al medesimo.

Riescono grandemente spiacevoli a N.ro Signore le poco sincere proce-
dure di Mons. Suffraganeo di Chelma482, e se non saranno valevoli a ridurlo
a dovere gli ufficii di V.ra Signoria Ill.ma e le rimostranze, che gli sono state
fatte portare di qua, verrà la Santità Sua contro di lui a quelle resoluzioni,
che richiederà la sua contumacia. Niente meno scandalosa si rende quella de
capitolari di Gnesna e dà non poca ammirazione il raccogliersi dalla copia
di lettera, trasmessami da V.ra Signoria Ill.ma, che l’ufficiale Sierakouschi483

non adempia, come deve, alle proprie parti, e dovrà perciò ella avvertirne
Mons. Arcivescovo484 affinché lo ammonisca seriamente, essendo onninamente
necessario proveder agli sconcerti e alle confusioni di quella Chiesa; il che
non si lascerà di fare con i rimedii più vigorosi, quando non giovino quei miti,
che sin’ora si non posti in uso. E intanto a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma, 20
Ottobre 1708.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 655r-656r.

In nomine Domini. Amen. Praesenti publico instrumento cunctis evidenter
pateat et sit notum, quod anno a Nativitate D.ni N.ri Iesu Christi millesimo
septingentesimo octavo, indictione Romana Prima, pontificatus autem Ss.mi
in Christo Patris et D.ni N.ri Domini Clementis Divina Providentia Papae,
eius nominis XI-mi, anno octavo, die vero vigesima mensis Octobris.

Cum praelibatus SS.mus D.nus Noster praetensam electionem in admini-
stratorem Archiepiscopatus Gnesnensis, vivente eius legitimo Archiepiscopo,
in personam Rev.mi D.ni Ioannis D�uzewski, Episcopi Gratianopolitani,
Suffraganei Che�mensis, Custodis Gnesnensis, anno praeterito capitulariter
factam improbasset et retractasset, dictumque D.num Suffraganeum et alios
canonicos praetensae huiusmodi electioni interessentes eapropter censuris
innodasset, facultate tamen ex post tributa Ill.mo ac Rev.do D.no Nicolao
Spinola, Archiepiscopo Thebarum et Nuntio Apostolico in Regno Poloniae
ad eosdem absolvendum ab huiusmodi censuris quique in illis se Divinis
immiscuerunt, cum eisdem super irregularitate exinde contracta dispensandum.
De praemissis habita notitia supranominatus Rev.mus D.nus Suffraganeus
conformando se voluntati Sanctitatis Suae, praetensam administrationem
dimisit, omnesque et singulos iurisdictionales actus per se exercitos improbavit,
pro nullisque, irritis et illicitis declaravit et prout latius in ipso instrumento
authentico manu sua propria subscripto et sigillo eiusdem communito ad
supranominatum Ill.mum ac Rev.mum D.num Nuntium Apostolicum trans-
misso in actisque eiusdem Ill.mae Dominationis Suae exsistente plenius
continetur, cuius tenor est, ut sequitur, videlicet:

Universis et singulis ubique pateat et notum sit, quid postquam Ill.mus et
Rev.mus D.nus Stanislaus Szembek ab Ecclesia Vladislaviensi ad Metropoli-
tanam Ecclesiam Gnesnensem Apostolica auctoritate translatus fuerat, illiusque
actuali possessione capta suum in ea officialem de more constituerat, cum
Capitulum et canonici dictae Metropolitanae Gnesnensis Ecclesiae ob metum
ipsis incussum a laicali potestate, quae militaribus copiis prope ipsam civita-
tem dispositis, omnimodam eiusdem Metropolitanae Ecclesiae desolationem,
omniumque illius mensarum archiepiscopalis et capitularis bonorum devasta-
tionem comminabatur, nisi aliquem ex eorum gremio in administratorem
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ipsius Ecclesiae perinde acsi illa adhuc vacaret quamprimum eligerent,
die tertia octobris proxime praeteriti secluso tamen contemptu clavium ac
salva filiali erga Sanctam Sedem oboedientia, me infrascriptum Joannem
D�uzewski, Episcopum Gratianopolitanum, Suffraganeum Che�mensem, ac
dictae Metropolitanae Ecclesiae Custodem, in illius administratorem generalem
elegerint et deputaverint mihique plenariam iurisdictionem administratoribus
huiusmodi de iure et consuetudine competentem tam in spiritualibus quam in
temporalibus concesserint, totumque regimen amplissime tradiderint ac rursus,
nempe die vigesima prima eiusdem mensis Octobris, antedictis militaribus
copiis ipsam civitatem Gnesnensem adhuc circumsidentibus adeoque eodem
metu perdurante electionem huiusmodi in omnibus et per omnia approbaverint
et ratificaverint, et subinde ego electioni huiusmodi consenserim, mihique
traditanem administrationem suscipiens ad evitanda gravissima damna et
infortunia, quae in hoc perturbatissimo Poloniae Regni statu timeri poterant,
plures iurisdictionales actus re ipsa uti administrator exercuerim, habita vero
deinde notitia quamvis incerta, quod electio a praefato Capitulo celebrata
tanquam illicita, iniusta ac irrita a Sancta Sede Apostolica improbata fuerit,
illico quo par erat erga ipsam Sanctam Sedem obsequio et reverentia ductus
eiusmodi administratoris officio sponte me [655v] abdicaverim et recessus
mei authenticum instrumentum mittere non praetermiserim tum Romam tum
etiam ad Sacram Nuntiaturam ac insuper alio instrumento dato in Castris
Regiis sub Ill.mo Palatino Kiioviensi Magno Duce485 exsistentibus ad Ciecha-
noviam die duodecima Aprilis nuper elapsi, mea manu meoque signo munito,
iterum munus administratoris huiusmodi ultro dimiserim, ac pedibus
Sanctissimi D.ni N.ri Clementis XI.mi Pontificis Maximi humiliter depo-
suerim. Nihilominus cum nuper ad meam notitiam pervenerit a Sanctitate Sua
per litteras Apostolicas datas die 4.a Februarii proxime praeteriti electionem
de me factam in Administratorem dictae Gnesnensis Ecclesiae suprema, qua
fungitur auctoritate damnatam, revocatam abolitamque fuisse, cum omnibus
inde secutis ac secuturis; idcirco Pontificiae definitioni ac voluntati reverenter
me submittens, eisque sincero corde inhaerens sponte declaro atque profiteor
quod perperam ac iniuste electioni de me ut supra factae consenserim et
delatum mihi dictae Ecclesiae administratoris munus nulliter et absque ullo
prorsus legitimo atque canonico titulo gesserim. Quapropter dictum admini-
stratoris officium omni meliori ac validiori quo possum modo rursus dimitto,
depono et abdico, omnesque et singulos iurisdictionales actus, a me ut supra,
exercitos improbo et reicio, ut nullos irritos, illicitos ac iniustos, ac uti tales
ab omnibus haberi ac reputari volo, perinde ac si a me gessi nunquam fuissent.
Praeterea cum probe cognitum habeam ab eiusmodi actus me in censuras
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ecclesiasticas incurrisse, nec non quia iis irretitus a Divinis non abstinui,
irregularitatem contraxisse, qua maiori possum animi humilitate et sinceritate
cordis de praemissis omnibus doleo veniamque peto et Sanctissimum Dominum
Nostrum humillime rogo, ut absolutionis beneficium a praefatis censuris mihi
impendat, nec non super contracta irregularitate mecum dispensare ex Apo-
stolica benignitate dignetur, ita ut in Sanctae Romanae Ecclesiae gremium
recipi, ac in Divinis ministrare et functiones pontificales licite et libere exer-
cere deinceps ut antea possim et valeam. In quorum omnium fidem praesens
testimonium et supplicationem mea propria manu subscripsi, meo consueto
signo muniri iussi. Datum Gedani, die [vigesima] octava mensis Septembris
Anno Domini 1708

Ioannes >��?�4���, Episcopus Gratianopolitanus,
(locus + sigilli) Suffraganeus �.�&'� ����

Custos Gnesnensis mpp.

Post qualem improbationem et respective declarationem idem Rev.mus
D.nus Suffraganeus et Custos supplicavit Ill.mo ac Rev.mo D.no Nuntio
Apostolico antenominato, ut ipsum a censuris huiusmodi auctoritate sibi
a Sanctitate Sua tributa absolveret super irregularitateque quam Divinis se
immiscendo contraxit, secum dispensaret. Idem Ill.mus ac Rev.mus D.nus
Nuntius Apostolicus inhaerendo, facultatibus sibi per Sanctitatem Suam sub
diebus vigesima sexta Maii et decimaquarta Iulii concessis, attentis etiam
submissione praefati Rev.mi D.ni Suffraganei de satisfactione praestanda
Ill.mo ac Rev.mo D.no Archiepiscopo Gnesnensi ratione redituum, quos
eundem ex ipsius Archiepiscopatus bonis in vim praetensae suae administra-
tionis percepisse, constitisset, manu propria scripta et subscripta sigillataque
de data Gedani, die octava Septembris proxime praeteriti ad Ill.mam et
Rev.mam Dominationem Suam Nuntium Apostolicum transmissis et in actis
eiusdem Nuntiaturae in ipso originali exsistente ex quo tamen antedictus
D.nus Suffraganeus in magna distantia ab hac civitate Opaviensi resideat,
Ill.mo ac Rev.mo D.no Theodoro Potocki, Episcopo Culmensi nec non Illustri
ac Admodum Rev.do D.no Stephano Janowicz, Protonotario Apostolico, De-
cano et Surrogato Iudicii Consistorii Gedanensis [656r] commisit, ut alteruter
eorum, quem ipse D.nus Suffraganeus commodius adire possit, auctoritate
Ill.mae ac Rev.mae Dominationis Suae seu verius Apostolica, dictum D.num
Suffraganeum et Custodem ab huiusmodi censuris absolvat, et cum eodem
super irregularitate deinde contracta dispenset, et prout latius in ipsa commis-
sione in actis Nuntiaturae Apostolicae praenominati Ill.mi D.ni Nuntii sub
die decimaquinta huius mensis Octobris, de tenore regestrata continetur, ad
quae etc. In cuius rei fidem praesentes subscripsi et sigillo antefati Ill.mi ac
Rev.mi D.ni Nuntii Apostolici communiri de eiusdem mandato praesentibus
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Excellentissimi D.ni Ioanne Noskovic, Philosophiae Doctore et Nobili Ioanne
Kolekierski ad praemissa testibus rogatis et adhibitis.

(locus + sigilli)
�-�&#��1���/�4��!789�����Publicus, S. Auctoritate

Apostolica Notarius et Nuntiaturae Apostolicae
in Regno Poloniae Cancellarius mpp.

Tenor autem ipsius submissionis est ut sequitur.
Ego infrascriptus, ne aliquod impedimentum facessat mihi ad obtinendam

dispensationem ac absolutionem a censuris in Sacra Nuntiatura haec obiectio;
quod aliquos proventus Archiepiscopatus Gnesnensis interceperim, submitto
me et polliceor restituturum Ill.mo Loci ordinario Gnesnensi omnes reditus
quicunque et quanticunque ex debita inquisitione et revisione patuerint per
me intercepti. In maiorem fidem hanc submissionem meam manu propria
scriptam et sigillo munitam dedi. Gedani die 8.a Mensis Septembris, Anno
Domini 1708.

(locus + sigilli) Ioannes >��?�4���� Episcopus Gratianopolitanus,
Suffraganeus �.�&'� ���� Custos Gnesnensis mpp.

Ita est: Adalbertus /�4��!789���, Notarius et Cancellarius qui supra mpp.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 653r.

Eminentissimo etc.

Trasmisi due ordinarii sono a V.ra Eminenza alcuni punti presentati
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all’Imperatore486 dal ablegato Moscovita per tentare l’accomodamento
dell’Ungaria487. E perchè intanto mi è capitata la risposta data da Sua Maestà
Cesarea al medesimo ablegato, io ho voluto parimente inviarla all’Eminenza
V.ra per l’istesso motivo, che adussi all’ora di havere qualche correlazione
alle cose della Polonia mediante il Re di Suezia. E con ciò resto facendole
umilissimo inchino. Troppau, 22 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 654r.

Eminentissimo etc.

Trasmetto all’Eminenza V.ra l’alligato processetto, che contiene gl’atti
del Suffraganeo di Chelma488 in proposito dell’attentata amministrazione di
Gnesna, e con questi non mancaranno che quelli del Capitolo della medesi-
ma, per cui ho rimesso al detto Suffraganeo supplicante a nome de canonici
per l’assoluzione la minuta della supplica da presentarmi a tenore degl’ordini
dell’Eminenza V.ra. In questa congiuntura m’occorre dirle, come le truppe
del Sig. Palatino di Posnania489 sono di commissione di esso ne beni dell’
arcivescovato, doppo di essere state in quelli di Vladislavia. Servirà a me di
motivo per accrescere le mie doglianze con Mons. Vescovo di Culma490 nel
tempo stesso, che mi impegnarò di procurare il ritiro. Et a V.ra Eminenza fo
profondissimo inchino. Troppau, 22 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 657r-658v.

Eminentissimo etc.

Non è per anche partito a questa volta, sicome io supposi a V.ra Eminenza
col decorso, Mons. Vescovo di Culma491, volendo prima concertare col Sig.
Palatino di Posnania492 le sue credenziali, per indi accingersi a questo viaggio
che desiderarebbe fruttuoso. Tanto mi fa egli scrivere dall’Abbate Soltyck493

e quantunque per altra parte io habbia sentore, che finalmente debba servirsi
di qualche scusa per esimersi da tal confronto, nulladimeno credo che debba
onninamente comparire, per non costituirsi presso la Santa Sede contumace
ed altresì per sincerarsi di tutto ciò, che contro la medesima s’è operato dal
suo partito, dovendosi premere d’indennizare se stesso in quella parte, che
s’opporrebbe alle sue applicationi per la Chiesa di Craccovia. Si espone con
tutto ciò ad un gran pericolo poiché dovendo io trattare seco sopra gl’articoli,
che concernono la nostra santa religione prima d’ogn’altra cosa, non so con
qual motivo potrà sfuggire la necessaria abolizione de medesimi, massime
quando dalle dichiaratio[657v]ni nelli universali, da me trasmessi all’Emi-
nenza V.ra, risulta qual sia l’intentione del suo principale verso la Santa Sede.
Tuttavia non manca chi mi vuole persuadere, che per l’istessa ragione egli
non habbia a venire, tanto più che il Re di Suezia non acconsente all’unione
proposta, come del tutto contraria a suoi fini molto più vantaggiosi nella
continuazione delle turbulenze. Che però dipendendo questo passo da molte
circostanze, che possono trattenerne la resoluzione, devo rimettermi all’avve-
nire, ponderato principalmente il genio poco stabile della Natione.

Nel mentre si fanno percorrere molte nuove contrarie alle registrate nel
foglio accluso, supponendosi una grave sconfitta de Moscoviti col felice
progresso delle armi Suedesi nella Moscovia e che il Czaro494 chieda al Re di
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Suezia la pace con probabilità grandissima di conseguirla. Se questo si veri-
fica, può scordarsi il Re Augusto della Polonia et il partito della Republica
ha finito la sua contradizione; si che per conseguenza [658r] verrebbe anche
a togliarsi ogni cura dell’Apostolica mediazione. Un solo dubio mi trattiene
oltre al solito stile di questo secolo di cantare trionfo delle perdite, a prestar
fede intiera a quanto di sopra et è, che se il conflitto è un solo, la relazione del
mio foglio, come che è la medesima trasmessa dal Czaro per espresso al Gran
Generale495 e come di picciola partita, non pare della vantata conseguenza. Se
poi è un altro, come può supporsi, bisogna attenderne la conferma, per essere
in quest’ordinario intercette tutte le lettere che vengono dal partito della
Republica. Intanto so, che in Vienna correva voce di una gran battaglia fra
questi eserciti con morte di dodeci mila Suezzesi e quindeci mila Moscoviti,
nel qual caso sarebbe sicura la vittoria di questi. Ma come che mancano
le lettere è necessario di patire l’indugio della ratifica. Lo stesso supplico
l’Eminenza V.ra a soffrire sopra la scritta marchia del Re Augusto, di cui non
s’ha nuova in quest’ordinario, per essere [658v] tutto il ministero nella fiera
di Lipsia et egli impegnato nel campo sotto Lilla, dove vorrà forse compire
l’atto della sua finezza con il fine di quell’assedio, se pure una lettera
pressantissima, che riceverà nel mentre dal Czaro, non lo stimola al ritorno
per l’effetto della sua promessa.

Da quanto espongo all’Eminenza V.ra non rilieva materia degna della sua
fruttuosa applicazione e se mai potesse rendere contumace la mia doverosa
attentione per il seguito di tante contradizioni, spero di meritarne un
benignissimo compatimento, attesa la necessità delle medesime, alle quali mi
riduce il genio in ciò solo concorde o naturale o politico di chi conduce la
doppia machina della Polonia. Et a V.ra Eminenza fo profondissimo inchino.
Troppau, 22 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 660r-661v.
Ed.: Theiner, MHR, p. 428 (fragmenta)

Troppau, 22 Ottobre 1708

Non si hanno altre nuove da scrivere in questa posta, se non quelle che si
sono ricavate dalle lettere scritte da Ministri Moscoviti al Gran Generale496

in data delli 9 [Settem]bre dalla loro armata, postata a Dobre. Tre vantaggi
decantano loro essere stati riportati da generali del Czaro, una nella Livonia,
l’altro ne lidi della Carelia et il terzo al fiume Sosa.

In quanto al primo sopra due reggimenti Suedesi, sussistenti nelle vici-
nanze di Wesenburg, quali assaliti dal generale Apraxin497 furono intieramente
disfatti, distinguendo l’attione con la morte di 941 Suedesi e 200 e più
prigionieri, costando a Moscoviti solamente sedici persone morte e 49 feriti
sotto il giorno delli 15 d’Agosto.

Il secondo vantaggio lo contano [660v] sopra un sbarco fatto dal coman-
dante Schutbenacht498 nella Carelia Suedese, dove haveva abbruciate cinque-
cento e più villaggi e devastata quella provincia, si era ridotto felicemente
con preda abbondante sopra dodeci navi in Peterburgo.

Il terzo poi, che ampliano, come di maggior conseguenza per esser segui-
to quasi sugl’oc[c]hi del medesimo Re di Suezia499, lo scrivono con indivi-
duare, che il giorno delli 9 [Settem]bre postisi li Moscoviti per disputare alli
Suedesi il passo del fiume Sosa, e considerando questi la difficoltà, che
venivano ad incontrare nel dirimpetto di Gieresek e Kruijczo, si stesero fino
a Mscylaw500. Ma perchè havevano lasciati all’ala destra due reggimenti di
cavallaria e quattro di fantaria, per [661r] guardarsi da quella parte distante
dal grosso dell’esercito un quarto di lega in circa, consultorno i generali
Suedesi il modo per attaccarli, et ordinato il Principe Galicyn501 con otto
battaglioni di fantaria et il Generale Flug502 con trenta coorti di cavallaria,
con il favore di una foltissima nebbia e con l’altro di gente pratica di quei,
luoghi paludosi, furono così all’improviso sopra questo corpo di Suedesi,
che prima furono disordinati, che potessero pensare a difendersi. Calcolano
i morti a due e più mila con esagerare che pochi ne sarebbero scampati se la
cavallaria havesse potuto a tempo secondare la fantaria merce il sito malage-
vole in cui si agiva.
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[661v] Quando questo fatto sia tale, quale da suddetti ministri si è scritto,
pare che confronti con quelle nuove, che erano capitate segretamente in
Marienburgo, e che havevano recata gran turbazione ne confederati col Palatino
di Posnania, come si avvisò colle passate e delle quali con metafora parlò
quel ministro con simbolo ollae inter se percusserunt, sed nescimus apud
quam ansa remanserit.

Doppo quello fatto, vedendo il Re di Suezia di non poter sforzare il passo
al fiume sudetto, si era ritirato alli suoi primi alloggiamenti, dove attende ora
i rinforzi delle sue truppe, che marchiavano per la Littuania.

N. 544
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Or.: APF, SOCG 564 f. 288r-v.
Ed.: Šeptyckyj V, p. 110.

Eminentissimi etc.

La Confraternita della Natione Rutena unita in Leopoli assieme con il
monastero di S. Onofrio ad essa spettante, impatientisce per ricevere il breve
di essere immediatamente soggetta alla Sede Apostolica independentemente
dall’Ordinario. L’istanze altre volte fattene vengono raddoppate presente-
mente con tanta maggiore ansietà, quanto che si vorrebbe togliere anche il
motivo, che potesse prendere dalla tardanza qualche Greco di far scissure fra
li Uniti, particolarmente fra il gran timore insorto in questi giorni fra i più pii
Ruteni di qualche novità, che si mediti dal Czaro di Moscovia con il Patriar-
cato di tutta la Russia. A che si crederebbe nella parte della Confraternita
opposto il remedio, perchè vedendosi assicurata della protezione Pontificia,
sarebbe di questa così contenta, che si spera di dover perdere ogn’uno quel
passato impulso di ricorrere alli schis[288v]matici. Io sopra questa materia
ne ho scritto diffusamente all’Eminenze V.re fino sotto li 4 del passato
Giugno503. Onde rimettendomi per più precisa informatione alla medesima
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lettera, non mi resta se non che supplicarle a perdonare la nuova istanza al
motivo di ubidire l’Eminenze V.re nell’accudimento alle cose dell’Unione.
E resto facendo Loro profondissimo inchino. Troppau, 22 Ottobre 1708.
Dell’ Eminenze V.re

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 545

��������	
������	�	���!	 �"������	��������

Opaviae, 23 X 1708

������������	������������������+�� ����������������	������������������

����	�������������������������������������	������������:�	���	�������������������

�	������	���������	��������	�

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 662r-v.

Eminentissimo etc.

Stimo mio debito di ragguagliare V.ra Eminenza di quanto nel qui accluso
foglio in cifra si contiene e spedisco per espresso il plico a Vienna, per
raggiungere la posta partita di qua hieri al Sig. Abbate Santini504, perchè
l’includa nel suo, acciò resti libero dal solito trattenimento che ricevono in
Venezia le lettere di qua. La notitia non merita credito per chi la scrive, ma
per chi l’ha communicata a chi la scrive, e combinando con ciò, che l’Abbate
Soltyck505 mi partecipa da Marienburgo puole haver fondamento di verità.

Le mie instruzioni in questi termini haverebbero bisogno di maggior
lume, perchè quando succeda l’espostomi, la Santa Sede non resti maggior-
mente aggravata col dissenso all’unione richiesta, tuttavolta che non s’aboli-
scano gl’articoli consaputi. E poiché tutto puo influire alla regola [662v]
delle presenti universali rivoluzioni, supplico V.ra Eminenza a segnarmi
quale debba esser quella della mia particolar condotta, mentre venendo Mons.
Vescovo di Culma506, procurarò di temperare la sollecitudine, con la quale
m’imagino che potrà accalorare i suoi negoziati nel giunger qua fino che non
mi ritornino gl’ordini dell’Eminenza V.ra.

Intanto la supplico pure a condonare qualche contradizione, che potesse
risultare a quanto vedrà da me aggiunto nell’istesso foglio, per essere tutto

3���2��!���� 1� ����/� 1� ���� 1�� � 1����@� -�#� � ����
3�3�2�11.����/��18��
3�5�6.��-�����
�1�!���



�"+

effetto di quelle, che producono le varie notitie in un quasi istesso tempo
ricevute, et a V.ra Eminenza fo profondissimo inchino. Troppau, 23 Ottobre
1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 546
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 43v.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 43v.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo D.no
Episcopo �.��'� ��, canonico et sede vacante Episcopatus Cracoviensis
vicario capitulari, seu, ut vocant, administratori, aut Perillustri ac Adm. Rev.do
D.no Iudici Surrogato salutem etc. Cum vacante, sicut accepimus, ecclesia
parochiali Andreoviensi, dioecesis Cracoviensis, iurispatronatus conventus
Andreoviensis Ordinis Cisterciensium507, per obitum extra Romanam Curiam
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Adm. Rev.di olim Mathiae Prokopowicz, dictae ecclesiae parochialis Andreo-
viensis ultimi et immediati possessoris, in mense Septembri proxime praeterito
S. Sedi Apostolicae reservato, currenti anno defuncti indictus fuisset con-
cursus litterisque desuper publicatis, Perillustris ac Adm. Rev.dus Gaspar
Szczepkowski canonicus Cracoviensis, examini se stetisset ac in eodem
examine per examinatores etc. etc. reliqua ut fol. 38508 mutatis mutandis.
Datum Opaviae in Silesia, die 24 mensis Octobris 1708 etc.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 43v.

Nicolaus etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo D.no Archiepi-
scopo Gnesnensi, Primati Primoque Principi Regni Poloniae etc. seu Perillustri
ac Adm. Rev.do D.no Christophoro Antonio Szembek, canonico Gnesnensi,
Officiali Gedanensi salutem etc. Litterarum scientia, vitae ac morum honestas
aliaque laudabilia probitatis et virtutum merita, super quibus apud Nos
fide digno commendatur testimonio Adm. Rev.dus Joannes Rolicz Owsiany,
custos ecclesiae collegiatae Unieioviensis509 presbyter nos inducunt, ut sibi
ad gratiam reddamur liberales. Cum itaque sicut accepimus, in ecclesia
collegiata Lanciciensi archidioecesis Gnesnensis510, beneficium simplex sae-
culare, canonicatus nuncupatum, per obitum Adm. Rev.di Tynerowicz, dicti
canonicatus ultimi et immediati possessoris, extra Romanam Curiam, in mense
Iulio proxime praeterito, anno currenti defuncti, vacaverit et vacet. etc. etc.
reliqua ut fol. 40.to (cf. N. 503) mutatis mutandis. Datum Opaviae in Silesia,
die 26 Octobris 1708 etc.

3�+�����	���3��
3���L ��;���
3����� !�!���



���

N. 549

���!	 �"������	��������	�	��������	
������

Romae, 27 X 1708

���������������������������@�.������� �������-,E2-,3%�

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 117r.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 117r.

Al medesimo.

La Santità di N.ro Signore, secondando la pietà e il zelo di V.ra Signoria
Ill.ma è benignamente condescesa ad accordare che tanto da lei e dalla sua
famiglia, quanto da tutti i Nazionali Polacchi, che si trovano in cotesto luogo
di Troppau e nella città di Olmütz, dopo che haveranno premesso il digiuno
ecclesiastico di un giorno a che veramente pentiti, confessati e communicati
visiteranno la Chiesa primaria del luogo della loro abitazione, pregando Dio
per la liberazione e preservazione rispettivamente dal flagello della peste,
e per la pace e concordia de Principi christiani, possano guadagnare l’indul-
genza plenaria e remissione da tutti li peccati, applicabile in suffragio de
defonti nella maniera istessa che con breve in data degl’8 di Settembre
prossimo passato è stata dalla Santità Sua conceduta per il Regno di Polo-
nia511. Ne porto a V.ra Signoria Ill.ma il presente avviso. E le auguro etc.
Roma, 27 Ottobre 1708.

N. 551
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 117r-v.

Al medesimo.

È noto qui il zelo mostrato in tutti gl’incontri dall’Abbate Magnanini in
servigio della S. Sede, e però N.ro Signore ha intesa con gusto la cortese
propensione, che V.ra Signoria Ill.ma [117v] ha per lui e gradirà gli effetti,
che ella secondo le occorrenze, gliene farà godere512. Io pure, che riguardo
la sua persona con particolare affetto, entrerò con esso lui a parte delle
obbligazioni che gli verranno imposte dalla cortesia di V.ra Signoria Ill.ma,
alla quale auguro intanto etc. Roma, 27 Ottobre 1708.

N. 552
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 117v.

Al medesimo.

Benché incomincino a manifestarsi le intenzioni del Re Augusto, restan-
done tuttavia assai incerta e dubiosa l’esecutione, e molto più l’esito, non
si può per ora dare a V.ra Signoria intorno alle medesime altra direzione,
che quella di stare attento a tutto, e di dar qua raguaglio puntuale di ciò che
anderà seguendo. Tanto dunque si contenterà V.ra Signoria Ill.ma di eseguire,
mentre io resto augurandole etc. Roma, 27 Ottobre 1708.

N. 553
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 117v-118r.
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Al medesimo.

Quando Mons. Suffraganeo di Chelma513  habbia fatta la dimissione
dell’officio e titolo di preteso Amministratore di Gnesna, ed insieme suppli-
cato humilmente per l’assoluzione dalle censure e dispensa dall’irregolarità
incorsa a tenore dell’istruzione e minuta a V.ra Signoria Ill.ma trasmesse
sotto li 14 Luglio prossimo passato514, e quando anche habbia precedente-
mente fatto il deposito di qualche tenue somma ad arbitrio di lei con obbligar-
si a pagare il residuo della somma precisa, che verrà giustificata da Mons.
Arcivescovo di havere egli percetta dai frutti della sua mensa arcivesco-
vile, può V.ra Signoria Ill.ma concedergli, come avvisa, l’assoluzione con
reincidenza in vigore della facoltà concessale [118r] nella lettera parimente
inviatale sotto il detto giorno de 14 Luglio prossimo passato, ed in caso che
ella volesse concedergli l’assoluzione plenaria, dovrà oltre la dimissione
dell’officio e titolo di preteso amministratore e la supplica come sopra, fare
anco precedere l’attuale ed effettiva restituzione di tutti li frutti, che per parte
di Mons. Arcivescovo515 verrà giustificato dentro un termine congruo da
assegnarglisi da V.ra Signoria Ill.ma essere stati percetti da Mons. Suffraganeo
senz’ammetergli sigurtà, né obbligo di futuro pagamento.

In quanto poi all’assoluzione del Capitolo e Canonici di Gnesna, dovrà
ella parimente regolarsi secondo la detta istruzione trasmessale, con far pre-
cedere la supplica per l’assoluzione dalle censure ed irregolarità da loro
incorse a tenore dell’altra minuta parimente trasmessale sotto il detto giorno.
Ed in caso che il suddetto Capitolo e Canonici havessero percetto qualche
parte de frutti spettante alla mensa arcivescovile, dovrà V.ra Signoria Ill.ma
contenersi nella medesima forma presvittale rispetto a Mons. Suffraganeo.
Dovrà pertanto così eseguire essendo tale la mente di N.ro Signore. E a V.ra
Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 27 Ottobre 1708.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 668r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 669r-670v.

Eminentissimo etc.

Haverà V.ra Eminenza udito col decorso molto più di quello, che posso
col presente rappresentarle, e perchè continuano a mancare le lettere della
Polonia per le scorrerie de partitanti del Sig. Palatino di Posnania516, e perchè
sendo egli in moto con le sue truppe, occupa il tempo a chi suole scrivere
anche per occultare li suoi disegni. Se è vero quello, che si confessa ben
anche dalli aderenti del Re di Suezia517, che l’esercito di questo sia talmente
circondato dalli Cosacchi e Calmucchi in forma di patire, oltre le continue
infestationi, una gran penuria, deve credersi che il corpo rimasto presso di
detto Palatino doverà incaminarsi in soccorso del suo principe, come si
suppone, e nel tal caso rimanendo sprovisto il Palatino ritornarsene presso di
detto Re nella maniera che non senza probabilità va dicendosi. Se poi questa
lontananza possa esser profittevole alla Polonia e se sia diretta al fine di quel
concerto, di cui mi diedi l’onore di ragguagliare l’Eminenza V.ra per la posta
di Vienna, sarà tutta attentione [669v] di chi fu posto alla confidenza del
Prencipe Kurakin518 nel sollecitarne la notitia, mentre mi protesto sulla fede
delle di lui relationi per quanto ho scritto, parendomi che possa involvere
molti contradittorii una tale confusione di fatti, che non concordano, e che
stimo, non ostante, mio debito d’umiliarli, quali si siano, alla notitia dell’
Eminenza V.ra. Io però vado imaginandomi, che possano conciliarsi con una
verisimile suppositione de trattati fatti nel suo gran giro da detto Principe
e che a misura de medesimi egli vada lusingandosi d’inclinarvi la volontà
del Czaro, non per anche istrutto di tal maneggio e che perciò habbia forse
communicato quello, che egli stima probabile, per concluso.
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Le lettere di qualche mio corrispondente di Danzica non mi parlano punto
dell’ablegato Moscovita trasmesso al Re di Suezia per chiedere la pace, ma
solo esagerano lo stato miserabile sopra enunciato di questo esercito e si
spediscono in succinto, senza passare ad altro, dal che può congetturarsi
qualche turbazione nell’animo loro per la [670r] partialità a quel partito. Mi
confermano la venuta di Mons. Vescovo di Culma519 et il commune desiderio
di dipendere dalla Santa Sede, quantunque io non creda né l’una così solle-
cita, perchè premerà a detto Prelato di non allargarsi dal Palatino per le
gelosie de suoi competitori, né l’effetto dell’altro si facile per la relatione
indispensabile dal Re di Suezia. Né vorrei che sì incontrasse il di lui arrivo
con quello, che mi viene offerto dal Reyna520 di qui portarsi per togliere
ogn’ombra di sospetto, quando per altro havendone questo concepito de molti,
sino a dubitare della mia indifferenza, credo necessario il disingannarlo con
la viva voce, studiando io al possibile di esimermi in queste materie dallo
scrivere.

Si sente il Re Augusto uscito dal campo sotto Lilla et accompagnato
coll’esercito di Malbourgh521 senza verun sentore del suo ritorno. Si confer-
ma il di lui esercito in qualche moto verso li confini della Polonia con passo
assai lento, che [670v] sarà indubitatamente tardato, quando sia stata univer-
sale la neve, che è qui caduta in gran copia. Continuano le premure del
Moscovita per sollecitarlo alla marchia, e l’altro hieri passò un corriere del
Czaro per Vienna senza lasciare novità, onde n’attendo di colà il rincontro.
Intanto perchè pare questo Principe disposto al rilasso dell’Arcivescovo di
Leopoli522, come risulta da una lettera del Sig. Vicecancelliere523, purché si
trovi il modo, scrivo al Padre Trombetti, perché riuscendogli, veda di concer-
tarlo, sendo difficile il procurarsi da chi deve haver gelosia del suo ritorno.
E giaché la mancanza delle lettere per la posta di Craccovia ci sospende
gl’avvisi più sicuri delle procedure del Gran Generale524 e delle corrispon-
denze colla Moscovia, sto con impatienza aspettando la libertà de corrieri per
il disinganno di quanto soggiunsi a V.ra Eminenza per proscritto col passato,
et inchinandole il mio umilissimo ossequio, con questo riverentemente le
bacio la sacra porpora. Troppau, 29 Ottobre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 671r-672r.

Troppau, 29 Ottobre 1708

Fu data con tanta sollecitudine la credenza alla voce sparsa per la Polonia
della decisiva seguita in Moscovia, o in quei confini fra i due eserciti, che
dove alcuni la scrivevano con incertezza, altri l’asserivano per sicura. Le
lettere però che si sono ricevute di Danzica il decorso sabato, con quelle di
Marienburgo525, dove haverebbero ad essere percorse le notitie, non ne fanno
una parola imaginabile, e non havendosene né meno rincontro alcuno dal
campo del Gran Generale526, deve tenersi per inventione, come tante altre volte
è seguito, fino a farle porre in carta da quei, che sono più internati ne maneggi
fra li due partiti. [671v] Si sente bensì, che lo Stanislao527  havesse da Danzica
ottenuto qualche impronto di danaro e che ne fusse seguito l’effettivo sborso.
Con questo pare che dovesse appigliarsi al suo viaggio e benché si sparga che
deve adesso marchiare alla volta del Gran Generale, tuttavia ogn’uno si
persuade in contrario, anziché sarà per retrocedere verso la Littuania.

Prorogatasi nel Palatinato di Craccovia la dietina per li 15 del cadente,
doverà essersi radunata. Attendese ne però il risultato, mentre non se ne era
altro saputo se non che non si fussero mai in essa publicati i noti universali
e che probabilmente si sarebbe seguitato a tenerveli celati.

[672r] Gran sussurro è insorto ultimamente in Danzica per l’avvicina-
mento del contaggio a quella volta, e molto più grande per qualcuno di quei
segni, che in altri luoghi erano stati forieri del male istesso.

L’essere avanzata la stagione al freddo non mitiga punto la violenza del
medesimo, anzi pare che adesso faccia maggior strage. Così successe l’anno
addietro in Craccovia, et antecedentemente haveva fatto il medesimo in
Leopoli.
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Or.: AV, Fondo Albani 196 f. 121r – 123v.

In Nomine Domini. Amen.

Praesenti publico instrumento cunctis evidenter pateat et sit notum, quod
anno a Nativitate Domini Nostri Jesu Christi millesimo septingentesimo
octavo, indictione Romana prima, pontificatus autem Sanctissimi in Christo
Patris et Domini Nostri Domini Clementis, Divina Providentia Papae eius
Nominis XI, anno octavo, die vero trigesima mensis Octobris, cum praelibatus
Sanctissimus D.nus Noster praetensam electionem in administratorem
Episcopatus Vladislaviensis, quamvis Ill.mus ac Rev.mus D.nus Constantinus
Szaniawski ob suorum meritorum exigentiam cathedrali Ecclesiae Vladisla-
viensis iam pridem Apostolica auctoritate in Episcopum profectus fuisset et
pastorem, illiusque possessione capta Perillustrem ac Adm. Rev.dum Adal-
bertum Ignatium D��-7�9���, suum in ea Officialem, de more constituisset, in
personam antedicti Perillustris et Adm. Rev.di Adalberti Ignatii D��-7�9���,
primicerii Vladislaviensis, capitulariter factam improbasset et retractasset,
dictumque D. D��-7�9��� et alios canonicos praetensae huiusmodi electioni
interessentes eapropter censuris innodasset, facultate tamen expost tributa
Ill.mo ac Rev.mo D.no Nicolao Spinola, Archiepiscopo Thebarum et Nuntio
Apostolico in Regno Poloniae ad eosdem absolvendum ab huiusmodi censuris,
quique in illis immiscuerunt se Divinis, cum eisdem super irregularitate
exinde contracta dispensandum. De praemissis habita notitia supranominatus
D.nus D��-7�9��� primicerius aliique canonici et capitulum Cathedrale
Vladislaviensis per Rev.dum D.num Franciscum Chmielewski, praepositum
in Starogard, suum mandatarium et plenipotentem ad hunc effectum specialiter
deputatum supplicari fecerunt sub diebus 22.a et 23.a respective praedicto
Ill.mo ac Rev.mo D.no Archiepiscopo Thebarum et Nuntio Apostolico,
quatenus illos auctoritate sibi a Sua Sanctitate concessa ab huiusmodi censuris
absolvere cum eisque, qui in eisdem censuris Divinis se immiscuerunt, super
irregularitate exinde contracta dispensaret, facta in supplicationibus nomine
ipsorum Ill.mae Dominationi Suae porrectis declaratione, quod ipsi omnia
per se gesta circa huiusmodi administrationem conformantes etiam se menti
Sanctissimi Domini Nostri revocaverint, cassaverint ac aboleverint perinde,
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acsi ab ipsis nunquam facta fuissent. Qui Ill.mus ac Rev.mus D.nus Nuntius
Apostolicus antenominatus attentis precibus expositis in supplicibus libellis
sibi porrectis vigore facultatum a Sanctissimo Domino N.ro sibi concessarum
subdelegavit Perillustrem ac Adm. Rev.dum Ioannem Stanislaum D��78=
���4���, Ecclesiae Cathedralis Vladislaviensis archidiaconum, committendo
eidem, ut oratores a censuris, in quas occasione praemissorum inciderunt,
absolveret et cum illis, qui in iisdem Divinis se immiscuerunt, super irre-
[121v]gularitate dispensaret, cum obligatione tamen, ut oratores prius ratifica-
tionem omnium in praedictis supplicibus libellis expositorum facerent, ad
Ill.mam ac Rev.mam Dominationem Suam dein in forma authentica et probata
cum ipso tenore supplicationum intra duos menses transmittenda nec alias
aliter vel alio modo.

Porro iidem oratores satisfacientes obligationi et mandatis Suae Ill.mae
ac Rev.mae Dominationis, ratificationes supplicationum nominibus suis
porrectarum in forma authentica et probanti ad eandem Ill.mam Dominationem
Suam transmiserunt, quarum tenor est, ut sequitur.

Et quidem Perillustris ac Adm. Rev.dis D��-7�9���, primicerii cathedralis
Vladislaviensis sic:

Illustrissime etc.
Comparens die hodierna, videlicet 23.a mensis Augusti anno currenti

1708, coram Ill.ma ac Rev.ma Dominatione V.ra actisque Tribunalis Suae
Ill.mae Dominationis, ego Franciscus Chmielewski in Starogard praepositus
uti et tanquam Perillustris ac Adm. Rev.di D.ni Adalberti D��-7�9���, cantoris
et officialis generalis Vladislaviensis coram Perillustribus ac Adm. Rev.dis
Ioanne Stanislao Borzys�awski archidiacono, Paulo Wolski cancellario, Ioanne
Tarnowski, Andrea Soko�owski, praelatis et canonicis Ecclesiae Cathedralis
Vladislaviensis capitulariter sub die 13.a mensis currentis congregatis ad
infrascriptum effectum constitutus mandatarius ac plenipotens humiliter ac
debita cum reverentia Ill.mae ac Rev.mae Dominationi V.rae expono: quod
postquam Ill.mus ac Rev.mus D.nus Constantinus Szaniawski, suis id exigen-
tibus meritis, Cathedralis Ecclesiae Vladislaviensis Apostolica auctoritate in
Episcopum profectus fuerat et pastorem, illiusque actuali possessione capta
praedictum Perillustrem ac Adm. Rev.dum Adalbertum Ignatium D��-7�9���
officialem suum in eadem de more constituerat, cum capitulum et canonici
eiusdem cathedralis ecclesiae ob metum ipsis incussum a laicali potestate,
quae omnimodam mensarum capitularis bonorum devastationem commina-
batur illis, nisi aliquem ex gremio eorum in administratorem bonorum ipsius
ecclesiae, perinde acsi illa adhuc vacaret, quamprimum eligerent, in capitulari
secreto consilio ad evitanda eiusmodi gravissima damna praefatum Perillustrem
ac Adm. Rev.dum Adalbertum Ignatium D��-7�9��� in administratorem, ita ut
titulo officialis in alium administratoris commutato, ceteroque penes ipsum
cura, regimen et gubernium dictae Vladislaviensis Ecclesiae ut prius remaneret,
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eligere ac deputare coacti fuerint, subinde vero ipse Perillustris ac Adm.
Rev.dus D��-7�9��� plures iurisdictionales actus re ipsa exercuerit iisque
de more subscripserit, nullo tamen expresso sive officialis sive admini-
[122r]stratoris titulo, quoniam probe noverat electionem a capitulo de se
factam irritam, illicitam et iniustam fuisse, nec expedire arbitrabatur Officialis
nomen ac titulum explicare, ne laicali potestati occasio praeberetur ea damna
capitulo inferendi, quae minabatur et minas exsequi parata erat. Nihilominus
ut rei veritas semper elucescat ea, quam profitetur, animi sinceritate ac bona
fide declarat se omnes et singulos memoratos iurisdictionales actus gessisse
ac gerere intellexisse uti Officialem ab Ill.mo D.no Episcopo deputatum, et
eo tantum nomine, non autem uti administratorem a capitulo electum, quo
nomine compertum habebat nullam sibi omnino competere legitimam iuris-
dictionem. Ac proinde a censuris, quas ipse Perillustris D��-7�9��� incurrisset
ex consensu ante vel post directe vel indirecte, explicite vel implicite, tacite
vel expresse forsan praestito, qui auctoritati Sanctae Sedis Apostolicae, vel
episcopali iurisdictioni praeiudiciosus, qualitercunque censeri posset, seu
quas exinde quomodocunque incurrit, eundem per Ill.mam ac Rev.mam
Dominationem V.ram absolvi auctoritate sibi a praelibato Sanctissimo Domi-
no N.ro ad hunc effectum specialiter concessa, humiliter ac debita cum
reverentia supplico, huiusmodi supplicationem omniaque in eadem contenta
nomine et ex mente mei Principalis D.ni D��-7�9��� exarata manu mea
subscribendo.

Ill.mae ac Rev.mae Dominationis V.rae
obsequentissimus ac humillimus servus

Franciscus Chmielewski, praepositus in Starogard, uti mandatarius ac
plenipotens Perillustris ac Adm. Rev.di Adalberti D��-7�9��� cantoris et

Officialis Generalis Vladislaviensis.

Adalbertus Ignatius D��-7�9��� Sacrae Theologiae Doctor, ecclesiarum
Cathedralis Vladislaviensis Cantor, Suffraganeus Nominatus et Officialis
Generalis, Posnaniensis, Plocensis Canonicus.

Universis et singulis, quorum interest aut quomodolibet interesse poterit,
significo et ad notitiam indubitatam deduco, quia ego post humilem supplica-
tionem supra descriptam pro parte et in favorem mei ad Ill.mum et Rev.mum
D.num Nuntium Apostolicum per Adm. Rev.dum Franciscum Chmielewski,
in Starogard praepositum, uti mandatarium ac plenipotentem meum Opaviae,
sub die et anno infra contentis factam, et interpositam, obtento beneficio
absolutionis ex benignitate Apostolica a censuris, quas ratione assumpti tituli
administratoris sede non vacante, seu alias quomodolibet contra me a Sanctis-
simo Domino N.ro latas et publicatas incurri, oboedienterque sustinui,
satisfaciendo mandatis Ill.mi ac Rev.mi D.ni Nuntii Apostolici in litteris
commissionis ad absolvendum me expressis, eandem supplicationem et
omnia in ea per mandatarium meum scripta et exposita, tanquam ex voluntate,
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mente et mandato meo, ex[122v]pressa, per omnia approbanda, ratificanda
esse duxi, uti quidem approbo, ratifico acsi ipsemet in persona mea omnia ea
suprascripta supplicando facerem, dicerem et exponerem, alias in forma iuris
plenissima et perfectissima ratificationis sese extendendi. In quorum fidem
manu mea propria subscriptas et sigillo communitas dedi in Lubomin, die
vigesima quinta mensis Septembris Anno Domini 1708.

�-�&#��1���� �1����D��-7�9����/�!����6.��&������>�!1��
(locus + sigilli) nominatus Suffraganeus,

Cantor ac Generalis
Vladislaviensis Cuiaviensis Officialis mpp.

Praelatorum vero et canonicorum cathedralis Vladislaviensis tenor talis:
Praelati et Canonici Ecclesiae Cathedralis Vladislaviensis infrascripti.
Universis et singulis, quorum interest, intererit aut quomodolibet interesse
poterit significamus et ad notitiam indubitatam deducimus, porrectam et
interpositam fuisse et esse pro parte ad instantiam et in favorem Nostri per
specialem plenipotentem et mandatarium Nostrum officiose sub die Lunae
13.a Augusti anno currenti constitutum in causa et occasione infrascripta
ad Ill.mum ac Rev.mum D.num Nuntium Apostolicum Opaviae pro tunc
residentem humilem supplicationem de tenore sequenti:

Illustrissime etc.

Coram Ill.ma ac Rev.ma Dominatione V.ra comparens die hodierna,
videlicet 22.a mensis Augusti anno currenti 1708. Actisque Tribunalis Suae
Ill.mae Dominationis, ego Franciscus Chmielewski praepositus Starogardensis
uti et tanquam mandatarius et plenipotens capituli et Perillustrium ac Adm.
Rev.morum canonicorum Cathedralis Ecclesiae Vladislaviensis sub die Lunae
13.a mensis huius ad infrascriptum effectum constitutus, debita cum reverentia
ac humiliter Ill.mae ac Rev.mae Dominationi V.rae expono, qualiter dictum
Capitulum et canonici Ecclesiae Cathedralis Vladislaviensis ad evitanda
gravissima damna ac infortunia, quae laicalis potestas sibi ac mensarum tam
episcopalis quam capitularis bonis comminabatur, nisi aliquem ex gremio sui
capituli in administratorem bonorum dictae cathedralis ecclesiae sine mora
deputaret, quamvis Ill.mus ac Rev.mus D.nus Constantinus Szaniawski, ob
suorum meritorum exigentiam dictae cathedrali ecclesiae iam pridem Apo-
stolica Auctoritate in Episcopum praefectus fuisset et pastorem, illiusque
possessione capta Perillustrem ac Adm. Rev.mum D.num Adalbertum Igna-
tium D��-7�9��� suum in ea Officialem de more constituisset, eiusmodi minis
perterriti in capitulari secreto consilio in dictae ecclesiae administratorem
elegit ac deputavit, elegeruntque ac deputarunt eundem Perillustrem D.num
Adalbertum Ignatium D��-7�9��� primicerium Vladislaviensem, [123r] ita ut
titulo officialis in alium administratoris commutato, ceteroque penes ipsum
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cura, regimen et gubernium dictae Vladislaviensi Ecclesiae ut prius remaneret.
Cum autem nuper ad notitiam praefati capituli et canonicorum pervenerit
eiusmodi administratoris electionem a Sanctissimo Domino Nostro Clemente
XI Pontifice Maximo per litteras Apostolicas datas die 4.a Februarii proxime
praeteriti irritam, illicitam ac iniustam declaratam adeoque damnatam, repro-
batam, abolitamque fuisse cum omnibus inde secutis et secuturis, necnon
admonitum et admoniti subinde fuit et fuerunt se, etsi ad eiusmodi electionem
devenerint necessitate cogente scilicet ob metum sibi a laicali potestate
incussum et vim ab ipsa, ut praefertur, sibi illatam, adhuc in censuras
ecclesiasticas incurrisse et quicunque eorum huiusmodi censuris post dictam
electionem irretitus a Divinis non abstinuit, irregularitatem contraxisse;
propterea qua maiori possunt animi humilitate et sinceritate cordis, de
praemissis dolent et veniam petunt, adeoque eiusmodi administratoris
electionem quo possunt validiori et efficaciori modo rescindunt, revocant,
cassant et abolent, perinde acsi ab ipsis nunquam facta fuisset, ac insuper
Pontificiis pedibus advoluti Sanctitatem Suam humiliter deprecantur et
absolutionis beneficium a censuris, in quam propterea incurrerunt, ipsis Ill.ma
ac Rev.ma Dominiatio V.ra auctoritate sibi a Sanctissimo Domino Nostro ad
hunc effectum specialiter commissa impendere, et cum iis, qui irregularitatem
contraxerunt dispensare ex Apostolica benignitate dignetur, ita ut in Sanctae
Romanae Ecclesiae gremium recipi, ac in Divinis ministrare susceptorumque
ordinum functiones, a quibus quicunque adhuc non abstinuerunt, suspensi
erant, libere ac licite exercere deinceps ut antea possint, et valeant huiusmodi
supplicationem omniaque in ea contenta nomine et ex mente meorum
principalium exarata manu propria subscribendo.

Ill.mae ac Rev.mae Dominationis V.rae,
obsequentissimus ac humillimus servus

Franciscus Chmielewski, praepositus in Starogard, uti mandatarius et
plenipotens capituli et Perillustrium D.norum Capitularium ecclesiae

cathedralis Vladislaviensis

Post cuius supplicationis lecturam cum eidem Ill.mus ac Rev.mus D.nus
Nuntius Apostolicus precibus nostris inclinatus de benignitate Apostolica
beneficium absolutionis a censuris, quas ratione praemissae electionis
administratoris, seu alias quomodolibet incurrimus, Nobis concessisset et
ad eum effectum vigore specialium Sanctissimi Domini N.ri facultatum
Perillustrem ac Adm. Rev.mum D.num Ioannem Stanislaum D��78���4����
archidiaconum Vladislaviensem sub die 22.a Augusti anno currenti in suum
locum subdelegasset, addita nihilominus conditione ratificationis omnium in
praeinserto supplici libello contentorum per Nos intra duos menses facienda.
[123v] Nos proinde sicut antehac in eadem causa Sanctae Sedi Apostolicae
colla Nostra subdidimus censuras Nobis ab Ill.mo D.no Nuntio Apostolico
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intimatas prompta filiali oboedientia suscepimus et ab altari Nos effective
subtraximus, ita et praesentibus mandatis Apostolicis per omnia satisfaciendo,
eandem supplicationem pro parte nostra in scriptis per plenipotentem
suprascriptum factam et interpositam ratificandam et approbandam esse
duximus, prout et omnia in ea scripta et exposita tanquam ex mandato,
voluntate et mente nostra expressa approbamus, ratificamus, alias in forma
iuris plenissima et perfectissima omni meliori et efficaciori modo rata et grata
habemus. In quorum fidem praesentes ratificationis litteras manibus propriis
subscriptas et sigillo capitulari communitas dedimus in Lubomin, grassante
peste protunc ad cathedram, anno Domini Millesimo Septingentesimo Octavo,
die vigesima quinta mensis Semptembris.

Alexander Mostowski, praepositus Vladislaviensis
Adalbertus Ignatius D��-7�9���, Sacrae Theologiae Doctor,

nominatus Suffraganeus,
Cantor et Officialis Vladislaviensis,

Fr(anciscus) Magnuski, decanus Vladislaviensis, cantor Plocensis mp
Hieronymus Wysocki, custos Vladislaviensis, mpp

Matthias Kuczkowski, canonicus Vladislaviensis, mpp
Ioannes Jugowski, canonicus Vladislaviensis, mpp

Chrysostomus Zakowski, Cracoviensis, Vladislaviensis canonicus, mpp
Martinus Ciechanowicz, canonicus Vladislaviensis mpp

(&�!���M�����&&�, Ioannes Wieszczycki, canonicus Vladislaviensis mpp

In cuius rei fidem praesentibus subscripsi et sigillo antefati Ill.mi ac Rev.mi
D.ni Nuntii Apostolici communivi de eiusdem mandato Opaviae in Silesia,
praesentibus Excellente Ioanne Noskowicz Philosophiae Doctore et Nobilis
Ioanne Kolekierski ad praemissa testibus rogatis et adhibitis.
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�1 Nuntiaturae Apostolicae in Regno Poloniae Cancellarius–a mpp

a–a autographum
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 118r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 675r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 676r-677v.

Eminentissimo etc.

Ubidirò esattamente a V.ra Eminenza sopra quanto si compiace di pre-
scrivermi col suo foglio in data delli 13 del passato528 nel proposito del
Congresso da tenersi con Mons. Vescovo di Culma529, il di cui arrivo non
doverebbe tardare quando sia partito nel giorno che mi si scrive. Stimo bensì
di temperare il rigore delle mie querele, tuttavolta che egli muti modo nella
forma fin’ora tenuta di più dolersi per parte del suo Principale della Sede
Apostolica e senza decimare punto alle sode incontrastabili ragioni della
medesima, fargli capire li pregiuditii, che possono risultare alla religione
cattolica degl’articoli di Varsavia, nientemeno che li già principiati da tutto
ciò, che vi eseguendosi, incaricando ad esso il zelo e l’attentione di emendare
il fatto e di cautelare l’avvenire. Se si pone in prattica l’esposto dal Principe

3�+�����	��3���
3���6.��-�����
�1�!���



�3"

Kurakin530, come significai con la passata cifra, [676v] è molto da riflettere
sopra li maggiori inconvenienti, che possono derivarne e per conseguenza
porta seco qualche necessità di consultare al minore male, quando non sia
luogo di divertirlo del tutto. Tarda il Re Augusto la sua mossa doppo di
haverla fatta credere con espresso disposta, et il suo partito, ma molto più il
Czaro531, temendo di essere nuovamente delusi, saranno obligati a risolversi
quello per forza come pressato senza maniera di diffendersi da se solo e questo
per vanità di rendergli la pariglia. In questi termini è il presente sistema
della Polonia, non senza qualche probabilità che il Sig. Palatino di Posnania532,
nel suo passaggio in Littuania, s’abbocchi con il Gran Generale533 o almeno
per mezzo di Monsieur di Bonac534 faccia determinarlo. L’havermi il detto
Generale fatto sapere il suo stato di niuna o almeno di poca sussistenza.
L’inclinatione della Moglie535, che prevale molto [677r] li pregiudizii presen-
ti senza speranza almeno prossima di ripararli col bramato compenso del
ritorno del Re Augusto, sono li forti argomenti, che divertono a piegare la sua
inclinatione, quando anche non havesse mai vacillato, come è stato supposto
sempre. Pure sentendo che le risposte del Re di Suezia536 sempre più confer-
mano la fissatione de suoi primi pensieri, queste doverebbero suggerire ades-
so qualche maggior ponderazione a risolversi, mentre la principiata felicità
dell’armi di detto Re non pare secondata dal cielo ne suoi progressi, siché
debba incutersi quel timore, che s’era giustamente appreso nel principio della
campagna. Tuttavolta non lascia di cagionare qualche apprensione il disegno
del Principe Kurakin, che già comincia a divolgarsi, ma sicome questo era
fondato sulla negativa datasi da collegati al Czaro d’includerlo nella Lega,
anche col proposito [677v] dell’insinuata reconciliatione con i rebelli
dell’Ungaria, credo più che mai opportuno di sospenderne la credenza, mas-
sime doppo il nuovo trattato d’accordo presosi dalla corte cesarea col
Ragozzi537, mediante la scritta interpositione dell’ablegato Moscovita, come
ho già scritto, e posta hora con maggiore efficacia sul tavoliere, doppo l’ar-
rivo del corriere da me indicato con la passata. A questo fine sento partito con
sollecitudine il Sig. Cardinale di Sassonia538 per Possonio con istruzione di
concertarne li articoli, li quali quando corrispondano con effetto all’intento,
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potranno verisimilmente indurre l’inclusione della detta Lega. E perchè per
ragione di chi ne ha assunto la mediazione, sicome perchè può questo succes-
so influire nella Polonia, stimo mio debito di entrare in una materia, che per
altro eccederebbe la mia provincia. Onde il tutto serva all’Eminenza V.ra di
giusto motivo per regolare ulteriormente la mia condotta. E resto facendole
umilissimo inchino. Troppau, 5 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 561
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Or.: AV, Fondo Albani 196 f. 120r.

Eminentissimo etc.

Mando a V.ra Eminenza la ratifica del Capitolo di Vladislavia, dove già
s’è compito con molta consolatione al Giubileo, e solo mi resta di rinuovare
le mie suppliche per il rilasso delle bolle a favore del Bardzinscki a fine
di provedere quella diocesi necessitosa di chi supplisca presentemente
alla necessitosa lontananza del Vescovo. La morte di molti preti per la peste
e per il longo tempo che non si sono tenute le ordinationi, rende scarso il
culto delle chiese, per cui credo debito della mia attentione di motivarne
all’Eminenza V.ra il bisogno in fondamento della mia umilissima intercessio-
ne. E resto facendole profondissima riverenza. Troppau, 5 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 678r-679v.

Troppau 5 Novembre 1708.

Le più fresche lettere, che habbiamo dal campo Suedese, sono delli 2 del
passato mese, e tutte esagerano la deterioratione considerabile di quell’
esercito, che non havendo maniera di foraggiare, e trovando il paese, dove
giunge, tutto desolato, è oggetto ad ogni penuria, oltre le continue infestationi
delle squadre volanti de Moscoviti, Calmucchi e Cosacchi. Si sente però il
Re di Suezia539 in dispositione di voltare verso l’Ukrania, come altre volte
si è scritto, che haveva disegnato, sì per ristorare coll’abondanza di quei
paesi le sue genti, come per svernarvi, e non senza disegno ancora di obligare
quella natione a staccarsi dal partito Moscovita et unirsi al suo. Questo
sarebbe per lui vantaggio di non [678v] poca importanza per ragione di
liberarsi dalle spesse infestationi de Cosacchi e voltarle a danno de Moscoviti,
et intanto svernare in quella provincia. Il Moscovita dall’altro canto non ha
mancato di prevenirlo sì con dar ordine alli suoi più ben affetti di impedire
ogni suo disegno, ma di più con insinuare a quelle genti il pericolo, in cui si
porrebbero ricevendo nelle loro case un soldato straniero, che quando vi si
fusse annidato, sarebbe in suo potere di trattenervesi a sua voglia e dove per
gran tempo nelle loro case si è goduta una tranquilla pace, cominciarebbero
a sentire l’infestationi e molestie che darebbero loro i Suezzesi. Tali insinua-
tioni, che non fanno poca specie, si crede che [679r] non debbano essere
a Moscoviti infruttuose, e che però quella natione pensava di armarsi per
impedire a Suedesi l’ingresso nella sua provincia, sostenendo la massima sua
naturale di correre ad infestare le altrui campagne, ma non permettere, per
quanto può, di ricevere soldato forastiero nelli proprii territorii.

Si sente intanto, che il medesimo Re di Suezia non sarebbe niente lontano
dal sentirsi chieder la pace, si pure Egli medesimo non procura per via di
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qualche Principe che gli sia chiesta, niente corrono voci, che il Czaro ne sia
pressato fortemente, dall’altra parte i suoi amici non mancano di fargli cono-
scere il vantaggio in cui si trova per dissuader[679v]lo, allegandogli che il
Re di Suezia si trovi in termini più tosto di pregare, che di esser pregato e che
se acconsentirà all’accordo, sarà perchè non può nuocere alla Moscovia,
non che non habbia voluto e che ancor non volesse, quando mai potesse.

Li regimenti Suedesi, che erano in marchia dalla Prussia Polacca, fanno
temere della loro retrocessione e perciò quella provincia dubitava di doverne
sopportare di nuovo i quartieri, oltre che in uno di detti reggimenti era entrato
il contaggio e se ne contavano morte 60 persone con un capitano, fratello del
comandante.

N. 563
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Or.: APF, Moscovia, Polonia, Ruteni 3 f. 262r-263r.

Eminentissimo etc.

Ricevo con la lettera di V.ra Eminenza in data delli 13 caduto540 la bolla
della santa memoria di Clemente 8.o intorno alli Vescovati Ruteni uniti della
Polonia, al tenore della quale doverò io uniformare la mia attentione secondo
i suoi benigni ordini per le vacanze, che ne sono succedute. Queste non mi
danno altra materia da rappresentare all’Eminenza V.ra, parendo tutto in
calma doppo haver preso possesso dell’amministrationi Mons. Winnichi541,
la di cui elezione essendo stata da me trasmessa costì con publico istrumento,
stimo solo mio debito per ora di significare, che li Re pretendono essere nel
possesso di raccomandare alla Sede Apostolica il Metropolita, che io ho
scritto col termine di nominare, perchè così sta registrato in quella nota che
sopra ciò mandai all’Eminenza V.ra cavata dalle memorie di questa Nuntiatura,
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lasciate dall’Eminentissimo Marescotti, all’ora Nunzio. Ma se poi questa
raccomandazione e supplica deva esser per persona [262v] da promoversi
dalli medesimi Re, overo per quell’istessa che habbiano eletto i Vescovi,
come hanno fatto con Mons. Winnichi, sarà quel punto, che potrebbe incon-
trarsi, quando fusse vera la raccomandatione ottenuta dal Vescovo Pinscense542

e succedesse poi che il Sig. Palatino di Posnania543 si costituisse pacifica-
mente nel trono. È ben vero, che sì come li medesimi Vescovi asseriscono di
haver loro questo ius di eleggere il Metropolita, e secondo l’instruzione della
Sacra Congregatione l’ultimo stato sarebbe a loro favore, così porgesi con ciò
all’Eminenza V.ra motivo considerabile di riflettere a quello, che seguì nel
1695. Fin qui non si sente Mons. Vescovo Pinscense uscir fuora con alcuna
pretensione. Potrebbe essere che non pensi di sperimentare la raccomanda-
zione supposta fin che la Polonia non sia in pace, sapendo bene che dalla
Sede Apostolica non se ne farebbe conto, se pure le persone [263r] a non
pretendere quella dignità, che egli ha acconsentito con il suo voto ad un altro,
egualmente non lo ritiene. Io non mancarò qua di usare tutta la necessaria
attentione per adempimento delli ordini dell’Eminenza V.ra e del mio obligo,
servendomi non solo del Padre Trombetti, il di cui zelo non devo defraudare,
col non rappresentarlo all’Eminenza V.ra per singolare, ma ancora di chi
crederò opportuno. E con ciò inchinandole il mio umilissimo ossequio, resto
facendole profondissima riverenza. Troppau, 5 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 564
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Cop.: APF, SOCG 565 f. 31r-v.

Illustrissime etc.

Iam a decem abhinc diebus perveni per multos viarum amfractus et
pericula Iassium, metropolim huius praedictae Vallachiae. Hucusque subsisto
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penes ecclesiolam catholicam in una domuncula cum Patre M[issionario]
Antonio Zauli, praefecto missionum, vere viro Apostolico, communi mensa
et tecto utens. O Illustrissime Domine, nulla hic Pascua et Pastori et Ovibus,
nec temporalia nec spiritualia de temporalibus actum est, neque fas est scribere,
spiritualia etiam desunt, quia multi catholici tot tributis angustiis et miseriis
pressi aufugerunt in Podoliam, Traciam, Daciam, Ungariam etc. Hi pauci, qui
remanserunt miserabiles clamant quotidie iuvamen et panem, quem dum illis
praestare nequeo, cetera omnia fastidunt et nauseant, et sic per silvas et loca
deserta dispersi a Daciis et Ungaris si ascondunt.

[31v] Conforto tamen illos ut possum, maxime sacerdotes et missionarios
penes paucas hic ecclesias manentes, licet dubito, quod et ego ipse, conforta-
tione dignus sim, cum me iam infestare incipit mea affectio podagrica et
hic certe iacendum in medio frigoris et inediae, omnibus destitutus auxiliis et
necessitatibus. Sed plura cum accepero tempus, nunciabo informaboque.
Jassis, 5 Novembris 1708.

N. 565
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 43v-44v.

Illustrissime etc.

Exposuit humiliter Ill.mae ac Rev.mae Dominationi V.rae devotus illius
Orator NN, sacerdos saecularis, qui modo intra fines legationis Ill.mae ac
Rev.mae Dominationis moratur, qualiter ipse habens amicitiam suspectam
cum monialibus extra tractum huius Nuntiaturae, meminit tactus et huiusmodi
peccata secuta esse et se esse confessum, et meminit alias misisse et accepisse
ab iis litteras amorosas, et habuisse cum iis collocutiones ad crates indifferentes,
licet cum periculo complacentiae. In hoc secundo casu non meminit, an
semper sit confessus, imo dubitat, quod non forte taliter qualiter praesumendo
se, neque in peccatum, neque in excommunicationem incidisse. Ideo putat se
absque confessione celebrasse, licet scrupulum aliquem habuerit, an videlicet
excommunicationem incurrerit vel non. Additur, quod nesciat, an ibi praedicto-
rum casuum et [44r] excommunicationis absolutio sit reservata Episcopo vel
non, de quo tamen prudenter dubitare potest.
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Idem sacerdos ingressus est alibi sine facultate claustra monialium, in
eum finem, ut visitaret mulierem saecularem infirmam citra malum finem,
nisi forte in eo, quod voluntarie se exposuerit periculo complacentiae, in
visione eius personae, quam inordinato amore prosequebatur, et hoc scientibus
duabus aut tribus servis et forte una moniali, imo chirurgum misit, recordatus,
quod ipsi alterutrum ex duobus persuaserit, videlicet: vel ut ingrederetur
monasterium sub affectato praetextu licentiae vel cum expressa licentia. De
hoc vero ingressu, prout de persuasione facta chirurgo, non recordatur, quod
confessus unquam hucusque fuerit in confessionibus, quas fecit, vel ex eo,
quod putaverit fortasse ex ignorantia, quae tamen potuit esse crassa et supina,
se in hoc non peccasse, vel etiam ex eo, quod putaverit formalem clausuram
ibi non esse, et consequenter non habere locum poenam excommunicationis
ipso iure incurrendae, inflictae per Constitutiones Pontificias contra ingredien-
tes monasteria monialium, ac Summo Pontifici reservatae.

Idem sacerdos alibi rem habuit cum moniali, extra monasterium, sed
semel in parlatorio citra crates, pro qua sola vice putat, sed non est certus se
vel verbo aliquo vel nutu invitasse eam, ut ex claustro exiret in parlatorium
in finem peccandi. Notandum est, quod dicta monialis manebat quidem in
monasterio alio eiusdem Ordinis subiecto clausurae et ibi erat ad tempus, et
inde exibat, dum vellet, palam supponitur cum facultate. Sed ipsa erat profes-
sa in monasterio, ubi (ut praeferebarur) clausura non erat. Timet igitur modo,
ne etiam ex hoc in censuras aliquas potuerit incurrere ex eo, quod peccaverit
circa claustra et circa personas religiosas.

Quamobrem idem NN sacerdos stimulis conscientiae agitatur nesciens,
an in confessionibus, quas post haec delicta, variis et distinctis temporibus
perpetrata fecit, potuerit directe, vel indirecte absolvi a confessariis, coram
quibus confessus est et de quorum potestate circa absolvendum a reservatis
tam Sanctae Sedi, quam Ordinariis locorum nihil scit, petit humiliter, ut
Ill.ma ac Rev.ma Dominatio V.ra dignetur ex benignitate Sanctae Matris
Ecclesiae concedere confessario per ipsum oratorem eligendo, ut illum in
foro conscientiae ab omnibus supradictis censuris, etsi variis temporibus
contractis (quatenus vere illis ligatus sit) valeat absolvere, ac simul cum ipso
dispensare super irregularitatibus, in quas incidere potuit, celebrans toties
quoties id fecit, in iisdem censuris, ac insuper illum habilitare ad retinenda ac
obtinenda quaevis beneficia ecclesiastica cum cura et sine cura, quae habere
poterit in futurum.

Nicolaus etc. Lecto suprascripto supplici libello, concedimus discreto
viro confessario per oratorem et latorem praesentium eligendo ex approbatis
tamen a loci ordinario, facultatem absolvendi in foro conscientiae [44v]
eundem oratorem ab omnibus censuris et excommunicationis, quibus ratione
expositorum innodatus esse potuit, imposita tamen illi pro modo culpae
salutari paenitentia, ac etiam cum eodem dispensandi super irregularitate seu
irregularitatibus, ut supra, ex eo, quod Divinis sese immiscuerit, contracta,
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seu contractis, recepto prius iuramento, quod in contemptum clavium id non
egerit, ita ut praemissis non obstantibus etsi nullum aliud ei obstat canonicum
impedimentum, in altaris ministerio ministrare valeat, ac ad recipienda et
retinenda quaevis beneficia ecclesiastica cum cura et sine cura, dummodo
canonice ei conferantur, et plura non sint, quam quae iuxta Sacri Tridentini
Concilii Decreta permittuntur, habilitatus censeatur praesentibus Nostris
Litteris pro foro conscientiae et paenitentiali duntaxat valituris. In quorum
fidem etc. Datum Opaviae in Silesia die nona Novembris 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum,
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] De Vannis, Auditor Generalis
Adalbertus /�4��!789���, Vicecancellarius

N. 566
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 118v.

N. 567
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 118v.

Al medesimo.

Da poiché si sarà esaminato il processetto toccante Mons. Suffraganeo di
Chelma544, si avviseranno a V.ra Signoria Ill.ma i sentimenti di N.ro Signore
sopra la materia. E intanto le auguro etc. Roma, 10 Novembre 1708.
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N. 568
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 118v.

Al medesimo.

Dalle proposizioni che farà a V.ra Signoria Ill.ma Mons. Vescovo di
Culma545, si pur effettuerà la sua venuta costà si prendere regola per le
istruzioni, che dovranno ulteriormente darsele per la sua condotta. Intanto
giacché l’incertezza delle notizie non permette che si possano prender misure
accertate, continui ella nel consegno che l’è stato insinuato, e che sin’ora ha
tenuto, vigilando sopra tutto colla solita sua attenzione e zelo all’indennità
della religione. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 10 Novembre
1708.

N. 569
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 118v, 122r.

Al medesimo.

Vedrà V.ra Signoria Ill.ma dall’ingionto memoriale il timore assai ragio-
nevole, che hanno le povere chiese cattoliche della Curlandia546, e il ricorso
che per la loro indennità hanno [122r] fatto a N.ro Signore. Dovrà dunque ella
procurar tutte le notizie possibili per venir in chiaro della supposta aliena-
zione di quella Provincia, affinché la Santità Sua possa proveder ne modi,
che si giudicherà più opportuni e fruttuosi alla manutenzione di quelle chiese.
E intanto io auguro a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma, 10 Novembre 1708.
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Nicolaus etc. Dilecto Nobis in Christo Rev.mo in Christo Patri Christino
Mirecki Abbati S.tae Crucis in Calvo Monte Ordinis S.ti Benedicti547 seu in
absentia eius Adm. Rev.do Patri Priori praefati monasterii S.tae Crucis in
Calvo Monte salutem etc. Expositum Nobis fuit pro parte Rev.di Patris Thomae

�78#8���4�!7, supprioris monasterii Calvomontani antenominati, qualiter
suborta peste primis diebus Septembris proxime praeteriti in vicinia monasterii
Calvomontani exponens, habendo puerum sacristiae seu sacrario inservientem
suspectum de excursione ex monasterio, consequenter de contagione pestifera
curavit illum praeservari per vomitorium, post quod eidem puero febris calida
et dolor capitis successit, unde exponens turbatus, cupiens avertere maius
malum, iussit dictum puerum exportari in pratum pro ventilando, qui puer
taliter exportatus a–vestitus–a pestene seu ex frigore mortuus est, nullis tamen
signis pestiferis in corpore mortui apparentibus, prout revisores conspicientes
observaverunt. Et licet exponens non mala intentione suprascripta attenta-
verit minusque mortem pueri praeviderit seu aliquem rancorem contra illum
habuerit. Ad omnem tamen conscientiae suae securitatem et uberiorem
cautelam ad Nos recursum habuit et humiliter supplicari fecit, ut secum super
irregularitate, si quam exinde incurrisset, dispensare de benignitate Aposto-
lica dignaremur. Nos suis supplicationibus benigne inclinati eundemque
inprimis a quibusvis excommunicationis, suspensionis etc. absolventes et
absolutum fore censentes, ac certam de praemissis notitiam non habentes,
Rev.mae seu in absentia eius Adm. Rev.dae Paternitati Vestrae per praesentes
committimus, quatenus verificatis narratis et si ex facti personarumque circum-
stantiis sufficienter sibi constiterit, quod exponens in mortem praefati pueri
non [45r] influxerit, vel sic saltem non influxerit, ut exinde dici possit homicida
voluntarius, cum eodem super irregularitate, quam ex praemissis contraxisset,
auctoritate Nostra, qua vigore legationis fungimur, Apostolica, iniuncto tamen
exponenti, ut si in aliquo reus esset, defuncto in animae suffragiis satisfaciat
dispenset omnemque irregularitatis maculam sive notam exinde provenientem
abstergat et aboleat, ita ut si nullum aliud canonicum ei obstet impedimentum
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in altaris ministerio ministrare et sacrificium Deo offerre, nec non quaecunque
beneficia et officia in Ordine secundum constitutiones Ordinis sui recipere et
retinere libere et licite possit et valeat. Non obstantibus etc. In quorum fidem
etc. Datum Opaviae in Silesia, die 10 mensis Novembris 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum,
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] De Vannis, Auditor Generalis
Adalbertus /�4��!789���, Cancellarius

a–a adscriptum sub textu
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 682r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 683r-v.

Eminentissimo etc.

Doppo scritto a V.ra Eminenza quanto era a mia notitia secondo le lettere
del corrente, mi viene communicato da un partiale del Re Augusto certo
foglio del seguente tenore: che il detto Re, doppo la capitolazione della città
di Lilla, si sia portato all’Haya, dove prima doveva conferire col ministro
d’Holanda e col Generale Malbourg548 a fine di stringere un segreto trattato
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d’alleanza con queste potenze, e d’indi passare in Dresda ad oggetto di
sottoscriverlo nuovamente col Czaro549 e muovere nel tempo istesso il suo
esercito verso la Polonia, così persuaso dal Malbourg, che credeva assoluta-
mente non doversi più differire quando detto Re voglia conservare le sue
ragioni nella Polonia, per l’indennità delle quali il Sig. Principe Eugenio550

[683v] s’era interposto presso il detto Generale. Se questo è vero, sarà breve
l’indugio per verificarne l’effetto, mentre io nell’umiliarlo quale lo ricevo
alla notitia dell’Eminenza V.ra, mi protesto con profondissimo inchino.
Troppau, 12 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 684r.

Eminentissimo etc.

È capitato qui Mons. Vescovo di Culma551, col quale però non mi sono
ancora abboccato, perchè essendo giornata di posta, ho dovuto io abbadare
a spedirla, sicome ho stimato di dover lasciare al medesimo la libertà di fare
l’istesso dalla sua parte. Credo bene di dover dare a V.ra Eminenza l’avviso
del suo qui arrivo, come faccio, e rimettendomi al venturo per quello che mi
converrà di rappresentarle intorno alli trattati che haverò seco, resto facendo
a V.ra Eminenza profondissimo inchino. Troppau, 12 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 685r-686r.

Eminentissimo etc.

Sarà cessata a quest’ora l’amarezza di N.ro Signore contro il Suffraganeo
di Chelma552, doppo il recapito della sua ubidiente rassegnatione, sicome la
supplicarei ad impetrare dalla clemenza della Santità Sua un concetto più
favorevole in persona del Sierakouscki553, per il supposto ritardo nell’esegui-
re gl’ordini che gli furono trasmessi, portandone la colpa chi si prese l’assun-
to di farglieli pervenire, come accennai a V.ra Eminenza sotto li 9 Luglio554,
mentre havendo dato in questo per solito tratto di urbanità la mia lettera
a sigillo volante in vece di inviargliela originale, gliene mando una pura copia,
che per non essere autentica, volle meco assicurarsene prima di eseguirla,
sicome pontualmente adempì dopo che gli capitò il medesimo originale.
Questo arbitrio ha cagionato una dilazione poco favorevole al compimento
della mente Santissima di N.ro Signore [685v] perchè sendosi per timore
della peste sbandato il Capitolo, non ha possuto il Sierakouscki dedurre
a notitia giustificata de complici il loro incorso, se prima non gli costava il
luogo sicuro de loro asilo, come ha poi fatto, risultando la loro notitia dall’
istanza fattamisi a nome loro da Mons. Suffraganeo di Chelma, a cui mandai
la forma della supplica a tenore della minuta, che per ordine dell’Eminenza
V.ra mi fu stesa. L’istesso arbitrio presosi o per gelosia di giurisdizione, o per
zelo di più sicuro ricapito, come mi si vuole supporre, non pare che né per
l’uno, né per l’altro motivo dovesse arrogarsi, senza mia participazione, non
sapendo dove possa consistere il primo, quando la Santità Sua ha dato un
certo esequtore delle sue lettere, e molto meno l’altro, quando poteva
domandarmesene un dupplicato. Ho fin’ora [686r] sospese le mie più chiare
doglianze con chi l’ha assunto, perchè attendo di cumularle con quel di più,
che rappresentai a V.ra Eminenza intorno alla querela fattasi dal Suffraganeo
di Chelma per causa de cedoloni affissi, a tenore di quanto si compiacerà di
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ordinarmi, mentre con ciò intendo di giustificare la condotta dell’ufficiale per
indennità della sua considerata contumacia. Et a V.ra Eminenza fo profondis-
simo inchino. Troppau, 12 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 687r-688r.

Eminentissimo etc.

Gli’affari della Polonia continuano tuttavia nel grado medesimo che mi
sono dato l’onore di rappresentare a V.ra Eminenza con la mia ultima. Potreb-
be bensì dare loro qualche alteratione la totale disfatta con la perdita del
bagaglio, patita dal Levenaupt555, il quale con un corpo di 12 mila soldati si
portava in soccorso del Re di Suezia556. Questa notitia però soggiace, come
tutte le altre, alla cautela della conferma, benché venga scritta da più parti
e precisamente da dove potrebbe molto dispiacere. Quando sia e che si
verifichi, quanto significai a V.ra Eminenza, secondo le relazioni del Padre
Trombetti, non sarebbe da dubitarsi che il Re di Suezia si lasciasse persuade-
re alla pace, che già si suppone chiesta dal Czaro557, tanto più che li trattati
dell’Ongheria vanno molto lenti e con poca speranza d’accordo, per non

555 Adamus Ludovicus Löwenhaupt.
556 Carolus XII.
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voler cedere il Ragozzi558 alla pretensione della Transilvania, che assoluta-
mente non vuole ac[687v]cordarsegli dall’Imperatore559, come risulta dalla
qui acclusa.

Non vedendosi eseguire le promesse del Re Augusto, che per anche si
trattiene con l’esercito de collegati e lo stare soggetto questo principe alla
disgratia d’esser creduto variabile, fa che chi ne ha patito gl’effetti, vada più
circospetto nel riposarsi nelle sue propositioni e che consulti alla propria
indennità. Perciò non sarebbe fuora del probabile, che il Sig. Palatino di
Posnania560 nella sua marchia presente habbia a tentare una comparsa a fronte
del Gran Generale561, per costringerlo alla sua recognitione con la forza,
quando non gli riesca d’indurvelo volontariamente, mediante gl’ufficii di
Monsieur di Bonac562, che va con esso, se pure la sconfitta del Lenenaupt non
lo chiama a diverso camino per l’aiuto in detto caso necessario al suo Princi-
pale. L’havere il Re di Suezia rivoltata la marchia verso l’Ukrania, come
paese più fertile, con qualche [688r] speranza di tirare quella gente al suo
partito, oltre l’esservi stato obligato dalla penuria delle campagne a bello
studio devastate verso Smolenscho563, lo rende anche più vicino alla Polonia,
dove non sarebbe impossibile il suo ritorno, tuttavolta che ivi provasse lo
stesso infortunio di non poter sussistere, come è facile a credersi, continuan-
do li Moscoviti la sperimentata regola de loro vantaggi. Tutto ciò che risulta
dalle lettere del presente ordinario, porta seco la riflessione sopra li moti del
Czaro, sovra de quali è appoggiato il partito della Republica, impossibilitato
a sussistere in altra forma. Si che io penso di mantenermi con Mons. Vescovo
di Culma564, che aspetto a momenti, nella forma divisata all’Eminenza V.ra
colla passata. Attenderò nel mentre quel di più, che da V.ra Eminenza mi sarà
prescritto, in ordine a quanto sulla fede del Padre Trombetti mi occorse di
ragguagliarle. E resto facendole umilissimo inchino. Troppau, 12 Novembre
1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 692r-694v.
Ed.: Theiner MHR, p. 428-9 (fragmenta)

Troppau 12 Novembre 1708.

Si è assicurato la Prussia Polacca dell’ulteriore camino delle truppe Suedesi
verso la Littuania resta però libera da quel timore, in cui era caduta che
potessero retrocedere e riprendervi i quartieri d’inverno, essendo bastantemente
consumata per il longo tempo, che vi hanno fatta la loro statione.

Nel mentre si prepara lo Stanislao565 a raggiungerle et intanto haveva
fatto il viaggio da Marienburgo566 a Danzica per di quivi spedirsi con solle-
citudine dopo haver consultato molto con suoi aderenti, tal’uno de quali
rimane in quelle parti per sostenere gl’amici, hanno intrapreso altri diverse
commissioni et altri seguitaranno il medesimo [692v] Stanislao. Fin’ora non
si accerta la mira del suo viaggio e benché si publichi diretto a raggiungere
il Re di Suezia567, tuttavolta non si crede questa voce così sincera, che non
dia anche a credere di doversi avvicinare al Gran Generale568, per tentarlo in
tutti i modi ad abandonare il suo impegno. Quest’opinione si fortifica dal
sapersi di non trovarsi in gran distanza dal medesimo Gran Generale le truppe
Littuane, commandate da capi partiali del medesimo Stanislao, che forse
aspettano il medesimo per poter agire al loro intento.

Ne giorni addietro erano giunti in Marienburgo alcuni deputati della
Curlandia e Semigallia e ducato Peltinense, implorando di non dover essere
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smembrati [693r] dalla Corona, come appariva essersi fatto da autentiche
testimonianze, emanate dalla Cancellaria di Riga. Restano occulte le risposte
havute, si bene è facile il credere che essendo una materia toccante il Re di
Suezia, tutto sarà passato in termini generali.

Quelli, che portano i loro desiderii alle fortune del detto Re, lo decantano
già entrato senza contrasto nell’Ukrania, e che tre delle principali turme de
Cosacchi si fussero subito gettate dal suo canto. Quando questa voce habbia
fondamento, non gli mancarà modo di ristorarvi il suo esercito per causa della
fertilità del paese e benché non gli sia riuscito di spin[693v]gersi nelle viscere
alla Moscovia, tuttavolta può temere il Czaro569 di vederlo anche nel mezzo
all’inverno uscire in campagna e col favore de geli riprendere animo a segui-
tare il suo impegno.

Con le ultime lettere si sente in qualche luogo della Polonia, dove il
contaggio infieriva, essersi mitigato. Di Varsavia però mancano affatto le
lettere.

Assalito all’improviso il Generale Lenenaupt mentre si portava in rinfor-
zo del Re di Suezia da Moscoviti, comandati dallo stesso Czaro, si sente
affatto dissipato il suo corpo di gente numeroso di 12 mila soldati, et il detto
Generale appena se ne era scampato con soli due mila cavalli.

[694r] Il fatto si racconta seguito tra Michilovia570 e Propopk. Li Suedesi
sostennero il nemico con somma resolutione per qualche tempo, ma crescen-
do sempre il numero de Moscoviti, da quali erano obligati a difendersi da
tutte le bande, furono costretti a cedere et ad abandonare il piede. Non si dà
relatione precisa del numero de morti. Si dà bene in nota la perdita di 3
Generali e l’aquisto fatto da Moscoviti di 2000 bovi, che conducevano seco
i Suedesi. De Moscoviti è parimente mancata gran gente, ferito nella golla il
Generale Baur571 et il Generale Stachelberg572 nel petto. Anche il Generale
Goltz573 haveva corso rischio di perdersi essendo caduto [694v] in mezzo alla
battaglia nelle mani de Suedesi, ma fu liberato dal suo generale luogotenente,
che fu poi distinto dal Czaro con gran dimostrazione di stima.

Tanto avvisano le lettere capitate oggi da più parti e col venturo si ne
sentiranno più distinte particolarità. Il fatto si asserisce seguito sotto li 15 del
passato e si ne fanno autori quelli, che ricevono frequentemente lettere dal
partito Suedese. Di modo che pare meriti qualche credito la nuova, di cui
colle venture doverebbe haversene la conferma.
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Reg.: APF Lettere 97 f. 268r-271v. In margine: „Ruteni“.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 288-290.

A Mons. Nunzio in Polonia, 12 Novembre 1708.

Si sono riferite nella Sacra Congregazione tutte le lettere di V.ra Signoria
concernenti l’elettione del Metropolita Ruteno, e con tutto, che questi
Eminentissimi miei Signori stimassero valida [268v] la sudetta elettione fatta
nella persona di Mons. Winichi, Vescovo di Premislia e fossero in voto, si
dovesse confermare in ogni modo per procedere con maggior maturità in
materia di tanta rilevanza, hanno differito et ordinato che si mandi per manus
il decreto fatto dell’elettione e che in tanto, come V.ra Signoria prudentemente
ha riflesso, possa continuare il medesimo eletto nell’amministrazione della
Metropolia, anche in esecuzione del primo decreto, e per maggior cautela
potrà V.ra Signoria per lettera conceder la sudetta amministrazione per evita-
re li danni e pregiuditii, che potessero inferirsi alla Chiesa Metropolitana
pendente tempore confermationis, e ciò per toglier quel dubio dell’inibizione
da lei apposta nella prima concessione della sudetta amministrazione,
concedutali da V.ra Signoria e da questa Sacra [269r] Congregazione appro-
vata.

E con tutto che procedendo col saggio suo parere non possi redaruirsi
d’invalida l’elettione, sì perchè non vi sia l’assenso regio, sì perchè non vi sia
intervenuto il Prothoarchimandrita574, per abondare nondimeno in cautela
desidera la Sacra Congregazione, che V.ra Signoria prenda esttissime infor-
mazioni sopra l’uno e l’altro capo non solo dal Padre Trombetti, ma anche
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da altre persone, che parerà alla sua prudenza poterle dare disappasionate,
e trasmettere ancora tutti gl’atti dell’elettione.

E quanto al primo non essendovi hoggi in Polonia Re pacifico, la Santa
Sede Apostolica in simili casi conferma passim tali elettioni, anche in più
forti termini delle presentazioni e nomine, e nel caso di cui si tratta secondo
li registri di questa Sacra Congregazione, il Re di Polonia, seguita l’elettione,
non fa altro che [269v] supplicare la Santa Sede per la conferma ad petitio-
nem dell’eletto et elettori, come si vede pratticato nell’elettione del defonto
Metropolita. Onde non vi sarebbe punto d’ostacolo, non dando la supplica
verun dritto alli Re, e molto meno quando nell’interregno vi fosse un corpo
che rappresenti le sue veci e la supplica medesima pretendesse di supplicare.

E per maggior evidenza soggiunge, che la bolla della Santa Memoria di
Clemente VIII575, vacando la sede archiepiscopale e metropolitana, dispose
colle parole precisi: Verum cum Sedes Archiepiscopales seu Metropolitanas
Ecclesias Kiioviensem et Aliciensem etc. perpetuo unitas sive annexas per
obitum vel alias quovismodo vacare contigerit volumus et pari motu atque
auctoritate perpetuo statuimus et ordinamus, ut is, qui in archiepiscopum seu
metropolitam iuxta [270r] eorum morem seu modum illis permissum pro
tempore similiter electus seu nominatus fuerit, electionis seu nominationis
suae, confirmationem et institutionem, seu provisionem nec non et muneris
consecrationis licentiam a nobis et a Romano Pontifice pro tempore exsistente
petere, et obtinere omnino teneatur et debeat.

Dal che si vede che non si parla in conto veruno del Re, ma solo della
libera et assoluta conferma della Sede Apostolica, anzi è degnò di riflessione
e corrobora l’assunto favorevole della validità dell’elettione independente-
mente dal Re, che essendosi fatta l’unione di tutta la gierarchia Rutena alla
Santa Sede l’anno 1595 decimo Kalendas Januarii e la bolla della con-
fermatione de vescovi Ruteni e metropolita 7 Kalendas Martii del medesimo
anno 1595, nella prima Sigismondo Re di Polonia e della Suecia [270v]
=Magnopere nobis commendavit= (dice il medesimo Papa Clemente VIII),
e nella seconda si lascia la conferma liberamente al Papa. Onde si deduce
un validissimo argomento esclusivo d’ogni ragione, che potesse pretendersi
per parte del Re, poiché senza dubio si sarebbe espressa nella seconda bolla,
ove si tratta della sudetta conferma del metropolita.

Quanto alla seconda, si toglie ogni obietto dalla lettera della medesima
bolla, che parla de soli vescovi, iuxta eorum morem seu modum illis permis-
sum, e di sopra, dove si riferisce illis, nomina solo li vescovi Ruteni e non
il Prothoarchimandrita, et è de iure, che all’elettione del metropolita devono
convenire li voti delli vescovi e non del generale della religione, quale
è prelato totalmente diverso o distinto dalla gierarchia episcopale.
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[271r] In oltre il sudetto generale, dalle notizie che qui si hanno, in-
validamente esercita l’offizio, mentre dal Capitolo, secondo il lor‘ costume
è stato eletto ad quadriennium, che di già è spirato, né si sa con qual fonda-
mento continui nella giurisdittione.

E già che V.ra Signoria ha intrapreso il temperamento di farlo quietare,
viene ciò approvato da questa Sacra Congregazione e potrebbe anche fargli
insinuare che essendo egli stato alunno di questo Collegio Urbano e prestato
il giuramento per la conservazione e propagatione della Fede, ha contratto un
gran debito appresso Iddio e la Santa Sede Apostolica d’affaticarsi, per
mantenere l’unione al capo della Chiesa e non fraporre tante difficoltà, che
possono portare discordie e pregiuditii alla Santa Unione, tanto più, che si
ha qualche notizia [271v] che sia unito col vescovo di Pisco576 ricorso al Re
Stanislao577 per la nomina alla metropolia, doppoché con giuramento haveva
suffragato all’elettione già seguita del Premisliense.

Si significa anche a V.ra Signoria, che quel tanto se le avvisò nell’istruz-
zione intorno a qualche dubbio della persona di Mons. Winichi, non era
proceduto da altro, che dal sudetto Protoarchimandrita.

Nel rimanente posso accertare V.ra Signoria della piena sodisfatione
e gradimento di questi Eminentissimi miei Signori della sua singolare atten-
zione e zelo in questo così importante affare, non cessando di commendarnela
nelle più ampie e speciose forme, con che io per fine me le offro.

N. 578
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Opaviae, 13 XI 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 45r.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Illustri ac Adm. Rev.do
D.no Officiali Pilsnensi salutem etc. Expositum Nobis fuit pro parte Rev.di
Ioannis Thynczynski, capellani Ssmi Rosarii in ecclesia parochiali 
�7�!��=
;�� ��578, qualiter exortis inter ipsum et Rev.dum Ioannem D�#�&� ��� praeben-
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darium 
�7�!��;�� ��' rixis et contentionibus verborum, in ipsum violentas
manus iniecit, hocque minus attento, Divinis si immiscuit, propter quod
citatus exsistens ad Iudicium Concistoriale Pilsnense, in eodem declaratus
est incidisse in excommunicationem canonis: si quis suadente etc. et irregulari-
tatem contraxisse. Quare ad Nos resursum habuit et humiliter supplicari fecit,
ut ipsum absolvere et dispensare de benignitate Apostolica dignaremur. Nos
huiusmodi supplicationibus etc. etc. reliqua ut fol. 40 (cf. N. 493) mutatis
mutandis. Datum Opaviae in Silesia, die 13 Novembris 1708 etc.

N. 579
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 45r.

N. 580
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Opaviae, 14 XI 1708
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 45r-v.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Illustri ac Adm. Rev.do
D.no Chrisosthomo Olszowski, canonico Varsaviensi, salutem etc. Litterarum
scientia, vitae ac morum honestas aliaque laudabilia probitatis et virtutum
merita, super quibus apud Nos fide digno commendatur testimonio Rev.dus
Thomas Ewertowski presbyter, Nos inducunt, ut sibi ad gratiam reddamur
liberales. Cum itaque, sicut accepimus, beneficium simplex saeculare, psalteria
nuncupatum in ecclesia collegiata Varsaviensi iuris patronatus seu praesentandi
Venerabilis Capituli eiusdem ecclesiae collegiatae Varsaviensis post mortem
et obitum Rev.di olim Petri N�<�9��� illius psalteriae ultimi et immediati
possessoris, extra Roma[45v]nam Curiam in mense Septembri anno currenti
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defuncti, vacaverit et vacet adpraesens, nullusque de huiusmodi psalteria
praeter Sanctissimum D.num N.rum Sanctamque Sedem Apostolicam etc.
vigore litterarum Apostolicarum muniti ipsumque Rev.dum Thomam inprimis
a quibusvis excommunicationis etc. reliqua ut. fol. 40 (cf. N. 503) mutatis
mutandis. Datum Opaviae in Silesia, die 14 mensis Novembris 1708 etc.

N. 581
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 122r.

N. 582
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 122r-v.

Al medesimo

La medesima notizia, che V.ra Signoria Ill.ma mi communica della dispo-
sizione, che mostra il Czar579 a rilasciare Mons. Arcivescovo di Leopoli580, si
è havuta anche da altra parte, mediante l’annesso estratto di lettera scritta dal
ministro di quel Principe al Sig. Vicecancelliere della Corona581. Dovrà dun-
que V.ra Signoria Ill.ma prendere da ciò motivo ed eccitamento a promover
con tutte le diligenze e i mezzi opportuni l’effettuazione di una promessa, che
positivamente è stata più volte fatta e ratificata a N.ro Signore in iscritto e in
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voce dal Sig. Principe Kurakin582, e perchè, come V.ra Signoria Ill.ma vedrà,
si parla in detta letterea anche del diploma per il libero essercizio della
religione cattolica [122v] in tutti i dominii della Moscovia, promesso altresì
alla Santità Sua dal Czar col mezzo del prefato Sig. Principe Kurakin, non
lasci ella di pratticare ogni sforzo per conseguire anche di questa promessa
l’adempimento, per il quale risulterà non meno a V.ra Signoria Ill.ma merito
grandissimo che singolar conforto all’animo di Sua Beatitudine nelle tante
e gravi amarezze, dalle quali viene presentemente afflitto per le purtroppo
note lagrimevoli contingenze. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 17
Novembre 1708.

N. 583
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 122v.

Al medesimo

In ordine a gli affari publici di Polonia non ho che aggiungere a quel tanto
che ho scritto colle passate, poiché continuando essi nella solita confusione,
non può per anche prendersi da Noi alcun’accertata determinazione. Ci da-
ranno qualche lume per i nostri passi le proposizioni, che farà a V.ra Signoria
Ill.ma Mons. Vescovo di Culma583. E intanto io lo auguro etc. Roma, 17
Novembre 1708.

N. 584
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N. 585
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 700r.

Eminentissimo etc.

Devo significare a V.ra Eminenza, come con le lettere di questa posta
ho la notitia, che sia vacata l’Abbazia di Tigniez584 goduta dall’Abbate
Lubomischi585. Questa secondo che apparisce da registri di questa Cancellaria
è stata sempre conferita in commenda. Per lo che prendo l’ardire di rammen-
tarle quello stesso, che altrevolte è stato considerato da V.ra Eminenza, che
sarebbe forse bene di sospenderne per ora la collatione, potendo servire in
occasione di pace alla Sede Apostolica per qualche compenso. Io col venturo
darò più distinta relatione dello stato di detta Abbazia a V.ra Eminenza, non
permettendomelo oggi la strettezza del tempo. E le fo profondissimo inchino.
Troppau, 19 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 586
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Eminentisismo etc.
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Arrivò, come accennai a V.ra Eminenza sotto il giorno 12 del corrente,
Mons. Vescovo di Culma586 in questa città587 e nel primo congresso tenuto
meco sovra li motivi del suo viaggio non mancò d’esporre con efficacia le sue
ragioni, ma con tale moderatione circa il modo che sorprese la mia aspettativa
non malamente instrutta del suo naturale altresì proclive a riscaldarsi che
sollecito nell’esigere la risolutione, di quanto elli desidera. Io però credei di
dover sodisfare a questa nella meglior forma, che mi fu suggerita dalle sue
propositioni. Poiché doppo haver egli esagerata la pietà cattolica del suo
principale588, nato per dover morire nel grembo della Santa Fede e pronto
a spargere il sangue per la Santa Religione, s’insinuò ad instruirmi con un
succinto racconto delle prime cause, che hanno ridotto la Polonia alle presen-
ti rivolutioni. Esser queste insorte dalli gravi scandali prodotti nell’interregno
del Re Augusto per colpa de Sassoni, che resi insoffribili, non che incorrigibili
doppo tanti sperimentati gastighi, havevano ecci[701v]tato il zelo del Cardi-
nale Radziouschi589 alla mutatione promossa, siché se in alcuna cosa è stato
necessario per sì buon fine pattuire col Re di Suezia590, ciò non meritare
riflessione, o per non portare punto di più dello stabilito nell’approvata pace
d’Oliva591, o se in alcuna particola benché minima si fusse ecceduto, stabilita
l’unione della Republica, si sarebbe consultato a quel remedio, che di giorno
in giorno veniva mancando col pericolo del totale esterminio della nostra
fede, tuttavolta che si fusse differita quella concordia, per cui intercedeva la
mediatione Apostolica, alla quale sottoponeva la filiale ubidienza del suo
principale.

Io risposi, che sentimenti così giusti di rispetto verso la Santa Sede
venivano corrisposti dal paterno amore di N.ro Signore con l’esibizione di
quelli ordini, che m’erano stati sempre prescritti d’adoprarmi al possibile per
la desiderata pace della Republica, ma che sicome questa era stata turbata
secondo li di lui sentimenti nel tempo del Re Augusto per il zelo della
religione scandalizata da Sassoni, [702r] così bisognava ora procurare al
possibile di trattarla in modo di stabilirla, con rimuovere affatto tutti li
scandali dell’heresia, acciò ne risultasse una vera pace, che fusse pace e non
un apparenza di pace. Non potere a meno perciò di non condolermi con
i zelanti promotori di questi torbidi, perchè servendosi de nemici della reli-
gione per riparare alli scandali derivati dalla Sassonia, non havessero bene
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adempito al dettame divino nel cavare la salute da proprii nemici, senza
pattuirgli un indigenato perpetuo e rendere, come è seguito peggiore del male
il remedio, mentre si m’accordava che più d’un Sassone delinquente era stato
all’ora punito, pure si vedeva qualche publico esempio di castigo, quando
presentemente si dava agl‘acatolici universalmente una libera immunità di
commettere impunemente lo stesso. Non dissentire io, che gl’articoli di
Varsavia592 in sostanza instauravano la pace d’Oliva, ma con tutto questo
dovermi risentire, perchè si fusse riassunto un articolo già mai eseguito,
[702v] o almeno sotto il pretesto dell’arianismo circonscritto con tanto bene-
ficio della cattolica religione, e pure anche questo veniva impedito con un
espressa conventione di non più prevalersene contro il registro in tal punto
sacrosanto e mai leso della Republica, nel modo che risulta dall’articolo 18,
che trasmetto segnato con la lettera C, al § 2593. Esser vero che ogni Re giura
nell’atto del suo possesso di tollerare li dissidenti, ma che oltre l’ostare ad un
tale giuramento la nota solenne protesta de vescovi contro il rito di detta
legge, nasceva una gran distanza dalla mera tolleranza secondo lo stato
d’all’ora dal presente, in cui si permettono le publiche scuole come dal detto
articolo lettera B594, senza quel di più che confrontato apparisce e che può
anche restare sopito sotto le secrete conventioni da farsi se non già fatte
a tenore delli articoli di Varsavia. Che bisognava ostare a questi principii
bene avvertiti dal seguito nella Silesia per li concordati di Munster595, mentre
gl’heretici non lasciano preterire congiuntura favorevole, [703r] per obligare
alla propagatione della loro setta, servendosi appunto di quelli mezzi per
avanzarla, che li Principi per gl’altri impegni sono costretti a soffrire. Potere
anch’io temere il totale sterminio della Republica per questo capo, che mai
deve credersi prosperato dal cielo, ma che risolvendosi a conoscere una tale
incontrastabile verità havevo giusto motivo di confidare nel Sig. Iddio, che
haverebbe mostrato l’onnipotenza del suo Dito. Soggiunse qui egli, che ap-
punto era tale la fede del suo principale, di dovere, unita la Republica,
spurgarla da ogni macchia che potesse contaminare la santa religione, la di
cui professione veniva testimoniata alla Santità Sua in un memoriale del suo
Principale con ordine di presentarmelo, accompagnato da una lettera a me
diretta.

Interruppi a questo principio il suo discorso e lo pregai a scordarsi per
poco spatio della sua incombenza che io pure mi sarei spogliato del mio
carattere, a fine di trattare con più libertà il sudetto [703v] punto circa
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l’assumermi come ministro l’incombenza di ricevere la detta lettera e di
trasmettere il supposto memoriale per le angustie nelle quali mi haverebbe
posto la formalità nel rispondere. Dunque replicò egli che devo fare? Monsi-
gnore, io risposi, o può dire che, attese le circostanze de nostri discorsi, non
ha giudicato a proposito con tale ricapito, o pure prendendo motivo di rispon-
dere in carta alle mie propositioni, estendersi all’espositione di quanto nel
memoriale. Terminò la prima sessione e parvemi appagato di questo mezzo
termine, sebene poi a parte non lasciò di farne qualche doglianza col mio
uditore, perchè havessi difficoltà nel ricevere detta lettera, quando io havevo
commercio col Primate596 et altri del partito dissidente.

La Natione Polacca è di una natura così fissa nella propria opinione, che
mai lascia persuadersi, benché lo mostri, e così non è maraviglia se ne suoi
trattati sia tanto difficoltosa, perchè non conosce altra ragione che quella che
conduce [704r] al proprio interessse e secondo questo dirige il filo delle sue
operationi, lusingandosi che ogn’uno debba secondarla, senza ponderarne il
valore, anzi si duole se alcuno vuol contradirle.

So molto bene che egli vedendo inutile il suo viaggio per causa di questo
punto, che credeva, se bene avvertito, di poter superare col timore del mag-
giore pregiuditio presente, e con la speranza dell’avvenire si querelarà forte-
mente di me perchè ve l’habbia chiaramente invitato con la mia lettera.

Questa lettera che fu la prima parte della sua censura per le parole che
percuotevano lo stato della Republica, ivi =Pro Reipublicae Rege constituendo,
confirmandoque= continuarà ad havere in questo Prelato l’istessa sorte in
tutto il suo tenore, anche per motivo di detto invito. Stimo però bene di
sottoporla alla lettura dell’Eminenza V.ra e di prevenire alla di lei notitia tutte
le mie riflessioni di haverla così concepita.

[704v] Havendomi Mons. Vescovo di Culma invitato in Polonia insieme
con gl’altri due vescovi597, né volendo apertamente escluderli da questa loro
preventione per obligarmi alla recognitione del loro Principale sotto il prete-
sto specioso di trattare nel luogo la richiesta mediatione di pace, stimai di
potermene schermire con ricordargli la proposta fattami da Danzica di con-
dursi in Troppau, poiché trovandosi in queste vicinanze molti dissidenti dal
suo partito, si sarebbe reso più libero il campo a detto Prelato di trattare con
essi e di esplorare la loro intenzione. Questo è quanto contiene la lettera,
per cui bene comprese, che io non mi risolvevo a trasferirmi in Polonia.
Non so però, se egli habbia penetrato, che il mio fine non era di addossarmi
il peso d’esplorare l’altrui volontà, per non rendermi debitore di ciò che ne
fusse risultato in contrario, non mancando la Nazione, di essere feracissima
di sospetti contro tutto ciò, che le resiste e perchè non dovevo, né potevo
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cimentarmi ad una preambula mediazione, si prima non accordavo il punto
prescrittomi della religione, per cui ho creduto [705r] necessaria cautela di
non esporre li miei sentimenti in carta con obligarmi ad un contradittorio di
lettere.

A questo s’aggiunge un altro pensiere, che riguardava la persona di
Mons. Primate, se pure mi riusciva col mezzo di simili concerti d’indurne
una tale quale recognizione.

Supplico qui V.ra Eminenza a prostare a piedi Santissimi di N.ro Signore
le mie debolezze et ad intercedermi un clementissimo perdono, se in alcuna
cosa havessi trasceso le direzioni della sua mente Santissima, non già per
arbitrio, ma per supposto di operare alla meglio che posso, secondo il dettame
del mio curtissimo intendimento.

Nel resto io stupisco, come detto Prelato habbia intrapreso questo viag-
gio, quando doppo le conferenze tenute in proposito con l’Abbate /��18!�598

e doppo ritorte le sue querele nella forma rappresentata all’Eminenza V.ra,
interrogato da questo sopra il punto della sua venuta, io gli risposi che era
in suo arbitrio di fare quello che più voleva, mentre mi avvedevo doppo
le lettere universali publicate con tanto poco rispetto verso la Santa Sede,
e dall’[705v]assertiva, che egli faceva che negl’articoli non vi era cosa pre-
giudiziale alla religione, quanta poca disposizione s’havesse per emendarli.

Sopra gl’istessi motivi fu il secondo congresso, tenutosi doppo due gior-
ni, e solamente si restrinse il detto Prelato ad un argomento che ad esso parve
convincentissimo e sovra cui non si restrinse che non lo producesse con
energia.

Il vedere disse egli, che tutta la forza della Santa Sede si riduce agl’articoli
di Varsavia, né trovandosi fra essi il più osservabile dalla medesima, che il
decimottavo, letto il tenore di questo e confrontato col giuramento in simile
materia, fattosi dal Re Augusto in sequela del sempre osservatosi ben anche
da suoi predecessori, non può capirsi come non ostante il Re Augusto con
tutti li suoi predecessori sia stato riconosciuto dalla Santa Sede e solo il mio
Principale habbia a patire questa repugnanza per causa d’un articolo, che non
è nuovo.

Presi all’ora la copia di detti articoli e collationandoli assieme feci cono-
scergli la differenza, che ne risultava, perchè in quello del Re [706r] Augusto
si preservano li privilegii della religione cattolica e solamente in confuso si
tratta di non molestare gl’acatolici, in questi di Varsavia si viene alla discretiva
di quello che debba farsi e particolarmente nel permettere l’enunciate scuole
per l’educazione de figli. In esso non si parla di restituzione, come nell’altro,
secondo il risultato dal secondo paragrafo di detto articolo, per cui forse
dissimulò continuarne la copia, col supposto che non fusse a mia notizia.
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E finalmente il primo soggiacque conforme tutti li altri per avanti alla prote-
sta de vescovi, e questo deve inserirsi per legge, conforme si dispone nel
trigesimo articolo, Nr. 4599.

Da tutto ciò ne nasce, che o si pretende la recognizione Pontificia sepa-
rata dall’unione e pace della Republica, e questa non può domandarsi per non
soggettare la Santa Sede alla variatione secondo l’incostanza della Natione,
e che a misura della di lei volubilità la Santità Sua si renda pedisegua del loro
arbitrio, tanto più doppo l’impegno presosi dalla Santa Sede nel tempo delle
principiate re[706v]voluzioni per il riparo del Re Augusto a misura delle
suppliche fattesi da suoi aderenti, parte de quali adesso non solo si vede
ritirata dalla prima vocazione con seguitare l’altro partito senza veruna dipen-
denza di relazione alla Santa Sede (come lo stesso Vescovo), ma ben anche si
fa lecito di traversarla ne suoi dritti. O pure la detta recognizione si desidera
con l’unione et in questo punto lo pregavo a riflettere se il Papa poteva
ingerirvesi senza la previa abolizione di detti articoli, quando ne medesimi
è convenuto che non possa trattarsi di pace co‘ dissidenti senza participazione
del Re di Suezia e senza l’approvazione di detti articoli. Sì che dunque il Papa
doverebbe essere Promotore di essi et auttorizarli con la propria mediatione.
Se si cercasse una mediazione di pace, che non havesse l’obligo di detti
articoli pregiudiziali alla religione, potrebbe in qualche maniera caminare
l’argomento con osservare la prattica del passato, ma ne termini ne quali
venivano pattuiti, era obligato il Papa di chiederne l’abolizione prima di
entrare in alcun [707r] trattato et introdurre un esempio già mai udito d’havere
il capo visibile della Santa Chiesa per garante di quanto si pattuisce in
destruzione della medesima.

Qui cominciò a deplorare lo stato miserabile del Regno, l’esterminio
totale della Republica, la depressione delli ecclesiastici, tuttavolta che il Re
di Suezia ritorni e che non trovi pacato il tutto. Re vittorioso, alla di cui
potenza non può da veruno resistersi e molto più se si stringe col Czaro
(volendo inferire il trattato, che rappresentai all’Eminenza V.ra del Principe
Kurakin). Certo è per quanto all’unione de dissidenti (proseguì a dire), questi
già sono dispostissimi, e solo sonosi trattenuti per darne l’onore alla Santità
Sua, quando fra breve il Gran Generale600 si vedrà alla dovuta divozione di
Stanislao601 e li Szembech602 hanno già scritta una lettera di sommissione.

Se così è, risposi io, la pace è fatta, onde non è più luogo a trattarla.
Qui passò a confidarmi qualche doglianza, che contro di [707v] me si

faceva, perchè non mi affatticassi nel consigliarla, non potendo negare la
corrispondenza col partito contrario.
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Replicai che il Ministero Apostolico non deve mai presumersi fomenta-
tore di discordie. Che non mancavano suoi patritii in questa città, che poteva-
no attestargli la premura da me pratticata per la concordia. Che io rispondevo
a chi si degnava di scrivermi. E che non si trovarà mai una lettera concepita
nella materia di questi affari fuori che le scritte a lui stesso; anzi che havendo
scritto replicatamente a tutti del suo partito nel mio arrivo, con pregarli
a tener meco corrispondenza, pochi mi hanno risposto e anche doppo quattro
mesi, e nessuno mi ha degnato della sua confidenza. Passò qui in ceremonia
di stima verso di me e finì il contradittorio in complimento.

L’altro congresso che forse sarebbe stato hieri, lo credo divertito dall’ar-
rivo dello Starosta Mornstein603, per occasione del di lui ritorno dal Gran
Generale, a cui fu mandato dal detto Vescovo [708r] per indurlo a delegare
alcuno del suo partito a questa parte per effetto della concordia; e come che
queste comparse secondo il consueto vengono salutate prima col bicchero
che dal discorrere del negozio, così non m’è stato possibile di trapelare la
qualità delle sue risposte.

Dal contesto dunque di quanto sopra si propone all’Eminenza V.ra, di
considerare se sia espediente di riconoscere il Palatino di Posnania in Re
senza l’unione della Republica, come vorrebbe Monsignore di Culma, et in
questo caso di dissimulare o di protestare gl’articoli, conforme ha stilato in
simili la Sede Apostolica. E quando negativamente, per non esporre l’auttorità
Pontificia a nuova recognizione, quando mai il detto Palatino fusse turbato
dal suo possesso, come puole accadere senza l’unione, se trattandosi dal
Ministro Apostolico l’unione, et essendo inserto per patto espresso nelli
articoli di Varsavia, oltre la detta ratificazione per via di legge di questi, che
non si possa convenire tra li partiti senza la notitia e consenso [708v] del Re
di Suezia, debba il Papa dipendere dal di lui assenso; e se havendosi questo,
medianti le facoltà necessarie, senza le quali il partito confederato non verrà
probabilmente mai a trattato per cautelare la propria indennità, con ciò la
Santa Sede Apostolica habbia a stipulare una concordia, che in conseguenza
la renderebbe mediatrice e garante di detti articoli. Se eglino sapessero, dove
voltarsi per quest’effetto haverebbero negletta senza dubio la nostra corte,
poiché la Francia, come la più disposta e che ben volontieri l’abbracciarebbe
per le gelosie della Germania, incontra qualche riguardo nell’esser chiesta.
La corte cesarea non è né confidente per ragione del Re Augusto, né bene
affetta per le note dispute della Silesia col Re di Suezia. La Danimarca e la
Prussia, come opposte al detto Re, non amano, anzi temono il suo ingrandi-
mento. L’Inghilterra e l’Olanda si trovano in certo impegno col Re Augusto,
che non assumeranno un trattato di suo pregiudizio per le ragioni che dirò
ap[709r]presso, benché contradichino molto a quello, che faceva credere
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sopra la sua mossa; siché comprendo la necessità, che hanno di ricorrere alla
Sede Apostolica, quando non si accordino fra di loro, come non sarebbe
improbabile.

Questa probabilità la ricavo dalle notitie certe, che il Re Augusto habbia
venduto 12 mila delle sue truppe alli collegati, per lo che vedendosi deluso
il Gran Generale doppo tante parole nel tempo istesso che ne cadeva
l’adepimento, se le trova differite in tal forma e palliate con un inaspettata
pretensione di volere un ambasciata del partito confederato per la sua mossa,
colla facoltà di stipolare nuovi capitoli. È giunta così improvisa questa istan-
za, che cumulata con la diversione del suo esercito, fa disperare il suo ritorno
e ratifica la prima opinione, o che il detto Re non voglia cimentarsi senza
le totali sicurezze, o che habbia qualche disegno per anche non penetrato.
Così potrebbe accadere che all’avviso di tutto ciò il Gran Generale si risol-
[709v]vesse di cambiare partito, cedendo alle sollicitudini di Monsieur di
Bonach604, se pure la rotta, patita dal Lenenaupt605, che non si pone più in
dubio, e le maggiori angustie del Re di Suezia, accresciute dalla medesima,
non lo tengono in timore che prevalendo il Moscovita possa poi vindicarsi di
tale abbandono, doppo di essere stato assistito con danaro e con gente.

È uscita qualche voce da Dresda, che il Re Augusto mandi uno della
sua corte costà, sicome mi persuado che il Reyna debba venire a Troppau.
L’oggetto di queste sue ambasciate non puol essere che per conservare la
Santa Sede nell’impostami indifferenza, per il dubio, che questi moti di
Mons. Vescovo di Culma possano inclinarla a qualche risoluzione, tanto più
che il partito confederato mostra di dipendere totalmente dalla medesima.

Io supplico l‘Eminenza V.ra a non havermi per incredulo se non presto
piena fede alle proteste di detto partito, benché le facci, poiché tuttavolta, che
gli si presenti occasione di suo van[710r]taggio, è pronto ad abbracciarlo
senza più riflettere alla Santa Sede, come hanno fatto molti di quelli che
prima aderivano al Re Augusto e che impegnorno l’auttorità Pontificia, che
poi sono trapassati a quest’altro, e come ho presentemente prattica Mons.
Primate, come ho detto di sopra, senza cumulare altri esempii che tutto di
[sic!] mi capitano di proteste contrarie al fatto.

Sin’ora io mi sono mantenuto e mi manterrò sul piede con Mons. Vescovo
di Culma di protestargli l’impossibilità, in cui è posta la Sede Apostolica dal
modo del suo Principale pratticato ne detti articoli, d’entrare mediatore d’una
pace, che porta seco la mediatione di essi. Che da N.ro Signore viene desiderata
la concordia della Republica, compassionando all’infelice stato in cui
si trova e che ben conosce. E che per questa ho pressantissimi ordini purché si
ripari a quella dell’anime affatto perdute con la diminuzione della santa fede.
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Vedo bensì confuso il Vescovo dall’incontrovertibile verità [710v] delle
mie ragioni, ma poco sodisfatto, per non essere secondo il suo intento, onde
io attendo che voglia soffrire qui l’indugio di qualche altro giorno per tentar-
ne la costanza, e quando non gli riesca, risolversi di fare un passo costà, come
ho presentito con forte speranza di conseguire dalla viva voce della Santità
Sua, quanto vede mancare nel mio arbitrio.

Credendo io d’havere adempito con esatta ubidienza agl’ordini dell’Emi-
nenza V.ra in tal punto e nell’umiliarlene la relatione esattissima, mi resta
d’intercedere un benigno perdono a difetti delle mie debolezze nell’eseguirli
e dell’incommodo di cui aggravo la sua mente occupata nelle presenti con-
giunture in affari che non ammettono importunità d’altro tedio. E resto facen-
do all’Eminenza V.ra profondissimo inchino. Troppau, 19 Novembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 587
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Opaviae, 19 XI 1708
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 714r-715v.
Ed.: Theiner MHR p. 429 (fragmenta)

Troppau 19 Novembre 1708.

Benché l’avviso dato col decorso della rotta, patita dal Generale
Lenenhaupt606, varii nel tempo, perchè si scrive con queste lettere essere
seguita sotto li 8 e 9 di ottobre e non sotto li 15, ad ogni modo nella sostanza
si verifica si da tutte le lettere, come da una piena relatione venuta dal campo
Moscovita, che ragguaglia essersi dal Re di Suezia607 ordinato al Generale
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suddetto, che si trovava nella Czeria, di portarsi celeremente a congiungersegli
con le militie, che erano sotto il suo comando consistenti in otto reggimenti,
o siano legioni pedestri, o sono di cavallaria in tutto 15 mila in circa.

Alli 8 di ottobre si mosse il campo Moscovita, per andarlo ad incontrare,
eseguito qualche attione mentre i Suedesi pretesero contrastare il passo del
Rezita e Moscoviti, si ritirorno [714v] i primi, così obligati dall’incessante
fuoco de secondi nella vicina selva. La susseguente matina li Moscoviti,
comandati dal Czaro istesso, trovono i Suedesi in una stesa pianura, con
havere però a lati et alla schiena una continuatione di selva. Il Czaro coman-
dava il corpo più forte de Moscoviti e sotto di lui il Prencipe Menziku608

e Galicyn. L’ala destra era commessa nella prima linea al Prencipe Darmstad,
e la seconda al Generale Szamberg. L’ala sinistra nella prima linea era diretta
dal Generale Flug609 e nella seconda dal Generale Behm610. Con quest’ordine
si avanzarono i Moscoviti verso i Suedesi, che sostennero gl’altri intrepida-
mente, mostrandosi per qualche ora dubia la fortuna fin che sopravenendo
alli Moscoviti il rinforzo del Generale Baur con tre freschi reggimenti,
co[715r]minciorno i Suedesi a confondersi, e finalmente posti in fuga, servì
questa per salvarsi ad una parte della cavallaria, la quale abandonando affatto
l’infantaria, fu intieramente tagliata a pezzi. La sudetta cavallaria si salvò col
favore della notte per le selve, assieme coll’istesso Generale Lenenaupt, che
si sente habbia ricevute due ferite. Non mancorno però i Cosacchi e Calmucchi
di inseguirlo il giorno seguente, et havendolo raggiunto in due volte partico-
larmente al fiume Soz, lo fanno scampato e giunto poi al Re di Suezia con soli
due mila cavalli.

Contano i Moscoviti di haver fatto prigioni 2700 Suedesi, e fra questi il
Generale Rosen611, il colonello Stal, l’altro Wrangel, 4 capitani, 9 rothomaestri,
il generale luogotenente Lenenhaupt et altri molti officiali, de quali ne erano
stati con[715v]dotti quaranta dal solo Generale Flug. Esagera la relatione la
gran mortalità de Suedesi, e si stende a descrivere la campagna sparsa di
cadaveri per lo spatio di due leghe. Numera l’aquisto di 47 stendardi, di 16
cannoni, di tutta la monitione da guerra, di tutta l’annona caricata sopra 800
carri e di un’infinità di bovi, che si conducevano per servitio dell’esercito
Suedese. Dalla parte de Moscoviti fanno morte 1500 persone, col Generale
Alard612, alcuni officiali, feriti 2700 soldati, mortalmente nel viso il Generale
Baur, il Principe Darmestad nella mano sinistra, che sarà obligato a reciderla,
et alcuni altri officiali de maggiori e minori.
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Il Re di Suezia, havuta questa nuova, soggiunge la relatione, di essersi
ritirato indietro per sette leghe, esposto però a gran patimenti per la penuria
di tutto.

N. 588
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 45v.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Illustri ac Adm. Rev.do
D.no Stephano Janowicz, protonotario Apostolico, Canonico Gudstadiensi,
decano et Surrogato Iudici Consistorii Gedanensis salutem etc. Exhibita Nobis
pro parte Iacobi Bahr laici dioecesis Vladislaviensis seu Pomeraniae, petitio
continebat, qualiter ipse exsistens catholicus inducitur a Domino suo ut
haereticum feminam ducat in uxorem, quod ipse facere detrectans, timendo,
ne ex tali matrimonio proles in haeresi educaretur, cupit matrimonium cum
Euphrosina Kreften muliere catholica contrahere, sed quia inter illos quarti
consanguinitatis seu affinitatis gradus intercedit impedimentum, desiderium
suum absque S. Sedis Apostolicae dispensatione adimplere non potest; ad
Nos ideo praefatus Jacobus recursum habuit, et humiliter supplicari fecit, ut
super huiusmodi impedimento dispensare de benignitate Apostolica
dignaremur. Nos huiusmodi supplicationibus benigne inclinati eosdemque
Iacobum et Euphrosinam inprimis a quibusvis excommunicationis aliisque
ecclesiasticis sententiis etc. absolventes et absolutos fore censentes, ac certam
de praemissis notitiam non habentes, Illustri ac Adm. Rev.dae Dominationi
Vestrae per praesentes committimus, quatenus se de praemissis diligenter
informet, et si per informationem eandem narrata veritate niti repererit, super
quo conscientiam Illustris ac Adm. Rev.dae Dominationis Vestrae oneramus,
constito etc. reliqua ut fol. 41 (cf. N. 505) mutatis mutandis. Datum Opaviae
in Silesia, die 23 Novembris 1708 etc.
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N. 589
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 122v.

N. 590

Card. Fabricius Paulucci ad Nicolaum Spinola

Romae, 1 XII 1708
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 122v-123r.

N. 591
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Romae, 1 XII 1708
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 123r.

Al medesimo

Essendo venuto poi costà Mons. Vescovo di Culma613 dovremo sentir
colle prime lettere le sue proposizioni, e dalla qualità di esse prenderemo
regola per l’ulterior condotta nostra. Non si diparta V.ra Signoria Ill.ma
intanto da quella, che l’è stata prescritta, e che da lei è stata sin ora tenuta.
Mentre io le auguro etc. Roma, 1 Decembre 1708.
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N. 592
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Romae, 3 XII 1708
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 719r. &�� ������� ����� ���	N fu rimandato
Mons. Albani, che lo richiese. Et in f. 720r.: Mons. Albani prega il S. Abbate
Merenda a rimandargli l’annesso spaccio subito che se ne sarà scritto desiderando
di conservarlo appresso di se.

A Mons. Nunzio di Polonia in data de 3 Decembre 1708. Si risponde
sotto li 5 Gennaio 1709.

Ha gradita sommamante N.ro Signore le notizie, che nella sua lettera dà
Mons. Nunzio in proposito del nuovo abboccamento avuto con Mons. Vesco-
vo di Culma614. Ma perchè in essa non vi è cosa per la quale si debba recedere
dagli ordini datigli, si potrà incaricargli nuovamente la puntuale essecuzione
di quelli.

N. 593
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Or.: APF, SOCG 565 f. 30r.

Eminentissimi etc.

Si è spinto finalmente Mons. Vescovo di Baccovia615 alla residenza della
sua diocesi, come l’Eminenze V.re sentiranno dalla qui congiunta copia della
sua lettera616. A me mancano ancora le risposte sopra le chiese, alle quali
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devono assegnarsi i sacerdoti secolari con la remotione de Padri Francescani,
che ne hanno il governo, secondo i comandamenti datimi dall’Eminenze
V.re con lettera delli 2 Ottobre617. Io supplico umilmente la loro benignità
a condonare gl’indugii, che nelle materie di qua conviene di soffrire, tutto
provenendo dallo sconvolgimento del Regno, che è incredibile la confusione
che reca in tutti i negotii. Et all’Eminenza V.ra fo profondissimo inchino.
Troppau, 3 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 594
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 46r.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Illustri ac Adm. Rev.do
D.no Stephano Janowicz, protonotario Apostolico, Canonico Gudstadiensi,
decano et Surrogato Iudici Consistorii Gedanensis et per Pomeraniam salutem
in Domino sempiternam. Exhibitum Nobis fuit pro parte dilectorum in Christo
Stephani Jantzen laici et Barbarae Jantzen mulieris, dioecesis Vladislaviensis
seu Pomeraniae, qualiter ipsi haeretici exsistentes, matrimonium per verba de
praesenti inter si contraxerint illudque consumaverint sibi commanentes.
Cum autem sibi innotuerit impedimentum secundi consanguinitatis gradus
inter illos intercedere, abiurata haeresi fidem catholicam amplexi sunt ad
Nosque recursum habuerunt et humiliter supplicari fecerunt, ut eum eisdem
super huiusmodi impedimento dispensare de benignitate Apostolicam
dignaremur. Nos eorum supplicationibus benigne inclinati ipsosque Stephanum
et Barbaram et eorum quemlibet inprimis a quibusvis excommunicationis
aliisque ecclesiasticis sententiis etc. absolventes et absolutos fore censentes,
ac certam de praemissis notitiam non habentes, Illustri ac Adm. Rev.dae
Dominationi V.rae per praesentes committimus, quatenus ante omnia ipsis
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oratoribus separatis et separatim manentibus usque ad dispensationis plena-
riam executionem, se de praemissis diligenter informet, et si per eandem
informationem narrata, ut supra, veritate niti repererit, super quo conscientiam
Illustris ad admodum Rev.dae Dominationis Vestrae, oneramus, constitoque
quod sint adeo pauperes, ut nec Romam recurrere nec expensas necessarias
facere possint, et quod mulier rapta non fuerit, vel si rapta fuerit, in potestate
raptoris non exsistat, et illis aliud canonicum non obstet impedimentum, cum
ipsis auctoritate Nostra, qua vigore facultatum a Sacra Congregatione
Inquisitionis Nobis ad quinquenium concessarum, et quarum tenor est qui
sequitur: No 3°: dispensandi in 3° et 4° simplici et mixto, tantum cum
pauperibus in contrahendis, in contractis vero cum haereticis conversis etiam
in 2° simplici et mixto, dummodo nullo modo attingant primum gradum, et in
his casibus prolem susceptam declarandi legitimam: hac in parte fungimur,
gratis omnino dispenset, quod non obstante impedimento 2di consanguinitatis
gradus inter sese de novo publice, servata forma Concilii Tridentini contrahere,
illudque in facie Ecclesiae sollemnizare et in eo postmodum remanere libere
et licite valeant, prolem susceptam seu suscipiendam exinde legitimam
declarando. Non obstante etc. In quorum etc. Datum Opaviae in Silesia, die
tertia mensis Decembris Anno Domini millesimo septingentesimo octavo.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum,
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] De Vannis, Auditor Generalis
Adalbertus /�4��!789���, Cancellarius

N. 595
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 45v.



���

N. 596
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 45v.

Nicolaus Spinula etc. Dilectis Nobis in Christo Adm. Rev.dis D.nis Deca-
no foraneo Opocznensi et Praeposito Studzianensi salutem etc. Expositum
Nobis fuit pro parte Generosi Nicolai Boski venatoris terrae Sochaczoviensis,
qualiter exortis inter ipsum et Adm. Rev.dum Paulum N�8��4�!7, Ordinis
Canonicorum Regularium Lateranensium Praepositum Zdzarensem rixis et
contentionibus verborum, in ipsum violentas manus iniecit, propter quod quia
in excommunicationem canonis: si quis suadente etc. incidit, ad Nos recursum
habuit et humiliter supplicari fecit. Nos [...] quatenus eundem Generosum
Nicolaum Boski ad se accedentem etc. reliqua ut fol. 12 mutatis mutandis.
Datum Opaviae in Silesia die 5 Decembris 1708 etc.

N. 597
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Romae, 8 XII 1708
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 123r.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 123r-v.

Al medesimo

La lettera, che V.ra Signoria Ill.ma mi scrive toccante il Congresso havuto
con Mons. Vescovo di Culma618, merita per le materie che contiene una seria
e matura riflessione. A quest’effetto ha deputata N.ro Signore una Congrega-
zione particolare composta dei Signori Cardinali Marescotti619, Spada620,
Santacroce621, Sacripante622, Fabroni623 e della mia persona con quella di
Mons. Piazza per segretario624, al quale succederà poi Mons. Albani625. In
essa si esaminerà ciò, che convenga di fare, e V.ra Signoria Ill.ma [123v] sarà
ragguagliata delle risoluzioni che saranno prese. E intanto le auguro etc.
Roma, 8 Decembre 1708.

N. 599
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 123v.

Al medesimo

Conviene N.ro Signore nel sentimento di V.ra Signoria Ill.ma, che con-
venga di tener sospresa per ora la provista della vacante Badia di Tignicz626.

618 Theodorus Potocki.
619 Galeatius Marescotti († 1726), nuntius apud Polonos annis 1668–1670.
620 Horatius Philippus Spada († 1724), nuntius apud Polonos annis 1704–1706.
621 Andreas Santacroce († 1712), nuntius apud Polonos annis 1690–1696.
622 Iosephus Sacripante († 1727), praefectus S. Congregationis de Propaganda Fide.
623 Carolus Augustinus Fabroni († 1727).
624 Iulius Piazza († 1726), nuntius apud Polonos annis 1706–1708 Nicolao Spinola

praecessit.
625 Hannibal Albani († 1751), legatus Clementis XI apud Polonos et Saxones.
626��##�1���D� �-�!1� ���'�6� �!� ����
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Si attenderà intanto da lei la relazione, che promette, dello stato di essa.
E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 8 Decembre 1708.

N. 600
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 123v.

Al medesimo

Giaché il Barzinscki, Officiale di Cuiavia627, haveva adempite le parti,
che si richiedevano in riparo dell’immunità ecclesiastica, delle quali si sono
trovati a dovere gl’atti trasmessi qua da V.ra Signoria Ill.ma, si è N.ro Signore
benignamente disposto ad ammetterlo al suffraganeato di quella Chiesa, e ne
farà la proposizione nel primo Concistoro. Intanto io auguro a V.ra Signoria
Ill.ma etc. Roma, 8 Decembre 1708.

N. 601
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N. 602
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 725r-v.

Eminentissimo etc.

Compensarò in questa l’incommodo a V.ra Eminenza prestato con le
passate, mancandomi la materia con la scarsezza delle nuove, havutesi dalla
Polonia. Sento che Mons. Vescovo di Culma628 habbia proseguito con solle-
citudine il suo viaggio con oggetto di portarsi a Stetino629, per ivi conferire
con la madre del Sig. Palatino di Posnania630 sopra gl’emergenti di quel che
occorre per l’ulteriore progresso delle sue procedure. Le confidenze usategli
in Olmytz631 in proposito del Re Augusto e della spedizione fattasi dal Gran
Generale632 del Generale Myr633,  hanno havuto la gran parte nello stimolarlo
al camino, volendo prevenire con la notitia quelle cautele che possono
rompere le misure. Può perciò credersi con tutta probabilità, che finalmente
vedendosi in tal forma delusi dalle speranze date fin’ora dal Gran Generale,
si risolva la marchia del Generale Krassau nella Russia, e per combattere
l’esercito della [725v] Corona e per invadere li beni del detto Gran Generale,
fin’ora conservati illesi sotto la lusinga del suo accesso. Se in questo caso
l’interesse prevalerà all’impegno, fra breve doverebbe venire in chiaro, tanto
più che le di lui lettere portano la risoluzione presa di schivare l’incontro del
suo esercito e di marchiare verso la Vistola.

Intanto s’attende il ritorno del detto Myr il quale non doverà esser prima
della comparsa del Re Augusto in Dresda, che non doverebbe indugiare,
quando habbia ottenuto dal Duca di Vandomo li passiporti richiesti. Tuttavia
non suppongo che le risposte habbiano punto da variare dalle sempre pratticate,

628 Theodorus Potocki.
629 Stetinum.
630��  ��-��G�#&� �;�!�������7!789����
631�F&�'�!��'���<<�-�'�� �2���;�����1�'�
632 Adamus Sieniawski.
633 Guillelmus Mier.
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per li motivi altre volte rappresentati all’Eminenza V.ra, alla quale per fine
fo profondissimo inchino. Troppau, 10 [Decem]bre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 603
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 726r-727v.

Eminentissimo etc.

Mi communica V.ra Eminenza col suo benignissimo foglio delli 17 del
decorso634 il tenore di quanto dal Ministero Moscovita è stato scritto al
Sig. Vicecancelliere della Polonia635 in proposito di Mons. Arcivescovo di
Leopoli636, con ordinarmi tutte le diligenze possibili per secondare una sì
giusta dispositione sicome ben’anche d’insinuarmi all’ultimazione dell’adem-
pimento di quanto promesse alla Santità Sua il Principe Kuarachin in nome
del Czaro, in favore della nostra Santa Religione ne suoi stati. Ambi queste
propositioni e di pietà e di giustitia non saranno trascurate dalla mia attentione
nel ricercarne li mezzi più proprii, come la supplico a non dubitarne per il
motivo di ciò, che credo doverle rappresentare.

Non essendo nuova l’offerta fattasi altre volte dal Czaro di Mons. Arci-
vescovo di Leopoli, acconsentendo all’istanze, che appresso a poco si sono
sempre continuate per varii mezzi, appoggiandola però a tali condizioni che
[726v] per la loro impossibilità l’hanno resa vana, vedo adesso che si rimette
all’arbitrio di Mons. il Primate e Sig. Vicecancelliere di proporne il modo.

634 Cf. N. 582.
635 Ioannes Szembek.
636��� �1� 1� ������&�9���.
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Io umilio alla consideratione dell’Eminenza V.ra col mio debole sentimento
il riflettere, si con qual buona intenzione possa essersi più tosto fatta a detti
Signori quest’ultronea nuova oblazione, che ad altri, con esigere da essi il
modo per eseguirla, quando tutte le ragioni del loro interesse doverebbono
contradirla. Sono più che certo né pongo in dubio, che la loro conosciuta
pietà sia in grado eminente per l’esercizio di un azione eroica, quale è questa,
ma non sentendo che nel tempo istesso habbiano proposto all’Eminenza V.ra
alcun mezzo, ho creduto per necessità di cautela dissimulare con essi la
causata notitia de suoi ordini e prevalermi invece del Padre Trombetti in
Leopoli per due ragioni. E perchè havendo communicazione col Principe
Kurachin (quando gli attenda la promessa di carteggiar seco) può maneggiar-
ne l‘affare [727r] a dirittura. E perchè sendo in detta città il Gran Generale
della Corona, al quale non mancarò di scrivere sul proposito, habbia più
pronto l’espediente di concertarne il modo.

Questa strada, quando non fallisca, facilitarà l’altra per l’effetto della
religione, tanto più che non doverebbono mancare ad esso le aperture delle
corrispondenze, come insinuate dalli Ruteni nella sua colà prefettura.

La mia debole esperienza però mi ha fatto scorgere fin’ad ora con mate-
riale osservazione, che ogni qualvolta s’è possuto credere qualche risoluzione
della Sede Apostolica contraria alli disegni di alcun partito, l’uno e l’altro
hanno procurato di conciliarsela con alcun pretesto, che habbia del plausibile
e che meriti l’applicazione dell’aderenza. Non ardirei di rappresentarlo con
tant’animo all’Eminenza V.ra, se questo stile di prattica non mi fusse stato
communicato per vanto di alcuna sua riuscitagli procedura, da chi forse ne
è l’inventore e se dagl’[727v]atti repetiti di tanti altri accidenti non mi si
fosse fatto scorgere l’istessa mira, mentre nello stringere di tutte le propositioni
non saprei allegarne una sola, che si sia conformata alla lettera.

Voglio però sperare nel cielo, che questa come di debito e di giustitia, non
sia di tal sorte e che habbia da facilitare quelli modi, che dal Czaro vengono
ricercati, siché non debbano rendersi elusorii, come è seguito fin’ora. Onde
non trascurarò, conforme porta il mio debito, all’ubidienza esattissima de
cenni di V.ra Eminenza et all’obligo del mio ministero, e solo la supplico
a condonarmi se ho trascorso a segnarle in proposito quanto suole accadermi,
facendole nel mentre profondissimo inchino. Troppau, 10 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato Polonia 133, f. 728r-729r.

Troppau 10 Decembre 1708.

Mancano tutti l’avvisi della Littuania in questa posta e per conseguenza
mancano anche quelli che doverebbono haversi delli Suedesi e Moscoviti.
Di Polonia sono venute diverse lettere, ma o parlano delle cose già scritte,
o portano notitie di veruna consideratione. Quello che habbiamo dalla Russia
consiste nell’essersi dal Gran Generale637 lasciato il suo esercito sotto il
comando del Picciolo Generale, e che egli con molta nobiltà si trovi in
Leopoli, aspettando altri magnati con voce che deva quivi tenersi un gran
consiglio, che quando siegua, non ha dubbio che deva tutto rivolgersi intorno
o alla costanza nella direzione [728v] intrapresa per sostenere il punto della
libertà, o per prendere altra resolutione, quando conoscano vane le loro
speranze nutrite fin’ora. Questo è certo però, che dal Czaro di Moscovia non
si è mancato, né si manca di dar loro animo e con promesse di soccorsi e con
sicurezze della sua assistenza.

In queste due parti può veramente credersi, che non sia per mancargli
ogni qualvolta intanto non venisse a qualche accordo col Re di Suezia. Di ciò
ne sono fuori più voci per il Regno, benché fussero cominciate a propalarsi
prima della rotta patita dal Lenenaupt, per la quale quando havessero havuto
qualche fondamento, potrebbero rimanere alterate le intentioni.

[729r] È ben vero che se si saranno inaspriti gl’animi de due Principi, si
affaticaranno quei ministri esteri, che ne hanno intrapreso il trattato a raddol-
cirli, e fra questi sentisi, che vi possa havere la sua parte la corte di Berlino
con la mira di poter conseguire dalla Suezia il possesso delle pretensioni che
ha contro la Polonia per le dipendenze d’Elbinga. Anzi, non mancano molti
di temere che la sudetta corte di Berlino in caso che non siegua l’accordo fra

637 Adamus Sieniawski.
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Suedesi e Moscoviti et che il Re di Suezia soccombesse nella guerra, all’ora
sia subito per escir fuora e tentare fra lo sconvolgimento della Polonia l’ac-
quisto di detto stato d’Elbinga.

N. 605
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Cop.: APF, SOCG 565 f. 226r. (fragmenta)
Ed.: Šeptyckyj V, p. 133

Capitolo di lettera di Mons. Arcivescovo Spinola Nunziò di Polonia,
sotto li 10 Decembre 1708.

Rappresentarà li miei umilissimi rispetti al Sig. Card. Sacripante e può
insinuargli da mia parte, che la materia delli Ruteni in proposito della
metropolia vacante ricerca soprassessoria, perchè per quanto la Sacra
Congregatione sia del sentimento, che mi viene communicato, vi è molto da
dire in contrario, onde io credo assolutamente che ogni novità sarebbe molto
nociva prima della pace del Regno. Non mancano mal contenti e gl’ecclesiastici
non sono li più aderenti alla Santa Sede tanto per le chiese, quanto per
l’abbadie. Meno pretesto che loro si dà di ricorrere al Re di Suezia, sarà
sempre più salutare, massime perchè il tempo ci puol essere più favorevole.
Intanto l’amministratione si esercita con quella quiete, che non mi sarei
supposta in un Regno turbato, et in una Nazione, che pesca sempre nel
torbido. Se si conferma Stanislao, ho la parola che le convenienze di Mons.
Vinnichi saranno conservate.

N. 606
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Reg.: APF, Lettere II parte, 97 f. 555r-556r. In margine: „Collegij-Ruteni”.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 291-292.

A Mons. Nunzio di Polonia, 11 Decembre 1708

Dal Sig. Ruggia mi è stato detto, che haveva avviso da V.ra Signoria
Ill.ma in ordine al Collegio di Leopoli non s’innovasse con alcuna sentire
V.ra Signoria Ill.ma sopra tal materia non s’è presa nisuna [sic!] risoluzione,
né tampoco si n’è parlato dalli 23 Luglio in qua638; nel detto giorno la Sacra
Congregazione risolvé [555v] =dentur scuta octoginta ad effectum in gradum
convictorum alendi tot Ruthenos in Collegio Armenorum pro nunc, arbitrio
Sacrae Congregationis, donec aliter ab ea provisum fuerit= conforme sotto
l’istesso giorno ne fu scritto a V.ra Signoria Ill.ma, e quando mai ne venisse
qualche istanza, supplicarò questi Eminentissimi miei Signori a sospendere
ogni determinazione prima di sentirli.

Intorno al Metropolitano della Russia, non posso dire a V.ra Signoria
Ill.ma cosa veruna, per non esser comparso alcuno e non essendosi sin hora
fatta veruna istanza da Mons. Vescovo Piscense, mi giova credere, che non
vorrà comparire ad impugnare l’elettione di Mons. Vannick, quando egli gli
ha dato il voto e dalla relatione che tengo, non sarà spalleggiato se non dalli
scismatici.

Nella prima Congregazione, che sarà lunedì a otto sentirò quello diranno
questi Eminentissimi, che haveranno veduto il decreto dell’elettione.

Mi permetta V.ra Signoria Ill.ma, che senza multiplicarle incommodo con
altre mie [556r] lettere, le rassegni li miei antichi rispetti, con accertarla che
ne miei sacrificii l’havrà presente per pregarle dal Signore quelle prosperità,
che merita e che un suo ben divoto servitore le puol desiderare, e le bacio
riverentemente le mani.

N. 607
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638 Cf. N. 365.
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Excellentissime etc.

Pietatis V.rae Excellentiae praeclaram consuetudinem fama non occulit,
adeo ut prompte recurrat spes, assuetos mores pares virtutes non dissimulaturos,
dum pulcherrima sibi offertur occasio, qua sui nominis laus fusius expandatur.
Fuit quidem semper Excellentia V.ra integra erga Sedem Apostolicam devotio
et elucescere pariter reservatur, secundando studium, quo Sanctissimus D.nus
Noster ad liberationem D.ni Archiepiscopi Leopoliensis639 pro debito sui
pastoralis officii intendit. Suasum quoque iam habeo Excellentiae V.rae non
innotescere Aulam Moscham iteratis vicibus Sanctitati Suae spopondisse
dicti Praesulis liberationem continuationemque et non multo ab hinc tempore
petiturum solum pro adimplemento promissi assecurationem, ne cum periculo
per Poloniam ducatur. Ut itaque inveniatur modus iste cauti itineris et Czarus
nutare et repugnare desistat, nullibi vertendam fidem quam ad consilium,
iudicium et rerum experientiam Excellentiae V.rae. Rev.dus P. Trombettus
diffusis verbis coram loquetur super hoc negocio, nomine etiam mearum
intercessionum, quem propterea quaeso, ne a–[...]–a renuat audire et quidquid
operis, auctoritatis et beneficii in huius rei consumationem praestare non tum
gratissimo corde Summi Pontificis irridebit, factique V.rae Excellentiae solemni
praerogativa exornabit. Dignetur ergo Suae pietatis et sui animi curam Ipse
proprie dignus respondeat votis et precibus meis effectus et quae difficiliora
hucusque fuerunt, sua prudentia felicibus absolvantur. Ego interea maneo
cum a–[...]–a cultu qualis iam factus, iterum profiteor, quod Excellentiae V.rae.
Opaviae, 12 Decembris 1708.

b–Humilissimus etc.
N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum–b

a–a vocabula illegibilia
b–b autographum
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Reg.: AV, Congr. Vescovi e Regolari, Registra Regul. 115 f. 170r. In margine:
Gesuiti.
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Al Principe Carlo di Radzivil

Sacra etc. ad quam Ss.mus D.nus Noster supplicem hunc libellum remisit,
censuit (si Sanctitati Suae placuerit) posse committi Nuntio Apostolico in
Polonia residenti, ut veris etc. et praevia licentia Patris Praepositi generalis
Societatis Iesu, petitam facultatem, ad biennium tamen, praefato religioso pro
suo arbitrio et conscientia impertiatur, ita tamen, ut ipse habitum regularem
semper retineat, sub inspectione sui superioris regularis permaneat et quando-
cumque, etiam durante dicto tempore, ad claustra revocari possit. Roma,
7 Decembris 1708.

Et die 15 eiusdem mensis facta de praemissis relatione eidem Ss.mo D.no
Nostro, Sanctitas Sua praefatae Sacrae Congregationis sententiam benigne
approbavit.

N. 609
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 123v.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 123v-124v.

Al medesimo

Fu poi esaminato nella Congregazione particolare deputatasi da N.ro
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Signore quel tanto, che del Congresso havutosi da V.ra Signoria Ill.ma con
Mons. Vescovo di Culma640 mi fu da lei communicato col suo dispaccio
[124r] de 19 di Novembre641, e doppo di essersi commendata la prudenza con
cui ella si era contenuta col Prelato, fu risoluto coll’approvazione di N.ro
Signore, che in primo luogo non possa in alcuna maniera nella presente
situazione delle cose del Regno riconoscersi il Sig. Palatino di Posnania642 in
Re, giacché non v’è apparenza dell’unione della Republica a suo favore, né
il Gran Generale643, né i suoi aderenti hanno fatto sin ora verun passo che
indichi mutazione di quei sentimenti e di quella condotta tenuta sin qui da
loro, e che inoltre non convenga al Ministro Apostolico il trattar e promuover
l’unione della Republica, quando ciò non possa farsi (come V.ra Signoria
Ill.ma suppone) senza il consenso e l’approvazione del Re di Suezia644

e senza che la Santa Sede venga a farsi né mediatrice né garante per ciò che
portano gli articoli non meno Varsavia che di Oliva troppo pregiudiziali alla
Religione Cattolica. Da tutto ciò ben saprà V.ra Signoria Ill.ma dedurre che
il sentimento di Sua Santità e della Congregazione e che debba persistersi
nella condotta sin’ora osservatasi, non risultando per verità né dalle proposi-
zioni fatte da Mons. Vescovo di Culma, né dalle notizie partecipatemi da lei
motivi che possino indurre a variarla. Ma se poi senza l’ingerenza di V.ra
Signoria Ill.ma si trattasse l’unione, con apparenza che potesse conchiudersi
in modo che ne risultasse lo stabilimento del Palatino su l’trono, e ciò fosse
o secondo i patti convenuti col Re Augusto, o conformemente alla Pace
d’Oliva, o finalmente a tenor del trattato di Varsavia, dovrà ella darne qua
avviso con spedizione espressa per riceverne gli ordini che [124v] in tal caso
convenisse darle, e intanto avverta di ostar sempre dal canto suo per quanto
potrà ad ogni pregiudizio della Religione, e particolarmente a quelli che
venissero di nuovo tentati. E a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 15
Decembre 1708.
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640 Theodorus Potocki.
641 Cf. N. 586.
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643 Adamus Sieniawski.
644 Carolus XII.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 124v.

Al medesimo

L’istanza fatta da Carlo Vincenzo di Werbno Rydzi ski, arcidiacono pri-
mario della cattedrale di Posnania645 a N.ro Signore, acciocché si fosse dalla
Santità Sua concessa la conferma della postulazione fatta a suo favore dal
Capitolo e Monaci del Monastero Premetense dell’Ordine Cisterciense646,
nel quale l’Oratore si trova novizio da dieci mesi in qua, fu rimessa alla Sacra
Congregazione Concistoriale, la quale coll’approvazione della Santità Sua
ha stimato non doversi far passo veruno, massime nelle presenti turbolenze
del Regno di Polonia, senza sentire l’informazione e parere di V.ra Signoria
Ill.ma. Potrà dunque ella in esecuzione della mente di Sua Beatitudine tra-
smettere l’una et altro, affinché possa Santità Sua prender poi quelle risolu-
zioni, che stimerà opportune. E le auguro etc. Roma, 15 Decembre 1708.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 125r-126v.
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A Mons. Nunzio in Polonia, 15 Decembre 1708.

Dalla relazione, che da V.ra Signoria Ill.ma si dà con lettera de 19 No-
vembre del Congresso da Lei tenuto con Mons. Vescovo di Culma647, ha
preso motivo N.ro Signore di commendare la di Lei diligenza e zelo per
il buon servigio della Santità Sua e della Sede Apostolica, ed in risposta
a quanto V.ra Signoria Ill.ma in detto spaccio propone, mi commanda Sua
Santità di significarle.

Primieramente stimarsi di non poter nelle presenti congiunture in maniera
veruna riconoscere il Palatino di Posnania in Re648, non essendovi apparenza
dell’unione della Repubblica a suo favore [125v] né avendo fatto il Gran
Generale649 e suoi aderenti, per quanto si vede dalla lettera di V.ra Signoria
Ill.ma, passo veruno che mostri che’egli sia per mutare la condotta da lui
tenuta sino a quest’ora.

In oltre si stima altresì che non convenga al Ministro Apostolico il trattare
l’unione della Repubblica, quando ciò, come suppone V.ra Signoria Ill.ma,
non possa farsi senza il consenso et approvazione del Re di Suezia650, e in
modo, che la Sede Apostolica non sia né mediatrice, né garante per quello,
che spetta non meno agli articoli di Varsavia, che a quelli di Oliva, tanto
pregiudiziali alla Religione Cattolica.

Da tutto ciò ben conoscerà V.ra Signoria Ill.ma che per dir tutto in una
parola, [126r] si crede che non convenga mutare la condotta da N.ro Signore
tenuta sin’ora, non apparendo motivi tanto per quello, che ha detto il sopra-
nominato Mons. Vescovo di Culma, quanto per l’altre notizie che Ella dà
nella sua lettera, che possino indurre la Santità Sua ad operare diversamente
dall’operato sin qui.

È ben vero, che trattandosi l’unione e per conseguenza lo stabilimento nel
trono di Polonia del Palatino di Posnania e seguendo a suo favore l’unione
della Repubblica, o secondo i Patti conventi del Re Augusto, o secondo la
pace di Oliva, o finalmente secondo il trattato di Varsavia, dovrà V.ra Signo-
ria Ill.ma con spedizione [126v] espressa ricercare gli oracoli di Sua Santità,
avvertendo però sempre di ostare per quanto potrà ad ogni pregiudizio della
nostra Santa Religione e particolarmente a quelli, che si tentasse di recargli
di nuovo. Et a V.ra Signoria Ill.ma etc.

647�����	��3+5���#��-��6.��-����
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649 Adamus Sieniawski.
650 Carolus XII.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 732r.

Eminentissimo etc.

Portandosi il Padre Mireschi in Roma, è stato così persuaso della benigni-
tà di V.ra Eminenza verso di me, che se bene io conosca troppo ardire quello
che prendo di volerlo introdurre colle mie suppliche alla sua implorata cono-
scenza, ad ogni modo per non perdere un tanto glorioso concetto del mio
ossequio, intercedo umilmente per il medesimo l’onore di ammetterlo al
bacio della Sacra Porpora. Egli viene con tanta speranza di non esser punto
defraudato nella sua intentione, che ogni qualvolta l’Eminenza V.ra si degni
di accoglierlo, influirà al mio rispetto quella gloria, di cui per altro giusta-
mente son avido. Di modo che per tal fine supplico reiteramente l’Eminenza
V.ra a degnarsi di farmi comparire non immeritevole delle sue gratie. E resto
facendole profondissimo inchino. Troppau, 15 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 46v.
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Reg.: APF, Lettere, I parte 97 f. 291r-v. In margine: „Armeni”.

A Mons. Nunzio in Polonia, 17 Decembre 1708.

Non si ha qui notizia alcuna del Padre Giacomo Armeno, che V.ra Signo-
ria scrive trovarsi nella città di Jassi in Moldavia e supporre d’esser Vescovo
Cattolico et ordinato in Roma. Sarà però bene che tanto quel Mons. Arcive-
scovo Armeno, quanto il Padre Zauli, Prefetto di quelle Missioni, osservino
bene la sua condotta, e quando questa non sia lodevole, colla loro prudenza
e zelo procurino d’applicarvi quel rimedio che stimeranno opportuno, [291v]
al quale effetto V.ra Signoria non lascierà di dar loro mano e prestarli la sua
efficace assistenza. Tanto devo motivarle in questo particolare e me le offro.

N. 616
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 733r.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 735r-737r.

Eminentissimo etc.

È arrivato qui il Sig. Reyna, conforme significai all’Eminenza V.ra di
attenderlo, et ho verificato, che l’ultimo impulso alla sollecitudine del suo
viaggio sia proceduto dalla mossa di Mons. Vescovo di Culma651. Tanto
è vero, che lo stile presente consiste nel circumdurre, per quanto sia possi-
bile, la novità di qualche procedura che si tenti dall’uno o l’altro partito, col
motivo di qualche altra, quanto l’esperienza medesima ce lo dimostra. Tutte
dunque le di lui incombenze consistevano in un’instruzione sottoscritta dal
Re Augusto, che riguarda il giro del suddetto per Troppau, per Olmitz et indi
per Vienna. Lasciando a chi spetta l’affare dell’ultima et assumendo quello,
che mi riguarda nella Polonia, non ho possuto scorgere più che la gran
massima di questa legazione sia fondata nel sospendere le temute risoluzioni
della nostra corte [735v] per l’intempestiva recognizione del Sig. Palatino di
Posnania652. Per effetto perciò del suo intento assicura il deliberato ritorno
del suo Re, con iscusarne la dimora fin qui osservata per due principii, o sia
perchè la strada dell’Ungheria, già premeditata, non gli dava tutta l’apertura
per le gelosie possibili a romperne le misure o sia perchè qualunque passo
sarebbe riuscito falsissimo, si prima non si toglievano da mezzo gl’ostacoli
degl’alleati con qualche fondamento di ragione per esser questi garanti del
convenuto col Re di Suezia. Essendo stato questo l’unico oggetto del passag-
gio del suo Re in Fiandra col felice esito del suo intento, attendersi fra breve
di ritorno in Dresda, per indi stabilire la sua marchia, con l’offerta di dovermesi
precisamente communicare circa il tempo. Né dover turbare [736r] il credito
delle sue assertive la vociferata vendita delle truppe, poiché questa non
eccede il numero di 3 mila fanti, che non bisognano per la Polonia. Essere
stato obligato a mantenere in fede li suoi aderenti nella forma pratticata per
ogni buona regola di suo governo, quando per altro ad alcuno di essi era noto
il segreto della sua condotta anche in sequela del loro consiglio, che non
poteva depositarsi in tutti per la cognitione della nationale facilità nel discor-
rere. Potermi assicurare del filiale rispetto di Sua Maestà verso la Santa Sede
e dell’interesse con cui riguardava la quiete della medesima, al di cui fine si
portava appostatamente in Vienna, per compire quanto dal suo Re era stato
concluso in proposito con gl’alleati.

Le mie risposte non hanno perduto punto di mira [736v] l’ordinatami

651 Theodorus Potocki.
652�/1� ��&�������7!789����
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indifferenza e solo mi sono ristretto all’accettatione di quanto mi si promet-
teva per notitia certa delle risolutioni da prendersi.

Protestarmi però di non entrare in obligo di sospendere tutto ciò, che
possa nel mentre accadermi per vantaggio del mio ministero, che in queste
rivolutioni non haveva la parte maggiore di quella, che riguarda l’indenniza-
zione della Santa Sede e per conseguenza sicome dovevo attestargli l’amore
paterno di N.ro Signore verso la Maestà Sua in corrispondenza della sua
filiale divozione verso la Santa Sede, così poterlo assicurare di ogni mia
attentione in tutto ciò, che era opportuno per confermarla. Che trovandosi la
Polonia flagellata da tutti gl’estremi delle miserie, doveva procurarli al pos-
sibile di restituirla alla sua quiete, acciò nel di lei totale esterminio non
restasse abbattuto l’ante[737r]murale della religione. Essere dunque obligo
di chi l’ha condotta, benché passivamente, a questo stato, di reintegrarvela o
con una sollecita deliberatione o con rimetterla nella libertà del suo arbitrio.
Che io in questo punto non intendevo di parlare da ministro della Santa Sede,
per cui dovevo osservare una religiosissima indifferenza, ma che m’inoltravo
a questa confidenza come suo amico, communicandogli li sensi più purgati
uditi da più d’uno del suo partito per instanza havutane da essi premurosissima.

Con questi motivi, sopra li quali si sono raggirati li discorsi di due
sessioni, è partito. Onde mi resta nell’umiliarne all’Eminenza V.ra la relazio-
ne d’intercedere il consueto benigno compatimento alle mie debolezze. E le
fo profondissimo inchino. Troppau, 17 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 618
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 738r-v.

Eminentissimo etc.

Doppo la partenza di Mons. Vescovo di Culma653, avvisata a V.ra Emi-

653 Theodorus Potocki.
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nenza, non si è havuto di esso altra notitia non facendone mentione le lettere
d’alcuna parte. Sento bensì verificati quelli moti, ch’egli procurava d’insi-
nuarmi per il proposito de suoi fini sopra le revoluzioni de Cosacchi in favore
del Re di Suezia. Se poi l’esito habbia secondato l’intento, secondo la relazio-
ne qui capitata, l’Eminenza V.ra potrà riconoscerlo dalla qui acclusa, di cui
deve attendersi la conferma654. Solo mi occorre soggiungere a V.ra Eminenza,
come il Gran Generale655 continua nell’intenzione di schivare l’incontro delle
truppe Suezzesi nella Russia, con ritirarsi verso la Vistola. Si protesta bensì
che non venendo con sollecitudine chi attende, egli è necessitato di prendere
altro partito impaziente della dimora e nientemeno impossibilitato a sostener-
si. Sento però che dal Czaro gli venga offerta [738v] l’assistenza di qualche
distaccamento delle sue truppe e che seguendo, quando il Re Augusto non si
risolva, possa pensarsi ad un terzo. A quest’estremo non sarà così facile il
ridursi per le varie inclinazioni di chi n’ha l’arbitrio, potendo anche essere,
che una tal voce si sparga col motivo di accelerare la marchia di detto Re.
Sarà sempre debito della mia attentione l’invigilare sopra qualsivoglia moto
di ciascheduno per inchinarne all’Eminenza V.ra tutte le relationi. E con
profondissimo inchino mi rassegno. Troppau, 17 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 619
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 740r-741v.
Ed.: Theiner, MHR, p. 429-430 (fragmenta)

Troppau 17 Decembre 1708.

654 Cf. Relatio proditionis Mazeppae Generalis Cosacorum habita per literas secretariae
Magni Generalis Poloniae – nulla dies est inscripta, in: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 739r-v.

655 Adamus Sieniawski.
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Colle lettere di Peterburgo in data delli 3 di novembre si dà sicura notizia,
che un corpo di Suedesi in numero di 22 mila sotto il commando del Generale
Libescier656, passato il fiume Nieva fra Peterburg e Narva, era diretto per
infestare le militie Moscovite esistente da quella parte e scorrere a danno
delli stati del Czaro657.

Ma come che passato il fiume suddetto ne furono immediatamente presi
i passi da Moscoviti, comandati dal Generale Apraxim, così conoscendo
i Suedesi di non havere il regresso libero per quella medesima strada da loro
tenuta, procuravano il ritiro verso i lidi del mare, avvisando intanto l’Almiraglio
del loro Re, esistente in quell’acque o che secondasse il loro di[740v]segno,
sbarcando quella gente che havesse potuto, overo si avvicinasse con le navi
a terra, per darvi ricetto al detto esercito, che intanto si era fortificato al lido.

Nel mentre i Moscoviti, raggiuntolo al luogo dove haveva fermato il
piede, hanno dato un impetuoso assalto alle trinciere, riuscì loro doppo
qualche resistenza di superarle, di confondere i Suedesi et havendone lasciati
morti sul lido in circa due mila, constrinsero gl’altri, parte a salvarsi nelle
vicine selve, e parte a perdersi nel mare, mentre si affrettava a salvarsi nelle
navi oltre 1400 prigionieri fra officiali e soldati658.

Quest’avviso viene colle lettere di oggi, autenticato da altre bande e da
quella della Russia unitamente si sente lo scoppio, ma senza propitio [741r]
effetto della mina lavorata dal Re di Suezia con li Cosacchi. Il Mazeppa,
Generale de medesimi, scoperto da Ministri del Czaro dell’intelligenza che
haveva colle parte nemica, pensò subito di consultare alla sua salvezza
e fingendo di voler combattere i Suedesi, si avanzò verso loro. Ma quando
scoprì il suo disegno all’esercito di volersi buttare dal Re di Suezia, si vidde
subito abandonato da suoi Cosacchi, che ritirandosi alli Moscoviti, lo lasciorno
libero di passare al Re di Suezia con sole 1000 persone in circa e pochi
officiali.

Tre giorni doppo, scoperta questa machina il Prencipe Menziku659 havendo
risaputo di essersi rinserrati in Baturino 6000 Cosacchi delli aderenti al
Mazeppa, sforzò il luogo con l’uso dell’artiglieria, tagliandovi a pezzi tutto
quel numero de refugiati.

[741v] Anche le lettere di Leopoli delli 3 del corrente confermano la
suddetta relatione e soggiungono, che havendo il Re di Suezia sentita la
perdita di Baturino e sedata la seditione de Cosacchi, si fortificava fra
Starudobovia e Curnichovia.

Quando il contagio non havesse messo un gran terrore in Posnania per
qualche caso accadutovi ultimamente, di Craccovia si sente quasi affatto

656�����������8#�!�������''���-�0�/��1�!���
657 Petrus I Romanov.
658 De pugna cf. Z. Anusik, Karol XII, p. 183-184.
659 Alexander Mensikov.



"��

svanito, in Varsavia molto diminuito, et in altri luoghi si non affatto cessato,
almeno assaissimo mitigato.

N. 620
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Cop.: APF, SOCG 565 f. 226r-v (fragmenta)
Ed.: Šeptyckyj V, p. 133.

Altro capitolo di Monsignore suddetta, sotto li 17 Decembre 1708
Accludo un certo decreto, che dalla Sacra Congregatione di Propaganda

mi fu trasmesso mesi sono, inserto fra molti altri, acciò V.ra Signoria lo
sovvenga col mio ossequio al Sig. Cardinale Sacripante in proposito di quan-
to le significai col [226v] decorso. Da esso risulta il ius regio di supplicare
per la metropolia Rutena, come canonizato della stessa Sacra Congregatione,
onde non basta a persuadermi, che possa riuscire quello, che costà mi s’insi-
nua di voler fare servendosi della congiuntura di questi torbidi. Piacesse al
Cielo, che fossero opportuni per la Santa Sede, ma per mia disgratia e con mia
gran passione devo dire, che forse li maggiori di quel Regno si rivolgono
contro la medesima e perciò preghi Sua Eminenza a trattenere ogni risolutione,
perchè non conseguiremo l’effetto, anzi metteremo al fuoco delle altre legna.
Vi sono degl’altri vescovati vacanti che N.ro Signore trattiene coll’istesso
motivo, che però occorendo la medesima parità, anche in questa parerebbe
che meritasse d’esser sospesa del pari, et è certo che il ius di supplicare non
può controvertersi.

N. 621
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 46v.

Nicolaus etc. Exhibita Nobis pro parte Jacobi Rembiert laici et Catharinae
Batstubin mulieris, Dioecesis Vladislaviensis seu Pomeraniae, fidei catholicae
cultorum petitio continebat, qualiter ipsi exsistentes in locis multum infectis
haeretica pravitate, ubi rariores sunt catholici, cuperent sibi matrimonialiter
copulari, ad quem effectum et sponsalia a–ignorantes de aliquo impedimento–a

iam secum contraxerunt, sed quia quarti consanguinitatis gradus detinentur
impedimento, desiderium suum hac in parte adimplere non possunt absque
S. Sedis Apostolicae dispensatione. Reliqua ut fol. 41660 mutatis mutandis.
Datum Opaviae in Silesia, die 17 Decembris 1708 etc.

a–a ascriptum

N. 622
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Summarium in cancellaria Nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia
183 f. 46v.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 46v-47r.

Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Illustri ac Adm. Rev.do
D.no Chrisostomo Olszowski, canonico seniori in ecclesia Collegiata
Varsaviensi salutem etc. Litterarum scientia, vitae ac morum honestas aliaque

660 Cf. N. 505.
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laudabilia probitatis et virtutum merita, super quibus apud Nos fide digno
commendatur testimonio Rev.dus Georgius Ekielski psalterista ecclesiae
Collegiatae Varsaviensis, presbyter, Nos inducunt, ut sibi ad gratiam reddamur
liberales. Cum itaque sicut accepimus, beneficium simplex saeculare
mansionaria nuncupatum in ecclesia praedicta collegiata Varsaviensi iuris-
patronatus seu praesentandi Venerabili Capituli eiusdem ecclesiae collegiatae
Varsaviensis, post mortem et obitum Rev.di olim Casimiri Termi ski, dictae
mansionariae ultimi et immediati possessoris, extra Romanam Curiam in
mense Septembri anno currenti defuncti, vacaverit et vacet ad praesens,
nullusque de huiusmodi mansionaria praeter Sanctissimum D.num N.rum,
Sanctamque Sedem Apostolicam et Nos hac vice disponere potuerit, sive
possit. [...] Reliqua ut fol. 40 mutatis mutandis, deinde sic concluditur: iuris
remedia compescendo. Non obstante etc. [47r] Declaramus autem, quod non
intendamus super retentione utriusque beneficii, mansionariae videlicet cum
psalteria quatenus incompatibilis, cum eodem Rev.do Georgio per praesentem
dispensare. In quorum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia, die 17 Decembris
1708 etc.

N. 624
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 124v.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 127r.

661 Non inveniuntur.
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Al medesimo

Si starà attendendo di sentir ciò che negli ulteriori congressi havrà propo-
sto Mons. Vescovo di Culma662 per prenderne norma per le nostre operazioni.
V.ra Signoria Ill.ma intanto regoli le sue proprie a tenor degli ordini che
le sono stati ultimamente incaricati. Mentre io resto augurandole etc. Roma,
22 Decembre 1708.

N. 626
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 127r.

Al medesimo

Già ho scritto a V.ra Signoria Ill.ma colle passate mie lettere, che N.ro
Signore conviene nel sentimento suo in ordine al differire la provista della
Badia di Tignez663. Onde ella potrà regolar costà a questo stesso sentimento
la propria sua condotta. Mentre io le auguro etc. Roma, 22 Decembre 1708.

N. 627
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 183 f. 47r-48v.

Nicolaus etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo D.no Alexan-
dro Wyhowski, Episcopo Luceoriensi et Brestensi, commendatario abbati
Sieciechoviensi salutem etc. Noverit Ill.ma ac Rev.ma Dominatio V.ra recur-
sum fecisse ad Nos Rev.dos Patres Ioachymum Pieszkiewicz et Iosephum

662 Theodorus Potocki.
663 Abbatia Benedictinorum Tinecensis.
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Michalewicz Ordinis D. Basilii Magni Prefessos monasteriorum Supras-
liensis664 et Mielecensis665 seu Tuminensis666, uti et tanquam praedictorum
monasteriorum Ordinis D. Basilii Magni mandatariorum et plenipotentiariorum
et exposuisse: qualiter Rev.mi eorum Archimandritae seu abbates in praefatis
monasteriis damnificationes, alienationes, personarum religiosarum malas
tractationes, disordines, exorbitantias aliaque praeiudicia et inconvenientias
particulariter Nobis expositas et exposita, atque Ill.mae ac Rev.mae Domina-
tioni V.rae exponendas et exponenda intulerunt, et in hucusque inferre non
desinant. Quibus malis non valentes aliis modis mederi, Nobis humiliter
supplicari fecerunt, ut ipsos et eorum monasteria personasque in eis exsisten-
tes et bonum commune promoventes in protectionem nostram seu verius
Apostolicam assumendo, huiusmodi exorbitanias et devia quaeque ad debitam
reduceremus orbitam. Nos eorum supplicationibus benigne inclinati, cum ex
facultatibus a Sanctissimo D.no N.ro D.no Clemente Divina providentia Papa,
eius nominis XI concessis Nobis competat legatione nostra durante et intra
illius fines, per Nos ipsos seu alios viros probos et idoneos, monasteria,
prioratus, praeposituras quorumcunque ordinum etiam mendicantium, etiam
exempta et Sedi Apostolicae immediate subiecta et quocunque alio privilegio
suffulta, eorumque capitula conventus et personas, etiam, ut praefertur,
exemptas et subiectas, quoties Nobis videbitur visitare, corrigere, emendare,
inquirere et deviantes ad instituti viam reducere, aliaque facere necessaria, et
opportuna ad disciplinam ecclesiasticam restaurandam. Hinc est, quod dictis
facultatibus inhaerentes, cum personaliter ad monasteria praefata Suprasliense
et Mielecense seu Tuminense Ordinis D. Basilii Magni, locaque eis annexa,
gravioribus negotiis impediti et ob locorum distantiam, aliasque rationes
accedere non possimus, Ill.mae ac Rev.mae Dominationi V.rae (de cuius
prudentia, zelo et discretione Nobis luculentissime comprobatis plurimum in
Domino confidimus) per praesentes committimus, eandemque impense
requirimus, quatenus prima data opportunitate se conferat ad monasteria
praefata Suprasliense et Miele[47v]cense seu Tuminense Ordinis D. Basilii
Magni, omniaque loca ab eis dependentia, illaque ac omnia annexa ac
adiacentia, tam quoad locum, quam quoad personas, tam in capite quam in
membris, iuxta Sacros Canones et Decreta Concilii Tridentini auctoritate
Nostra, imo verius Apostolica visitet, in illorum statum, formam, regulas,
instituta, regimen et consuetudines, vitam, mores, ritus, disciplinam tam
coniunctim quam divisim, ac tam in capite quam in membris diligenter in-
quirat, nec non evangelicae et Apostolicae doctrinae ac Sacrorum Canonum

664 Suprassium (/�<��E&), oppidum ad septentrionem occidentemque a Bielostokio situm,
ubi circiter annum 1500 Basilianorum conventus conditus est.

665 Mielec cum Basilianorum conventu.
666 Tumin.
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et Conciliorum Generalium Decretis atque SS. Patrum Traditionibus et
institutis, praesertim vero Constitutionibus apostolicis a Summis Pontificibus
respectu monachorum S. Basilii Magni aliorumque ritus Graeci S. Romanae
Ecclesiae Unitorum editis et decretis S. Congregationis de Propaganda Fide
inhaerendo et prout occasio rerumque qualitas exegerit, quaecunque mutatione,
correctione, emendatione, revocatione, renovatione et etiam ex integro editione
indigere cognoverit, reformet, mutet, corrigat, abusus quoscunque tollat, re-
gulas, constitutiones, observationes et ecclesiasticam disciplinam ubicunque
illa exciderit, modis congruis restituat, reintegret, praefati Concilii Tridentini
decreta, si nondum introducta sunt, proponat et introducat ac custodiri
praecipiat, ipsasque personas male viventes seu relaxatas, atque ab illarum
institutis deviantes, seu aliis quomodolibet delinquentes diligenter inquirat,
corrigat, emendet, coerceat et puniat et ad debitum ac honestum vitae modum
revocet, prout iustitia suaserit et ordo dictaverit rationis. Ordinando interim,
donec visitatio haec ad effectum deduci possit, supradictos religiosos
recurrentes ad aliquod sui Ordinis monasterium, ne cum animarum suarum
periculo extra claustra vagari et morari debeant. Insuper bona monasteriorum
praefatorum visitet, illorum qualitates trutinet, rationes ab administratoribus
bonorum monasterialium exigat, aliaque omnia faciat, quae Nos ipsi si
personaliter praesentes essemus, possemus facere. Communicantes ad hos
effectus Nostras omnes tam generales quam particulares, quibus fungimur
facultates, non obstantibus quibuscunque statutis et consuetudinibus eorundem
monasteriorum aut Ordinis, etiam iuramento firmatis, ac quibusvis privilegiis
et indultis Apostolicis generalibus et specialibus, superioribus et personis sub
quibuscunque tenoribus et formis, ac quibusvis etiam clausulis et decretis per
quoscunque ac quotiescunque concessis, confirmatis, innovatis, quibus tam
coniunctim, quam divisim derogamus et derogatum volumus per praesentes.
Et quoniam ad Nos recurrentes ab iniuriisque quibusvis coram Nobis,
Apostolicaque Sede [48r] se vindicare cupientes, bonumque commune
promovere studentes, omni securitate gaudere debent. Ideo tam praedictos
Rev.dos Patres Ioachymum Pieszkiewicz et Iosephum Michalewicz, quam
omnes alios religiosos supranominatorum monasteriorum, personasque ab eis
dependentes in protectionem Nostram, seu verius Apostolicam assumendos
et assumendas esse duximus, prout assumimus, eisdemque salvum conductum
concedimus per praesentes, huiusmodi salvo conductu et protectione Nostra,
seu verius Apostolica ad tres menses ab hodierna die decurrendos valituris,
concessa tamen V.rae Ill.mae ac Rev.mae Dominationi facultate eundem
salvum conductum, postquam recursus ad ipsam factus fuerit, si id in Domino
expedire videbitur, auditis superioribus ipsorum monasteriorum ad tempus
sibi bene visum prorogandi, ampliandi seu coarctandi, limitandi ac restringendi.
Inhibentes propterea, prout per praesentes inhibemus omnibus et singulis,
praesertim vero Rev.mis Archimandritis seu Abbatibus monasteriorum prae-
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fatorum Suprasliensis et Mielecensis seu et Tuminensis, omnibusque aliis
superioribus et personis, quacunque auctoritate et dignitate fungentibus, ne
dicto salvo conductu durante suprascriptos Rev.dos Patres Ioachymum
Pieszkiewicz et Iosephum Michalewicz, aliosque sibi adhaerentes, seu secum
tenentes et a suppositis iniuriis sese vindicare studentes quovis quaesito
colore, praetextu et ingenio, clam vel publice, tacite vel expresse, per se, vel
quasvis subordinatas personas turbare, molestare, inquietare, multominus
aliquam vim vel oppressionem illis inferre audeant vel praesumant, seu quivis
eorum audeat vel praesumat, idque sub poena privationis vocis activae et
passivae in capitulo, necnon officiorum et beneficiorum, quae obtinent et
inhabilitatis ad obtinenda in futurum et excommunicationis in subsidium.
Quo vero ad personas Episcopali dignitate fungentes, interdicti ab ingressu
ecclesiae. Quia vero iidem religiosi recurrentes timent, ne ob recursum ad
Nos absque superiorum suorum licentia factum censuris ecclesiasticis ab
iisdem innodati fuerint vel in eas quoquo modo inciderint ac propterea humiliter
etiam supplicaverint, ut ipsos a censuris huiusmodi donec causa et iustitia
recursus examinentur, sublevare dignaremur. Nos expetitam sublevationem
ad tres menses ipsis concedendam esse duximus, prout per praesentes con-
cedimus, dantes facultatem V.rae Ill.mae Dominationi eandem, prout causae
necessitas postulaverit, prorogandi. Si quis autem gravatum se senserit decretis
seu aliquo ex eis in peragenda visitatione huiusmodi, eidem [48v] praeservatam
esse volumus viam recurrendi ad Nos, dicendique de gravamine, non retardata
tamen interim exsecutione huiusmodi decretorum, sed duntaxat ad effectum
devolutivum alias iuxta mentem Concilii Tridentini quoad praemissa. In quo-
rum fidem etc. Datum Opaviae in Silesia, die 22 mensis Decembris Anno
Domini 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum,
Nuntius Apostolicus

(locus + sigilli) I[oannes] C[arolus] De Vannis, Auditor Generalis
Adalbertus /�4��!789���, Cancellarius
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 749r-750v.

Eminentissimo etc.

La posta ritardata dall’impratticabilità delle strade ha tenuto sospesa
fuora dell’ordinario la mia sollecitudine sopra gl’ordini dell’Eminenza V.ra,
conforme devo; capitatimi poi con la conferma di quanto si è degnata altre
volte di prescrivermi toccante il Congresso de trattati con Mons. Vescovo di
Culma667 e credendo io d’haver adempito alle mie parti, mi rimane di sentirne
l’oracolo della sua mente, o nell’approvazione della mia condotta, o nel
benigno compatimento delle mie debolezze. Detto Prelato doppo la sua par-
tenza non mi ha dato altro sentore di sé, tutto che sappia per altra parte il suo
arrivo e se non fussi sicuro della sua avversione allo scrivere, temerei forte-
mente che contro la sua protesta fosse partito mal sodisfatto. Certo è che non
posso pretendere di haverlo obligato con haver reso infruttuoso il suo viag-
gio; ma essendosi meco dichiarato d’esser rimasto persuaso delle mie ragio-
ni, parmi di potermi lusingare nel crederlo appagatissimo. [749v] Li di lui
moti per ora si mostrano intenti alla direzione d’altro camino per compire col
Gran Generale668 l’effetto della sua sperata recognizione e perciò si attende-
vano di giorno in giorno in Leopoli con Monsieur di Bonac li Vescovi di
Kiovia669 e di Luceoria670. Questo secondo nel tempo istesso, che minacciava
scommuniche, come mi scrisse, contro le truppe del Sig. Palatino di
Posnania671, aquartierate ne beni della sua mensa, vedo che all’improviso si
è gettato del suo partito. Onde mi consolo sempre più della risposta datagli

667 Theodorus Potocki.
668 Adamus Sieniawski.
669���  �����'�&�9����
670 Alexander Wyhowski.
671�/1� ��&�������7!789����
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mesi sono quando in vigore delli ordini di V.ra Eminenza venne ad interrogar-
mi per la determinazione delle sue procedure, cioè che facesse quello che gli
veniva suggerito dalla sua prudenza, salva sempre l’indennità della religione.

Nel mentre non havendo io circostanza di rilievo da umiliare all’Eminen-
za V.ra colla presente posta, non potrei se non aspettare, che mi venga da
Dresda somministrata, [750r] mentre ivi per li 17 era atteso il Re Augusto,
senza che risulti altro dalle lettere de suoi ministri.

Per la parte della Polonia non s’ode novità, mancando le notitie
dell’Ukraina, dove sono accampati li eserciti da quattro settimane. Mi resta
dunque solo di supplicare V.ra Eminenza della continuatione del suo
benignissimo patrocinio. E mi rassegno con profondissimo inchino. Troppau,
24 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Troppau 24 Decembre 1708

Ci portano le lettere di Polonia in questa posta l’ulteriore incaminamento
dello Stanislao verso Tichocino672 con il presidio delle truppe Suedesi, che
devono seguitarlo e con quelle che sono alla sua divozione, senza penetrarsi
ancora qual sia la sua vera intentione, cioè se di passare a drittura verso
l’esercito Suedese, esistente ne contorni di Starudobovia, o vero di accostarsi
al Gran Generale673. L’una e l’altra opinione vien seguitata, ma la maggior

672 Tykocin.
673 Adamus Sieniawski.
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parte concorda che la sua mira sia verso Leopoli, dove è stato preceduto da
molti del suo partito, e fra questi dalla Principessa Ragozzi674, per avantag-
giare il suo interesse appresso il Gran Generale.

Motiva però una lettera, che questo gran concorso in Leopoli possa essere
accompagnato da [751v] più fini, quasi che l’uno sia quello di poter con
promesse vincere il Gran Generale, overo di andarlo trattenendo in trattati,
fin tanto che sopraggiunga lo Stanislao e porlo in necessità di arrendersi
colla forza, o di instillargli le mediationi per conciliare l’accordo fra Suedesi
e Moscoviti, tanto più, che in detto concorso veniva numerato qualche Mini-
stro di Prencipe forastiere, che vi si interessa.

Viene però osservato in questa pratica un moto straordinario, di modo che
quest’istesso ha posto in una più precisa et oculare inspezione quelli manten-
gono il nome alla libertà della Republica e congetturano loro stessi, che un
tale moto sia stato affrettato dalle notitie, havutesi dallo Stanislao, di qualche
dispositione del Re Augusto intorno alla [752r] Polonia, essendosi che fra
gl’altri il Sig. Conte Denoff675, succamerario della Littuania, commorante in
Danzica, havesse colà publicate alcune lettere a lui scritte dell’infallibile
ritorno del Re Augusto.

Intanto però senza sapersi il fine più vero del Gran Generale, se ne era
egli uscito da Leopoli e portato in Jaroslavia, nelle di cui pertinenze sta
acquartierata la sua gente, che in ogni caso non si crede bastante per non
temere le forze contrarie.

N. 631
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Nicolaus Spinola etc. Dilectis Nobis in Christo Perillustribus ac Adm.
Rev.dis D.nis Vicario in spiritualibus et Offciali Generali ac Administratori

674� �.��&�11�� $���� =:.�� ��&�� ()� �*��,�� �0��� %�� !��!�� � :���!78�� I��� $� �����
� ����� 1�#���<������1�

675� /1� ��&���� J� ��1��� >� .����� .�1'� ��� ��1.�� ���� !� ���-���1�� �� /� -�'���� ��
<������1��I���������1�'����;�1�



"��

Episcopatus Premisliensis seu ipsius Surrogato salutem etc. Expositum Nobis
fuit pro parte Rev.di Valentini Weselski, parochi in ������, qualiter ipse
citatus exsistens ad iudicium Administratoriale Episcopatus praefati Premis-
liensis ex instantia Rev.di :�!789���, mansionarii cathedralis Premisliensis et
instigatoris ratione certarum praetensionum, cum in eodem iudicio non
compareret in contumaciam contra ipsum prolata fuit excommunicatio, quae
cum sibi non fuisset bene nota, Divinis se immiscuit, propter quod irregulari-
tatem se contraxisse reputans, ad Nos recursum fecit et humiliter supplicavit,
ut secum super eadem dispensare de benignitate Apostolica dignaremur. Nos
suis supplicationibus benigne inclinati eundemque inprimis a quibusvis excom-
municationis, suspensionis etc. absolventes et absolutum fore censentes, Peril-
lustribus ac Adm. Rev.dis D.nis V.ris seu verius alteri ex eis per praesentes
committimus, quatenus recepto ab expetente iuramento, quod in contemptum
clavium Divinis se non immiscuerit, cum eodem super irregularitate, quam ex
praemissis contraxisset, auctoritate, qua vigore legationis Nostrae fungimur
Apostolica dispenset omnemque irregularitatis maculam sive notam exinde
provenientem abstergat et aboleat, ita ut si nullum aliud canonicum ei obstet
impedimentum et postquam absolutionem a praefata excommunicatione
obtinuerit, in altare ministrare et sacrificium Deo offerre nec non quaecunque
beneficia ecclesiastica cum cura et sine cura, non plura tamen, quam quae
iuxta S. Concilii Tridentini decreta permittuntur, et quatenus sibi canonice
collata fuerint, recipere et retinere libere et licite possit et valeat. Non
obstantibus etc. Salvis in reliquibus iuribus fisci et dicti Rev.di :�!789���
talibus, qualia ipsis competunt, aut competere possunt. In quorum fidem etc.
Datum Opaviae etc., die 28 mensis Decembris A.D. 1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum, Nuntius Apostolicus
(locus sigilli) I[oannes] C[arolus] De Vannis, Auditor Generalis

Adalbertus Skwarczy9ski, Cancellarius
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Nicolaus Spinula etc. Dilecto Nobis in Christo Ill.mo ac Rev.mo D.no
Episcopo �.�&'� ��, canonico et Sede vacante Episcopatus Cracoviensis
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vicario capitulari seu, ut vocant, administratori, aut Perillustri ac Adm. Rev.do
D.no Iudici Surrogato salutem etc. Cum vacante, sicut accepimus, ecclesia
parochiali in Wietrzno matre et in Bobrko filiali dioecesis Cracoviensis,
iurispatronatus conventus Coprivnicensis Ordinis Cisterciensium per resig-
nationem dictae parochialis in Wietrzno matris et in Bobrka filialis, extra
Romanam Curiam Rev.di Alberti Luxarowicz in Brzozowa curati, dictae
ecclesiae parochialis in Wietrzno matris et in Bobrka filialis ultimi et imme-
diati possessoris, in mense Novembri proxime praeterito, S. Sedi Apostolicae
reservato, currenti anno factam indictus fuisset concursus litterisque desuper
publicatis, Rev.dus Ioannes /��4�9���, vicarius in Niegowiec examini se
stetisset ac in eodem examine per examinatores absoluto si competenti scientia
praeditum comprobasset, fuit ad curam animarum obeundam circa praefatam
ecclesiam in Wietrzno matrem et in Bobrka filialem habilis et idoneus dignus-
que propterea declaratus et renunciatus, qui idcirco Nobis humiliter supplicari
fecit, quatenus sibi de beneficio praefato parochialis in Wietrzno matris et in
Bobrka filialis providere dignaremur. Nos autem ipsius supplicationibus be-
nigne inclinati eundemque inprimis a quibusvis etc. absolventes et absolutum
fore censentes, Ill.mae ac Rev.mae seu respective Perillustri ac Adm. Rev.dae
Dominationi V.rae per praesentes committimus, quatenus constito sibi de
veritate praemissorum, quodque beneficium praenominatum ecclesiae
parochialis in Wietrzno matris et in Bobrka filialis Sanctissimo Domino N.ro
et Sanctae Sedi Apostolicae alias quam ratione vacationis eiusdem in mense
praefato Novembri affectum non sit, vel reservatum, quodque idem Rev.dus
Ioannes S�owi ski ut doctrina, sic etiam morum probitate polleat, ac recepto
prius a supradicto Rev.do Ioanne iuxta praescriptum S. Concilii Tridentini
super catholicae fidei professione, tum de oboedientia et reverentia Nobis et
Nostris pro tempore successoribus, necnon Ill.mo Loci ordinario, eiusque
successoribus praestanda, deque non alienandis dictae parochialis in Wietrzno
matris et in Bobrka filialis bonis, quinimo alienatis pro posse et nosse
recuperandis, iuribus ac privilegiis eiusdem manutenendis et conservandis
solito corporali iuramento servatisque ceteris ad praescriptum S. Concilii
Tridentini servandis et dummodo beneficium praefatum ecclesiae parochialis
in Wietrzno ma[49v]tris et in Bobrka filialis dispositioni Apostolicae alias
quam ratione vacationis eiusdem in praefato mense reservato S.tae Sedi
Apostolicae reservatum vel affectum non exsistat, eundem Rev.dum Ioannem
/��4� ���, auctoritate Nostra, imo verius Apostolica, de praefato beneficio
ecclesiae parochialis in Wietrzno matris et in Bobrka filialis provideat, instituat
et investiat in Dei nomine, ipsumque vel eius legitimum procuratorem in et ad
realem, actualem et corporalem possessionem dicti beneficii ecclesiae
parochialis in Wietrzno matris et in Bobrka filialis et illius annexorum
iuriumque et pertinentiarum quarumcunque inducat et inductum defendat,
amoto exinde quolibet illicito detentore faciente ipsi de omnibus fructibus,
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proventibus, reditibus, censibus, decimis et aliis quibusvis emolumentis
responderi, contradictores auctoritate Apostolica per censuras ecclesiasticas
et alia opportuna iuris remedia compescendo. Non obstantibus etc. In quorum
fidem etc. Datum Opaviae in Silesia, die 28 mensis Decembris, Anno Domini
1708.

N[icolaus] Archiepiscopus Thebarum, Nuntius Apostolicus
(locus sigilli) I[oannes] C[arolus] De Vannis, Auditor Generalis

Adalbertus /�4��!789���, Cancellarius

N. 633
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Copia literarum scriptarum a D.no Epo Baccoviensi D.no Nuntio Poloniae

Tandem post tot incommoda ex visitatione mea redux in Poloniam, hanc
brevem sinceram tamen et fidelem de dioecesi mea adiungo informationem676.
Quod autem nunc petam a Sacra Congregatione de Propaganda Fide pro
stabilimento rei catholicae in illis partibus est hoc.

Primo supplico Dominationem V.ram Ill.mam, ut dignetur scribere Sacrae
Congregationi, quatenus quam citius mittat promissum a tot annis salarium
saltem pro uno triennio tribus sacerdotibus, penes tres ecclesias Baccoviensem,
Hussensem et Kutnaviensem exsistentibus, a meque in parochos institutis et
ordinatis, alias et ego diutius illos substentare von valeo, et illi deficient.

Secundo, ut tribus missionariis Apostolicis iam a multis annis in vinea
Christi laborantibus, videlicet Patri Pacifico Coloniensi, Patri Bonaventurae
Tamburini et Patri Antonio Truia, Patribus Minoribus Conventualibus mittat
licentiam lauream magistralem accipiendi, pro maiori et alacriori animo in
Apostolico officio ministrandi.

Tertio, ut oppidum Horodenka in dicione Polona finibus Moldaviae
attacatum hucusque nullius dioecesis, et in possessione iurisdictionis Epi
Baccoviensis [408v] pro tempore, in inconstantia bellorum et revolutionum

676 Textus relationis APF, SOCG 566 f. 405r-406v – cf. appendicem.
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Moldavicarum habeant suum refugium et securum reclinatorium, quatenus
ex viciniori loco facilius possint adesse rebus catholicis in Moldavia, et citius
remediare. Iam alias in hac materia scripsi Sacrae Congregationi, sed nunc
iterum atque iterum supplico, ne haec mea importantissima petita oblivione
pereant, quia certe non quae mea, sed quae sunt Iesu Christi peto.

N. 634

���!	 �"������	��������	�	��������	
������

Romae, 29 XII 1708

���	�� ������ ������������I�.&&������� ����� �������������� �����	���	� ��� �������

���������������	���������������	������������

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 220 f. 127r.

N. 635

��������	
������	�	���!	 �"������	��������

Opaviae, 31 XII 1708

���������������������������@�.&&������� �������-A023EE%�

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 755r.

N. 636

��������	
������	�	���!	 �"������	��������

Opaviae, 31 XII 1708

���	�� ������ ��	��?�������+������� ���	�� ������ �	����������	�����'�����

�	������	���������	������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 756r-v.

Eminentissimo etc.
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Non sarà minore la consolatione del Barznischi677, officiale di Cuiavia, di
quella che ha ricevuto Mons. Vescovo678 per la gratia fatta al primo da N.ro
Signore del Suffraganeato di quella Chiesa. Il zelo che il detto Mons. Vesco-
vo ha per la sua Diocesi gli faceva teneramente desiderare questa gratia,
mentre mancandogli molti sacerdoti e non essendo in quelle vicinanze verun
Vescovo per ragione delle presenti rivolutioni, potrà adesso provedersi alli
bisogni dell’anime. Io devo inchinare alli piedi Santissimi di N.ro Signore li
miei umilissimi ringratiamenti per la clementissima contemplatione havuta
alle mie suppliche, e se nel medesimo tempo ardisco di rinovarle quelle che
le portai altre volte in favore dell’Archidiacono Kembech679, che domanda la
retentione di alcuni beneficii, si degni ascriverlo all’attentione, che considero
di dovergli havere [756v] per l’affetto che mostra alla Santa Sede e per
premio delle fatighe fatte nella reduzione dell’avvisato apostata, che dovrà
quanto prima restituirsi alla sua religione. Per l’effetto dunque della suddetta
dispensa ne saranno anche fatte le domande dal Sig. Ulisse Vincenti, procu-
ratore del detto Archidiacono, et io implorando il perdono al mio ardire per
quella benignità, che spero sempre incontrare nell’Eminenza V.ra, resto fa-
cendole profondissimo inchino. Troppau, 31 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 637
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 757r.

Eminentissimo etc.

Haverà V.ra Eminenza ricevuta la relatione sopra lo stato dell’Abbatia
di Tignietz680, sicome si degna significarmi che l’attendeva senza che con

677��-�&#��1���� �1����D��-7�9����
678 Constantinus Felicianus Szaniawski.
679 Christophorus Antonius Szembek.
680 Tinecia.
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questa mi occorra di soggiungere di piu. È ben vero però, che essendo intanto
uscita fuori una supplica del Sig. Palatino di Posnania681 in favore del Cano-
nico Pietro Tarlo682, io stimo mio debito d’inchinarne la notitia all’Eminenza
V.ra, e resto facendole profondissimo inchino. Troppau, 31 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 638
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 758r.

Eminentissimo etc.

L’intentioni di N.ro Signore sono così sante e così degne d’essere esau-
dite dalla divina bontà, che io fermissimamente spero devano anche essere
protette dalla Vergine Santissima. Imitando però il zelo di Sua Santità, ho
subito dato ordine per la publicazione del suo decreto intorno alla festività
dell’Immacolata Concezione, benché con mio sommo contento deva rappre-
sentare all’Eminenza V.ra, che nel Regno di Polonia già si santificava questa
festa per propria divotione come di precetto per quanto mi si asserisce. Onde
può credersi che non sarà poca la consolatione del popolo in vedersela
autenticata con i decreti Santissimi di Sua Beatitudine. Et a V.ra Eminenza fo
profondissimo inchino. Troppau, 31 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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N. 639

��������	
������	�	���!	 �"������	��������

Opaviae, 31 XII 1708

������� ������ �	��� ������	��� �	�� �	�� �����	������� ������� ��������� �	���

*����������������������	����	���8���������������������	������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 759r.

Eminentissimo etc.

Rendo umilissime gratie a V.ra Eminenza della notitia che si è degnata
darmi della Congregatione ordinata da N.ro Signore per le materie spettanti
al congresso da me tenuto con Mons. Vescovo di Culma683. Io doverò atten-
dere dunque ciò, che mi sarà prescritto in ordine alla mia ulteriore condotta,
rimettendomi nel rimanente alli altri fogli. Et a V.ra Eminenza fo profondis-
simo inchino. Troppau, 31 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum

N. 640
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683 Theodorus Potocki.
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Eminentissimo etc.

Doppo haver ricevuta nella settimana passata una lettera di Mons. Vesco-
vo di Culma684 di puro complimento, participandomi il suo arrivo in Danzica,
mi vedo continuata la di lui corrispondenza con notitie molto favorevoli al
Re di Suezia685, e di tal sorte, che se si verificassero per la metà, si potrebbe
credere in pochissimo tratto di tempo padrone con la capitale di tutta la
Moscovia. Li fogli però di altre parti riferiscono concordemente il contrario,
supponendosi che sotto li 15 del cadente passasse da Regiomonte un corrriere
del Czaro, spedito al suo ablegato e consigliere Goltz686 esistente per l’ordi-
nario in Breslau con il ragguaglio di una generale battaglia, seguita fra li due
eserciti nell’Ukraina, con la totale disfatta de Suezzesi. La giustificatione di
questa nuova prenderà tempo fino che dal detto Goltz non si ricevano le
lettere per essersi [760v] portato in Dresda a conto di quanto ho significato
all’Eminenza V.ra colle passate, e dove a momenti si attendeva il Re Augusto
ritardato nel viaggio dalle nevi. Le ultime relationi de suoi ministri assicura-
no la di lui finale risolutione in adempimento delle sue promesse doppo la
fiera di Lipsia, e che a tale effetto giunto che fusse, si sarebbe rispedito il
Generale Myr687 al Gran Generale della Corona688. Questo Signore doveva
ritirarsi da Leopoli per tutto li 26, secondo quello che scrive, ma non ostante
li suoi aderenti non possono rimuoversi dal primo sospetto concepito della
sua sempre più confermata volubilità, atteso un complimento mandato per
mezzo d’un suo officiale al Sig. Palatino di Posnania689, se bene, come egli
dice, col titolo di prender tempo e di preservare li suoi beni, che con l’avvi-
cinarsi del medesimo sarebbero esposti alla sua discretione. Certo è, che il
Gran [761r] Generale con questo suo modo ha fin’ora conseguito d’esser solo
nel goderne l’immunità. Ma io non so se presentemente, quando non si
risolva, otterrà lo stesso intento e particolarmente quando abboccandosi con
li Monsignori Vescovi di Luceoria690 e di Kiovia691, mandati a questo fine,
renda infruttuoso il disegno della loro legatione.

Se l’assertiva di Mons. Vescovo di Culma692 non è lusingata dal proprio
desiderio, mi vuol far credere una vicinissima concordia co’ dissidenti dal
suo partito. Ma come che egli si fonda su li successi della Moscovia, può
nascere il dubio se le di lui nuove siano artificiose per incutersi timore, e se

684 Theodorus Potocki.
685 Carolus XII.
686�$� ��!�����&17�()��*�3,����&-'����!.�&&���:����!���
687 Guillelmus Mier.
688 Adamus Sieniawski.
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690 Alexander Wyhowski.
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692 Theodorus Potocki.
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questo debba far breccia doppo l’universale publicatione dell’altre. Tutto
dunque il momento di tali rivolutioni penda dalle perentorie dichiarationi del
Re Augusto, per attenderne seguendo il suo moto senza maggiore dilazione
[761v] li suoi progressi, o pure differendolo, come ha sempre dato luogo di
dubitare, sentirne un improviso accesso di tutto il Regno a detto Sig. Palatino.

Ogni ragione ci persuaderebbe di crederci al termine dell’uno o l’altro
sistema, se il genio della Natione sempre variabile non ci cautelasse a sospen-
dere con concetto giustamente formato, secondo le sue regole di proporzione.
Onde sempre maggiormente prendo motivo di sottoporre all’oracolo dell’
Eminenza V.ra, se sia sempre più accertato il conservarsi nello stato della
principiata indifferenza.

Monsignore di Culma continuando nella sua teorica non lascia di pro-
testare ad alcuno de suoi amici il gran dispiacere concepito dal suo zelo
e rispetto verso la Santa Sede, perchè un tale accordo si sia piutosto ceduto
alla gloria d’altra potenza, quando li motivi da me allegati, per esentarmene,
non parevano [762r] sufficienti per le ragioni da me già significate a V.ra
Eminenza, e scordandosi delle sue proteste contro gl’articoli di Varsavia [in]
Grodno, come contrarii alla cattolica religione, persiste publicamente nel
suo concetto, che siano uniformi alli giuramenti soliti a prestarsi dalli Re di
Polonia, e senza riflettere alla preserva delle proteste inconcussamente osser-
vate dagl’ecclesiastici, crede d’eluderle con l’osservanza, che non si prova.
Tuttavia mi rimetto a quanto mi sarà saviamente da V.ra Eminenza prescritto,
con sottoporre alla sua gran mente il determinarmi, se un mio primo mai
communicato riflesso sia uno scrupolo della mia purtroppo nota debolezza.
Fra li altri articoli di Varsavia vi è il sesto, che da me non è stato mai
enunciato, col presupposto che non percuotesse la religione, tutto che non
lasciassi di dubitarne. Dall’accluso tenore di esso nel primo paragrafo risultarà
a V.ra Eminenza quanto si stabilisce contro [762v] del Czaro per l’aiuto
prestato al Re Augusto. Dunque se questo Principe ha dato tanti segni della
sua buona inclinazione verso la Santa Sede e se la Santa Sede cooperasse
all’unione, che non può farsi senza l’accettatione di questi articoli entrandone
mediatrice, nasce il mio dubio a temere, se egli potesse ritirarsi dalle sue
parole e muovere anche qualche scisma, già minacciata fra li Ruteni uniti, che
si estenda pure a quelli della Polonia, pericolo facilissimo.

Per quanto poi si dispone nel paragrafo 2.º benché habbia connessione col
primo, siché non paia estensibile ad altro caso, tuttavia fa nella mia mente una
doppia impressione, fermato il principio incontrovertibile sopra le mire fisse
del Re di Suezia di estendere la sua setta. L’una, che congiungendosi questo
Re con l’armi della Polonia si renda meno dubiosa la sussistenza del Czaro
e per conseguenza inhabile [763r] a soccorrere per li suoi fini politici chi
venisse doppo insultato. L’altra, che non contento il detto Re degli acquisti
fatti nella Silesia e minacciandovi il suo ritorno, che purtroppo eseguirebbe
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fino d’ora, potendo, non venga incolpata la Santa Sede di qualche sinistra
intelligenza, come non ha mancato alcuno di publicare, fondandosi sopra il
viaggio di Mons. Vescovo di Culma, col motivo delle circostanze presenti.
Certo è, che spedito il Re di Suezia dalla Moscovia, v’è forte ragione di
temere il suo postliminio contro la Silesia e più oltre, secondo le sue iattanze.
Siché vedendosi meno occupato dalle rivoluzioni della Polonia composta,
ché fussero, anzi godendo il vantaggio della lega concertatogli, si renderebbe
più facile l’attentato de suoi disegni. Qui chieggo umilissimo perdono al-
l’Eminenza V.ra se da quest’ultima espressione può arguirsene un pensiere di
diffidenza contro questo Regno Antemurale [763v] zelantissimo della nostra
Santa Fede. Ma l’essere in tempi così disordinati, il sentire molte propositioni,
che non lasciano di mettere in una totale apprensione, il disporre che il Re di
Suezia si è assunto delle cariche ecclesiastiche, con la dipendenza di questi
nel supplicarnelo, e quel che è più, il dirmisi apertamente, che tutto dipende
dal suo volere, sono li miei motivi, che sottopongo alla sua censura. Tuttavia
bilanciandosi col maggior male nel caso, che egli ritornasse vittorioso, come
da suoi aderenti si tiene per indubitato, darà luogo di discernere all’Eminenza
V.ra il più proprio per la mia supplicata ulteriore condotta. E resto facendole
profondissimo inchino. Troppau, 31 Decembre 1708.
Di V.ra Eminenza

a–Umilissimo etc.
N[iccolò] Arcivescovo di Tebe–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 133 f. 765r-766r

Troppau 31 Decembre 1708.

Seguita il Sig. Palatino di Posnania693 il suo intrapreso camino verso
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694 Adamus Sieniawski.

Leopoli senza ritardo, e da detta città si sente, che vi si aspettava per l’anno
nuovo. Inteso per tanto dal Gran Generale694 il di lui avvicinamento era alla
testa delle sue genti accompagnato dal di lui seguito con voce, che dovesse
ritirarsi verso il Palatinato di Cracovia e sfuggire ogn’incontro con il
partito avversario, superiore di forze. Ha questo oltre la militia Polacca,
quale seguita le sue insegne, quelle truppe Suedesi che erano l’anno addietro
rimaste a quartieri nella Prussia, e presentemente si publica si gli vadano ad
unire alcune bandiere, che impatientite nell’indugio, si sono alienate del Gran
Generale.

[765v] Le ultime lettere di Danzica, senza far punto mentione della
rivolta del Mazeppa, ci portano che il Re di Suezia, doppo haver ricevuto
qualche vantaggio nell’Ukraina, andava speditamente verso la capitale di
Moscovia. Questo avviso viene da uno de primi seguaci del Sig. Palatino di
Posnania con asseveranza d’un infallibile verità.

Non vuole però in verun conto prestarsegli fede da chi ha publicato con
lettere originali il fatto del Mazeppa, pretendendo, che lo scoprimento della
di lui machina sia stata remora al suo camino da quella parte e che il Re di
Suezia fosse stato costretto a trincierarsi.

In questa disparità, o sia contrarietà di assertioni, o bisogna credere l’una
vera e l’altra non vera, o vero [766r] che possano conciliarsi con la potiorità
del tempo in riguardo all’una e con la posteriorità rispetto all’altra. Ma
meglio dar tempo.

Benché ancora non si sia restituito né ripreso il commercio di Varsavia,
tuttavolta le lettere di quelle vicinanze danno per cessato affatto il contaggio
in quella città. All’incontro in Posnania succedeva qualche caso e si trovava
il popolo in sommo spavento.

Al dì d’oggi vengono pure due diverse nuove, et totalmente contrarie,
l’una con un insigne vittoria de Moscoviti decisiva del punto, l’altra con il
loro esterminio, onde credendosi o inventioni, overo relationi non giuste,
bisogna sottoporle a cautione.
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In nomine Domini Nostri Jesu Christi. Anno Domini 1708,
die 28 Decembris1.

16 Octobris.
Ecclesia Jasensis2 in metropoli Moldaviae. Manet penes hanc Rev.dus

Pater Antonius Zauli, Minorum Conventualium Praefectus Missionariorum
Apostolicorum, vere vir apostolicus, qui a multis annis hic et in hac provincia
fideliter laborat, multos maxime renegatas schismaticos ad Sanctam fidem
perduxit. Hic paucos inveni catholicos, quia quasi omnes dispersi propter
nimias angarias et tributa, multos tamen confirmavi et alia officia et munia
quam potui perfeci. Domunculam quandam a PP. Societatis Jesu iniuste
possessam iterum miserculae ecclesiae adiudicavi. Matrimonium inter D.num
Strachocki, secretarium Principis Moldaviae et inter quandam puellam
contractum et iureiurando stabilitum ex certis frivolis rationibus dissolutum,
iterum confirmavi. Ecclesia est paupercula, lignea et tegulis ligneis contecta,
nullos penitus, etiam minimos, habet proventus.

Ecclesia Sabuanensis3 unici et medii diei itineris distat a Jasi, ex muro
tamen, sed ex omni parte lacera et destructa, penes illam manet iam ab 8 annis
P. Antonius Triwa, Minorum Conventualium, pauperculus, sed vir exemplaris
et in Apostolico Officio diligens. Catholici erant antea in tribus contiguis
villis, nunc vix aliquis. Omnes per silvas et abdita dispersi.

20 Octobris.
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Ecclesia Baccoviensi4 cathedralis erat quidem antea grandis et murata,
cum suo monasterio Ordinis Minorum Conventualium, sed iam a tempore
multo a fluvio dicto Bistrica rapta et totaliter ruinata, vix aliqua misera
remanent vestigia. Fuit alia ante aliquot annos constructa parvulina, ex ligno
et luto, sed anno praeterito fraude cuiusdam Valachi combusta. Ego nunc
aliam ligneam decoratam, tamen meis propriis expensis et elaemosinis fabricari
feci, penes  quam P. Laurentium Jarkiewicz, sacerdotem saecularem a me
ordinatum et pro illa ecclesia in parochum institutum collocavi, stabilivi et
meis impensis alo et sustento. Fuerunt antea ad dictam ecclesiam aliquot
villae pertinentes, ex quibus suos habebat proventus, sed iniquitate temporum
ab hostibus fidei raptum vastatae et ruinatae sunt. Remansit quidem aliquod
territorium sat exiguum, sed nulli incolae, nulli coloni, nulla cultivatio ob
immensa tributa, angarias et rapinas. Ego tamen his diebus fultus patrocinio
et privilegio moderni Moldaviae Principis convocavi et ibi in illo territorio
collocavi duos colonos, ut saltim remaneat possessio. Proventus hic etiam
absolute nulli. Pro hac ecclesia apparatus aliquos et alia ad Divinum cultum
necessaria procuravi et reliqui.

Ecclesia  Foranensis5 medii diei distat a Baccovia, ex ligno, decora tamen
et integra; penes illam a viginti annis in Apostolico Officio inservit vere ex
corde perfecto P. Pacificus Coloniensis, Minorum Conventualium, sustentatus
stipendiis Sacrae Congregationi de Propaganda. Fuerunt in praeterita mea
visitatione multi catholici  ad centum et amplius domos, sed omnes dispersi
vix aliqui remanserunt.

Ecclesia Gallaciensis6 ad Danubium. Penes illam manet Valentinus
Bercutis, sacerdos saecularis, alumnus Sacrae Congregationis. Haec ecclesia
habet aliquas vineas, sed neglientia [405v] et transgressione dicti P. Valentini
desolatae negligendae, sicut et ipsa ecclesia. In hoc loco duo tantum sunt
catholici.

Ecclesia Foxanensis7 iam a multo tempore destructa, vix vix vestigia
aliqua eius, sunt tamen in loco catholici, in domo privata celebravi.

Ecclesia Kindestensis8 de novo fabricata, penes quam manet continuo
P. Moyses sacerdos saecularis Hungarus, vir optimus et apostolicus, vere
multa bona opera faciens.

Ecclesia Tetrutiensis9. Penes illam manet P. Demetrius, sacerdos saecularis,
capellanus Ill.mi D.ni Comitis Miches, exulis ex Hungaria. In hoc loco sunt
multi catholici et quidem bene habentes, sed quasi omnes exsules Hungari.
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29 Octobris.
Ecclesia Hussensis10 versus Jassium eundo in Buciak Tartariam, ex ligno,

huic ecclesiae in apostolico officio inservit P. Stephanus Lippai, sacerdos
saecularis Hungarus, meis expensis propriis magna ex parte sustentatus. Reliqui
necessarias pro posse meo sumptus.

Ecclesia Banensis11 destructa; vix aliqua vestigia, nullusque ibi catholicus
et incola.

1 Novembris.
Ecclesia Cybercuinensis12 in Budziak Tartariae, ad quam aliquando statutis

diebus pro administrandis sacramentis frequentat dictus P. Stephanus. In hoc
loco sunt quidem multi catholici in Dominio et possessione cuiusdam Mursacii
Tartari, tamen vivunt cum maiori commoditate  et quiete quam alii in Moldavia.

Ecclesia Berlatensis13 deserta et vastata, ad catholicos tamen penes illam
et in eo loco manentes aliquando frequentabat Pr. M. Antonius Renzij, Italus
Ordinis Minorum Conventualium, sed anno praeterito in odium fidei a prae-
terito Principe Moldaviae carceres compedes et magnas passus torturas, tandem
in carcere mortuus, sepultus honeste Jassis.

16 Novembris.
Ecclesia Kutnaviensis14 gradior quidem, pulchra et decora, murata cum

suo fornice adhuc, Dei beneficio, integra et tecta, intus tamen plena sordibus,
faecibus, quas quadrupeda animalia ibi in odium fidei a schismaticis immissa
paraverant, et hoc post discessum ab hac ecclesia insalutato hospite Patris
Stanislai 123�4%�, sacerdotis saecularis, a me ante aliquot annos pro hoc
loco instituti et locati. Quas sordes ad aliqua centena currum exportari curavi,
dictamque ecclesiam expurgatam reconciliavi, fores et fenestras fieri feci et
sacerdotum religiosum P. Georgium Stabicki, Ordinis Minorum Conventualium
a me pro illo loco in parochum ordinatum et institutum collocavi, stabilivi,
quem etiam meis propriis expensis et eleemosinis alo et sustento. Haec
ecclesia habet aliquas vineas, ex quibus antea suos trahebat proventus, sed
nunc omnes desolatae et devastatae iacent in cultu. Catholici in hoc loco sunt
valde pauci et omnes pauperrimi.

Ecclesia Baiensis15 magna quidem et murata, sed nunc tota combusta,
ruinata et vastata. In sacristia tamen seu sacrario adhuc integro celebravi,
confirmavi et alia munia episcopi perfeci, ad quod sacrarium portam, fenestram
et tectum meis expensis fieri feci, ibique sacramenta administrandi dicto
P. Georgio Stabicki, parocho Kutnaviensi statutis diebus curam commisi et
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delegavi, qui hic in isto loco catholici sunt multi ad viginti et amplius familias.
Hic in [406r] ecclesia publice excommunicavi quendam Joannem, apostatam
a fide, prius tamen a me totiens admonitum.

Ecclesia Soczaviensis16 murata, quidem et grandis, cum suo alto ex muro
campanili, sed a multis annis combusta, ruinata et penitus devastata, restantibus
tantum quattuor parietibus et illis muratis, intra quos parietes meis sumptibus
fabricare feci ecclesiam ligneam cum omnibus necessariis, quia licet in hoc
loco permanentes sunt pauci catholici, sed tamen advenae mercatores Hungari,
Poloni sunt in aliquo numero; quam etiam ecclesiam in curam commisi dicto
Patri Georgio Stabicki, parocho Kutnaviensi tanquam propinquo. Hic in ista
ecclesia multos confirmavi, celebrando et alia officia episcopalia perficiendo,
intra illos quattuor parietes sub aperto coelo. Hic etiam publice at episcopaliter
excommunicavi Dominos Antonium et Paulum a fide veros apostatas, frustra
a me totiens admonitos.

28 Novembris.
Ecclesia Chorodensis17 iam in Polonia, sed confinis et limitibus Moldaviae

attacata et contigua, distans solum a Moldaviae confiniis uno stadio non
amplius. In hoc oppido Chorodensi a viginti et plus annis aedificavit ecclesiam
catholicam Ill.mus Dominus Potocki, custos limitum Regni; penes quam pro
administrandis sacramentis a meo Antecessore b. m. Ill.mo Domino Victorino
Ciesieyko18 relictus est P. Bonaventura Tamburini, Ordinis Minoris Conventu-
alium. Hoc oppidum nullius ante fuit dioecesis, sed plenum erat semper
schismaticis Ruthenis, Valachis et Moldavis. Nunc autem fundata ecclesia
catholica est sub iurisdictione Episcopi Baccoviensis  seu Moldaviae. Sed ne
successu temporis praetendatur iste locus et ecclesia vel ab Archidiocesi
Leopoliensis contigua vel a dioecesi Camenecensi19 conterminata, suppli-
candum S. Congregationi de Propaganda Fide, ut hanc ecclesiam cum suo
territorio declaret debere pertinere ad iurisdictionem Episcopi Baccoviensis
seu Moldaviae. Propter hanc maxime rationem, ut Episcopi Baccoviensis in
revolutione temporum (quae saepe ibi contingere solet ex iniquitate gubernii
et instabilitate gentis) possint ex propinquo citius adesse et remediare rebus
fidei et catholicis, et in hoc oppido contiguo in ditione Polona possit habere
Episcopus securum asylum et capitis sui post tot incommoda et miserias
reclinatorium.

Moldaviae seu Valachiae provincia amplitudine et latitudine totam vix
non superat Italiam, fertilissima quondam et populata Romanorum colonia.
Catilinae et Ovidii exilium, sub antiquo Dacis Regni titulo, sed diversis
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semper bellorum vicissitudinibus subiecta, sicut inter incudiem [406v] et
malleum, nunc a gentibus conterminis rapta et vastata, nunc a propriis
principibus et regibus dominata, nunc a Graecis imperatoribus, nunc a Polonis
possessa; tandem a Turcis occupata hucusque sub eorum iugo barbaro gemit.
Dividitur nunc in tres provincias: Budziakum, Moldaviam et Valachiam.
Quorum duae primae, Moldavia et Budziacum, Poloniae confines miserrimae,
pauperrimae et quasi totaliter desertae, plenae vastissimis et desertissimis
campis, lacubus, paludibus, silvis et densissimis nemoribus, vix per multa
miliaria Polonica aliqua domunculam et vestigium habitationis humanum
invenies. Metropolis primae est Kyllia20, secunda, id est Moldaviae vocatur
Metropolis Jassium, tertia provincia, id est Valachia ad Danubium, versus
Serbiam et Bulgariam, quia remotior et confinis Turcarum propinquior, ideo
populatior, sed aeque misera et sclava. Ad has itaque provincias (excepta
prima Budziaco, quae magno Tartarorum Chano paret) Imperator Turcarum
solet mittere pro gubernia principes seu gubernatores; quos ipsi vocant nativo
idiomate Hospodaros, sed misera et detestanda volubilitate plus offerenti.

Atiqui enim vix paucis mensibus elapsis minima data et potius quaesita
occasione captivi ducuntur Constantinopolim. Novi autem submittuntur
Hospodar, quibus etiam eadem sors expectanda. Omnes tamen isti Hospodari
mitti solent Christiani schismatici sive Graeci sive nativi Moldavi vel Valachi.
Et hoc ex pactis conventis Regni Poloniae cum Imperatore Turcarum, ut
liberum sit in illis partibus catholicae Romanae religionis exercitium.

a–In quorum fidem. Datum Ostrogii in Volynia21, die 28 Decembris 1708,
manuque propria cum sigilli proprii appositione me subscribo.

F[ranciscus] Stanislaus, Episcopus Baccoviensis
per Moldaviam et Valachiam22

f. Adalbertus Suchorzewski, vicarius generalis Baccoviensis–a

a–a alia manu


(������������ ��������������:������@�A����������

��?�������������������������������+��������������������B��2 ����<������������������

$����������$�����������������C������������������#��$���%�����'
�


�,��������+�� �D%���>��������������.(')������+�����������������	'/�





���

INDEX
nominum, institutorum et locorum

������	
����	
�������������
������������������������������������	�	����
������������������	������	���

������� �!��������	����
!����"������#$��%��&��'�(�%%	(�)���$��%���	����)�*��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,1��������� �2	
��������3������
+,+,����	�����	�	1����� �4��')	(�����.�������
!������������������1�������
��������������	�	�	�������5	�����67���6��
!��
����� �8��
���
!��������	�����#!����*���5�.	��	��������679
!�����$	)
��	����������
���������������
�����������:0
!�������;����	����
��<9
!
��	�')��(��'�.��������:6=
!������'�(��'�.������������������������������������������
�������7>
!����	����#?@��'�AB(*��	����
��6��
+,��������������������
��6�7
+,������������	���������6��
+,+,���	����� ���	)	�	(��'�.����������'�'��)	(�)��������
!�1����� �$��������
!��	�������	���������9
��������	
��::
!���5���#!���5�
*���	�	���/�
����������������&	
��	���6�0��6�>���:=���::
!���������#�����������*��������697
!����������8���	�����������
������������:0:��:06��:79��:7�
!�
�����#!�
���*��6:0���=<
+,�	���1�
�� ���	�	���
+,���������� ����	��������!�
���������
!�	�����	�����-�.�&�/	�
 ���	���	���	�������	/���	�����	�������C�A���	(	��0�
!1����������5��	�	������6:��66����D�9��09��07D>���9:��90��97��<6��<9��7=���>���9��:=>�

:=���::=�::6��::0��::>��:66��:�:D:����:0=��:0�D:0>��:>:��:>6��:>0D:>9��:9<D:9��
:<���:7=��:7���:70��:����:�0��6=�D6=>��66=��66:��6����6�0��60:��60���600��6>6�
6>���69���690��699��69<��6<<��6<7��67:D670��6�>���=����=>����=7D�:=���:�D�6:�
�67D��=

+,�	����1������ ���5	���DE���'������������!1���
+,�	��������������������1����� �&�3���2��	�	������������
+,����������� �����1���8�	�1��
+,/���	��&	
���� �2���������������&	�����
+,/�
��������� ����

��1����	����������



�0=

�������)���	����������������������������������'������������6<6��6<�
$���	��
�#$���	�����$���*��	����
���60����0
+,�	�������-�.��	�� ����0
+,��	��������>>��>9��:�9��6:���6:0��6><��67����60�����
+,���������������������������	����������60���������0
+,+,���	����� �?��)��(��'���������
+,����� �$��1�F�)�����������������'�3)	�!
�����G���	����
+,+,��������1���������� ����	�'�(�)��!��������
$���
����������������-�.�&�/	�
 ���	���	���	������	������C@1�	��������0�
$�������	����67<
$�����	����
����>
+,�������������	��������>
$�����
�.������<������::=��::9��::<
$���������������������	�����#�����	������$���	������*����>
$�����	(��'�.����������-�.�&�/	�
 ��1�����������	���������06
$��������	����
��0�
+,�����������-�.�&�/	�
 #$����������*��0�
+,+,�	���	���	��� �8�	����������	�3
�
+,+,����	�����	�	1����� �-����	����!���	���
+,+,������������ �-����	����!���	���
$���'�F�)��#$���'����)���$���'���)���$��'����)���$��'��������$����'���)�*�!��������

�1�����������	���	//��������1�������������//��1�����G������������������
��������	�
��	�������G�������������������	������	����������������	��������7�����:>��:7��6=�
6>D6���>���<=��<:��<7��<���70���:D�����9���<��:6:��:0:��:>���:90��:9>��:9<��:<=�
609��60<D6>:��6>0��6�0���6>���69

$��������	������>
+,�������������	�����#$����������*����>
$����	�	
�������������:=7
$�������<��69�
$�������#�	�������-�����*��<��7��69���67�
$�������#$�������*�������������:6���:�
$�����	���	�����::
$���#$���*�&	��	���1���������.	��	���������9���<��697��69���67>��679
$�������#$��������$�3���*�������	����
+,�����	��� �.�5�
����������H

����
$��
�� �$I�

$��'�#$���'��$�%J*��	����

+,����������� ��	�	�)���	�����
+,���������� �������(�)��H���������
+,���������� �������(�)��!��
�
$�������G�������������	�������8���������0
$��������#$���'3����$���A������$���'3����$��3'���*��/�
����<��7���9���<��>0��>>��96�

9���97��7:��76���<���7��::0��::9��:0>��:��
$��	���
�#$�����	��$�����*��7:��76��6�7
$�������������1�	��6:0����0����>



�0:

$��1�F�)�����������������$���	���������>>��>9��:�9��6:���6:0��6><��67����60������
��<

$����)������������3�����70
$���	��	)�
�#$��%3��	)*��	����
���:9
$�������!�����6==
$���������/�
������0
$��'���(�)��!��	����-�.�&�/	�
 �����	���	����
������	�����	�	1�������
�1�����

�	����	�
�����	������-����'�������06
$	��)	���	�����6�
+,���������/�����������	���������������������C����'�	���6�
$I�
�#$��
*��1���������.	��	��������679
$	�����#$	�����$	����*��	��������	�����������1������	�������G������������


�	���������
��9<��:=>��::0��:�6��:0���:0>��:9<��:97��6>6��6>���69<��67���670���:�
$	��)�����3���	����:77
+,���������������������	��������� �.�������)�������������!��	���
$	�	��'3)�G����������669
$	�	(�)����
	���6==
$	�3��������#$	���������$	�����������$	�3��������"����*��/�
����76��:=0D:=9��::>�

::<��::���:�0��:�>��:0>��:07��:><��:97��:9���:<6��:7>��:����6=>��6=�
$	�'3�%�(�)���	��������������������������	�������������������������G���������������

60<��6>=
$	�)�����	����������	����������	����'	���������6�6
$������������1�	��:=>
$���)�$���������-�.�&�/	�
 ���	���	���	��8��
��������������������&����������0�
$��������1���������	���7:
$�������1��#$��������1���$�����(	*��	����
��0:
$������� �G����������
$������������������#$�'�KL�4A�(�)�*��	����

+,����������<=
$���������������#$�'�K�����$�'�KL�����(�)�*��	����
��6:
+,�����	����������� �G	�	��
����D�����	���������
$���������#!�1�������1��������*��<��7��:����:0���:09��67�
+,��5�� �8�	�1�����	���������	��������
$�	���'�#$�	���'*��������
������������09��0<
$�3�')	(�)���	����������	��������
����������������5����	1�����	�����	��������::�

:0��:0���:>=��:77���66
$�'�K���F�)�� #$������������$��)��F�)�*� �	��������1��
����� ����1�
�������

�	�
������	�
������/���"	�����������6=7��6:=
$�'�'��3��	����
��0�
+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,1��������� �.	�������!������
+,+,��������� ���������������	��
$�'	'	(����	�����6�
+,����������������� ��5��	(��'�!������
$�'���
�#$���)��$�'��)��$�'��)
��$1����	*����1�	��6:0����0����>����<
$�1��������<



�06

���������#4����'*��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� �4�	�'�����
�	�
+,+,1��������� ��	��	(�����8�	�1��
���
���#���
����*��:=>��:6=��:9���:����66���60���6>>��679
��
��������
�-��	�� �-��	���
��������

��
�������#4�
��������	�	��)�*��	����
������5
+,��	����������9
��
����!�	��	������ �&	
�
�����������1�	��6�0��6�>
���	����������5���������>D7��:�D60����D�<��09��07��>=D>>��96D9���<6��<0D<<��7=D76�

77���<���7��:=0D:=9��:=7��::=��::0D::<��::���:�6��:�0��:�>��:0���:0>D:07��:>:�
:>6��:>>D:><��:9:��:96��:9<D:<=��:<6��:<���:7�D:7>��:����:�>��6=0��6=>��6=7�
6=���66=D666��6�6D6�9��60���600��6>6��6>���6>>��6>9��699D69���6<<��6<7��676D
67<��6�7��6�����=6D�=>���=<D�::���67D��6

�������#�����*����1����!��
��������(�)�������	���
���G��:=>
����
�������	�������	���
�#����
������4�'�
���'*��	����
���
+,�	�������-�.�&�/	�
 ���
�����������������1������9
��������������������������������������	�1��1���	���������	��1�����������6���00��:66�

:�9��6=:��6<=��6�����=<
��������)��2�	
�������	�������C�K��B(��:07
����
��#���%
*��	����

+,��	��������������������6=�
+,+,��������������������
+,+,+,��������� �!������'�(��'�.������
+,+,����� �M���F�)������
���
+,+,+,���5����	1�����<���<0���6�
+,+,+,�//��1������ �"%J�(�)���	�����
+,+,	//��������1����������7>
+,�����	��������	�
��:0:��:06
+,+,���������� �!����������8���	�
����
������1���:9�
���������� �4��������������������
���	����� �4�	���
��
����(�)������������������	������������	1�����609D6>=
��
�����)��	����

+,����������� �-��	��F�)������������.�5�
������
��	��
�)�����	����6�:
��	�'��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��06
+,+,�	���	���	��� �2	
)��(��'�!��������
+,+,1��������� �4�	�	(��'����	������
��	
���	(�)����������������������.��	���������6�
������	��1
���	��
+,�����������-�.�&�/	�
 ��0�



�0�

+,+,�	���	���	��� �&��')	(�����!��	���
+,+,������������ �E����)	(�����8�	�1��
����3��	���������5	�������:>=
�������	�����	����
��660��66�
�������	(��'�.�����������	�����G����������������6>:
����'�A)	�#������3)	*�!
�����G���	����������$���	�����������9
������	��
	����,� ��'
��F�)���������
��������������� �-��	�������������

����������	������>
+,�������������	�����#�3�����������*����>
���
����G����#!��	����������3��	����*���	���/�5�
�5�
���:6���:60��:<���:<0��:79�

6:9��6:<��6>9��6<=��6<:
�	�	������������/����-�.��	�� ��
����	���������.	�����������	��������������

�60����0
�	��������	�	����#�	�������	�	��*�����������:6=����<
+,������������:<>
�	���������#4	��'3(����*���	��
+,��������-�������������������
���6�
�	��'�!�����������	��������	�����������G������������������	�������	��1�������6:7
�	�����#�	������*��6����>��99��:=>��::0��::9��:6=��:97��:9���:<6��:7>��:����6=���66��

60���6>>��69���679���=�D�::
+,���
����� �.�'�����	�����
����	����#�����	�����4��)B(*�����������6���0:��96��9���:<���:70��:7>��600��60>���:=�

�::
+,�	
���	���#�	���������*��:9<��:9���:�0��:�>��60>
+,��	�����������>:��9<��<���<>��<<��<7��7���:=7��:�<��:�7��6����6�7��6<6���=9���6�
+,+,��
��������	��� �M���F�)������
���
+,��������������������
+,+,���������	���� �2��%	��	�����
+,+,���	������ �M���F�)������
������'�'��)	(�)����������2��%	��������E�)	(�)�

���3�	��	
�
+,����������	���1�����-
��
������	�

+,+,���������	���� �-��	(�)��!������
+,����������	���1������ ���	�����
+,+,�����	������ ��'3�'3����(��'�!1�����
+,������������������������	
�����:<�
+,����� �M���F�)������
���
+,���5����	1�����	�����	�������� �2��%	��	�����
+,������������:�0��:�>��60>����:����6
+,+,���������� �C�K��	(���)���������
���5������	����>>
����������	�������� �G�������������	������
��
��#���%
�	*��	����

+,��	���������=
+,��������������������
+,+,���	��� ��	%�3)�.�������



�00

+,����� ��	�	�)��2��	�	��
����	����#4�'��B(*��	����

+,����������	���1������:�9��:�<
+,+,���	������ �4	�)	(�)�������������������(�)��!��������
+,+,���	��� �C	3��)	(��'�����
+,	//��������� �C	3��)	(��'�����
���������� ���	���
������	������	�����::
��	����#��������*��::=��:>>��:>9��:7���69:��697
+,����������:>9
�'���)��!��
���:07
�'���)��G����������:07
�'�������	����679
�'��
�F�)��#�'��
���)�*��3������������������	��������	//��������1�����������	������

���
�����������::��:0��:0���:>=��:>0��:77���6:���66
�'�������B(����1���:�7
�'%��	������	�����<
�'3�'3����(��'�!1������������	������	���1������� ���	����������	���������	���

���.���3�	��
����6:�

������6>7����9
"��������1�	��6>7
"����#"�����*��7=
"�����#"���
����*����1�
��:=>��67�
"����
��/�
������0����<
"��'����� �8������
"��'������� �8���������
"��
�����#"��
�����*������������679
"N
��	������$	���������-�.�&�/	�
 ��1������������	������8	���������06
"N
��	�������	������-�.�&�/	�
 ��1������������	��������	/	�������06
"�
����������	��������������������	��������2�	���������������	
����.���������0
"���	//�#"��	//*�����������H�����������
��������������6:
"���	//����������������/���&�1����
������������	�/	�������	��������	
�����������=�

6=����6=
"%J�(�)��#"�'��(��)���"%'�(�)���"'��(�)�*��	����������	��8��������������

8������	�	������� ��� �//��1����� ����
������� ��
��������	�� �������	������
8�����������:>D:7��6=��6>D6���>���<<D<���::���:6:��:�=��:0:��:>6��:>���:9���:9>�
:9<��:9�D:<:��:<7��:<���:�6��6==��6=:��6=9��6=<��6:>��6:9��6:���66=��66�D66>�
66<D�6�6��60:��606��69=��69>

+,��	����	��&	
����:9>
"	������	����6�>
"	��	(��F�)��G������������������������������������	��������&	������������:>�
"������#"������*��	����
��66���>���9��:66��:>0��:>>��:<���:����:�0��6=>��66:��69��

690��670��6�>���=7���:����6=���67���6�
"�������G���������-�.�&�/	�
 ���	���	���	������	�������	�1	��������0�
"�	���'3���	����




�0>

+,����/������ �-��	��F�)������������.�5�
������
"�	'�	(�)������
��������������������������	��������&	������������:>�
"�	'�	(�)��G�����������������������	�����G�������������6:7
"����)	��	����
��:0�
+,������������������� �8����	(��'�!������
"���(�)��������	������������//��1��������
�����������:0
"����4��(��)����������������	�����G������������������8������������=D�6
"3�N1	(���������:>=
"3�B(��	����
��:0�
+,������������������� �8�'3�	(�)�����������
"'����'	����� �E����	���
"'���'�	(����� ����������� -�.� &�/	�
 �� �	���	���	�� ��� �	������ � � ���������

�	���������0�
"'�(���������	�������-�.�&�/	�
 ���5�	

����������	���������	�	�����.��	����

�5��//����	����	��������	�	�����.��	�����1���������	���������0�

�)����)��8�	�1�����������������������������	���1�����G�������������:0
H����1��#H���N1*��	����
��>0��7:��76��6�7��6��
H��	�������	������
+,1������	��� ���������������C	�
���
H1��������������������������5��
�����	�����9����>��690
H(���	(�)��2�	
�����������������������������	���1�����G������������6<���6<0

����	������	���!1�������������������6��
���������	������0
+,�������������	�����#�	��������*����0
+,+,���	����� ��	�	������������/���
������������������:6���:9>
�����������������::<
���������#�������*����1�	���>��:09��:>6��6=����=7
+,������1����� �.����	�	1��?	�����������
���

��1�#���
��1�*����	������������/���
�������������5	������!1���������1��

/�
���������6=�
��1�� ��/�1�!1�������������
�	��������	������0
+,�������������	�����#�	5�������*����0
��������� ������	1�����
������������� �-��	������
�.��	�
��	��������

���������� ��� &�)	�'3� #&�1	''�*�� ��������� 2�������������� �5� ��1��	�


�5��1����
��6>6��6>���699��69<���6:
+,5	��� �&�)	�'3����	����
�����	1������#�������*��9<��<>��67�
+,��5�� ���	�������G
�����	� "�	�3���� -�.� &�/	�
 �� ����	�� ���	�	1���� ��� �	���	���	�� ��� �	�����

C����������0�
��������������	���-�.�&�/	�
 ��������������	������$�'�'��������0�



�09

���'�3���	����
��::
+,���	�����������������	��������� �8F�)�����	��
�O��������1�#�����
���1�*�H1����!��	���������/�������5	������66=��666

������
�#8����'��8�����*��	����
��6:0����0
+,�������������	�����#8�����������*����0
+,+,���	����� �$�������G��������
8����3��� �8	���3��.������
8�(%	(��'����������-�.�&�/	�
 ��1�����������4	�����0�
8����������#"��'�����*��7:��76��60>
8�������#"��'�����8��F�)*�����������0=��0:��90��9>��76��:>���:>0��:>9��:97��:<:D:<��

66>��6�=��6�:��600��60>��697��67=���6=���6:���6�����6
+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� �����)��������
+,+,�	���	���	��8��
������� �C	�
����������	�
+,+,1��������� �C	�
����������	�
+,+,��������� �����)��������
+,�������� �?��	(��'���������
+,	//��������� ��'�
��)�������	��	��
+,���	1�����������	�����	�������� �?��	(��'���������
8�	�1�����	�����������	������	�������������������5�$�����������9:���9
8���1��H�����������:����6==
8��
����#!��
���*����
8��
������67�
8���	�	������!�
������ ����	��������!�
���������
8������)���	����6�>
8������#8���'�	*��	����
��:���69��6���<7��::���:67��:0=��:0:��:90��:<:��660��66�
+,������ �&��'��A	(�)��.���������'�
��)����������
+,�������	��������:>D:���69��67��>:��<:��<>��<9��77������:=<��::���:6=��:66��:06��:0��

:9:D:90��:9<��:<=��:7=D:76��:�<��:�7��6==��6=:��6:>��660��667D6�6��6����6�:���:�
+,+,��
��������	��� �"%J�(�)���	�����
+,������������ �P
�1����)��!��
�
+,����������:6=
+,�����������������������:���6��:9���6=:
+,+,������
��:>D6=��69D6����:���6��>���<7��<����9���<��:6:��:67��:6���:9���:90��:9�D

:<:��:<���:�6��6=:��6=9��6=<��6:>��6:9��6:���66=��660��66<D66���6�6��60:��606��69>
+,+,+,���	������ �"����4��(��)�������������4���')	(�)��������������	�(	�	(�)�

!���������������)	(�)��������������'�
��)�������	��	����2��%	������
+,+,+,���	��� �"%J�(�)���	�����
+,	//��������� ������)	(�)�����������
8	���(�������������-�.�&�/	�
 ��1������������	������C����������0�
8	��F�)�������������	//��������������������6<6
8	���3��#8����3�*�.������������������6�>��679
8	��'�����������5�.	��	��������:7=��697��69����6�
8	
	��F�)���	�����������4�	����������7������<0��<>���0���>��:=<��:66��:0=��:>:��:>6�

:9<��:97��67=���:����6�



�0<

8	����������	�������-�.�&�/	�
 ��06
+,�	���	���	��� �����'���	������!��	���
+,1��������� �"N
��	������$	��������
8B���#8	��*�E�3���	(�)�����1����
+,������������	����������
+,+,������������� �8	�3��)���	�����
8	�3��)���	��������������������������������	�����������8B���E�3���	(�)������:=
8	����������	�������-�.�&�/	�
 ���	���	���	�����������������'�
	���������0�
8���	(�'�'��)��!�����669
8���	(�'�'��)��&�1�����:�7��:��
8���������<
8�	����������	�3
��-�.�&�/	�
 ���5��//����	����	����������	���	���	�������	
	D

�	��/��������������

���������	������	����$.G���������������$�����������0�
8�	����#8�	��	*��	����
��>0��>>����=
8�'3�	(�)����������������������������������"3�B(��:0�
8F�)�����	�����������/	��������
�	������������	�������'�3��������::
8����	(��'�!��������������������������"�����������:0�
8�������#8�������"	����.����	*��	����

+,���	������ �?��	(��'���������

��1��#��3�*�������:����:0���:09��:70��69�
��������#�����'*��	����
��6:9
+,�����	��������	�
�#!���������*�� �&�����
���	�	�������	�

����	����������	��� �8�	�1�����	����
����	�3
�����������:7<��:77
�	�'�(���	����:77
+,���	������:77
�	������� �$������
�	�)���	����
��:=0
�	�	���)���	����
���60����9
+,�������������	�����#��	�	������*����9
�	�������	����:07
��1����#Q�1���*��0��6>7���6:����0����9
+,�5��5��1����
�� ��������������&�)	�'3
��1�����#-�1�������Q�1����*����1�
��0����D�>��:97��:9���6=<��6=7��6:���6�6��6>��

6>7��699���=7����0
����#������3*��	����
��6:0���60����>
+,������������	��������#��������*���60����0����>
+,+,���	����� ����������������
���B(�#��B(*���	����:0
+,������������	��������� �!��������	
�����:0
+,+,���	����� �.���(�)�����	���

	��	���#8���	
	*������!�
�����������6:���6:0���=<
���	�������#?��	��������?��	�%�(*��	����
��0>���6=���6:
– collegium Ruthenorum: 45



�07

�����
�#�������?������?����*��	����
��6:���6:0��6><��6>7���=<���60�����D��>����<
+,�������������	���������
+,���������!�
������ ����	��������!�
���������
�
���	�� �����
�&	
��
��
����

��1���������� �$��������
������#������������*��	����
��6=���6=0��6�0��60���600��69�
�	���������	���������>
�	��������������1����
�����	��������>��9���<>��<9��7=���9��:6���:�0��:�>��6=7��6�6�

6>6��69<���67
����������9
���(��'��:=9
����������������:7<��:77


��%	�	(�)��#?���	�	(�)�*��	��������������������������&�������>=��::���:�>
?����)��!��
�����	������������������	��������������������:�
?��	(��'��������������	�����8��������������������8��������������	1�������5

�	�����	��������66���66>��6�=��67<��6�=��6�:���:6
?���'���������������$��������6�=��6�:
?��)��(��'��������������	�������$���	�������0
?��	�������� ����	������
?������ ������

?����'�
��)������������:�7��:��
?���F���	����:�<
+,������������	���������:�<
?��'3����!�������-�.�&�/	�
 ��1������������	��������	
���������0�
?�������1������-�.�&�/	�
 ����	�����������	�	�����.��	�����06
?1	(�)���	����������	�����G����������������6>:
?�)��(��'��	�������:�<

���')	(�����.��������-�.�&�/	�
 ����//����	����	�������������	�����	�	1������
!����"�������0�

�����������������7
4�����'	������	����:0:��:06
4��(��)������������� �"����4��(��)�����������
4�������	����

+,�����	�������:07
4���������������������#�����	������$���	������*����0
+,���	����� �.	3���
4�	����#���	�����4��	���*�����������><��:6>D:67
+,����������������� �8	
	��F�)���	�����
+,
���	�	�������	�
�� �&�����
���	�	�������	�

+,���������� ��	�	�)���	�����
4��	(�)���	�������<=
4�	�	(��'����	�������-�.�&�/	�
 ��1�������������	�'��06
4%��)	���	����:6=
+,������������	���������:6=



�0�

4	��)����)���	��������	�������6�:��6>:
4	���������	������-�.�&�/	�
 ���	���	���	�����	��������-����'��������06
4	�����	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� �Q������������3�	��	
�
+,+,1��������� �8�(%	(��'���������
����������������:�
4	�'3)���	����
��:=7
+,������������	���������:=7
4	�)	(�)����������������	���������@��������	���������	���������:�9��:�<
4	(���)��!���������=9
4����	(�#��������4�����*�H������"���	���	����

���5����������9���<��>0�

666��6�>
4���')	(�)����������������	�����8�����������:6:��6:9
4��/����H���	������67<
4�	1���)��#4�	1����*����	���������/�����E����	�����������
��������	���	�	�


.����������
�������1�������
4�	�	�'3����!���������-�.�&�/	�
 ��1������������	��������������������06
4�	�'�����
�	��-�.�&�/	�
 ���	���	���	���������������0�
4��A�'	���	����6�>
4�'���������
	��-�.�&�/	�
 ��
�1�������	����	�
�����	���	���	�� ����	�����

��������������06��0�
4�')	(�)��.������������	�����G����������������6>:
4�'3������$��	��-�.�&�/	�
 ������	�����	�	1��������	���	���	��������	�����0�
4��'3�)���������	���3�����������������������2�	�������������������
�������

���'�'3����������
��������	���	�	��������:0:��:06��:79��:7���6:<��6>9��6><��6<=�
6<6���==

����������������:�7
4��)��� #4���������4������*�$	����������������	�������������	���	�������� ���60��

6>6��6>���6<0��6<>��676��6�9��6�<
4��������4�3���	�����60
+,������������	������������	�����#4����������*���60����>
+,+,���	����� �&BJ�(�)�������������������)��8�	�1��
43������	����
������5����<

���������������	�������-�.�&�/	�
 ��06
+,�	���	���	��� �4�'���������
	�
+,1��������� �4�	�	�'3����!��������
+,
�1�������	����	�
�� �4�'���������
	�
���	1�������������::<
��1����	���	
���� �2���������������&	�����
������#M�F��*��	����

+,������������	���������:�
+,+,��	������ �?����)��!��
�
���1���
	���:����6==
���)	(�)�������������	����������������



�>=

���������#����������M@�'3��*��	����

+,����������	���1������6��
+,+,���	������ �&	���'�-(����3��	�������23���	(��'
��	��1�����������	������ ��	��'�!������
��	�	����#��	�	������	������(B(*�������60��09��>9��><��9���:=9��::7��:60D:69��:<9�

:�0��:�>��6:9��6�9��60>��6�9D6�7���::���:�D�6:���6�����:����6
+,�������	��������������������:>�����9
+,+,������ �E����F�)���	���������
+,+,+,�//��1������ ��)����)��	�����
+,+,��
��������	��� ��)����)��	�����
+,�	���1�
�!�
���
��0>��::7���==
+,+,�����	��� �2�	
��������������
+,�����	��������	�
��><��>7��:=6��:=���:6�D:69��:�>��:<�D:<9��:7>��:7���6=:��6=6�

6:9
+,+,������
��:=6��:=�
+,+,�	���1�
�#��
�����
*�&����	�
��00��0>��::7��6�����==
+,+,�	�/���������������	�������� �-��������:69��:6<��6�9
+,+,��
��������	����C�����)��8�	�1��
+,+,���������� ��'���3�)��$�����
���'
��F�)���	�����
���	�����.�������-�.�&�/	�
 ������	�����	�	1�������G���������06
���'�'3������������
��������� �4��'3�)���������	�������
���'�'3F�)�� !����� ��� �	
	� ?��%	�	(�)��� 
����� ���������� ���'�'3F�)��� ��������

�	������������6:�������0��09��>>��96��9���7:��6�>
���'�'3F�)������������#�������	����������	*������������	������������>D7��:7D60����D

�<��0=D>>��>7��96D9���<0D76��7>��77��7����0���<���7��:=9D:=7��::=��:::��::0D::<�
:�:D:�0��:0:D:0<��:>:D:>0��:>9��:><��:9=D:9���:9<D:<���:<<��:<7��:7=��:76D:7<�
:��D:�>��6=0��6=7��6=���6:<��66:D66���6�6D6�0��6�9��60�D60>��6>6��6>���6>9�
6><��699D697��6<=��6<6��6<<D67=��676D670��6�>��6�����=6D�=>���=<���=7���:�D
�6:���69���6<���6�D��6

+,
������ ����'�'3F�)��!���
+,5	���6:�������0��09��>>��96��9���7:
��(���������I(�������#������������������������������*�!��
����	�����

�5���������:=>��:=9��:<6��:7>��699D69���670D679��6�7
����)���������-�.�&�/	�
 ���	���	���	�����������������	������8����������0�
����������� ��3���)���8�	�1��
�������������� ������
��������������������	��������������>
�������#����'�1*��	����
��66=��66:��6�0���6�
����)��#�����)������')�*�����������������	�����8�����������:9���:90
�������������������������<
���(��	(��'�����
�����������������������23�'3��������:77
���	�������1�	��7��6�0��6�>��69:��697
+,��������������������
+,+,���	������ ��	��'�!������
+,����� ��'�
��)�������	��	��
��	
����������	������<=



�>:

��	
�����	����60���6>:
��	
���)��#��	
�����*��	��������������	

����������2�����������6<9
���	����#M�)*��	����

+,��	����������������������<
+,+,����� �C3�	(�)��!��5�����
+,�����	��������	�
��:7<
+,+,����� ��'
��F�)�����������R��	)�'3�)��"�	�3���
��	�������G����5������	1���	�
��9<��:=>
��	
����)��	����
��0�
+,�	�������-�.�&�/	�
 �#��	
��������*��0�
+,+,�	���	���	��� �&A�������8������
+,+,1��������� �?��'3����!������
�5��	(��'�!�����������	�������C����'�	����$�'	'	(����6�
��	����� ���	�	���
�3���)���#���������*�8�	�1�����

���5����������::

���F�)����������������������������������	���1�����G������������6<�
M�)�	������������:9�
M	3)	(��'�������-����������	���	�
�&�1����
������������
�������	����

E�'���������6�6
M���F�)������
�������������
����������	���������	�����������
��������	����	������

����	������������������������	������������:=��>:��<���<0��77D�=��:07��6�7���66���6�

���3F�)���������6<�
.�1�����������	���������������	�����G��
��������:�9��6=>��6=9��60=��60:
.�1��)��������������������G��������������������	����	��������6>:
.���(�)�����	��������	�������	���������:0
.�%���	(�)�������������	������������6:7
.���3�	��
����������6:�
+,���	����� ��'3�'3����(��'�!1�����
.����/����#.����/������.�����/����*�!�����!5�����5���������<��7
.�����	����8��������������������	�	�	����������������������:7>��:79��6>9��6><��6��
.���������
�����	����)�����1�����	�	�������������1����	��������������>
.������1�������5�� �.����	�	1��?	�����������
.������1
�#.������1	��.�������1	��.���	�)*��	����
��6:D60�������0���<D0=�

06��09��07��>0��9�D9>��<0��<>��<<��7:��76���0��::�D::<��:�:D:�0��:0�D:0<��:>���:><�
:9=��:9:��:9<D:<=��:<6��:<���:76��:��D:�>��6=>��6=9��6=7��6=���666��6�9��6�<�
60>��697

+,����������6���>0
.����	�	1�� #.���	�1�� .���	�1��� .������1������ �5�� .�����	�	1*� ?	��

�����������5�!�1������������1����������������>��600��69���690
.��	����#.���	�����.�'	(�'�*����1�	
+,���������� ���	
���	(�)�����������
.�5�
����������H

�����������	��$����������9
.�'����#.�'������.�''����*���5��	���	�
��66��6����>��:=>��:=9��::���:6=��:97�

169, 172, 184, 185, 222, 223, 310, 311, 332



�>6

.���'3)	(��.����)	��#.��'�)��.��')*�!��5�����������������9:��679���::

.���������������67�

.�������	����������	��������
�����������:0

.������(��'��	������-�$.���:>D�:7

.��������	
������0
+,����������� �"�
�����
.����������������	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,�	���	���	��� �&�
	���1�����
+,1��������� �&������	�����
.�����������������6<6
.������������	�������-�$.���:9���:7
.�������)�������������!��	����������������	������$	����������:77��:7�
.����#.����.3�*�8�����
����5���5	������7=��:=>��6=���6=0��6�>���67���6�
.���'��)����������������	��������8�����������:9�
.���	���(������	//��������/	������C	��	���������6=:
.����)��#.�������*�����������-�$�����������.	��������	��696���=9
.���������������3�����<���<0
.�'����)��������3�����:9�
.	���	����#.�����	�����.	�3�	�����.	))	���*��	����
��:=>��::���69�
.	���������<
.	���������������6:0��6><���=<���60���6>���������>D��<
+,
����	������-�.��	�� ��:�9��6:���6�=S�� ��	�	������������/�����&��'��!��	����

2�
������$	����������2����!��	���
+,+,����/������ �E����!��	���
+,������������0����>
+,+,������������ �������	�)�
.	���������#M3���8B��*����������-�$����������������	
�����696
+,������� �.����)�����������
+,���	���696
+,+,�����	��� ���'3�3%)	(��'�2�	
��
.	���������1�	��0��:���6�>
.	��'�3��#.	����������.	�������*���������������������"����������::>��67�
.	��'�3��������������������������	
����������66���0��09��07��99��6<<
.	��	����#.	�)��*��������6�����6
.	��	����#&����*��9D7��6����9��>:������::9��:0>��:09��:97��:����6=7��6=���66���6���

60�D60>��6>>��6>9��69���6<0��6<>��6�>��6�7���=�D�::���6�����:
+,�
�����	��� ��������
+,��������������6�9
+,
���	�	����� �.	��	��������
.	��	������#.	������.	��	������&���*��7��66��6����>���<��>=��>>��9���76���7��:=9��:::�

::0D::<��:0���:0>��:><��:9���:<6��:7���:7>��6=>��6=<��6=���666��66���6�:��6��D
6�>��60>��6>>��69<D69���67>��679��6�7��6�����:=���::���6=���6:����6

.	�������!�������-�.�&�/	�
 ��1�����������$�'�'��3��0�

.	��	(�)��!��5������������	�����G����������������6>:

.	3��������	����������������4	�������������0

.K���%�(�#.��3��(*��	����
��6�>



�>�

.O������#.�����*��	����

+,��5�#G���/������*��6<<��6<�
.3�������5���������666

�������	����
���::
����	����#���	��*�����
+,������ ���1�����������������
��	/	�
��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��06
+,+,�	���	���	��� ��	1	�'���������	�����
+,+,1��������� �"N
��	�������	�����
�����������!��	������	�����������������	������:
�����#�����*��/�
�����:=���::
���1	(������	�����6�
+,������������������� ��%	(�F�)���	�����
�����	��	����
��6:0
�	�)	(��'�#�	�)	���*��	��������	��	������	�	�������6�:��6>:
�	(��8B��������������:�<
�������������������=0
���������������7
����	����

+,����������� �-��	��F�)������������.�5�
������

���	(�)��!�����������������	��������������	���1������-
��
������	�
�����	�����
:�7��:��

-�.��	�� �� �-��	������
�.��	�
��	��������

-�.�&�/	�
 �� �-��	������
�.��	�
�&�/	�
��	�

-������� �$������
-�����#-��(�*��	����

+,��5��6<<D6<����=6���=����=>
-�	
��
�#-�
��'��-�
O�'��-�
3�'*��	����
��:����=���0���9��6=���60=��6�>���=<�

�=7
-��'	(�)�����3�	��	
������	�����G�������������6<����:�
-�1������� ���1����
-������#2�	���*��	����
�������

-�	�'�	��	����

+,�������/	�������6�6
-��	���
��������
��:�<��:�7��6:<��6:7
-��	�������������
�#�������������*��:�7
+,���������� �!����	������	�������������
��
+,��	����	��1����������:�7
-��	������
�.��	�
��	��������
�#�������������-�.��	�� *
+,�	�������� �$���	���
+,
����	������� �.	������
-��	������
�.��	�
�&�/	�
��	�
�#-�.�&�/	�
 *��6:<



�>0

+,�	�������� �!����"�������$�'�'�����������������������
�������	�������	���
����	�'�
8�������� 8	���������� 4	����� ��������������� ��	
���������� .���������������
��	/	�
��-����'����������)	KL�#���	�������*���	�1	����������	�����������	����
��'�(����G���������G������������C�A���	(	��C@1�	(	��C���F

+,��	��������� ��	�	����.��	����	�	����.��	�
+,������������� �$������������������	��1
��&�(��'���'�
	�%3
-��	��������$�������.�1���#-�$.*���:9���:<
+,�	�������� �.������������������
��2
��
+,��	����	��1���������&	
���� �����')��(��'����������
+,��	�	�����
���������6::��6<=D6<6
-��	��������$���������#-�$*
+,���������� �.	������������������B(��2������
-��'�������������6�>
-�$�� �-��	��������$��������
-�$.�� �-��	��������$�������.�1��
-����'��������	�������-�.�&�/	�
 ��06
+,+,���	���	����
�� �$��'���(�)��!��	���
+,+,�	���	���	�����	��������� �4	���������	�����
+,+,����	�����	�	1����� �$��'���(�)��!��	���
+,+,
�1�������	����	�
�� �$��'���(�)��!��	���
-����	����!���	����-�.�&�/	�
 ���������������� ����	�� ���	�	1���� �������������

$�����������0�
-�	������><
-��	��F�)��#-��	��������*�����������.�5�
���������	
������2���'3������������

�������������
�����������������/�����"�	�������������	���������
��������9���7
-���	1�#-���B1*��	����
���������<
-��	��������-�.�&�/	�
 ��1������������	������C@1�	��������0�
-������#������-���������	*���	T����	
�������9

��)	KL��	����
��0�
+,�	�������-�.�&�/	�
 #���	�������*��06
+,+,�	���	���	���	
�������� �E3��	����G��������
+,+,1��������� �$�����	(��'�.���������
����)��(��'�$����������-�.�&�/	�
 ���5��//����	����	���������1������������	�����

��'�(��������0�
��������	���������9
������������������� �!��������������
�������1
�#�������1���������1	*�������6�>���::
��������&	
��	��#�'��	��.	��	����*��>��<��6:�������>��09��>=��>:��9:D9���9>D9���7:�

76���<������:=0��::9��::<��:�6��:0>D:0<��:97��:9���:7���6=0��6=>��6=7��66:��66��
6��D6�9��60���600��6>���6>>��6>9��69���690��699D69���6<0��6<>��676��670D679�
6�9D6�7���=:���=�D�::���6�����=

+,�	�������������	���	��� �4��)���$	���
+,/�
��������� �!���5�����	�	�
�/�1�#��1*�!1����������������������5	������
������������6�>��679
�����'3��)����������������C�(�'������������<���<0



�>>

���''����������������	��	���������	�	�����:9��><��<:��77��7���:6���:6<��:�6��6��
����')��(��'��	����
��-�$.���:>���:<���:7
����')��(��'�#����')�����'������')�����*�����������-�$.����	����	��1���������-�$.

&	
�����������������	�	�������������:<>��6:=D6:6
��1%	(�)����
����:9�
��1�����������������������������	�	�����������������������������������	��������0>
���'�	��	����

+,�����
��	�����	�������6<�
+,	//��������� �8	��F�)�����������
�����
�#����	����F�)*��	����

+,���������#��������������2�	�������*�� �4��'3�)�������
��	��	(�)���	�������:>0
�����G���	���/�5�
�5�
����:
��	����#�%	�)*��	����

+,���	������ �$���'�F�)��!��������
+,����	��� �.�1��)�����������
�	���A���	����������/�������������.�1���"����������������6=�
�	�1B�'���	����
��0�
+,�	�������-�.�&�/	�
 #�	�1	�������*��0�
+,+,�	���	���	��� �"�������G��������
+,+,1��������� ��	���	(�������	����
�	�	����#�	�	��*��������������:�:��6>7
�	1	�'���������	������-�.�&�/	�
 ����//����	����	����������	���	���	������	�����

��	/	�������06
�	�	����#��	�)	���	%	�)*��	����

+,�������	���������	�
��:<>
+,+,��
��������	��� �4��'3�)�������
+,+,������ �����')��(��'����������
�	�	����.��	��#.�11�	���	�	���*����	��������:����:09��:0<��:><��6=�
+,��	��������-�.�&�/	�
 
+,+,��//����	���� � � "N
��	������ �	������� "'�(�������� �	�������� 8�	�����

����	�3
���4��')	(�����.�������������)��(��'�$������������	1	�'������
��	������� �	���	(����� ��	������ &	1���F�)�� ����������� ����'���	�����
!��	��������(�����$����������Q������������3�	��	
���E�
����������1�����

+,+,��	����������� �?�������1�������C	�
����������	�
�	�	����.��	�����	��������:����6=�
+,��	�������-�.�&�/	�
 
+,+,�	

��������� �"'�(���������	������
�	
����������1�	��6=7��6=�
+,��	������� �G����������D��	������
�	����H5�������<
�	���	(�������	�����-�.�&�/	�
 ���5��//����	����	���������1������������	�����

�	�1	��������0�
�	������	������ �2����
�	�������#�	'��F*��	����
��>:��7>D7<��:�:��:90��66����:=���::����6
+,������
������������������������:6��:���9=��7>D7<��:�:



�>9

+,+,���������	���� �&3�'�F�)�����	��
+,+,���	������ �$���'�F�)��!����������2��%	������
+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,1��������� �"'�(���������	������
+,+,����	�����	�	1����� �����	(�����!�����1���
+,�	�������-�.�&�/	�
 �� ������������	
�����0�
+,+,�	���	���	��� �"'���'�	(���������������
+,+,1��������� ����(�����$��������
+,��	��������:���<>��<<��<7��7<���=��6�7
+,+,��
��������	��� �C���'�	(�)������	�3
�
+,����� ��'�
��)�������	��	����P(�@���)�����	�����2��%	������
+,+,�//��1������ �2��%	������
+,���������� ����'�'3F�)�����������
�	��	��
�#�	��	��	��$���������*��	����
��6>�
�	�	�)��2���������5	���	�������	�	�)���::
�	�	�)���/����	����������������	�	���)�����9
�	�	�)���	�����������������$��J���������&	��'3��������::
�	�	�)���	����������������4�	���������66��6���9<��:�0��66�
�	�	�)��������������/����������=
�	�	�)��2��	�	����������
�������>��9��6:��66��60��6>���9D����09D0���>:��90D9<��<0�

<>��<<��<7��7<��77���0��:=<��::>��:66��:�7D:0=��:06��:0���:0>��:09��:>:D:>9��:9=�
:9:��:9<��:97��:<=��:7=D:7���6=0��6:>��66=D66���66>��6�=��6�6��6����6�<��600�
6>6��69:��690��699��69<��6<>D67>��677��67���6�6��6����6�>���=6D�=>���=<D�:=�
�:>���:����67D��:

�	�	)������������0=
�	�(	�	(�)��!�������������	�����8������������=
���
���#��'�
@�*������
+,��������-�������������������
���=����=0
���
������#���
3���������
���������'�
3K�*��	����
��:�0��:�>
+,��	��������������������::��:���:0��0=��:0���:>=��:77��:�>��6<����66
+,+,��������������������
+,+,+,���	������ �$�3�')	(�)���	�������.�������	�����
+,+,+,
����	������� �&��'3F�)�
+,+,����� �!�����$	)
��	����������
���
+,+,+,�//��1������ �"���(�)��������	���������
+,+,	//��������1������������������������������������ ��'��
�F�)���3�����������
+,+,���5����	1�����	�����	�������� �$�3�')	(�)���	�����
+,+,�����	������ ��'��
�F�)���3�����������
+,��	����������	�
��:6>��:>7��:<0��6:6
+,+,����� �C�����)��8�	�1����C�����)�����	������
+,+,��
�����
��:>7
��	)	�	(��'�.������������	�����������������	��������!����	���������6��
��	�	�)���	����69�
��	�'�'3F�)��!��
��������3�����70
��	�'	(���������������<�
�������#"�����*��67���6�7



�><

+,��1���������������
����'�'3F�)���:�6��:��
�������&�1�����#�	�	����*�������0���9���<��:::��:����:�0��:0���:09D:07��:>9D:>7��:9��

:<6��6=7��6=���6>>��6>9��697����6
+,�	��������
��:�0��:09��:0<
��'�����	(�)���	����
���6:=
��'��%�(��	����
��6<6
+,������������	���������6<6
+,+,����������� �23��'3��)���	�����
+,+,�������������� �$������)���	�����
��'���������������-�.�&�/	�
 �������������������������������'�
	�%3��0�
��'3�3%)	(��'�2�	
���-�$�������	���������	�.	�����696��69�
��)	�����	����
���<
���	����#�%��)*��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� �4�'3������$��	�
+,+,1��������� �&	
������H��������
+,+,����	�������	�	1����� �4�'3������$��	���&	
������H��������

���'3F�)���
����	���������������������
������������66
&��'��A	(�)��#&��'�	����*�.�������������8�����������������������:9���6<<��6<7
&��'�(�%%�#&��'����*����	���������������=:
&�1	''���������������� �&�)	�'3����	����
&�)	�'3����	�����#�����	���*������	
	�������D&����/�����5	���������������&�)	�'3�

�6=���6:
&�)	�'3�#&�1	''�*������������ ��������������&�)	�'3
&���������������������
����	���������.	�������0
&��')	(�����!��	����-�.�&�/	�
 ���	���	���	����������������������	��1������0�
&�(��'��	����

+,�����������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� �����	����"�����
+,+,�	���	���	��8��
������� �$���)�$��������
&�1���.	���#&�1�	
	�����4�B��(���*��������6�
&����)AI���#&���������*����	���8��������5��5�����
������	�
��:=>
&�
���������	�����:6���:�
&�
	���1������-�.�&�/	�
 ���	���	���	������	������.���������������0�
&��'��#&��'�A*�!��	����-�.��	�� ��
����	���������.	����������>
&���	����#&'��'B(*��	����
��6<�
+,������������	���������6<�
&�3���2��	�	���������������	���������������!1��������	�	�������1������1�������

�
�����	��
��:>0��:>>��:7=��66=��66:��600��6<<��670���=<D�=�
&�����#&��	*��/�
�����>���9
&�1�������������9���<��0<��::=��:>9��:<6��69�
&	1���F�)�� ���������� -�.� &�/	�
 �� ��//����	�� ��	��������� ����	�� ���	�	1���� ��

�	���	���	�������������������������G���������������06
&	���3F��	����
��:>�
+,������������	��������� �$���������:>�



�>7

+,+,�������������� �"	��	(��F�)��G��������
+,+,��������� �"�	'�	(�)������
���
&	���'�-(����3��	����������	���	���1�����Q����	������������	�������������������6��
&	
���:6��:���:>��:<��6���6>D6<���=���:���9��00��0���>7D9:��<6��7<���=���:������:=9�

:=<��::=D::6��:6=D:66��:6<��:�=��:�7D:0:��:>=D:>���:90D:99��:<���:<>��:<<��:<7�
:76��:79��:�=��:�9��:�7��:����6=:��6:0D6:9��66���660��669��66<��66���6��D606�
6>:��69=��69:��6<=��6<0��6<>��677��67���6�:D6�0��6�����=:D�=0���=9���=<���:0�
�:>���6>

+,���������
+,+,�������.�����.��	����=
+,+,���������������:����
+,�	���1�
�8����
��:<>
+,�	���1�
�Q����
��6<6
+,����������=��79��:>���:�<��6:7��6�7��6����6<����:0���6�
+,+,��
����!�	��	������:6��:����6��9=��7>��79��:�:
+,+,��������������6
+,+,�	�1��1���	����� �&	
������	�1��1���	���
&	
������	�1��1���	���S��������	�1��1���	
+,�	�����	���������=0
+,�����	��1�����������60��0>��>>D>7��76��7���:==��:=:��:=���::7��:66D:6>��:�>��:�9�

:<���:<>D:<<��:7>��:�9��6=:��6=6��6:=��6::��6:���6:9��6�9��6><��6<=D6<6��6���
�==���:6���:<���60���6>���������0����9

+,+,����/������ �������������	�����
+,+,������������ ������������������
+,H����	�	�
����&�1����
��:6��:�7���=:���=6
+,��U�����	�����:>=��6�:
&	
������H���������-�.�&�/	�
 ��1����������� ����	�����	�	1��������	�����

���	��������0�
&	��'3����	����

+,����������� ��	�	�)���	�����
&	����8������������������5���������67>��679
&BJ�(�)����������������	����������������4��������������>
&������	������-�.�&�/	�
 ��1������������	������.���������������0�
&11�����==
&A�������8�������-�.�&�/	�
 ���	���	���	������	��������	
���������0�
&����� �.	��	�����
&������ �.	��	���
+,�������������� �.	��	���D������������
&��������1�	��:0<���:=
+,
���	�	�������	�
�#4�	����������������������	���U��&�����*��:==��:=:��:�>��:<��

:<0��:<9��:<<��:7>��:79��:7���6=:��6=6��6::��6:6��6:9��6<=��6<:��6�����:6
+,+,��
��������	��� �C�����)��8�	�1��
+,+,
���	�	����������� �E�%@�)���'����'���	
+,��������������>����9
+,+,���������� �?��%	�	(�)���	���������������
&������#&����*��><��:6���:69��:<0��:<9��6=:��6:6��6:���6�9��6<=��6�<��6�����==����=



�>�

+,�	���1���#��
������*�� ����	����������	�	��������
�����
+,�	�/���������������	�������� �-�������� ���	�	�����	�/���������������	�������� �-������
&3��F�)��#&�����������&���3������&��3������*����	�����1��
�����1����������:09�

:0<��:<6��:<���6=7��6:=
&3������)���������������������������������	//�����������
����������������:�
&3�'3F�)�� #&3�'���)�*� ���	��� G��������� ��� C����	� #C���'��	*�� ���������	��

�������������	�������������=����=0
&'�(�)��#&������*�����������.������������
������
��������&�1����	�	������9<�

:9�

������������������� �H1�����������������������
���������	�������
+,�������������	���������
������������	�����������/�������������	�1��1���	���������	��1����������������������

76��7���:>7��6>9��67���6����6�����:6
����
�&	
��
��
����
�#�
���	*��9����9��:97��:9�
��
�	����#��
�	�*��	����

+,�������/	������� �8F�)�����	��
+,��	����������	�

+,+,����� �C�����)���8�	�1��
����	
�����#����	
���'*��	����
��:0<
+,�	�/	�������	��>��9������0��0<��99��::6��:76��:����:�0��6=7��6=�
+,+,
������������ �"���	//����������
+,	//��������1���������� �R��	(�)����������
+,���������� �.	��'�3�����������
���	����#���	�	�����	)*��	����
��:�0��:�>
+,����������:77
�������	���!�������������������	�	�	����������������������6��
��������.�����!��	����������������G���	�	��������9:��9���:=9��6�<
��������#�������*��/�
������7:��:=9
����	����"������-�.�&�/	�
 ���	���	���	����������������&����������0�
��5	����#����	��*��6<<��6<7��6��
��5	����#����	���*��9:���9��:=>��6<�
+,��1����G���	�	�������� �C��)�������������	��	���!1���
+,
����������������� ��/�1�!1�������������
+,����/������ ��O��������1�H1����!��	���
��5	���DE���'�#�����������������	���*������������!1���������������������	����D

1�����!1��������	�	�������1����6>6��6>�
��������������#�����������*�C	�
������5���������1������	��H��	������6�>
����������� �������6<9
��'�(�����'�'�(����	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,1��������� �����)��(�'�$���������
+,+,
�1�������	����	�
�� �E�
����������1�����
��
�1���������1�	��697
!���"��"#����������:6���:60��:�>��:7>��6:=��6�9��6�����:6



�9=

����������<
���� ��	����������
��������B(���	��
+,�������	

�������������������-�$�� �C3�	(�)��!��5�����
������(�)��H�����������5	�����������$���������������
����
�1���!��
��������(�)�����

0��::0��6>6��6>�
������(�)��!��
������������$�������������
����
�1���&�1�������<��7��6:����D�>�

09��0<��>:��>���>>��9>��9<��<0D<9��7=D76���=���0���<���7��:=0��:=>��::0��::>��::7�
::���:6<��:�:��:�6��:�0��:0=��:0�D:0<��:9<��:97��:<6��:<���:7=��:7���:7���:�0�
:�>��6=�D6=>��6=���6�0��6�>��600��60>��6>6��6>���699D697��6<<��676D670��6�>D
6�7���==���=:���=�D�=>���=����:=���:�D�6:���67���6�����:����6

+,5	��� �������(�)��H���������
������(�)��!�������������	���������	������������������C%	��'	(���:�9��:�<
�����)	(�)�� #�����)	������ �����)	��)��� �����)	(��)�*� ����������� ���	����� ��

	//��������8�����������6=��>����<��:9���:90��:�6��6=9��6=<��66=��66<��69>��699
��1��
������C�'�����5��	�	����������������6<:
�����������	��������>��9�����:=��:6��:>���6��9���<>��<9���6������:==��:=6��:=0��:=7��:�7�

:����:0���:>:��:9=��:77��:7���:�0��:�>��:�<��:����6==��6:7��66>��6����6>:��69=�
69���6<���6<0��6<<��6<���67���67<��6�:��6�6���:����:0���:7���60����=����:

��������#������'*��	����

+,����/������ �.	��'�3��!������
�)����)��	��������//��1����������
��������	���������	���������	�	���������:>�
�)������(�����	����

+,������������	��������#�)(��������������*��6�:
�)(���'3F�)��!���������������������������������:=��:6��:>���6��<���<0���6�����

:==��:=6��:=0��::���:�=��:�7��:>:��:9=��:77��:7���66>��6�:��6>:��69=��69���6�:�
�:7���66���60

��@������	����:�<
+,���	����� �4	�)	(�)�����������
�%	(�F�)���	���������������������1	(�������	��������������
����C����'�	����$	��)��

�6�
�
	������
�#�
	������	���
	�����
���
	����)	*��	����
���<��:=0��69<
�	����'B(��	����

+,�����	���������� �$	�)�����	���
�	�����������#��*�����
+,�����	�����1�����������=6
�	)	%	(�)��!�����������	�����G����������������60<
�	%�3)��#�	���)���	��3�����	��3�)���	��3)���	%�3�)*�.��������!��5����������	����
������

�	1�����������
������2��	�	����	�	�)���60��09D>=��>0��90D97��<0��<>��77���0�
�>��:=9��:=<��::���::>��:>>��:>9��:9=��:9:��:<=��:<7D:7:��:7���:����6:>��66=��66:�
6����6�<��67:

�	���#�	'*��/�
����6�>��6�9��679
�	��	(�����8�	�1���-�.�&�/	�
 ��1���������������������0�
�������	��������������������������	�	������������������������><��:6>��6��
����1���#���1��*�8�	�1��������������!1���������1����	�	������>6��>���9:��:0>�

6=0��6=>



�9:

��������8B���#��������8	�)�*���	����:9�
+,������������	���������:9�
������)��8�	�1���-�.��	�� �����	�������4����������>����9
����������1���5�.	��	��������697��69�
�������5���������679
����	��	������	�����::���6=
����	1�����	����
��609D607��6>=
+,�����	������ ���
����(�)�����������
����'���	������!��	����-�.�&�/	�
 ���	���	���	������	������8	������������5D

��//����	����	���������06
���(�����$���������-�.�&�/	�
 ���5��//����	����	���������1���������	�������� 

�����������	���������0�
�����������	����:=0
������
�#������	���'�'����*�������6�>
������	�)������������������������.	������������
�����������
�#�����������
*�������1�����	���	�����������5�����������1�������

�
�����	��
��9
���'��������	��
+,�����	������6�6
���	�'�(�)��!������������������1���������$���	�����������<
��������	����
����9
+,�������������	�����#�	�'��������*����9
�����#����������''����������*��7��66�������0���<��>=��>>��97��<9��7=��7:��77���7�����

:=0��:=9��:::��::<��:0���:0>��:90��:<=��:<6��:<7��6=7��666��66���6��D6�>��6>>�
697��69���67>��679��6�7��6�����=�D�::���6=���6:���67���6�

������#��'����������*��::=��:>>��6>>��6<7��6�7
+,��1���������
�����	��
�� ������������
�������1
+,
���������9
+,��1���� ����	����������1��
������C���
�������
�#����K�*��	����
���:9���:7
+,�	�������-�$.���:>���:9���:7
�'	(�)�����	������	����������������	�	�'�������0=
�'��)	��������������-�.�&�/	�
 ��1��������G����������������06
�'�
���1���5�.	��	��������679
�'�
	�%3��	����

+,�����������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� �8	����������	������
+,+,������������ ���'��������������
�'����(�)��#�'����������*��	�������������������������G���������������#����������*�

:���6<��67���0���9��09��0<��>���<=��<:��<0��<9��77��7����:������:9���:<:��:<���609D
60���6>0���6>���69

�'�'��)	(�)�������������	���������	������������	����!����	���������6�7��6��
�'�
��)�#�'�
����*��/�
������:����0���9��:0>��6<<��676
�'�
��)�#4�
����*�������	��	���!��	��������	�����8�������������G��
�������

	//��������8�������������������������	�������	��������������G�����������������=�
�:��:<:��6�����69



�96

+,��	����	��&	
���� �G��������Q�����
�'�
��)��	�����������������������&�1����/�����������8����������0<��:=>��:=9��600�

274, 296
�'�
��)�#�'�
���)*����������������G���������������������������8�����������:9�

:<��:���67���=���:���0���9��09��>���<0��<9��<7��<���77��7����<��:=>��:=9��::���:6��
:0>��:9:D:90��:<:��:<���:�6��6=:��6=9��6=<��66=��660��66<��667��6�=��6�:��6���
60:��606��67=��67:��670��6�9

+,�	����1������ ��'�
��)�������	��	��
+,/������� ��'�
��)��	�����
�'���3�)�� #�������)����'�����)�*�$�����
�#$����
��$���
��$����
*�� �����
�������

Q��	����������������������	�	��������������:60D:67��:�>��:�9��:<>��6<=
+,/��������:6>
�'
��F�)����������-�$.���������������������	���������>9D>7��76��7���:66��:6��

:60��:6>��:6<��:67
�'
��F�)�� #�'
�����)��� �'
��������� �'
����)��� �'
�������� �'
����)��

�'
���)��� �'
	����)��� �'
	�������� �'
	���)�*� �	������� ���� ����
��	�	���������0>��>9D>7��76��7���:=6��:=���::7��:6�D:67��:�>��:<���:<9��6=:��6=6

+,���	��� ��'
��F�)���������

�
�1����)��#�
�1�������*�!��
�����5����/���&�1����	�	�����������������8����������
:0<��6=7��6=�

P(�������	����
��:07
+,��������������	���������#��������*��:07
P(����'�(�)������
�����6�7
P(�@���)�����	����������	������������:���9=��7>D7<��:�:

���	��)��!��������-���������
��������
��:�<
2�
������$	���������-�.��	�� ��
����	���������.	���������60����9
2���������������&	��������	
��������1����	��/���	��!1�������&	
����:66
2��%	�#2���	*��	����������������	���������5����	1��������	���������:�7��:����6�7
2��%	� #2���	*� ������� ���	����� �	������������ 8���������� ��� ����	��������� ������

�//��1������	�������������������	�������������69���6<
2��%	�#2���	*����������������/������������&�1������1���������	���
��66��6���::0�

::9��::7��::���:00
2���	1�����	���:=0��:=>��::7��::�
2���	����#2���B(*��	����

+,�����
��	�����	����������:=
+,	//����������D::
2���	(�)���	����������	�����G����������������60<
2��������66��6���:6=
+,���������<
2�����������0����>
2��
�F�)������
�����
����	����������	���1�����G�������������:����:0
����������$���������::9��6=0��6�>��697��67>���:=
2�������#2�1��'��2�1���'��2�1����'��2�1���'��23����*����������-�$��6<9��6�����:>���69
+,������� ���	
���)���	�����



�9�

2	
��������3�������-�.�&�/	�
 ��1�����������!����"�������0�
2	
)��(��'�!���������-�.�&�/	�
 ���	���	���	�������	�'��06
2���������1�	��6>7
2��������������������699��69<
+,�5�� ��������������&�)	�'3
2������
�#2����	*���	�����
��:=��:>���:������:>=��:>���:�<��:����69=��6�:���:9D�:7�

�66���6�
2��(��!��	����� �2����!��	���
2�������#2���������2�����*��	����
��6:�
+,������
��6:�
+,��	��������6:�
2�	
������#2�	
�����*�����������2��������������	���	���1���!�
�������	�	����6��

0=��0>��>9��7���::7��:6���:60��:<>��6:=D6:6��6:<��600��6><��699��69<��6<=��6�9�
6�<���=:

2�	����� �-�����
2�	�����	������0
+,�������������	�����#2����������*����0
+,+,���	����� �"�
�����
2����#2��(�*�!��	����-�.��	�� ��
����	���������.	�����������	���������������

�60�����
2�'���F�)��.����������	������������������	�����������C�K��B(��:07
2
�����	�����:9
+,�	�������-�$.���:9���:7
2������::0��::���:6=��:9<����<
2�����#�	������	������2��	*��7:��::0��::9��::���:6=��:0>��:9�
+,�
�����	�����<
2��'3%	(�)��!�����:>0
2�	�����	����
��6=7��6=�
+,����������6=�
23�	����#2���	���	��23)	���*��	����
���6=
23�'3���	����

+,������������	�������
+,+,����	���:77
+,+,��������� ����(��	(��'�����
���
23��'3��)�� #2�3��'3��)�*� �	�������������������
��&	������ ���������������	������

��'������������6<6��6<�
23���	(��'�����	�������������������6��

��������#Q)�������Q)�����*��6����<���7��:6=��6=7��6=���666��66���6>>��699D69����6=�
�67���6�����:����6

Q��	����#Q���AB(*��	����

+����	�������������	���1������� �&	���'�-(����3��	�����
Q�1����� ���1���
Q��	��������#Q���������*������
��������� ��'���3�)��$�����

Q������������3�	��	
��-�.�&�/	�
 ���5��//����	����	����������	���	���	�����4	����

0�



�90

�����������<
G������������������<
G���	
	���5�����6�>
G�����)��G��������� �C�����)��8�	�1��
G�������	���������	�����������	��1�������������������&�1����	�	������:=��:6��:>�

�6��<���<0���6������:==��:=6��:=0��:�7��:>:��:9=��:77��:7���66>��69=��69���6�:�
�:7���66���60

G��
���#C��
��*����1�	��0=��>0��7:��76��:��
+,���	������ �.�1�����������	�������������'�
��)�������	��	��
+,��	��������0=��0:��0<��<<��<7��:>>��:>9��:����6==
+,����� �E�%�)��!������
+,	//��������1����������:����6==
G��������#C���'�(�*��	����
��6:��6���60���0���<��0<��0���>0��>>��96��9���9<��9���7:�

77���7��:=<��::9��:�7��:0���:00��:<<��:7���:�0��:�>��66:��6>6��69���6<���67:��67��
�=����=>���:=���:6����=D��6

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��06
+,+,����	�������	�	1����� ����	�����.��������C	��)�����	��
+,����������	���1������ ��	������$����������6:7��6<����:����:0
+,+,������
��6:7��6<����:0
+,+,+,���	����� � � �	��'� !�������� "�	'�	(�)�� G��������� ����������� -��'	(�)�

���3�	��	
�
+,+,+,
����	������� �2��
�F�)������
���
+,+,+,�������������� �H)����)��8�	�1����H(���	(�)��2�	
����M���F�)�������
G�����	�	���������	�������� �C�A���	(	
G��������#G��������G���'��*��<>��6�<
G���������:=>
G���/���������5�� �.O��������5
G������� �G���	�	��
G�����#C���	*��������9���<
+,��	��������6�>
G��������Q���������	����	��������	��	����'�
��)�&	
�����69
G���	�	���#G�������C���*��������>��9:��9���:=9��:66��:6���:99��6�0��6�<��60���600�

�=<���=7
G����
���1������������� �C����
���1�H�����������	����
G������#C��'���*��	����
��:�0��:�>
+,�	��������
��:�0��:�>
G������#G���	����C��%�*��/�
����9<��:0>��:0<��:7=��6=7��6:=��6�>���=����:=
G����
������ �G	�	��
����
G�����������#C%	�%�(�)*��	����
��69��6���<=��:0=��:0:��:90��:<:
+,�	�������-�.�&�/	�
 ��06
+,+,1��������� ��'��)	�������������
+,+,����	�����	�	1����� �&	1���F�)�����������
+,��	�������#���������������	
�������*��:>��:9��:���69��67��6���>:��<=��<>��<9��77�

:=<��:66��:0���:07��:>6��:90��:9<��:<=��:7=��:7:��:�7��6:=��660��667��6�6��609�
60<��6>=��6>0��67<��6�=��6�0���:����69

+,+,��
��������	��� �$���'�F�)��!��������



�9>

+,����������������������:07��6:=��60<��60�
+,+,������
��:>��:9��:7D6=��69D6���>���<=��<:��<7��<����6�������9���<��::���:6:��:0:�

:>6��:>���:90��:9�D:<:��609D6>=��6>0
+,+,+,���������	���� �$	�'3�%�(�)���	���������������
+,+,+,������������� �C	��)������
+,+,+,���	����� � �$���'�F�)��!�����������������	(��'�.��������"����4��(��)�

����������� ?1	(�)�� �	������� 4�')	(�)�� .��������� �	)	%	(�)�� !�������
2���	(�)���	�������C���'�'3�)���	�������E�)	(�)�����3�	��	
�

+,+,+,����	��� �$���'�F�)��!��������
+,+,+,���	��� �C3�	�)������	�3
�
+,+,+,�������� �.�1��)�����������
+,+,+,+,������������ �C��������	�����
+,+,+,�����	������ �.	��	(�)��!��5�����
+�+,�	���	���	��� �&	1���F�)������������-�.�&�/	�
 
+,������������	��������� ��	������$����������	
�����7���
+,+,���	����� �C	3�	(��'�2�	
��
+,+,��	������ �C��������	�����
+,���� � � �'����(�)�� �	���������� ����������� �'�
��)� ������	��	���� �'�
��)

���������
+,+,�//��1������ �$���'�F�)��!��������
+,	//��������1���������� �$���'�F�)��!��������
G	������#G	�3�����C	�������C	%3F*����	��������7��:6>��6=����������<
G	�	��
�����#G����
������G�	��
������C%	��
����*��	����
��:0:��:79��6::
+,�	��������:7�
+,��	����������	�
�#G	�	��
������������$���������*��:=:��:<9��:79
+,+,��
��������	��� �C�����)��8�	�1��
+,+,������
��:=:
+,���������� �C�����)��8�	�1����E�%@�)����	
G	����������-�.�&�/	�
 ��6:<��6:7
G	�
�����#C	�
����-�����*��	����
��>0
G�����������#$�������C�	�%�(*�������9��7���6�

�����'���	����:07
C��)�������������	��	���!1����������1������5	�����G���	�	����������>
C�K��B(��	����
��:07
+,������������	���������:07
C�(�'�F�'3�����	����<�
+,+,������������������� ������'3F�)������
CN��	�)����������������������
��:07
C�A���	(	��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	����� �!�	�����	������M	��	(��'�.������
+,+,1��������� �M	��	(��'�.������
+,+,��	/���	�����	����� �!�	�����	����
%��"�"#�������������0>��:6���:<���6=:��6:9��6<=���==
C�����)��G�������������	�������C��	%����6:���66



�99

C������1���	����6�>
C��	%����	�����66
+,���	����� �C�����)��G��������
C@1�B(��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� �$���
���������������
+,+,1��������� �-��	�������
C����F��	����
���=0
C���F��	����

+,�	�������-�.�&�/	�
 ��0�
+,+,�	���	���	��� ������	�"�	�3���
+,+,1��������� �8	���(������������
+,+,����	�����	�	1����� ������	�"�	�����
C���'�	(�)������	�3
����//��1����������
��������	����	��������	������������7>�

79
C���'�'3�)���	����������	�����G����������������6>:
C��������	���������	������������������	��������G���������������������������������

������������G����������������7���
C����'�	���	�����6�
+,������������	����������6�
+,+,���	����� ��5��	(��'�!������
C��)B(���	����6�7
+,������������	���������6�7
%�������������7
C�����)��#G�����)��G���������C�������C��������C���������C��������C����)���C�����)�*

8�	�1���� ���� ���
���������� ��� ��
�	�������� ������ ���� G	�	��
��������� ��
$������������������
��������	��
���	�	�����&���������������	�������	�	��������
:==D:=���:60��:6>D:6<��:�>��:>7��:<�D:<9��:7>��:79��:7���6=:��6=6��6:=D6:6�
6>9��6><��6<=��6<6��6�����==

+,�	����1������:>7
+,���	���:<>
C�����)�����	���������������
���������������
�	��������	���	�	5���������������

:6>
+,/������� �C�����)��8�	�1��
C����
���1�#G����
���1�*�H�����������	����������������97��67>
C�K��	(���)����������!��	������������������	���������:7�
C�K��	(���)��#G����	������*�.�������������������1��������	���
��7:��:9�
C��'�����N�	(���	����
��:�>
C%	��
������ �G	�	��
����
C%	��'	(����	����:�<
+,������� �������(�)��!��������
C	��	��������	//��������/	������� �.���	���(����
C	�)	(3A��#C	%)	(3A�*��������:7<��:77
+,���������#�������*��:7<��:77
C	��)�����	���-�.�&�/	�
 ������	�����	�	1��������	������G������������06
C	��)������������������������������������������G����������������60<



�9<

C	�
���� �G	�
����
C	�
����������	��-�.�&�/	�
 ���5��	�����������1������������	���	���	��8��
�����

����	������8����������0�
C	3��)	(��'����������	�����	//������������	���������:�9��:�<
C	3�	(��'�2�	
�������	�����������������	��������G��������������
C���1�����5���������679
C3�	(�)�� !��5������� ���� ���	�������� #��� $���������*�� ������ �	

���������

��������	����������:>D�:����6�
C3�	�)������	�3
������	��G����������������6>:

��)	(�)�����3�	��	
������	���������	�����������G����������������6>:
E�%@�)���'����'���	������G	�	��
�������������$����������������
���	�	�����&�����

������60��><��76��7���:==��:=:��:6�D:67��:�>��:<���:<>��:<9��:79��6=:��6=6��6::�
6<=��6<:

E�%�)��!������������G��
���������7D0=��06��09��>=��96��<0��<>��<<��<7���0��:=<��:66�
:0=��:>:��:>6��:>>��:>9��:9<��:97��:<:��:7:��67=

E�
����������1������-�.�&�/	�
 ����//����	����	���������
�1�������	����	�
���
�	��������'�(��������0�

E����!��	����-�.��	�� ������/�����
����	����.	���������6:0��6>7���=<�����
E�'�������������	������ �M	3)	(��'�����
E����)	(�����8�	�1���-�.�&�/	�
 �������������������������������	��1�������0�
E����	����#"'����'	�����R3���'B(*��	����
��:�0��:�>
+,����/������ �4�	1���)�����	���
E����F�)���	������������������	�	���������09��0<��99��:9:��60���600��6<0��6�9���==�

�=:
E3��	����G���������-�.�&�/	�
 ���	���	���	���	
�����������	���������	�������

06

���	)�'3�)��"�	�3������������	��������������:79��:7<
R��	(�)������������	//��������1�������������	
����������70





INSTITUTUM HISTORICUM POLONICUM ROMAE

ACADEMIA SCIENTIARUM ET LITTERARUM POLONA

���������	
���������	�����������

Series ACTA NUNTIATURAE POLONAE

Hactenus paruerunt:

T. I: De fontibus eorumque investigatione et editionibus. Instructio ad
editionem. Nuntiorum series chronologica, auctore Henrico Damiano Wojty-
ska CP, Romae 1990.

T. II: Zacharias Ferreri (1519–1521) et nuntii minores (1522–1553), ed.
Henricus Damianus Wojtyska CP, Romae 1992.

T. III/1: Aloisius Lippomano (1555–1557), ed. Henricus Damianus Woj-
tyska CP, Romae 1993.

T. VI: Iulius Ruggieri (1565–1568), collegit et paravit †Thaddaeus Glem-
ma, supplevit et ed. Stanislaus Bogaczewicz, Romae 1991.

T. IX/1: Vincentius Lauro (1572–1578), vol. 1: (25 VII 1572–30 IX 1574),
ed. Miroslaus Korolko et Henricus Damianus Wojtyska CP, Romae 1994.

T. IX/2: Vincentius Lauro, vol. 2, ed. Miroslaus Korolko, Romae 1999.

T. XV/1: Germanicus Malaspina (1591–1598), vol. 1: (1 XII 1591–31
XII 1592), in quo publicantur etiam documenta legationem a latere cardinalis
�������� �	
����� ������� �����	� 	�� �������� ��	����� ��� �	������	��� 
�

Pernštejn expleta illustrantia, ���	������	�����ski, Cracoviae 2000.

T. XVIII/1: Franciscus Simonetta (1606–1612), vol. 1: (21 VI 1606–30
IX 1607), ed. Adalbertus Tygielski, Romae 1990.

T. XXII/1: Ioannes Baptista Lancellotti (1622–1627), vol. 1: (22 XII 1622–
31 XII 1623), in quo publicantur etiam documenta internuntii Antonii Francisci
Cirioli (12 XI 1622–29 IV 1623), ed. Thaddaeus Fitych, Cracoviae 2001.

T. XXIII/1: Antonius Santa Croce (1627–1630), vol. 1: (1 III 1627–29
VII 1628), ed. Henricus Litwin, Romae 1996.

T. XXIV/1: Honoratus Wisconti (1630–1636), vol. 1: (20 IV 1630–31
VII 1631), ed. ���������	���������	����	�����

T. XXV/1: Marius Filonardi (1635–1643), vol. 1: (12 II 1635–29 X
1636), ed. Theresia Chynczewska-Hennel, Cracoviae 2003.

T. XXV/2: Marius Filonardi (1635–1643), vol. 2: (1 XI 1636 – 31 X
1637), ed. Theresia Chynczewska-Hennel, Cracoviae 2006.



T. XXXIV/1: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 1: (10 VIII 1680–29
III 1681), ed. ���	 ����!�"�#�	����	���$�

T. XXXIV/2: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 2: (III 1681–15 VII
1681), ed. Maria Domin-Ja"ov, Romae 1997.

T. XXXIV/3: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 3: (14 VII 1681–31
XII 1681), ed. Maria Domin, Romae 2001.

T. XXXIV/4: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 4: (2 I 1682–29 VI
1682), ed. Maria Domin, Romae 2002.

T. XXXIV/5: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 5: (1 VII 1682–31
XII 1682), ed. Maria Domin, Cracoviae 2005.

T. XXXVII/1: Giovanni Antonio Davia (1696–1700), vol. 1: (13 II 1996–
28 XII 1696), ���	���������	%&����	'���#��	�(()�

T. XLI/1: Iulius Piazza (1706–1708), vol. 1: (8 VII 1706–31 III 1707),
ed. Ioannes Kopiec, Romae 1991.

T. XLI/2: Iulius Piazza (1706–1708), vol. 2: (1 IV 1707–31 VIII 1707),
ed. Ioannes Kopiec, Romae 1997.

T. XLI/3: Iulius Piazza (1706–1708), vol. 3: (11 IX 1707–24 III 1708),
ed. Ioannes Kopiec, Romae 1998.

T. XLII/1: Nicolaus Spinola (1707–1712), vol. 1: (20 VIII 1707–30 VI
1708), ed. Ioannes Kopiec, Romae 2002.

T. LVII/1: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 1: (4 V 1918–31 VII 1918),
ed. Stanislaus Wilk SDB, Romae 1995.

T. LVII/2: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 2: (1 VIII–11 XI 1918), ed.
Stanislaus Wilk SDB, Romae 1996.

T. LVII/3: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 3: (12 XI 1918–31 I 1919),
ed. Stanislaus Wilk SDB, Romae 1997.

T. LVII/4: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 4: (1 II 1919–30 IV 1919), ed.
Stanislaus Wilk SDB, Romae 1998.

T. LVII/5: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 5: (1 V 1919–31 VII 1919),
ed. Stanislaus Wilk, Romae 1999.

T. LVII/6: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 6: (1 VIII 1919–31 X 1919),
ed. Stanislaus Wilk, Romae 2000.

T. LVII/7: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 7: (1 XI 1919–31 I 1920), ed.
Stanislaus Wilk, Romae 2003.


